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Aperta a Stoccolma la conferenza sul disarmo in Europa 

Oggi round Gromiko-Shultz 
Palme: una nuova strategia di pace 
che rompa l'equilibrio del terrore 

Il primo ministro svedese, polemizzando con USA e URSS, chiede scelte capaci di superare gradualmente 
il concetto di deterrenza - Polemiche per una battuta di Shultz sulla «illegittimità» della divisione europea 

La nostra 
sorte 
tra i due 
colossi 

Fin dalle sue prime battu
te la conferenza di Stoccol
ma ha palesato con suffi
ciente chiarezza 1 termini es
senziali del grande dramma 
che non solo II Continente 
ma l'umanità e chiamata a 
dipanare in questa fase della 
sua storia non c'è alternati
la alla pace, non c'e pace 
senza sicurezza equamente 
garantita, e non c'e tutto 
questo senza disarmo, prova 
concreta di una rifondazione 
sulla fiducia del rapporti In
ternazionali 

Servirà a questi fini II 
grande incontro nella capi
tale svedese0 L'interrogativo 
resta del tutto in piedi, e for
se ci vorrà non poco tempo 
perai ere una risposta. Certo 
slamo di fronte ad un Intrec
cio di contraddizioni. L'Eu
ropa è diventata sempre più 
Il teatro del confronto fra le 
due maggiori potenze; essa 
offre l'allarmante spettacolo 
della più alta concentrazione 
di armamenti e, per ciò stes
se, è proprio qui che si fa più 
Impellente la necessità di u-
n'ln\erslone di tendenza. In
versione rispetto a che cosa? 
Lo ha detto lucidamente O-
lof Palme abbiamo trascor~ 
so trcnt'annl di -non guerra^ 
all'insegna delle speculari 
strategie della deterrenza; 
ora questo non basta più 
perché la paralisi reciproca 
ottenuta con la minaccia nu
cleare non e \ era pace, tiene 
sospeso 11 ricatto dell'olocau
sto sul presente e sul futuro, 
Impedisce agli europei di vi
vere come tali, cioè di comu
nicare, collaborare, cono
scersi, agire di concerto sul 
problemi enormi dello svi
luppo e della giustizia Inter
nazionale 

Afa e pronta l'Europa, di 
qua e di là, a organizzare 
questo passaggio all'epoca 
del dopo-deterrenza? Quali 
ne sono le condizioni* Stoc
colma non può dare risposta 
globale a questi Interrogatili 
globali, ma può avviare un 
processo Le ^misure di fidu
cia» che sono l'oggetto speci
fico della conferenza posso
no, e deobono, costituire la 
chiave di dialoghi più \astt e 
risolutivi La prima condi
zione è che decada rapida
mente la tensione tra l'URSS 
egli Stati Uniti; la seconda è 
che cresca ti ruolo del popoli 
e del governi del Continente. 
Palme, nel suo discorso d'a
pertura, s'è collocato In que
st'ottica. Non sembra che al
trettanto abbia fatto il rap
presentante americano, e 
sentiremo oggi la replica di 
Gromlko Va subito detto 
che appare a dir poco inquie
tante Il riferimento di Shultz 
alla 'Illegittimità, degli at
tuali assetti politici dell'Eu
ropa. Cosa vuol dire? Che gli 
USA non riconoscono al go
verni dell'Est la titolarità 
delle rispettive sovranità na
zionali? Ma una slmile dot
trina sarebbe puramente e 
semplicemente una dottrina 
di guerra, di 'riconquista: Il 
fatto che 11 segretario di Sta
to abbia dovuto — secondo 
una tradizione troppo fre
quente nella diplomazia a-
merlcana — sfumare e quasi 
annullare queste afferma
zioni dice quanto meno di 
uno stato di confusione e di 
una presenza di sollecitazio
ni oblique che allarmano 

L'opinione pubblica, I 
grandi movimenti di pace 
faranno bene a seguire col 
massimo d'attenzione e di 
vigilanza quanto andrà ac
cadendo a Stoccolma. 

STOCCOLMA — La sala della conferenza mentre parla il premier svedese Olof Palme 

D Quali sono 
le misure di cui 
discutono 
i delegati 

• In USA pronta 
al collaudo 
la prima 
«arma spaziale» 

D Mosca denuncia 
piano segreto 
NATO per la 
guerra in Europa 

D Gli occidentali 
accetterebbero 
un accordo sulle 
armi chimiche? 

Rientra il «Cernaia »: si ridimensiona 
il contingente italiano in Libano 

ROMA — La •ristrutturazione» del contin
gente Italiano in Libano è cominciata ieri. 
All'aeroporto militare di Pisa 1 robusti ae
rei da trasporto truppa dell'Aeronautica 
militare stanno riportando In patria 1 ber
saglieri del terzo battaglione «Cernala, di 
Pordenone. Per far rientrare in Italia i 622 
soldati del «Cernala» gli Hercules C.130 e I 
G.222 ci metteranno complessivamente 
una decina di giorni. L'ultimo volo di tra
sferimento da Beirut a Pisa è previsto in
fatti per il 26 gennaio. Quando l'operazione 
di rientro del bersaglieri sarà completata il 
contingente italiano sarà ridotto a 1500 uo
mini. 

Il «Cernala», comandato a Beirut dal te
nente colonnello Sergio Carnevale, rientra 

dopo la «ferma» programmata di quattro 
mesi. Ma non sarà sostituito da nessuno. Si 
realizza cioè quell'«equlIIbrato ridimensio
namento» di cui a dicembre avevano parla
to Il governo ed 11 ministro della Difesa 
Giovanni Spadolini. Lo stato maggiore del
la difesa, così, ha colto l'occasione del rim
patrio del bersaglieri del «Cernala» per av
viare la ristrutturazione del contingente. 

Il terzo battaglione «Cernala» aveva ga
rantito in questi quattro mesi di perma
nenza a Beirut tutte le azioni di pattuglia
mento e di difesa del campo palestinese di 
Chatlla, che assieme a quello di Sabra, pre
sidiato dalle truppe francesi è stato In que
sti ultimi tempi uno del punti «caldi» della 
guerra civile. 

. . . . . A PAG. 3 
Nostro servizio 

STOCCOLMA — Il momento è grave. Sul quadrante le lancette stanno compiendo un altro movimento verso 11 «giorno de! 
giudizio» nucleare. Pur avendo espresso, con parole molto slmili, la convinzione che un conflitto nucleare non può essere 
vinto e pur ammettendo che una riduzione degli arsenali promuoverebbe la pace, I capi delle due maggiori potenze si 
accingono a potenziarli ulteriormente, e a spiegare nuovi e sofisticati mezzi di distruzione In Europa e In altre aree dove 
prima non ve ne erano. Così facendo, non si promuove la pace, bensì la si mette a rischio più serio. Con un discorso non 

formale, percorso da una po
lemica a volte sottintesa, a 
volte esplicita nel confronti 
della «innocenza» del grandi 
(compreso l'ultimo pronun
ciamento di Reagan, del 
quale aveva pure apprezzato 
11 tono e 11 valore di apertura 
diplomatica) Il Primo Mini
stro svedese, Olof Palme, ha 
aperto Ieri 1 lavori della Con
ferenza per II disarmo In Eu
ropa. 

Il concetto di «deterrenza», 
nel quale 11 presidente degli 
Stati Uniti aveva indicato lu
nedì uno del pilastri dell'ap
proccio americano al rap
porti con l'URSS, «non può 
offrire — ha detto Palme — 
una base a lungo termine per 
la pace, la stabilità e l'equità 
Internazionali. Per un nu
mero crescente di persone, la 
parola deterrenza comincia 
anzi ad avere un suono allar
mante». D'altra parte, le 
stesse grandi potenze che si 
scambiano nel dibattito poli
tico accuse roventi, basano 
le loro dottrine strategiche 
sul presupposto che l'altra 
parte reagisca ai segnali ri
cevuti con decisioni raziona
li e ammettono l'esistenza di 
•interessi comuni» e di una 
•comune sicurezza». 

Palme si è collegato anche 
qui alle affermazioni •nuove» 
di Reagan per sostenere che 
occorre «superare gradual
mente il concetto di deter
renza» in direzione di una 
•grande strategia di pace, 
che abbracci tutti 1 campi 
delle relazioni tra gli Stati e 
punti a una solidarietà mon
diale. con la giustizia e il pro
gresso economico e sociale 
come elementi vitali di un 
nuovo ordine Internaziona
l e . 

Il tema della conferenza è 
proprio questo, ha concluso 
il Primo Ministro svedese. 
Essa è parte di -un processo 
unico» e può dunque segnare 
•una svolta, una nuova par
tenza-. E essenziale, perciò, 
evitare polemiche eccessive, 
che potrebbero creare un cli
ma di confronto e muoversi 
nella convinzione che «in ul
tima analisi, ì problemi della 
sicurezza possono essere ri
solti soltanto attraverso la 
volontà politica eia coopera
zione nella pratica». 

Ad aprire il dibattito vero 
e proprio è stato il francese 
Cheysson, a nome dei dieci 
Paesi della Comunità. Egli si 
è innanzi tutto rallegrato 
che II processo di Helsinki 
continui, cosa non scontata. 
I governi, ha detto, hanno 
raccolto l'appello delle opi
nioni pubbliche: la volontà 
di dialogare ha prevalso su 
quella di deununclare e con
dannare, e non si devono sot
tovalutare gli effetti che que
sta conferenza può avere sul
le altre trattative. Cheysson 

Il direttore del «Corriere» accusato di diffamazione 

Cavallari parla in tribunale 
dei suoi scontri con Craxi 

Rievocata la durissima polemica - «Craxi disse nell'80 che 
non dovevo più scrìvere» - Il Pm chiede 8 mesi di condanna 

ROMA — Disse il deputato 
social.sta Salvo Ando- «Vo
glio ricordare che Gelli e Or
tolani. nel consiglio d'ammi
nistrazione del "Corriere" 
sono entrati prima di Caval
lari e ne hanno cooptato la 
scelta». Rispose l'interessato. 
e cioè Cavallari, direttore del 
quotidiano milanese •. non 
sono mai stato cooptato, 
tanto meno da Gelli e Orto
lani; il lettore deve sapere 
che la direzione di questo 
giornale non è disposta a 
sopportare un linguaggio di 
tipo fascista teso unicamen
te a liquidare una direzione 
che. finché dura, non accet
terà mai ordini dal deputato 
Andò, ne dal suo partito -•• 
Definendo quella del parla
mentare socialista «una sor
tita mafiosa». Cavallari con
cludeva cosi 'Abbiamo già 
scritto che l'ammin'strazio-
ne controllata ci sta bene 
perche preferiamo 1 carabi
nieri ai ladri» Ecco 1 termini 
di una polemica di eccezio
nale asprezza tra il deputato 
socialista Ando, il PSI e il 
•Corriere della Sera» che oc
cupo le prime pagine del 
giornali nell'aprile scorso e 
che ha avuto un risvolto giu
diziario altrettanto eccezio
nale. Cavallari è stato quere

lato sia dal deputato Andò 
sia dal fon Cra\> (In qualità 
di segretario del partito so
cialista) e ieri è comparso sul 
banco degli imputati al Tri
bunale di Roma, accusato di 
diffamazione aggravata a 
mezzo stampa. 

Per lui il PM del processo 
Sante Spinaci ha chiesto la 
condanna a otto mesi con I 
benefici della legge. Il magi
strato ha In sostanza accolto 
la tesi della parte civile (An
dò e PS!) che ha individuato 
nelle risposte g'ornalitiche 
del direttore del «Corriere 
della Sera» una replica in
giustificata e mostruosa ai 
•giudizi legittimi- espressi 
dal deputato socialista. La 
sentenza sarà emessa doma
ni, dopo l'arringa dell'avvo
cato Franco Coppi, che di
fende il direttore del .Corrie
re della Sera-

Molto attesa, la deposizio
ne rtsa ieri da Alberto Caval
lari, ha rappresentato inevi
tabilmente il momento cen
trale del processo Gli echi 
della polemica non sono ar
rivati smorzati nell'aula del 
Tribunale e il direttore del 
quotidiano milanese, rispon
dendo alle domande d*M giu
dici, ha rievocato punto per 
punto e con particolari Ine

diti I termini di questa vicen
da. Cavallari ha affermato di 
aver «dovuto» rispondere alle 
affermazioni di Andò sulla 
sua nomina a direttore del 
"Corriere", dato che «le ac
cuse del deputato socialista 
(riportate dal «Manifesto-, 
n.d r.) avevano investito l'in
tero corpo redazionale, che 
nell'81 volle scegliere 11 mio 
nome come quello di un gior
nalista del tutto estraneo al
le vicende P2-. «L'afferma
zione di cooptazione della 
mia persona da parte del duo 
Gelli-Ortolani, per di più fat
ta da un parlamentare mem
bro della commissione P2 — 
ha detto Cavallari — era un' 
offesa che non si poteva tol
lerare*. 

La polemica risposta del 
direttore del -Corriere della 
Sera-, tuttavia, non si rivol
se, come si ricordi..à, soltan
to al deputato Andò Caval
lari affermò infatti •. non si 
replica a un partito così in
cauto da affidare i problemi 
dello Stato a un deputato che 
dopo questa mafiosa sortita, 
non possiamo certo chiama
re onorevole, né a un partito 

Bruno Miserend.no 

(Segue in penultima) 

Trattativa difficile 

I sindacati 
all'incontro 
divisi per 

la scala mobile 
Camiti: predeterminazione dei punti di con
tingenza - La Uil incalza - Risposta Cgil 

ROMA — Negoziato sul co
sto del lavoro, che vuol dire 
sulla scala mobile, oppure 
sul contributo che tutti i red
diti debbono poter dare al ri
sanamento e alla ripresa del
l'economia? Questa mattina, 
al ministero del Lavoro, 
Gianni De Michelis sarà fac
cia a faccia con Lama, Car-
niti e Benvenuto. La «grande 
trattativa», come è stata de
finita dal pentapartito, co
mincia cosi. Se il governo e-
sce dal fumo del suo ultimo 
documento e comincia a da
re risposte credibili alle di
scriminanti sindacali, chia

ramente il negoziato potrà 
svilupparsi proficuamente. 
Ma se così non fosse e il go
verno continuasse a frappor
re ostacoli? E attorno a que
sto interrogativo che cresco
no nel sindacato le tensioni e 
le polemiche. 

GII schieramenti comin
ciano a definirsi. La CGIL 
dice che l'onere della prova 
spetta al governo che, altri
menti, si assumerebbe la re
sponsabilità del fallimento. 

Pasquale Cascella 

(Segue in penultima) 

La vertenza acciaio 

Grandi cortei 
contro i diktat 

CEE e i tagli 
del governo 

Manifestazioni a Genova, Napoli e Ta
ranto - 4 ore di sciopero all'Italsider 

ROMA — In piazza o all'in
terno degli stabilimenti; 
dando vita a cortei o discu
tendo In affollatissime as
semblee: così Ieri 1 lavoratori 
dell'Italslder hanno riaperto 
la vertenza acciaio. Uno 
sciopero forte ed unitario, 
venuto meno di 24 ore dopo il 
fallimento del vertice di Bru
xelles, dove il nostro governo 
non ha strappato pressoché 
niente e non ha presentato 
una strategia degna di que
sto nome. 

Mentre Danda e Altissimo 
balbettavano spiegazioni in
certe ed ambigue, a Genova, 

a Bagnoli e a Taranto mi
gliaia di lavoratori hanno 
parlato di ristrutturazioni 
necessarie, ma hanno boc
ciato la linea dei «tagli sel
vaggi» e della chiusura di 
impianti efficienti e moder
ni. 

Nel capoluogo ligure, i la
voratori della Italslder si so
no ritrovati nel grande salo
ne del teatro del Crai. Con lo
ro c'erano il sindaco Cerofo-
lini e 11 presidente della Pro
vincia Carocci. Mancava in
vece la rappresentanza della 

(Segue in penultima) 

ROMA — Da lunedì prossimo, 23 gennaio, 
nuovo aumento del gasolio per riscaldamen
to, dell'olio combustibile e del petrolio da ri
scaldamento Stabili, per fortuna, il gasolio 
per auto e la benzina. Il nuovo prezzo del 
gasolio che alimenta gli impianti domestici 
sarà così di 601 lire al litro (+19 lire), tra le 
sette e le undici lire al chilo saliranno gli olii 
combustibili, da 637 a 657 lire andrà 11 petro-

Nuovi prezzi 
petroliferi 
da lunedì 

contingenza, 
4 punti 

lio da riscaldamento. Ieri si è riunita intanto 
la commissione ISTAT per il computo degli 
scatti di contingenza: l'indice a dicembre 
scorso è passato da 112 a oltre 116, per cui 
sono già accertati 4 punti di contingenza 
(27.200 lire lorde) per le buste paga di feb
braio, anche se la decisione ufficiale spetta 
alla riunione del mese prossimo, che calcole
rà l'andamento nel mese di gennaio. 

La decisione presa dal Tribunale della libertà di Napoli 

Enzo Tortora verrà scarcerato 
Ora per lui arresti domiciliari 

Il presentatore era stato arrestato il 17 giugno dello scorso anno e si era già visto 
respingere due richieste di libertà - Il suo caso al centro di aspre polemiche 
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Enzo Tortora al momento dell'arresto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Enzo Tortora e-
sce oggi dal carcere. Il Tribu
nale della libertà di Napoli, 
dopo cinque ore e mezza di 
camera di consiglio ha stabi
lito ieri sera poco prima delle 
21 di accogliere in parte il ri
corso presentato dai legali 
del noto presentatore televi
sivo e di accordare il benefi
cio degli arresti domiciliari. 
La decisione deve essere sta
ta molto contrastata se è ve
ro che sono state necessarie 
due lunghissime sedute po
meridiane della sezione del 
tribunale della libertà ed 
una altrettanto lunga came
ra di consiglio per arrivare 
alla sentenza. I giudici han
no stabilito che Enzo Torto
ra dovrà attendere il proces
so, che si preannuncia immi
nente, al massimo alla fine 
di questa primavera, a casa 
sua, a Milano in via Piatti 8 
dove ha il suo domicilio. 

Enzo Tortora era finito in 
carcere, sotto l'accusa di as
sociazione per delinquere di 
stampo mafioso, il reato pre
visto dall'articolo «416 bis» 
del codice penale, la notte del 
17 giugno scorso. Alle 1,30 I 
carabinieri bussarono alla 
stanza d'albergo di Roma 
dove 11 presentatore allog
giava e Io dichiararono in ar
resto. Immediatamente il 
•caso del presentatore di 
Portobello» attirò l'attenzio
ne di tutti anche se nell'ope
razione erano state arrestate 
altre 855 persone, fra cui av
vocati, consiglieri comunali, 
Il presidente dell'Avellino Si-
bilia. La prima istanza al tri
bunale della libertà venne 
respinta. I legali di Tortora 
alla fine di giugno avevano 
chiesto che venisse annulla-

Vito Faenza 

(Segue in penultima) 

Ennio Polito 

(Segue in penultima) 

Nell'interno 

Incontro di Berlinguer 
con gli studenti di Oristano 
Prosegue il viaggio in Sardegna del segretario del PCI. L'al
tra sera ha partecipato ad un lungo incontro con gli studenti 
di Oristano. Ne è nata una discussione molto seria, nella 
quale a porre le domande — e a rispondere — ci si è alternati: 
prima 1 giovani, e poi Io stesso Berlinguer. A PAG. 3 

Assassinio di Ciaccio Montalto 
Accusati 25 mafiosi di Palermo 
Svolta nelle Indagini sull'assassinio del giudice trapanese 
Ciaccio Montalto. Un rapporto inviato alla procura di Calta-
nlssetta individua 25 responsabili, tra cui alcuni boss paler
mitani. Lo si è appreso ai margini dell'udienza di ieri del 
processo Chinnici A PAG. 5 

Il «sistema Prato»: ora anche 
il computer per vendere di più 
L'inchiesta sulla condizione operaia e le Innovazioni tecnolo
giche. La telematica arriva sul telai della «capitale degli 
stracci». È una risposta concreta alla cnsi. Ma c'è anche — 
dice il sindacato — chi punta soltanto su un maggiore sfrut
tamento del lavoro. A PAG. 7 

Marcello Mastroianni torna 
al teatro e conquista Parigi 
Dopo quindici anni di assenza dalle scene Mastroianni è tor
nato al teatro: per questo suo nuovo esordio ha scelto Parigi, 
dove è protagonista di «Cin Cin» con la regia di Peter BrooK. 
La prima e stata un vero trionfo. Nelle pagine culturali un 
servizio di Augusto Paricaldl. A PAG. 11 

Napoli, rapito e poi 
ad altra banda H n l 

Per Carlo De Feo pagato un primo riscatto di 3 
miliardi - Ora i nuovi sequestratori ne chiedono 6 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Carlo De Feo. V 
industriale napoletano rapi
to e per la liberazione del 
quale anche il Papa ha lan
ciato, domenica scorsa, un 
appello, è in mano ai seque
stratori da 324 giorni. lì se
questro venne effettuato la 
sera dei 28 febbraio scorso; 
l'auto dell'industriale (dirige 
una società che opera nel 
campo delle apparecchiatu
re e delle componenti per 
centrali telefoniche) venne 
bloccata alla periferia di Na
poli, in prossimità dello sta
bilimento da! quale era ap
pena uscito II rapimento, 
apparve Immediatamente e-
vidente, è opera di professio
nisti. Il luogo dei sequestro 
era stato studiato con cura, 
come attentamente erano 
stati studiati itinerari, abitu
dini. orari dell'ingegnere na
poletano. Nella stessa zona, 
qualche mese prima, era sta
to rapito anche l'industriale 
Mercegaglia, residente in 

Veneto, ma che aveva uno 
stabilimento nel Napoleta
no. e la polizia, fin dalle pri
me ore, pensò che i due se
questri fossero In qualche 
modo collegati, anche per
ché gli stabilimenti dei due 
Industriali rapiti sono molto 
vicini. 

Le trattative per la libera
zione dell'ostaggio comin
ciarono Immediatamente; la 
famiglia chiese, ed ottenne, 
il silenzio stampa, venne 
raggiunto un accordo. Tre 
miliardi, questa la cifra che 
era stata pattuita per la libe
razione di Carlo De Feo. 

La cifra è stata anche pa
gata, ma la famiglia, invece 
di ricevere la telefonata che 
l'avrebbe liberata da un In
cubo, venne bersagliata da 
una nuova richiesta, «o pa
gate al*rl sci miliardi — af
fermò una voce diversa da 

V.f. 

(Segue in penultima) 
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Alla Camera seminario promosso da comunisti e Sinistra indipendente 

La voragine della spesa pubblica 
A confronto sulle proposte del PCI 

Nilde Jotti: l'importanza della sessione di bilancio - Luigi Spaventa: l'escalation del debito a partire dalla metà degli Anni 60 
Giorgio Napolitano: un incisivo controllo è obiettivo importante dell'opposizione di sinistra - Interventi di Goria e De Michelis 

ROMA — Come controllare la spesa pubbli
ca? È ormai un problema politico centrale in 
tutti 1 paesi occidentali; tanto più in Italia 
dove 11 rapporto tra debito dello stato e reddi
to nazionale si avvia verso 11 cento per cento, 
cioè una lira di debito per ogni lira prodotta, 
quasi fossimo In periodo di guerra. La que
stione si pone in modo diverso dal passato, 
quando la distinzione tra destra e sinistra 
passava anche tra chi stringeva 1 cordoni del
ia borsa e chi 11 voleva allargare. Oggi, anzi, 
sembra che le parti si siano invertite e men
tre l'opposizione di sinistra chiede chiarezza 
nella gestione del bilancio e controllo demo
cratico, Il governo riporta al centro il «prima
to» della politica Intesa come mediazione, ag
giustamenti di convenienza, «libera concor
renza nel Ubero mercato del voti» —, come la 
definiva Schumpeter. 

Un paradosso? pare di no, se proprio Ieri, 
al seminario che PCI e Sinistra Indipendente 
hanno dedicato, appunto, al controllo della 
spesa, sia Goria sia De Michelis hanno ricor
dato che nessun vincolo giuridico tiene 
quando c'è una certa volontà politica —, per 
dirla con le parole del ministro del Tesoro. 

Tutti 1 relatori al convegno, al contrarlo, 
hanno posto l'accento sulla necessità di ave
re dati certi Innanzitutto (non più 11 balletto 
delle cifre) e verificabili, in base a norme e 
procedure nello stesso tempo più efficaci, più 
moderne e più controllabili. È un'esigenza 
che riguarda 11 funzionamento stesso del si
stema democratico; da questo punto di vista, 
dunque, lo ha sottolineato Napolitano nelle 
conclusioni, è un problema di interesse gene
rale al di là degli steccati tra maggioranza ed 
opposizione. 

In un tale quadro, il presidente della Ca
mera Nilde Jotti ha sottolineato l'importan
za della prima attuazione della sessione di 
bilancio, «nel corso della quale molti proble
mi di fondo sono venuti al pettine. Il control

lo della spesa — ha aggiunto — significa non 
solo e non tanto contenimento o riduzione 
del deficit, quanto innanzitutto orientamen
to di indirizzo della spesa. E ciò pone In pri
mo plano 11 problema degli strumenti istitu
zionali capaci di dare ordine e razionalità al
le forme e ai modi della decisione politica». 
Proprio la sessione di bilancio costituisce «un 
aspetto centrale della riforma degli strumen
ti di governo della finanza pubblica a condi
zione — ha proseguito Nilde Jotti — che go
verno e Parlamento mantengano comporta
menti coerenti e non contraddicano, con atti 
successivi, ella logica del sistema delle deci
sioni finanziarie». Secondo «1 presidente della 
Camera occorre ripensare con attenzione il 
ruolo e la funzione della Corte dei Conti «il 
cui contributo In questi ultimi anni è stato 
più penetrante». 

Al seminario, presieduto dall'on. Gustavo 
Mlnervinl, hanno presentato 1 loro contributi 
Macciotta e Bassanini (che hanno illustrato 
le proposte concrete del PCI e della Sinistra 
Indipendente sulle quali torneremo più dif
fusamente), Filippo Cavazzuti, Vincenzo VI-
sco, Maria Teresa Salvemini, Giuseppe Car
bone, Paolo De Joanna. 

Il prof. Luigi Spaventa, nella sua Introdu
zione, ha presentato 11 quadro allarmante del 
bilancio fuori controllo. Dal 1961 al 1982, 11 
deficit in rapporto al prodotto lordo è passa
to dall'1% al 13%; le spese sul pll sono cre
sciute di 23 punti, mentre le entrate solo di 13 
punti. Gli scalini di questo progressivo logo
ramento si collocano: a metà degli anni ses
santa, nei primi anni settanta, e, poi, in con
tinua successione, nel 1975, nel 1978 e nel 
1981-82, periodo nel quale la perdita di con
trollo si fa totale. Ciò è dovuto soprattutto 
alla spesa corrente (perché la spesa in conto 
capitale passa dallo 0 per cento del prodotto 
lordo degli anni sessanta all'I per cento at
tuale) e alla lievitazione degli interessi. Il de

bito totale è salito in vent'anni dal 40 per 
cento al 78 per cento del prodotto lordo. Il 
solo debito composto da titoli di stato e BOT 
rappresenta circa il 50 per cento del pll. Ciò 
significa che tutto il sistema finanziario ruo
ta ormai attorno al problema di come finan
ziare il deficit. Uscire da questa situazione, 
dunque, è davvero Interesse generale del 
paese. Ma come farlo? Le autorità monetarie 
si muovono tra Scilla e Cariddi e mentre ne
gli anni Settanta hanno creato inflazione 
con un eccesso di finanziamento monetario, 
oggi provocano alti tassi di Interesse, spiaz
zamento degli investimenti e una vera e pro
pria autoalimentazione del debito. 

Il ministro del Tesoro ha sottolineato le 
difficoltà politiche prima ancora che tecni
che sulla strada del risanamento finanziario: 
la selva di privilegi e le lobbies che vi si op
pongono. Ma è possibile affidare al Parla
mento solo il compito di un intervento a valle 
per poi, magari, farlo diventare responsabile 
dello sfondamento di tetti più o meno fonda
tamente scelti? Goria ha risposto sollecitan
do un dibattito parlamentare non solo a bi
lancio presentato, ma prima, fin da marzo, 
nel momento in cui si Impostano le linee ge
nerali del governo. 

A un confronto sulle strategie di rientro 
dall'inflazione e di rilancio dell'economia si è 
richiamato anche Gianni De Michelis, invi
tando a fare di questo e non solo degli stru
menti tecnici e giuridici l'oggetto principale 
della discussione. Il ministro del Lavoro ha 
proposto la presentazione di un bilancio 
biennale, l'adeguamento del ruolo della ra
gioneria dello stato, e accolto l'idea presenta
ta nel seminario di istituire un ufficio parla
mentare di bilancio, come negli Stati Uniti, 
un organo tecnico che consenta la migliore 
conoscenza dei dati e metta in grado le Ca
mere di esercitare un vero controllo. 

Dal seminario è riemersa poi l'esigenza 
che si presenti un bilancio pluriennale pro

grammatico, anche se è in contraddizione 
con il fatto che non esiste più alcuno stru
mento di programmazione. Secondo Giorgio 
Ruffolo, Inoltre, è di fronte al Parlamento 11 
problema di ridurre l'eccesso di leggi e leggi
ne che ne soffocano proprio la funzione prin
cipale di indirizzo e di controllo. 

Giorgio Napolitano, concludendo l lavori 
(ai quali è intervenuto anche 11 ministro delle 
Finanze Visentlni), ha rilevato che il proble
ma del deficit non può più essere affrontato 
fissando tetti arbitrari e non difendibili, né 
con la minaccia di sempre nuovi tagli alla 
spesa. Queste sono soltanto mistificazioni 
propagandistiche e polemiche strumentali 
che screditano i governi che se ne fanno por
tatori. Le strade da battere, allora, sono da 
un lato la revisione di determinati meccani
smi di spesa, dall'altro l'adozione di nuovi 
criteri, vincoli e controlli. I gruppi parlamen
tari del PCI e della Sinistra Indipendente — 
ha aggiunto Napolitano — sono Intervenuti 
su entrambi i terreni, con proposte concrete 
molto elaborate anche dal punto di vista tec
nico, mostrando di vedere così nell'efficace, 
Incisivo controllo della spesa pubblica un 
problema di interesse generale, una condi
zione decisiva per il rafforzamento del ruolo 
del Parlamento, un obicttivo importante del
l'opposizione di sinistra. In questa direzione 
non il governo e la maggioranza, ma l'oppo
sizione e innanzitutto II PCI si stanno muo
vendo con senso di responsabilità nazionale, 
con serio impegno proposltlvo. Appaiono 
quindi del tutto vacue — ha concluso Napoli
tano — le discussioni sulla durezza e morbi
dezza dell'opposizione. Il nostro sforzo è teso 
a portare in profondità l'azione dell'opposi
zione di sinistra, fino a far venire allo scoper
to le reali scelte e responsabilità del governo 
e a rendere possibile e stringente il confronto 
su scelte alternative. < 

Stefano Cingolanì 

ROMA — Nel clima di scher
maglia permanente nel qua
le vive il pentapartito, si so
no inseriti ieri nuovamente 
Ciriaco De Mita e l'»Avanti!». 
De Mita con un discorso te
nuto al dirigenti democri
stiani riuniti a Palazzo Stur-
zo, nel corso del quale è tor
nato a parlare del rapporti 
tra DC, socialisti e laici, e 
della necessità di stabilire 
nuove regole che consentano 
di ridimensionare gli spazi 
politici eccessivi conquistati 
dai partiti intermedi. 
L'«Avanti!» con un corsivo 
non firmato che, nonostante 
la fumosità di un certo lin
guaggio comunque polemi
co, sembra un po' un atto di 
resa alle pretese e alle diffide 
presentate in questi giorni 
dalla DC al partito di Craxi: 
«La chiarezza delle nostre 
posizioni — scrive l'organo 
del PSI — riguarda anche la 
cosiddetta politica dell'alter
nativa, che non era e non è la 
politica praticata o progetta
ta dal partito socialista». 

De Mita, nel suo discorso 
di Ieri, si è riferito soprattut
to al problemi degli enti loca
li, ma il suo intervento ha a-
vuto comunque una dimen
sione nazionale. «Noi non 
chiediamo trasposizioni 
meccaniche del pentapartito 
in periferia — ha detto il se
gretario della DC —. E non 
cerchiamo nemmeno un as
setto "bipolare" della politi
ca italiana. Non possiamo 
però neppure accettare una 
centralità delle forze laiche, 
che non deriva dalla giustez
za delle loro proposte, ma 
semplicemente dalla possibi
lità che queste forze comun
que hanno di stringere al-

Il PSI accetta la diffida de: 
«Diciamo no all'alternativa» 

Un corsivo dell'«Avanti!» - De Mita in un discorso ai dirigenti democristiani insiste: 
«Bisogna sconfìggere là centralità dei partiti intermedi» - Critiche a Rognoni e Fracanzani 

leanze in tutte le direzioni. 
Allora bisogna chiarire le re
gole del gioco». De Mita ha 
avanzato due proposte: quel
la del «cartello elettorale» (e 
cioè più forze che si associa
no prima delle elezioni e si 
impegnano al rispetto di un 
programma); o quella — per 
quanto riguarda gli enti lo

cali — del diritto-dovere per 
il partito di maggioranza re
lativa di far parte della giun
ta. 

De Mita si è anche occupa
to della situazione interna 
del partito. Rimproverando 
ai suoi di essere spesso preda 
della tentazione di «soprav
vivere attraverso la gestione 

purchessia delle istituzioni», 
o di accettare collocazioni di 
subalternità e di supporto ri
spetto ad alleanze di puro 
potere. E poi ha lanciato 
.qualche frecciata polemica 
verso gli stessi esponenti del
la sinistra del partito: verso 
Rognoni, soprattutto («il no
stro concetto di "alternati

va" non è quello dell'attesa 
dell'avvento del Messia, co
me ha interpretato in modo 
stravagante il nostro capo
gruppo»); e verso Fracanza
ni, che gli aveva rinfacciato 
di avere eccessivamente 
sventolato, in campagna e-
lettorale, la bandiera del ri
gore («non abbiamo perso le 

L'on. Amato non nega l'evidenza 
ROMA — II sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Amato ha risposto 
con una dichiarazione all'agenzia 
ADN-Kronos ai rilievi mossi dall'on. 
Franco Bassanini in un articolo pubbli
cato ieri sull'«Unltà» dal titolo: «Decreti 
d'urgenza, l'abuso continua: il governo 
con uno ne ha varati 23». 

•È vero — ha detto Amato — che con 
un unico decreto abbiamo prorogato 23 
termini. Abbiamo ritenuto di farlo per 
evitare 23 decreti legge, uno per ciascun 
termine. Alla base di questa situazione 
c'è una vicenda che un ex giurista di 
palazzo come Bassanini dovrebbe co
noscere: un Parlamento che legifera 

non con leggi di respiro ma con troppe 
leggi a termine; un'amministrazione 
dello Stato che stiamo cercando di abi
tuare ad una maggiore efficienza e 
puntualità. Il decreto quindi non solo 
non dà luogo ad un abuso, ma serve ad 
evitarlo. Proprio per questo sono stupi
to della reazione di Bassanini alla ma
novra, contenuta in questo decreto leg
ge, che cerca di migliorare l'efficienza e 
la puntualità dell'amministrazione; de
creto legge alla cui stesura Io stesso 
Bassanini ha dato un informale, ma co
me sempre prezioso contributo». 

Voti. Amato non nega l'evidenza (e 

come potrebbe?): con un unico decreto, 
il governo ce ne propina. 23. E su argo
menti disparati, con proroghe di termi
ni ma anche con nuove normative. Col
pa del Parlamento, dice Amato seguen
do l'uso craxlano di scaricare sulle Ca
mere le responsabilità del governo. E 
perché mal? Non spettava al governo 
provvedere? Ochiedere, in tempo utile, 
caso per caso, le proroghe realmente 
necessarie? 

Quanto alla mia collaborazione, sug
gerii di evitare l'ennesimo decreto leg
ge: a quanto pare, il consiglio, ancorché 
•preziose, non è stato accolto! 

Franco Bassanini 

Richiesta la discussione in aula dopo l'ulteriore slittamento dell'intesa annunciato dal governo 

Concordato: quando alla Camera la nuova «bozza»? 
ROMA — Che cosa sta acca
dendo attorno alle «bozze» di 
revisione del Concordato? Il 
governo, al quale si attribuiva 
(sulla base di indiscrezioni 
controllate) la ferma determi
nazione di firmare al più pre
sto il nuovo testo di accordo 
con la Santa Sede (addirittura 
l'il febbraio, in coincidenza 
con il 53" anniversario dei Pat
ti lateranensi), fa invece ora 
sapere — attraverso il mini
stro per i rapporti col Parla
mento. Maminì — che l'intesa 
sarebbe ancora ben lontana 
dall'essere raggiunta: «Il Par
lamento sarà informato non 
appena si determinerà nelle 
trattative con la Santa Sede u-
n'ipotesi definitiva d'accordo», 
ha dichiarato infatti Mammì. 

Insomma, dopo il gran bat
tage pubblicitario sulla stesu
ra della famosa «sesta bozza», 
che sarebbe stata quella defi
nitiva (tanto che il Vaticano 
l'ha già fatta circolare in lettu
ra tra ì vescovi italiani), ecco 
che il governo contraddice tut
te le precedenti dichiarazioni. 
Senza peraltro spiegare quale 
contrasto sia intervenuto per 
relegare nel limbo delle «ipote

si» un testo che già Fanfani, un 
anno fa (all'epoca, era presi
dente del Consiglio) aveva da
to per «messo a punto». Da qui 
le richieste, dell'opposizione di 
sinistra ma anche di paniti di 
governo, per un tempestivo 
chiarimento, ovviamente nella 
sede più opportuna: il Parla
mento. 

Il governo, però, non è in
tenzionato — almeno per il 
momento — a rendere nota la 
materia in discussione, riser
vandosi di farlo solo alla con
clusione della trattativa con il 
Vaticano. Perché? Un'inter
pellanza rivolta al Presidente 
del Consiglio dai deputati del
la Sinistra indipendente (Ro
dotà, Bassanini. Masina, 
Guerzoni) fa riferimento elle 
voci, riportate da alcuni organi 
di stampa, secondo cui la «boz
za» fin qui concordata tra i 
rappresentanti italiani e della 
Santa Sede, conterrebbe «una 
serie di facilitazioni per gli en
ti ecclesiastici», e anzi «un to-
stanziale ampliamento della 
lista di tali enti che godono di 
gravami fiscali dimezzati». E 
attorno a questo punto che so
no insorti nel governo quei Aldo Bozzi Ugo Spagnoli 

contrasti a cui quasi tutti gli 
osservatori fanno riferimento? 

Fatto sta che sono molti gli 
esponenti della maggioranza a 
sollecitare il governo a una di
scussione rapida e tempestiva 
della «bozza» d'accordo. E dal 
fronte dell'opposizione, il 
compagno Ugo Spagnoli, vice
presidente dei deputati comu
nisti, ha cosi sintetizzato la po
sizione dei PCI: «Abbiamo af
fermato già nella conferenza 
dei capigruppo l'esigenza che 
il Parlamento sia informato 
prima che giunga a conclusio
ne e prima della firma di un 
qualsiasi trattate. Il necessario 
dibattito parlamentare non 
può essere considerato una 
semplice anticipazione di una 
ratifica, ma deve esprìmere o-
rientamenti dei quali il gover
no non potrà non tener conto». 

Il liberale Aldo Bozzi, presi
dente della Commissione bica
merale per la riforma istituzio
nale, e tra i primi a sollecitare 
un dibattito in aula sulla «boz
za» di revisione del Concorda
to, ha sottolineato ieri che il 
«Parlamento dovrebbe essere 
investito della questione pri

ma della firma dell'accordo, 
per avere la possibilità dì e-
sprimere il proprio avviso». E 
il vicesegretario del PLI, Pa-
tuelli ha addirittura chiesto a 
Craxi di fissare la data della 
discussione. Nello stesso senso 
si sono espressi gli indipen
denti di sinistra, i radicali, i 
demoproletari e anche il socia
lista Fortuna chiede al gover
no «di far almeno conoscere ai 
deputati italiani le note che i 
vescovi hanno già discusso*. 

La «Voce repubblicana» 
scrive invece di non compren
dere le polemiche nate sulla 
dichiarazione di Mammì, riba
dendo che «il governo potrà 
promuovere un dibattito in 
Parlamento solo quando esi
stano le posizioni conclusive di 
un'ipotesi di nuovo Concorda
to da sottoporre al suo giudi
zio». Comunque, l'organo re
pubblicano sottolinea — con 
una frecciata a Craxi? — che 
•non c'è nessuna rincorsa con 
le date: date, cerne quella del
l'I 1 febbraio, che hanno per
duto gran parte del loro si
gnificato per l'evoluzione stes
sa della vita italiana in questi 
60 anni». 

elezioni per il troppo rigori
smo — ha detto De Mita — 
ma per errori di segno oppo
sto, compiuti In passato, 
quando consentimmo una 
gestione burocratica e spre-
cona negli enti locali»). 

Lo stesso Fracanzani, nel 
pomeriggio, ha risposto in 
modo indiretto a De Mita, 
diffondendo una nota nella 
quale polemizza aspramente 
col rigorismo repubblicano, 
ma anche «col rigore da 
qualcuno sostenuto nella 
DC». Fracanzani invita an
che a stare attenti a promet
tere nuovi sacrifici (come ha 
fatto ieri il segretario libera
le Zanone: «Dobbiamo dire 
alla gente che gli daremo sa
crifici senza contropartite»): 
•Non è un metodo proficuo 
— dice Fracanzani — parla
re della "fase due" della ma
novra economica mentre è 
ancora in gestazione la Fi
nanziaria». 

Intanto ancora qualche 
«garbata» polemica tra socia
listi e democristiani: l'ori. 
Sanza, fedelissimo di De Mi
ta, ha consigliato a Formica 
di andare a fare l'allenatore 
della squadra di calcio del 
Bari. Questo perché Formi
ca, in un'intervista, aveva 
detto che De Mita non è uo
mo all'altezza di guidare la 
nazionale, e che al massimo 
può allenare l'Avellino. La 
frecciata di Sanza è conside
rata particolarmente grave 
perché il Bari quest'anno è in 
serie C (mentre l'Avellino è 
in A). De Mita, interpellato 
dai giornalisti su questa po
lemica, ha detto: «Formica? 
Chi è Formica?». 

Piero Sansonetti 

A proposito del recente incontro di esponenti 
socialisti di Emilia-Romagna, Toscana e Umbria 

Quali rapporti 
tra PSI e PCI nelle 

«regioni rosse»? 
Si sono riuniti nel giorni scorsi I segretari 

regionali e l capigruppo del PSI dell'Emilia-
Romagna, della Toscana e dell'Umbria. DI 
che cosa hanno discusso? Stando alle infor
mazioni giornalistiche, semplicemente della 
necessità di rtequtllbrare I rapporti con il 
PCI. In sostanza: maggiore spazio per II PSI. 

Sfugge al promotori dell'Incontro non solo 
11 dato elementare costituito dall'espressione 
del voto del cittadini (che è di per sé signifi
cativo), ma una valutazione del nostro radi
camento di massa in quelle regioni, che si 
traduce In una adesione puntuale e sensibile 
al problemi del cittadini. È singolare che di 
questo non si parli, come stupisce che nessun 
ragionamento approfondito venga svolto sul 
dati allarmanti della crisi economico-socia
le, nessun riferimento sia fatto alle grandi 
questioni che riguardano la vita della gente. 

La contesa e 11 confronto sono accettabili 
quando si misurano con gli Interessi veri del
le comunità. Così come noi abbiamo fatto 
nella discussione che si è svolta sulla legge 
finanziarla e sul bilancio dello Stato, Impe
gnando 11 nostro gruppo parlamentare In u-
n'Intzlatlva che ha consentito di conseguire 
alcuni miglioramenti per la finanza degli en
ti locali, perii fondo trasporti e per la sanità. 
Cose da poco? Non crediamo, se è vero che in 
questo settore si decidono cose rilevanti per 
servizi e Investimenti che toccano In definiti
va aspetti non secondari della qualità della 
vita. E anche se ben altro risultato avrebbe 
potuto ottenersi, qualora altri partiti, a co
minciare dal PSI, si fossero schierati decisa
mente come noi a sostegno delle proposte 
avanzate dalla associazioni delle autonomie. 
In sostanza non è eludibile 11 nodo rappre
sentato dalla nostra storia e dalle proposte 
che quotidianamente avanziamo. 

SI fa riferimento, anche, nel testi ricordati, 
alla necessità di collocare le autonomie, e 
nello specifico le regioni rosse, *ln sintonia» 
con la politica di risanamento del governo 
nazionale. Due osservazioni. Allo stato del 
fatti non è ben chiaro, Intanto, In che cosa 
consista questa politica di risanamento, di 
fronte alle scelte contraddittorie ed Ingiuste 
operate dalla compagine governativa in 
campo economico e sociale; e vie comunque 
da rilevare che la spesa degli enti locali e 
delle regioni è ben al di sotto degli Incremen
ti che vi sono stati per altri settori dello Stato 
e non raggiunge neppure II tetto program
mato d'inflazione. I richiami al rigore non 
possono rimanere nel vago, né essere conce
piti a senso unico, se non si vuole che essi 
contraddicano alle contestuali esigenze di un 
nuovo sviluppo e di una effettiva equità che 
il documento del PSI pure cita (e noi aggiun
geremmo anche: di livelli più alti di demo
crazia e di moralità). 

Si dice ancora: 'Il PSI avverte l'usura della 
forza e del ruolo del PCI nelle regioni Tosca
na, Emilia-Romagna e Umbria, dove non è 
in grado di dare efficaci risposte di governo*. 

Ma quali modelli ci vengono proposti? La Si- . 
cilla? O forse la Calabria o la Liguria? La • 
realtà è che, al di là di limiti e difetti, che \ 
certo vi sono, le regioni e l comuni dove noi 
esprimiamo una funzione di governo (quasi • 
ovunque assieme al PSI, del resto) sono ciò | 
che più di avanzato esiste nel nostro paese. 
con una significativa capacità di legami con • 
la società e con un patrimonio di elaborazio- '_ 
ni che costituiscono un punto di riferimento ] 
per tutto 11 movimento autonomistico. 

E anche dove, come In Toscana, per scelta • 
del PSI, si sono ristrette le basi politiche della . 
giunta e noi governiamo con il solo PdUP, 
abbiamo operato e operiamo affinché ciò 
non significhi una perdita di rapporti con la 
società, che si sono anzi elevati proprio per
ché abbiamo privilegiato l'azione promozio
nale e 1 programmi. Questo ci sembra un ter
reno di utile riflessione pure per il PSI, che 
non può arrovellarsi soltanto sull'obiettivo 
di toglierci le maggioranze assolute. 

Ma anche sulle cosiddette giunte bilancia
te (vi è un cenno nel documento citato), invi
tiamo 1 compagni del PSI ad una riflessione 
più attenta delle esperienze reali. Dove que
sto si è verificato nel 1980 (Liguria, Lazio) la 
prova dello schieramento pentapartltlco è di 
fronte agli occhi di tutti. Così come qualche 
riflessione è possibile su ciò che sta avvenen
do a Firenze, dopo che, da alcuni mesi, opera 
una giunta di pentapartito: un arco di tempo 
breve, che è stato sufficiente, però, per ricac
ciare Indietro tutta la situazione e per far 
ricadere la città nel più logoro grigiore, con 
l'aggravante di un vuoto totale di direzione 
al vertice dell'amministrazione. 

Quanto alle convergenze con 1 partiti di 
democrazia laica la disponibilità non è certo 
mal mancata da parte nostra, che siamo stati 
1 promotori, in molti casi, di Importanti Inte
se. 

In definitiva vi sono in scadenza appunta
menti che consentiranno Importanti verifi
che su questioni rilevanti, come la riforma 
delle autonomie e delle loro prerogative, con
tro tendenze centraltsttche nell'ambito stes
so del sistema Istituzionale. Ci auguriamo 
che possano realizzarsi su questi temi con
vergenze unitarie, In primo luogo con 11 PSI. 
Slamo non solo disponibili ad esaminare 11 
lavoro e l'Iniziativa delle giunte democrati
che di sinistra: dal momento che quella di 
una loro verifica e dì un loro adeguamento è 
una esigenza che per primi noi avvertiamo. 
Proponiamo che si discuta del programmi, 
del metodi di lavoro, di come Innalzare il li
vello e la capacità di governo. Se qualcuno 
coltiva altri disegni sappia che si scontrerà 
con l'orgogliosa difesa che noi opereremo di 
un patrimonio unitario che soprattutto nelle 
*regionl rosse» appartiene a tutta la sinistra 
ed alla stragrande maggioranza delle popo
lazioni. 

Michele Ventura 
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D Dibattito fra due 
generazioni 
di comunisti: 
Paolo Bufalini e 
Marco Fumagalli 
vengono intervistati 
da Arminio Savioli 

D Sergio Staino, 
inviato speciale 
dell'«Unità» a Bormio, 
alla festa sulla neve 
Una pagina 
con le avventure 
di Bobo e Molotov 



MERCOLEDÌ 
18 GENNAIO 1984 l'Unità OGGI 3 
Tra Usa e Urss toni sempre duri 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Quella parte 
del mondo politico america
no che non ha, nel confronti 
di Ronald Reagan. un atteg
giamento reverenziale ha — 
per dirla con un proverbio — 
mangiato la foglia. Il discor
so presidenziale sulle rela
zioni con l'URSS è giudicato, 
per lo più, come una sortita 
elettorale, scarsamente per
suasivo della «nuova» linea 
di un leader che, appena un 
anno fasi rivolgeva all'Unio
ne Sovietica come ai
r-Impero del male» e al suoi 
leader come dei mentitori e 
degli Imbroglioni. 

I commenti registrano, co
munque, il cambiamento del 
tono e del linguaggio nel 
confronti dell'antagonista 
sovietico, constatano che l* 
uomo della Casa Bianca non 
ha avanzato alcuna nuova 
proposta e riconoscono che, 
in ogni caso, un discorso 
pubblico non è la sede mi
gliore per intavolare una 
trattativa diplomatica. Ma 
queste novità vengono tutte 
spiegate con la necessità, per 
un candidato alla rielezione, 
di dissipare i timori che i di
scorsi aggressivi e militare
schi hanno diffuso tra quegli 
stessi elettori che nel 1980 
preferirono il Reagan che 
gonfiava i muscoli e il bilan
cio del Pentagono. 

L'osservazione più mali
ziosa la fa un editoriale del 
«Daily News», tutto assai cri
tico nel confronti di Reagan. 
Se il deterrente americano è 
oggi più credibile — scrive il 
quotidiano più diffuso d'A-

Primi commenti a Reagan 
«Un discorso elettorale» 
Pronto al collaudo il «satellite killer» 

Funzionari del Pentagono rivelano: la prossima settimana sarà sperimentata la 
prima «arma spaziale» - Il presidente chiederà fondi per i piani di «guerre stellari» 

merica — bisogna «ringra
ziare Carter, che decise di far 
costruire i Pershing 2, i Crui-
se e gli MX. Lo sforzo milita
re di Reagan non ha aggiun
to gran che alla nostra forza, 
salvo una corazzata che risa
le alla seconda guerra mon
diale». Il «New York Times» 
sostiene che la «svolta» di 
Reagan ha solo una spiega
zione elettorarle e che il di
scorso di lunedì sarebbe sta
to assai più rassicurante se, 
invece, egli avesse sostenuto 
la ratifica del trattato SALT 
2, se avesse proposto li divie

to delle armi nucleari nello 
spazio e se avesse sollecitato 
la proibizione di qualsiasi 
nuovo esperimento nuclea
re. 

Insomma, se Invece di pa
role avesse indicato la dispo
nibilità a farsi giudicare dal 
fatti. Altrettanto severo è il 
giudizio del «Christian sclen-
ce monitor» che non vede nel 
discorso nessuna svolta nel 
gelo che paralizza le relazio
ni con l'URSS. 

11 Partito repubblicano, 
come è ovvio, esalta l'orazio
ne di Reagan come l'offerta 

di un ramoscello di ulivo all' 
altra parte. Per converso, al
trettanto scontata è la rea
zione del democratici di spic
co: per Mondale si tratta di 
una mossa elettorale, per 
Gary Hart (anch'egli aspi
rante alla «nomination») i 
fatti dimostrano che il rea-
ganlsmo non ha accresciuto 
la sicurezza del mondo. 
Glenn, infine, diffida di que
ste oscillazioni presidenziali 
tra toni aggressivi e linguag
gio conciliatorio. 

Quanto ai fatti, che allo 
stesso Reagan sembrano più 

importanti delle parole, ec-
cone due che davvero non 
corrispondono ai propositi 
distensivi enunciati dai mi
crofoni della Casa Bianca: 1) 
ieri è stato annunciato che 
Reagan chiederà al Congres
so di stanziare, nel prossimo 
bilancio del Pentagono, la 
somma di due miliardi di 
dollari (equivalenti a 3.400 
miliardi di lire) per finanzia
re il progetto di «guerre stel
lari» annunciato in un di
scorso quasi un anno fa. Si 
tratta di studi e ricerche spe
rimentali per la fabbricazio-

Pechino: «Non ha formulato alcuna proposta» 
PECHINO — In un commento sul discorso 
pronunciato lunedì dal presidente Reagan, 
l'ngenzia «Nuova Cina» scrive che egli «non 
ha in realtà formulato alcuna nuova propo
sta» per imprimere una svolta alla situazio
ne attuale. Secondo l'agenzia, Reagan si è 
limitato ad assumere verso l'URSS un tono 
più conciliante del solito, in un «tentativo 

di guadagnare più punti nella rivalità tra le 
due superpotenze» con l'inizio di un nuovo 
anno sulla scena diplomatica internaziona
le. 

A parere della «Nuova Cina», inoltre, il 
presidente americano ha inteso col suo di
scorso — «attenuare in qualche misura le 
preoccupazioni europee circa una nuova 

fase di espansione degli armamenti delle 
superpotenze» nel vecchio continente. 

L'agenzia nota d'altronde che le dichia
razioni di Reagan sono state immediata
mente criticate dalla stampa sovietica, «in 
un'indicazione che un sostanziale migliora
mento delle relazioni sovietico-statuniten-
si è improbabile nel prossimo futuro». 

ne di laser, raggi a particelle 
e altre armi molto sofisticate 
capaci di distruggere in volo, 
non appena lanciati, l missili 
dell'avversario. Queste nuo
ve armi, presentate come 
uno strumento capace di ga
rantire la difesa contro l'ag
gressione, avrebbero — se 
costruite — un effetto peri
colosissimo e destabilizzan
te. Chi le possedesse sarebbe 
infatti in grado di disarmare 
l'avversarlo e potrebbe esse
re indotto ad usarle appunto 
a questo fine. Sul versante 
opposto, chi temesse di esse
re disarmato potrebbe essere 
spinto a colpire l'antagoni
sta prima che simili ordigni 
venissero costruiti. Finireb
be così l'epoca del deterren
te, cioè delle armi costruite 
per dare all'avversario la 
certezza della distruzione se 
fosse tentato a scagliare il 
primo colpo. 2) L'aviazione 
statunitense sarebbe pronta, 
secondo dichiarazioni di 
funzionari del Pentagono a 
collaudare il «satellite killer», 
ovverosia un'arma spaziale 
che per 11 solo fatto di essere 
costruita porterebbe la gara 
nucleare addirittura nello 
spazio extraterrestre, con 
una «escalation» destinata a 
bruciare altre enormi risorse 
negli armamenti più costosi. 
Il «satellite killer», capace di 
distruggere i satelliti avver
sari sarebbe sparato, In que
sto imminente collaudo, da 
un aereo F-15 In volo ad alta 
quota. 

Aniello Coppola 

«È soltanto propaganda», dice la TASS 
La conferenza di Stoccolma «si apre in condizioni di brusco peggioramento» - Valentin Falin sulle «Izvestia»: «Siamo in 
possesso di un documento ultra-segreto NATO su una strategia occidentale di attacchi nucleari preventivi in Europa» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Soprattutto pro
paganda»: così la TASS ha 
giudicato il discorso televisi
vo di Reagan. «Un sacco di 
parole sulla necessità di so
stenere il dialogo sovietico-
americano, ma ancora una 
volta si sottolinea che gli 
Stati Uniti sono intenzionati 
a condurlo da "posizioni di 
forza"». Riassumendo, «tutto 
ciò dimostra che nessuna 
modificazione in senso posi
tivo si è registrata nell'ap
proccio dell'amministrazio
ne Reagan al tema della li
mitazione e riduzione degli 
armamenti, in primo luogo 
di quelli nucleari». È la rispo
sta di Mosca a Reagan e non 
ci vuole davvero molta fan
tasia per concludere che è 
già anche la risposta al di
scorso che, ieri, il segretario 
di Stato USA Shultz ha pro
nunciato a Stoccolma. 

La bilancia delle valuta
zioni e dei giudizi sulla con
ferenza ha già cominciato a 
far discendere verso 11 basso 
Il piatto del pessimismo, 
mentresi va rapidamente al
zando quello delle recrimi
nazioni e delle polemiche. 
Oggi Gromiko e Shultz si in
contrano. Formalmente in 
margine ai lavori, sostan
zialmente al centro dell'at
tenzione. C'è- solo da augu
rarsi che il nulla di fatto che 
ormai è giocoforza attender
si da questo vertice non 
svuoti del tutto ia conferen
za che avrebbe dovuto — 
quando fu immaginata - co
struire un più elevato livello 
di fiducia reciproca. 

L'intero panorama della 
stampa sovietica è concen
trato a ripetere questo ritor
nello: «Speriamo che qualche 
segnale positivo emerga da 
Stoccolma». Ma non c'è com
mentatore che dimentichi la 
consegna generale: la confe
renza «sì apre in condizioni 
di brusco peggioramento 
della situazione mondiale» 
(«Trud»), «mentre l'avvio del
la dislocazione dei missili 
USA in Europa occidentale 
ha inferto un colpo serio alla 
fiducia tra le nazioni» («Sove-
tskaja Rossija»). Se c'è dun
que qualche residua possibi
lità che l'incontro non falli
sca, essa si fonda «nel far tor
nare indietro, nel bloccare lo 
svolgersi di eventi negativi» 
(«Sovetskaja Rossi;a») e dell' 
incamminarsi «sull'unica 
via alternativa ragionevole 
di proteggere l'Europa e l'in
tero pianeta dalla catastrofe 
nucleare» («Pravda»). 

Difficile, davvero difficile, 
pensare che queste parole 
non facciano parte anch'esse 
di una commedia della fidu
cia che ha già interrotto le 
sue rappresentazioni dal 
giorno in cui il Bundestag ha 
preso la decisione finale di 
accogliere i missili america
ni o. se si preferisce, da quel 
24 novembre in cui Andro-
pov annunciò la fine del ne
goziato ginevrino. Del resto i 
dirigenti americani, assai a-
bili nel gioco della dramma
tizzazione, non lo sembrano 
altrettanto in quello, oppo
sto. delia tranquillizzazione. 
Reagan avrebbe voluto mo
strare un volto accattivante 

STOCCOLMA — Gromiko all'apertura dello conferenza 

Una smentita da Bruxelles: 
non c'è nessun piano segreto 

BRUXELLES — «Un'azione propagandistica di Mosca in coinci
denza con l'inizio a Stoccolma della conferenza per il disarmo in 
Europa», così è stata accolta, in ambienti atlantici a Bruxelles. 
l'affermazione di Valentin Falin sulle «Izvestia» ài essere entrato 
in possesso di un «documento uhrasegreto» della NATO dal quale 
risulterebbe che l'alleanza atlantica progetterebbe una guerra nu
cleare in Europa. Interrogato sulla questione, il portavoce della 
NATO non ha voluto fare commenti. In ambienti atlantici, si 
mette l'accento sulle reazioni negative degli organi di stampa so
vietici al discorso pronunciato ieri dal presidente americano Rea
gan. 

ora che il rettilineo elettorale 
si stende senza ostacoli ai 
suoi piedi e invece ne è venu
to fuori un discorso che Mo
sca interpreta poco più che 
come un ringhio. 

Shultz aveva l'incarico di 
presentarsi a Stoccolma con 
un sorriso distensivo — se 
non altro per tranquillizzare 
1 partners — e se ne esce ad
dirittura ricordando ai so
vietici che l'America non ri
conosce la legittimità delle» 
divisioni «imposte dall'UR
SS» ai confini europei. Il che 
equivale ad un elettrochoc 
potentissimo per qualunque 
ascoltatore sovietico sano di 
mente. 

Il resto del suo discorso 
(speriamo che nel colloquio a 
quattr'occhi con Gromiko si 
dicano cose più serie) dimo
stra solo che rincontro non 
ha avuto nessuna effettiva 
preparazione e che adesso 
entrambe le parti si sono ac
conciate solo per non appari
re in cattiva luce sotto i fla-
shes dei commenti mondiali. 

«Ciascuno va alla confe
renza con i suoi bagagli», 
scrive Valentin Falin, accin
gendosi a sciorinare sulle co
lonne del suo giornale i «pan
ni sporchi» della NATO in 
una agghiacciante serie di 
citazioni dei documenti del
l'alleanza che dimostrano la 
iogica infernale della cosid
detta «risposta flessibile». U-
n'impostazione militare che 
non è in realtà una «11500313» 
e che non è affatto «flessibi
le», e che non solo non esclu
de, ma anzi prevede di inflig
gere «colpi preventivi», an

ch'essi nucleari, per «antici
pare un eventuale attacco o 
ciò che sarà interpretato co
me tale» (Falin cita il docu
mento del piano di difesa del 
Gruppo Armate Nord/69, 
Northag/330/69), che preve
de la penetrazione nello spa
zio aereo dell'avversario pri
ma della proclamazione del
lo stato d'allarme generale, 
con uno scenario in cui le 
forze della NATO potrebbero 
violare le frontiere del Patto 
dì Varsavia, provocandone 
la risposta e poi, proclaman
do lo stato di legittima difesa 
e scatenando l'attacco nu
cleare. che, infine (ma si 
tratta solo di un riassunto 
molto contenuto) prevedono 
l'uso di armi tattiche nuclea
ri «selettive» qualche ora pri
ma dell'ora «R» in cui do
vrebbe scattare l'ordine del 
comandante in capo delle 
forze NATO da cui dipende 
l'ultima parola in fatto di ar
mi nucleari. 

Nessuna applicazione del-/ 
le richieste USA risulta pos
sibile in questi scenari •pra
tici» di guerra nucleare; nes
suna consultazione degli al
leati europei risulta, in que
ste condizioni, praticabile; 
nessuna promessa di un con
flitto, limitato da un colpo 
nucleare «ritagliante», risul
ta credibile quando la parte 
avversa — cioè 11 Patto di 
Varsavia — ci fa sapere (e Io 
va ripetendo ossessivamente 
ormai da anni) che, alla pri
ma bomba nucleare che e-
splode sul campo di batta
glia, farà seguito una rispo
sta distruttiva globale. 

Giulietto Chiesa 

STOCCOLMA — La Conferenza per la sicurezza e la collabo
razione europea iniziata ieri a Stoccolma si prefigge, come 
primo obiettivo, di avviare trattative sulle misure più idonee 
a ridurre i rischi di guerra sul continente. Alla Conferenza 
partecipano tutti : paesi dell'Europa orientale ed occidentale, 
ad eccezione dell'Albania, oltre al Canada ed agli Stati Uniti. 
Per t delegati e l'opinione pubblica essa è più generalmente 
nota come «Conferenza sul disarmo in Europa» (CDE). 

I sedici paesi della NATO hanno elaborato un «pacchetto» 
di proposte che prevedono un ulteriore scambio di informa
zione sulle attività militari; la anticipata comunicazione alla 
controparte ai tali iniziatile; lo scambio di osservatori mili
tari ed un miglioramento delle comunicazioni tra 1 due bloc
chi. 

Quali sono le misure 
discusse a Stoccolma 

I Misure simili, seppure su scala più ridotta, vennero adot
tate anche dalla conferenza di Helsinki sulla sicurezza, la 

I collaborazione ed il rispetto dei diritti umani che si svolse 
| nella capitale finlandese nel 1975. Da allora gli eserciti dell'E-
j st e dell'Ovest hanno invitato gli osservatori della contropar-
• te ad assistere ad alcune esercitazioni militari ed hanno al

tresì dato preavviso di movimenti di truppe su vasta scala 
avvenuti ai confini dei paesi dell'Europa orientale ed occi
dentale. • 

Questa volta, come si legge nel mandato conferito alla 
conferenza di Stoccolma, le iniziative da adottare dovranno 
riguardare l'intera Europa, le zone marittime adiacenti e i 
relativi spazi aerei. 

Per «intera Europa» l'Occidente intende, e su questo Mosca 
sembra concordare, tutto il territorio che dall'Oceano Atlan
tico raggiunge gli Urall, nell'estremo est della Russia euro
pea. Tuttavia tale definizione non è stata formalmente enun
ciata e ciò potrebbe creare ostacoli interpretativi durante la 
trattativa, se Mosca decidesse, ad esemplo, che gli Urall siano 
esclusi da questa enorme fascia di territorio. 

La NATO per un'intesa 
sulle armi chimiche? 

STOCCOLMA — I Paesi della 
NATO potrebbero accettare la 
proposta dell'URSS di bandire 
dall'Europa le armi chimiche e 
si preparano anzi a rilanciarla 
•sul piano mondiale», purché 
Mosca e i suoi alleati accettino 
il principio di controlli sul po
sto del rispetto degli accordi. 

L'indicazione viene da fonti 
diplomatiche della Germania 
federale, in margine alla sessio
ne d'apertura a Stoccolma dei-

la conferenza per il disarmo in 
Europa. D'altro canto. 1] mini
stro olandese Hans Van Den 
Broeck ha detto, in una confe
renza stampa: «Il pacchetto di 
proposte che i paesi della NA
TO presenteranno alla confe
renza per il miglioramento del
la fiducia in Europa è pratica
mente pronto. Restano da defi
nire solo alcuni particolari, per 
esempio l'applicabilità o meno 
dell'obbligo di notifica dei mo
vimenti di truppe alla forza 
USA di pronto intervento». 

Referendum: il 4 e 5 
«raccolta delle schede» 
ROMA — Urne in tante piazze 
e strade italiane, urne nella 
stanze dei consigli di fabbrica, 
nelle aule scolastiche: il refe
rendum autogestito sull'instal
lazione dei missili a Comiso sta 
prendendo decisamente l'ab
brivio, tanto che il Coordina
mento nazionale dei comitati 
per la pace ha fissato una sca-
denza importante. Il 4 e 5 feb-
braio.sono state infatti procla
mate giornate della «raccolta 

delle schede». In tutto il paese. 
sotto il controllo dei garanti, si 
procederà alle operazioni di vo
to e allo scrutinio; tempo una 
settimana circa e si sapranno i 
primi risultati, già indicativi 
della partecipazione e delle 
propensioni dei votanti. 

Come già annunciato all'atto 
della presentazione del .comi
tato dei garanti», il primo com
plessivo Dilancio sarà tratto il 
prossimo ÌÀ marzo, contestual
mente all'operatività della baee 
nucleare di Comiso. 

I pacifisti: moratoria 
subito per i missili 

STOCCOLMA — Più di trenta 
organizzazioni pacifiste stanno 
dando vita a una serie di inizia
tive a favore del disarmo in 
coincidenza con la Conferenza 
aperta ieri a Stoccolma. 

In una conferenza stampa 
convocata nella capitale svede
se. rappresentanti del movi
mento hanno espresso un certo 
scetticismo sull'appuntamento 
intemazionale. «Per quanto la 
conferenza sia in questo mo
mento l'unico foro di dialogo a-

peno tra i due blocchi militari 
— hanno affermato — il pro
blema del disarmo è presente 
nell'ordine del giorno soltanto 
in modo formale». La conferen
za — hanno aggiunto — «a-
vrebbe un gran significato se i 
governi d'Europa, Canada e 
btati Uniti approvassero misu
re concrete per porre fine alla 
corsa agli armamenti e pro
muovere un reale dialogo Est-
Ovest. In altro modo, sì tratte
rebbe soltanto di vacua retori
ca». 

Intervista a parti 
rovesciate 

tra Berlinguer 
e gli studenti 

L'assemblea 
in una scuola 
di Oristano 
col segretario 
del PCI è 
proseguita fino 
a tarda sera 
in una trattoria: 
cosa pensate 
dei politici, 
del lavoro, 
dello studio, 
del vostro 
tempo 
libero? 
Come vorreste 
che fosse 
il Partito 
comunista? 

Dal nostro inviato 
ORISTANO — *Ormal è ora di cena: ci 
verrebbe a prendere una pizza insieme a 
noi?*. Il ragazzo tutto ricci che ha buttato 
lì l'invito non è affatto intimidito, e Ber
linguer risponde subito: 'Molto volentieri. 
Passo un minuto in albergo dove mi a-
spettano per una intervista. In TV e sono 
da voh. 

Detto fatto, mezz'ora dopo il segretario 
comunista è seduto alla pizzeria Catapa
no, al centro di un lungo tavolo di formica 
(luci al neon, tovaglionl di carta) fra una 
quindicina di ragazzi, tutti fra i 16 e i 18 
anni. Per un'ora e mezza, lunedì sera, si è 
chiacchierato quindi con questi giovanis
simi, tra pizze Margherita e qualche bic
chiere di rosso Cannonau, lungo la trac
cia di una sorta di intervista collettiva al
la rovescia: era Berlinguer che tempesta
va dì domande curiose e partecipi questi 
ragazzi e ragazze, dando loro rigorosa
mente del miei»; e loro rispondevano, sem
pre con il 'lei', ma con molta disinvoltura, 
impegno e allegria. 

Si e parlato del rapporto tra politici e 
gente, giovani soprattutto; si e parlato 
delle prospettive di lavoro ('Vediamo che 
molti scelgono una facoltà per passione, 
ma poi cambiano campo o rinunciano per 
trovare lavori precari lontanissimi dai lo
ro interessi»); della scuola; della vita in 
famiglia Oc'èpiù libertà di un tempo, ma 
qui c'è ben poco da fare fuori di casa*); di 
viaggi all'estero (una ragazza è stata tre 
mesi in Canada, un'altra in Germania con 
uno scambio tra studenti); di provinciali
smo e 'provincialità» e di ciò che scriveva 
Gramsci in proposito; della più accentua
ta tsardità' delle generazioni passate, 
mentre oggi i giovani guardano con molto 
interesse soprattutto all'Europa ('purché 
sia un'Europa veramente autonoma*) e di 
molto altro ancora. Tutti questi ragazzi — 
appena una rappresentanza delle centi
naia che per due ore, fino a poco prima 
avevano rivolto incalzanti domande al se
gretario del PCI nel corso di una vivacis
sima assemblea — non sono iscrìtti ad al
cun partito o organizzazione, spesso sono 
anche assai lontani dalle posizioni del 
PCI. A loro, alla fine della cena, Berlin
guer ha chiesto: 'Come lo vorreste voi il 
PCI? Più "rivoluzionario", fra virgolette, 
o più moderato e inserito nel sistema?: 
La risposta è stata più o meno questa: 'Lo 
vogliamo più radicale, più deciso, ma in
sieme anche più costruttivo. Il timore an
cora più diffuso tra i giovani nel confron ti 
del suo partito è quello di essere trasfor
mati in oggetti d\ demagogia o di stru
mentalizzazioni. E roba vecchia, lo sap
piamo, ma ancora per alcuni 11 PCI fa 
paura*. 

Stefania — tuta da ginnastica turchese, 
17 anni —, Gabriella che è di Ghilarza, 
Claudia (che per un anno ha studiato in 
Germania) hanno quindi fatto u<. saito 
fuori a cercare mostaccioll orìstanesi, e 
cos) si è conclusa la cena. 

È stato un viaggio rapido ma molto si
gnificativo in quel pianeta ancora tanto 
misterioso che è il mondo del sedicenni, 
dei diciassettenni, dei diciottenni, di quel
li che ormai sono a mille miglia dalla ge
nerazione del '68 e anche da quella del 77, 
che sembra interessarsi solo di sport e di 
disco-music, ma che poi ti arrivano In 
piazza — come è stato In ben cinque occa
sioni in due anni, qui a Oristano — a mi
gliala, a sfilare per la pace, contro la fame 
nel mondo, contro le armi. Giovani atten
ti e informati, come è apparso nel dibatti
to che dicevamo, che si è svolto in una 
palestra del liceo «De Castro*. E nel con
tempo giovani che dichiarano di non ave
re fatto opzioni di partito e nemmeno di 
correnti culturali (come dire cattolici, o 
marxisti, o liberali) e di guardare con an
sia e passione solo al grandi problemi che 
sentono vitali per II loro futuro. 

Oristano è per antica tradizione l'isola 
più bianca e democristiana della Sarde
gna, ma anche qui qualcosa cominciò a 
muoversi a metà anni settanta (per II di
vorzio e più per l'aborto vinse 11 *no*). E 
ora ci sono questi giovani. Cigli di famiglie 
Impiegatizie, di professionisti, di tecnici 
perlopiù, e anche di operai e contadini, 
che s) mobilitano da soli, con molta serie
tà. Loro è stata l'idea — subito accolta e 
alutata da una attiva Fgci che ha pubbli
cato nell'occasione un foglio, 'Sottoso

pra», sulla pace — di incontrare Berlin
guer nel corso del suo viaggio in Sarde
gna. Hanno formato un comitato con un 
rappresentante per ogni istituto medio-
superiore e hanno organizzato tutto con II 
consenso del preside e della maggioranza 
del Consiglio del professori. Sono gli stes
si delle sfilate per la pace, ma non hanno 
una qualche forma organizzativa stabile. 
Ricordano con soddisfazione il titolo di 
un commento dell'Unità dopo le manife
stazioni del 22 ottobre '83 e che — per sot
tolineare Il valore straordinario dei cortei 
di giovani nel centri medi e piccoli — suo
nava cosi: '300 mila a Roma, valgono più 
di 3000 a Oristano?*. 

A decine erano piovute le domande a 
Berlinguer nel corso dell'assemblea *al De 
Castro*, e erano tutte domande pertinen
ti, acute e spesso anche polemiche. Aveva
no introdotto brevemente II segretario 
della FGCI Andrea Pianu e, con un intel
ligente intervento di livello culturale, 
concordato In seno al comitato, Ignazio 
Potzu (che poi saia, alla pizzeria, uno de
gli interlocutori più vivaci). La prima do
manda, di Dora, era sulla Conferenza di 
Stoccolma *che dà scarse speranze»; poi 
una biondina in tuta rossa che chiedeva 
delle impressioni ricavate dal Segretario 
del PCI nel suoi recenti viaggi a Est; poi 
Carlo Barberis con una domanda polemi
ca sul disarmo unilaterale; ancora Stefa
no Murgia sul significato delle manifesta
zioni per la pace; Donatella, che sbottava: 
'Parliamoci chiaro, quanto ne tenete con
to, voi politici, delle manifestazioni che 
facciamo per la pace?*; Lucia, che rilan
ciava una vecchia domanda a Berlinguer: 
•Perchè ha detto che si sente più sicuro 
sotto l'ombrello della Nato?* (E Berlin
guer che ancora una volta ha spiegato 
quella sua dichiarazione); Gianfranco che 
denunciava il pericolo di strumentalizza
zione da parte del PCI delle manifestazio
ni per la pace; Gabriella che domandava 
del valore del referendum autogestito; an
cora una studentessa che parlava della 
volontà degli USA di superare l'Urss e vi
ceversa ('la parità non basta a nessuno*); 
lo studente Papa che voleva sapere perche 
non si manifestò quando si installavano 
gli SS 20; Claudia voleva sapere che cosa, 
pensa il PCI dell'abbandono di Ginevra, 
da parte dell'URSS. E via con altre do
mande a diluvio. 

Intendiamoci, il clima era molto diver
so da quello cui per lo più si è abituati. Si 
sono applaudite anche alcune delle do
mande più polemiche, ma poi si ascoltava 
la risposta di Berlinguer — sempre molto 
esauriente, ragionata, attenta a spiegare 
termini e locuzioni specifici o specialistici 
— e l'applauso che seguiva era più pro
lungato, attento, come In un dialogo col
lettivo. 

Commentando più tardi questo Incon
tro, Berlinguer dirà: 'Era una assemblea 
che con tutta chiarezza non era schierata 
pregiudizialmente né con gli USA né con 
l'URSS: oggettivamente la posizione più 
vicina a quella del PCI, e lo mi ci trovavo 
a mio agio*. 

Ieri mattina, parlando agli operai dell' 
Anlc di Oltana, il Segretario comunista 
ha raccontato di questo Incontro e ha det
to che le domande fattegli dagli studenti 
in quella assemblea erano tutte espressio
ni di intelligenza, di preparazione, di buo
na informazione, dì profondo interesse. 
Fra l'altro, ha aggiunto, quell'incontro ha 
dimostrato che quando 1 politici scendono 
dal piedistallo e vanno ira la gente, fra I 
giovani, si trova subito un terreno comu
ne di dialogo e dì comprensione. Ma quel
l'Incontro — ha detto — mi ha suggerito 
anche un'altra riflessione: quale sarà, mi 
sono chiesto, il loro avvenire, come con
serveranno questa freschezza e questa 
passione, se non cambierà presto qualco
sa di profondo in Italia, in Sardegna? 

Dopo gli incontri con l minatori e gli 
amministratori del Sulcis-Iglesiente, lu
nedì; dopo la tappa a Oristano; dopo l'as
semblea con gli operai di Ottana Ieri e una 
visita a una azienda agro-pastorale, Ber
linguer sarà oggi con gli operai di Porto 
Torres (di tutto questo riferiremo) e quin
di concluderà questo suo 'Viaggio — come 
ha detto — nel cuore della erta della Sar
degna». 

UgoBadut! 
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Riforma università 
Poveri studenti 
I piani di studio 
così sono stravolti 

L'attuazione della riforma uni
versitaria, varata nel 1980, è scivo
lata apparentemente In questa pri
ma fase applicativa come una cor
rente tranquilla e bassa. Che le cose 
non stiano affatto così, ce ne ren
diamo ormai con to In molti, dentro 
e fuori l'unlversltÀ. Un recente ar
ticolo del democristiano Giancarlo 
Teslnl, che di quella legge fu rela
tore (apparso sul 'Popolo' del 23 di
cembre 1983) mette in guardia sul 
'generale stato di malessere: che si 
sta sviluppando nel mondo univer
sitario. Tutto 11 discorso di Teslnl 
contiene un Implicito richiamo a 
una diversa responsabilità nel con
durre la gestione dell'università 1-
taliana, affinché non si consolidi 
una 'Situazione di stallo' che ag
gravi ulteriormente *ll distacco fra 
università e realtà sociale: 

Altro che situazione distailo! Co
nosce lesini gli atteggiamenti de
cisamente regressivi e autoritari 
che alcune facoltà hanno assunto 
In questi ultimi mesi, In coinciden
za col nuovo assetto Impresso alla 
didattica dopo l'Immissione nei 
ruoli del professori associati, In fla
grante spregio di quella 'acutezza 
della questione studentesca; dallo 
stesso Teslnl evocata come neces
sario elemento di controllo che im
pedisca l'aggravarsi della situazio
ne? 

E probabile. In particolare, che le 
norme sulla liberalizzazione dei 
plani di studio, risalenti a una leg
ge del 1969, siano ormai superate 
dalle esigenze di una nuova profes
sionalità verso cui Indirizzare i fu
turi laureati. Se 11 Parlamento si 
rende consapevole della loro inade
guatezza, provveda alla sostituzio
ne con dispositivi più efficienti e 
razionali. Ma non si può aspettare 
inerti e slne die una diversa regola
mentazione, e Intanto assistere allo 
scempio che di quella legge com
piono le facoltà — mi riferisco per 
precisione di fatti e di conoscenza a 
quella di Lettere dell'università di 
Napoli —, che con 1 loro Interventi 
sempre più vincolanti, caotici e re
strittivi hanno esautorato quel di
ritto riducendolo a una entità pu
ramente nominalistica. 

Ma in cambio che cosa propon
gono? Facciamo un solo esempio 
sull'indirizzo, del tutto opinabile, 
che l'insegnamento delle materie 
ad alto contenuto professionale, 
come l'italiano, il latino e il greco, 
riceve in questo nuovo assetto della 
didattica. L'averlo ristretto a un so
lo anno di corso, e quindi a un solo 
esame, data la vastità del rispettivi 
programmi, rasenta la sordità pe
dagogica oltre a quella specifi
camente culturale, se si tiene con to 
che lo studio delle medesime disci

pline, nella scuola secondarla, si e-
stende su un arco di ben tre anni. 
Ma tant'è: l'università specializza e 
professionalizza In tempi stretti. 
Con il che va a farsi benedire l'idea 
stessa di università come universa
lità della dottrina e della ricerca. In 
suo luogo, ecco partorito l'espe
diente della specializzazione. 

Ma, ad esaminarne sommaria
mente l caratteri e gli orientamen
ti, non si capisce, ad esemplo, co
me, di fronte al più esteso contesto 
del mondo contemporaneo che e-
salta a ragione il carattere multidi
sciplinare della ricerca scientifica, 
si presuma di insegnare a Interpre
tare l fatti letterari senza le neces
sarie interrelazioni con la filosofia, 
la psicologia, la sociologia, l'antro
pologia, ecc., Insomma con tutte le 
più attrezzate scienze umane e so
ciali che gli studenti provenienti 
dalle scuole secondarle conoscono 
a stento di nome. Sottolineiamo, in 
particolare, la bizzarria e facilone
ria con cui si sconsiglia ufficial
mente, per 11 corso di laurea In Let
tere, finanche un solo esame di filo
sofia, fosse pure sul tipo di quel 
concentrati riepilogativi a cui si è 
arrivati per le altre discipline isti
tuzionali. 

Ma, evidentemente, non serve 
Insegnare a pensare attraverso il 
metodo della ricerca HlosoHca, 
grazie alla quale, avvertiva B. Rus
sell, si produce nel giovane «una 
natura antldommatlca, un animo 
Indirizzato all'indagine continua e 
non alla comoda certezza: Voglia
mo fare la predica ai programma
tori della suddetta facoltà, nel sen
so che proprio la filosofia andava 
Incrementata o perlomeno conser
vata a ragion veduta per opportu
nità di carattere formativo specifi
camente burocratico'scolastico, 
nell'ovvia constatazione che l pro
venienti dagli Istituti tecnici, i qua
li hanno diritto di accesso nella fa
coltà di Lettere, non conoscono 
una sola riga di filosofia? 

In conclusione non può che la
sciare stupefatti questo proclama
to rinnovamento della didattica, a 

cui si è posto mano sotto la spinta 
pretestuosa della riforma della do
cenza universitaria. La quale, riba
diamo, non si è minimamente so
gnata di stravolgere la program
mazione dei plani di studio, for
nendo norme che fossero sostituti
ve di quelle preesistenti. Le quali 
consistono — sia ben chiaro — nel
la permanente validità del plani di 
studio individuali (al sensi della 
legge 910 dell'I 1 dicembre 1969) da 
una parte, e di quelli statutari dall' 
altra, con in più, riservata alle fa
coltà, una funzione di orientamen
to assistenziale che le autorizza a 
formulare piani alternativi con l'u
nico scopo di agevolare le scelte de
gli studenti;plani consigliati, certo, 
ma paritetici e collaterali, non già 
prevaricatori e negatori del piani 
individuali, al cui rispetto è bene 
che sta richiamato, o sia posto In 
condizione di rammentarsene, chi 
di dovere. 

Forse questo invito al rispetto e 
alla puntuale osservanza d'una 
legge della Repubblica, fosse pure 
una legge dai contenuti scomodi o, 
come si ama dire, inadeguati, potrà 
oggi venire dal ministro Falcuccl, 
nel caso voglia concretamente ad
dossarsi la responsabilità di cor
reggere la crisi di fiducia e di spe
ranza da lei ufficialmente lamen
tata nelle giovani generazioni di 
studenti. Incerti sul destino del loro 
Inserimento professionale. Infatti 
alla disapplicazione di una legge ri
tenuta superata fa da contraltare, 
nella facoltà napoletana, una rego
lamentazione autonoma, scarsa
mente sensibile al bisogni della 
professionalità. 

Per I laureati in Lettere il ncces-
isario momento di confronto tra le 
facoltà universitarie che fornisco
no la forza-lavoro, e lo Stato che ne 
determina l'assorbimento, me
diante concorso, nel vari ordini del
l'istituzione, o non si pone affatto o 
si pone In maniera molto scolorita, 
limitandosi a qualche raccoman
dazione, in forma di circolare, da 
parte del ministero perché l'curri-

cula» degli esami siano fatti corri
spondere alle materie previste co
me oggetto di esame nelle prove di 
concorso. E, invece, proprio l'Inse
gnamento delle materie professio
nali è impartito In misura burocra
ticamente Insufficiente. 

Nel concorsi In via di svolgimen
to, dopo una lunga fase Interlocu
toria, durante la quale 1 funzionari 
del provveditorati hanno esitato di 
fronte alle non poche domande di 
partecipazione sprovviste del re
quisiti fissati per legge (cioè esami 
biennali, e non annuali, di lettera
tura italiana, latina e greca per 1 
concorsi a cattedre nelle superiori), 
ci si è risolti in extremis, su auto
rizzazione del ministero, per una 
sanatoria generale concessa arbi
trariamente e In violazione della 
legge. 

Allora mi preme replicare a Tesl
nl che la sua diagnosi è esatta circa 
•lo squilibrio qualitativo fra il tipo 
di offerta del prodotto formativo e 
le esigenze della nuova professio
nalità: ma che le cause di tale squi
librio sono molto meno sfuggenti e 
generiche di quanto egli creda. Le 
cause sono solo esteriormente rap
portabili al grandi movimenti del 
sistema sociale, ma riferibili piut
tosto ai fattori centrifughi endemi
ci della realtà Italiana, particolar
mente ingranditi nel mondo acca
demico: le mal spente tendenze oli
garchiche. Igiochi di potere, le ridi
cole ambizioni del prestigio perso
nale del membri di una corporazio
ne oggettivamente ridimensionata; 
e questo vale tanto per la program
mazione didattica, col discutibile 
privilegiamento di alcune aree di
sciplinari, quanto per quelle forme 
di sperimentazione scientifica già 
screditate prima di nascere, e già 
rldiscusse nella loro stessa validità 
in altri paesi europei — come ricor
da lo stesso Tesinl —, che sono l 
moderni dipartimenti, e che tendo
no ad affermarsi presso di noi co
me nuove irradiazioni del tradizio
nale potere accademico. 

Gabriele Catalano 

INCHIESTA / La vertenza più diffìcile nella fabbrica di Arese 
MILANO — Qualcuno ha 
scomodato perfino Io spettro 
della Talbot di Polssy, Pari
gi. Il giorno dopo l'assem
blea generale con migliaia di 
lavoratori rientrati da una 
cassa Integrazione lunga 
quasi quaranta giorni, un 
grande quotidiano milanese 
h a addirittura mobilitato 
due cronisti, uno di 'Sindaca
le», l'altro di «nera». Una ri
cerca del «caso», magari un 
po' di scaramanzia. La cosa 
certa è che l'Alfa Romeo è di 
nuovo al centro del ciclone. 
In fondo, soltanto un filo le
ga la tuta blu di Arese al suo 
collega della Peugeot: en
trambi si trovano nella peri
colosa trincea della ristrut
turazione, esposti a prezzi 
che prima o poi qualcuno de
ve pagare, vittime-protago
nisti di una scommessa per 
uscire dalia crisi. Una trin
cea che non segue sempre la 
stessa linea, si spezzetta, ora 
si allarga ora si restringe. 

Paradossalmente In questi 
giorni si scopre che la grande 
fabbrica è meno congelata 
nelle sue strutture, nell'or
ganizzazione e nell'utilizza
zione degli uomini di quanto 
solitamente si immagina. In 
un mese lo stabilimento del 
nord ha cambiato registro, 
ritmi, produce meno auto
mobili con meno uomini, ha 
ritagliato 1 reparti, spostato 
centinaia di operai da un po
sto all'altro, modificato 1 
tempi di saturazione natu
ralmente all'insù. Senza 
contrattare nulla con il s in
dacato. 

Mossa e contromossa. Ri
nasce il «salto della scocca». 
La catena scorre. Incessante, 
si snodano le carcasse, quin
dici carcasse di auto da «ve
stire», come dicono i tecnici, 
sedili, volante, cruscotto, 
manopole, fanali. La sedice
s ima nessuno la tocca, resta 
così com'è, la struttura senza 
sedili, senza volante, senza 
cruscotto. Dal reparto abbi
gliamento al montaggio nes
suno l'appiglierà con i ganci 
di lavorazione. Ogni giorno 
una trentina di vetture in 
meno. Il lavoro viene rallen
tato e la produttività si ab
bassa. Non è un ruzzolone al-
l'indletro, la rivincita un po' 
luddistlca e protestataria di 
un sindacato messo alle cor
de, chiuso Indifesa della sua 
roccaforte. È la conseguenza 
più recente del braccio di fer
ro che dura da parecchio 
tempo, più esattamente da 
quasi tre anni, nella cittadel
la dell'automobile alle porte 
di Milano. 

Il quadro ormai si è preci
sato In tutu 1 suol lati. C'è 
l'Alfa che sta rettificando 11 
tiro rispetto ai suoi obiettivi 
iniziali, produzione, presen
za sul mercati, strategia del 
nuovi modelli. L'ago della bi
lancia pende ormai verso lo 
stablìimento meridionale, 
oggi più garantito dell*Alfa-
nord. L'Alfa 33 e l'Ama, fi
glia della Jolnt venture con la 
giapponese Nissan, si produ
cono e si vendono al punto 
che la casa del biscione gui
da la classifica del mercato 
di dicembre Insieme con Fiat 
e Lancia. Per la K2 che usci
rà dal capannoni di Arese, si 
dovrà aspettare la fine dell' 
anno. Se tutto va bene. 

C e l'accordo «della discor
dia*. Firmato a Pomlgllano è 
stato vissuto ad Arese e al 
Portello come una vera e 

Oria doccia fredda. «Frut-
una Impostazione trop

po angusta, subalterna alla 
contingenza — dice Domeni
co Codlspotl, dell'esecutivo 
di fabbrica, FIOM —. Resta 
sulla traccia della vecchia 
pattuizione delle riduzioni 
d'orarlo, con le zero ore e 
niente sulle prospettive pro-

IN ALTO 
Linea 

assemblaggio 
scocca 

vetture 
Giulietta. 

robot 
di saldatura 

A FIANCO 
Il marchio 

di fabbrica di freno 
allarmano rAlfanord 
In un mese meno produzione, con meno uomini - L'azienda ha scelto di dividere nord e 
sud: ne parlano con preoccupazione i sindacalisti che temono lacerazioni e passi indietro 

duttive». Difficilmente, ag
giunge 11 delegato, impedirà 
che il carciofo si sfogli via 
via. 

Infine c'è il sindacato, o 
meglio le diverse facce del 
sindacato. La federazione 
metalmeccanici lombarda 
che ha insistito per sostenere 
la scommessa sulle opzioni 
strategiche del gruppo alle 
quali in definitiva devono es
sere legate le ricette per l'og
gi. E per trovare un'alterna
tiva alla combinazione tagli 
produUivi-riduzioni d'orario 
a zero ore che sposta soltan
to in là nel tempo espulsioni 
massicce di addetti. Ce il 
sindacato campano. In mez
zo la FLM nazionale che qui 
a Milano viene criticata per 
le sue «grandi assenze» nella 
direzione delia vertenza, pre
sa quasi in contropiede dalle 
polemiche scatenate sull'ac
cordo separato. Dopo una di
scussione aspra, sul filo del 
rasoio, il punto di mediazio
ne è stato raggiunto. Il caso 
Alfa Romeo non è chiuso per 
nessuno. Ma l'azienda ha 
buon gioco nel chiamarsi 
fuori e le sollecitazioni del 
sindacato a riaprire una 
trattativa genci-ale non han
no ancora avuto una rispo
sta. Nel sindacato è successo 
qualcosa di più di un sempli
ce contrasto di opinioni, un 
procedere in ordine sparso. 
C'è stata una «divisione nel 
fronte» che pesa, ci sono ur
genze diverse e impostazioni 
diverse in una vertenza alla 
quale da più parti si guarda 
con estrema attenzione. 

Ma anche nell'azienda c'è 
qualcosa di più di una forma
tura nel gioco delle parti. Qui 
a Milano, delegati e sindaca
listi affermano che «la stra
tegia del consenso di cut par
la Massacest si è ridotta al 

lumicino, pericolosamente». 
L'ingegner Medusa, l'uomo 
che ha condotto in prima 
persona estenuanti trattati
ve con il sindacato, preferi
sce ricondurre tutto a questo 
schema: massimalisti del 
nord contro sindacalisti del 
sud. ideologia da una parte, 
pragmatismo dall'altro. È 
intervenuto anche l'ex sin
dacalista UIL Enzo Mattina 
per dargli ragione, dimenti
cando di chiedersi come mai 
i suoi ex compagni la pensa
no in modo così radicalmen
te diverso. Che cosa sta suc
cedendo? Cerchiamo di ca
pirlo seguendo gli scenari 
possibili in cui si può scom
porre rAlfanord oggi. 

IL PREZZO — «Le zero ore 
qui non le reggiamo più», di
ce Riccardo Contardi, anche 
lui dell'esecutivo. Vuol dire 
che i prezzi pagati finora 
hanno raggiunto Torlo del 
vaso. Nel giro di un anno e 
mezzo i due stabilimenti mi
lanesi hanno perso 3500 ad
detti e la produttività è au
mentata del 35-40%. 

All'emorragia degli orga
nici fa riscontro l'aumento 
dell'incertezza per quelli che 
restano. E fra quelli d i e re
stano c'è sempre qualcuno 
meno uguale degli altri. Sei
cento impiegati non rientre
ranno al lavoro neppure per 
una giornata. C e 11 capo offi
cina vicino al prepensiona
mento, ma ci sono anche fior 
di tecnici e progettisti. Pen
savano di salvarsi, credeva
no ancora alle lettere del 
presidente. Invece hanno 
trovato il loro nome in fila 
con quello degli operai nelle 
Uste appese alle bacheche. 

Poi ci sono quelli «a rota
zione», quattromila spostati 
d'autorità con un semplice 
telegramma. L'abblgltatore 

va in verniciatura, si cambia 
mansione, turno, reparto. 
Alla fine i punti di saturazio
ne, anche se si producono 
meno auto, si impennano. In 
cassa integrazione c'è chi ci 
sta per una settimana al me
se, chi per quattordici giorni. 
chi ha una perdita di salano 
doppia rispetto al suo ex 

compagno di ieparto. La 
frantumazione degli Interes
si è inevitabile. Intanto, quei 
dodicimila che staranno a 
casa solo nei periodi morti 
del «dente di sega» (I ponti di 
riduzione d'orario per quasi 
tutta l'azienda) tirano un re
spiro di sollievo. 

IL RISULTATO — Codi-

LA FATTORIA DEGLI ANIMALI 

spoti: «Lo scenario in cui si 
colloca l'Alfa è radicalmente 
cambiato rispetto al 1982, 
quando firmammo il fatidi
co accordo sulla cassa inte
grazione che ci divise, che 
oppose la FIOM e la UILM 
alla FIM. Lo firmammo per
ché la scommessa produtti
va e strategica della società 
restava in piedi, nonostante 
si vendesse di meno. Oggi 
siamo al taglio del mercato 
europeo, al taglio della rete 
commericale. la fabbrica si 
attesta su 550 auto da pro
durre ogni giorno, in tutto il 
gruppo si passa da 1550 vet
ture a 1262. Non è ridlmen-
zlonamento questo? Noi di
ciamo: dateci sotto, non mol
late 1 mercati difficili, sfor
nate prima che potete 1 nuo
vi modelli, non arrendetevi 
alla congiuntura sfavorevo
le. Altrimenti prima o poi 1' 
Alfa, o un pezzo dell'Alfa, ri
marrà soffocata». 

L'ORARIO — Perché Mas-
sacesl ha respinto l'ipotesi di 
una distribuzione fra tutti 
del lavoro con l'intervento 
della cassa integrazione, non 
a parità di salario? Gandini 
della FIM risponde cosi: 
«Questo "laboratorio" politi
co dà troppo fastidio, l'ha 
scritto a chiare lettere su un 
libro l'ingegner Medusa». 

Sperimentare nel gruppo" 
automobilistico la giornata 
o la settimana corta, appli
care le riduzioni d'orarlo del • 
vecchio contratto (mal ap
plicate all'Alfa) e anticipare 
quelle previste dall'ultimo 
sarebbe davvero troppo. Eli
minerebbe quella variabile 
che è l'unica sulla quale sta 
giocando oggi l'Alfa, la va
riabile occupazione. E Invece 
proprio su questo terreno 11 
sindacato milanese sta spen
dendo le sue carte migliori. 
Le «zero ore» stanno travol
gendo metà dell'industria 
dell'area metropolitana. Al-
l'Italtrafo e alla Breda Ter-
momeccanlca è scoppiato un 
guaio del tutto simile a quel
lo dell'Alfa Romeo. A Geno
va la FLM nazionale ha fir
mato un accordo per l'intero 
gruppo (pubblico), m a nelle 
due fabbriche di Sesto è sta
to bocciato, fabbriche per le 
quali gli impegni sugli asset
ti produttivi sono stati giudi
cati troppo vaghi, ci sono 
centinaia di addetti a zero 
ore. E adesso i lavoratori 
continuano a presidiare le 
portinerie un giorno si e uno 
no. Anche qui una lacerazio
ne piuttosto profotida. 

•Per noi la scommessa è 
ancora aperta», dicono alla 
FLM milanese. Ma la scelta 
dell'Alfa di chiudere la por
ta, di dividere nord e sud, di 
bloccare sul nascere un ten
tativo di gestire in modo più 
•moderno* la crisi, non pro
mette niente di buono. An
che perché la ristrutturazio
ne negli stabilimenti non è 
finita. Nel prossimi mesi sa
rà dato un colpo d'accelera
tore alla semplificazione dei 
processi di produzione, si 
creeranno nuove esuberan
ze. Già oggi per fare un'Alfa 
33 occorrono 57 ore di lavoro, 
cinque in meno che per la 
vecchia Alfasud; la Giulietta 
ha 6500 punti di saldatura, la 
•33« solo 3400. La strada è 
tracciata, e va seguita. «Pun
tando alla liquidazione del 
delegati e all'emarginazione 
del sindacato?», si chiede Co
dlspotl. «Il rischio è di tro
varci In mano soltanto un 
mucchio di cassa Integrazio
ne sulla quale trattare una 
volta all'anno con una visio
ne municipalistica e troppo 
ristretta dei problemi». E le 
premesse, dice il delegato, ci 
sono tutte. 

A. Podio Satimbeni 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Sul modo di condurre 
l'opposizione in Parlamento 
Caro direttore, 

gran parte delle posizioni del compagno 
Giorgio Napolitano contenute nell'articolo 
del 4-1-84 non le condivido. 

La nostra opposizione condotta in Parla
mento al governo Craxì non viene avvertita 
alla base del Partito (oserei dire non arriva 
ai nostri militanti) e quindi non viene vissuta 
politicamente. La scarsa incisività delle no
stre battaglie parlamentari si ripercuote in 
tutto il corpo del Partito producendo incer
tezze. sfiducia e qualche volta confusione e 
sbandamento. 

Il compagno Napolitano non può rigirare 
la frittata attribuendo le responsabilità alta 
poca propaganda e alla scarsa iniziativa del 
Partito nella società. 

E poi non è vero che negli ultimi mesi nel 
Paese a sostegno delle nostre battaglie par
lamentari non c'è stata iniziativa; t ut l'altro. 
Afa quando, come sui missili e sulla 'Finan
ziaria», prendono avvio nel Paese movimen
ti. lotte e manifestazioni di massa f/7nq a 
portare la gente sotto le finestre di Monteci
torio). queste si spengono poi in un mare di 
delusione e di rabbia per la scarsa incisività 
nostra nel condurre in Parlamento un'effica
ce battaglia politica. 

Sui temi come quello della pace e dello 
sviluppo, sono del parere che la battaglia 
parlamentare vada condotta più a fondo. Fi
no a rendere evidente la distinzione fra noi e 
il governo, fino a far emergere contraddizio
ni nella compagine governativa, fino a met
tere in crisi il blocco di maggioranza, fino ad 
evidenziare il nostro ruolo di grande forza 
della sinistra e dell'alternativa; fino, insom
ma, ad ottenere risultati politici chiari, evi
denti. comprensibili a tutti. 

Non si tratta di «tirare per le lunghe» su 
leggi spinose né di fare «l'opposizione di sua 
maestà: Si tratta solo di essere coerenti con 
una linea politica: quella dell'alternativa de
mocratica. Una linea che. sempre più. rischia 
di offuscarsi e di assumere più facce. 

L'alternativa democratica, per me, passa 
attraverso la sconfitta di quel disegno politi
co che dopo il 26 giugno ha dato vita a que
sto governo a presidenza PSf; l'alternativa 
democratica, per me. passa attraverso la 
sconfitta della «linea Craxi-. Non so se tutti 
nel PCI siamo d'accordo su questo ma una 
cosa mi è chiara: vedo che non tutti, oggi. 
lavoriamo con coerenza politica per questi 
obiettivi. 

G I U L I A N O GUBBIOTTI 
segr. comprcns. PCI Alto-Tevere umbro 

(Città di Castello - Perugia) 

Cara Unità. 
c'è stato e continua ad esserci molto cla

more per l'articolo del compagno Napolita
no apparso mercoledì 4 sul giornale. 

Intanto io credo e ritengo molto positivo, e 
segno di presenze attiva e responsabile dì 
fronte ai problemi della società, che sì discu
ta e ci si confronti all'interno del Partito su 
idee e proposte che possono venire dai vari 
compagni. 

Più importante ancora, per l'impatto che 
ha nella cultura della gente tramite la disin
formazione di taluni mass-media, ritengo la 
questione dell'opposizione propositiva e dei 
commenti emersi al merito. Si sono incrocia
ti a questo proposito toni attenti, ammirati. 
riluttanti, strumentali. Spontaneo fare delle 
riflessioni, le quali mi fanno inquadrare un 
certo senso di disagio da parte di alcune pre
se di posizione da un lato, e mi fanno ricorre
re agli insegnamenti di Togliatti dall'altro. 

« Partito di massa e di governo non signifi
ca legare tale carattere alla presenza nel go
verno: significa anche mantenerlo all'oppo
sizione. mettendo da parte il "no" puro e 
semplice, indicando alternative-proposte 
concrete, legate ai problemi concreti, che 
sappiano dare risposte concrete alle aspetta
tive delle grandi masse e perciò mobilitarle-. 
Questa, in poche parole, l'essenza della svol
ta di Togliatti con piena analogia alle posi
zioni di Napolitano. Scelta, tra l'altro che. 
come allora, oggi fa fronte a un desiderio 
marcato e diffuso di coloro che vogliono e-
marginare la forza ed il valore del PCI dagli 
interessi generali del Paese e dei cittadini. 

Dunque, un senso di responsabilità che è 
parte integrante della cultura comunista, 
non roba che viene da Andromeda tutta da 
scoprire. 

In definitila, credo sia condivisibile la po
sizione del compagno Napolitano, anche se 
faremo bene a fare molta attenzione a chi 
cercherà di creare polveroni sulla discussio
ne. possibile e giusta, tra i compagni dirigen
ti e parlamentari. 
' Certo è che la strada che conduce all'al

ternativa non è faci le né xicina e la meta. Ce 
del rischio (incomprensioni, coinvolgimento 
nelle responsabilità negative): ci saranno da 
superare spinosi ostacoli e incognite. Una co
sa oggi è certa: bisogna superare la sfiducia. 
finirla con assenteismo e lassismo, dare nuo
vo sviluppo democratico alla vita del Parti
to. elevare a più costruttivo e attento il rap
porto Partito-società-sfida dei tempi, rinvi
gorire l'impegno e l'attività nella pratica del
l'iniziativa. 

Fare tutto questo non solo significa espli
care la funzione di un grande partito quale 
siamo, ma serve anche a dare identità, futu
ro all'alternativa democratica. 

WLADIMIRO DEL CORONA 
membro del Comitato Direttivo della 
sezione PCI -I. Bandiera* (Livorno) 

Snllo stesso argomento ci hanno anche scritto i 
lettori Giancarlo QUIRICOM di Pisa; Roberto 
CESARI di Verona: Nilo FFRRETTI del Comitato 
direttivo sezione PCI di Castelnuovo della Misericor
dia (Livorno): Salvatore DI GENOVA di Salerno; 
Nevio FRONTINI di Falconara (Ancona); Pasquale 
PI ROZZI della cellula Assicuratori sezione • Ludovi
ci-d: Roma; Lorenzo LOCESOLI segretario sezione 
PCI -Brecce Bianche- di Ancona: Pio INGR1A di 
Todi (Perugia). Ivano POZZI di Livorno. 

«Le Olimpiadi non sono 
una banalità e non hanno 
bisogno di bronzi» 
Caro direttore. 

si è aperta una vtvoce polemica sull'even
tuale trasferimento dei bronzi di Riace a Los 
Angeles in occasione dei Giochi olimpici. 

Malgrado la suggestione dell'avvenimento 
e la nostra grande passione sportiva, sono 
d'accordo con quanti si dichiarano contrari; 
ma non su certe motivazioni. Se il xiaggio è 
pericoloso per le statue, to è. infatti, comun
que, indipendentemente dal motivo per il 
quale dovrebbero essere trasferite. Renaio 
Guttuso afferma, inx-ece. che «non vanno di
sturbate per motivi così banali come le O-
limpiadi californiane: Perché, per altri mo

tivi (una mostra, ad esempio?) si potrebbero 
disturbare? Se esiste un pericolo, esiste in 
ogni caso. 

Le Olimpiadi sono un grande avvenimento 
mondiale, non una banalità. Hanno, come 
giustamente ricorda Giulio Carlo Argon. 
-un significato culturale in sé: Ecco, ap
punto. -culturale»: la cultura dello sport. 
che fa parte del patrionio dei popoli e dei 
Paesi, come tante altre espressioni, tra cui la 
pittura. 

I bronzi a Los Angele* — sono d'accordo 
ancora con Argan — sarebbero una presenza 
posticcia, che non aggiungerebbe altro ele
mento culturale a quanto l'Olimpiade già 
esprime di per sé. Potevano essere un buon 
motivo di promozione turistica, forse, ma gli 
esperti affermano che il gioco non vale la 
candela. 

Bronzi a ca\a. dunque, non perché la mela 
sarebbero le Olimpiadi, ma perché è più pru
dente non -disturbarli», in qualsiasi occa
sione. 

sen NEDOCANETT1 
(Roma) 

Per chi ha conosciuto 
Giovanni Fornari 
Caro direttore. 

nei giorni scorsi, dando la notizia della 
morte di mio fratello Giovanni, il giornale 
ha scritto che egli ha lavorato negli anni 
1932-33 a/fUnità di Milano; la data eviden
temente non era esatta, perchè allora si era 
in pieno regime fascista e in quegli anni mio 
fratello era ancora rinchiuso prigioniero nel 
Maschio di Volterra. 

Se mi permetti, vorrei aggiungere qualche 
altra informazione. Era più anziano di me di 
tre anni. Nato di famiglia borghese e cattoli
ca. fin dalla più tenera età fu evidente il suo 
carattere ribelle anche nei confronti con la 
sua famiglia: esso tuttavia non lo portò mai 
a commettere la più lieve azione aisonesta. 

La sua vera famiglia è stato il Partito. Per 
esso, per la sua idea, per l'ideale che esso ha 
sempre rappresentato per lui. ha sopportato 
i tormenti, le privazioni, le pene più gravi 
inflittegli da crii vedeva in lui. nella sua spa
valda ostinazione, il nemico dell'ordine pub
blico. Condannato dal Tribunale Speciale. 
subì il carcere di Regina Coeli in Roma e il 
penitenziario di Volterra. 

Se qualche lettore sapesse che ci sia qual
cuno che ha conosciuto mio fratello, sarei 
mollo grato se. potendolo, mi volesse mette
re in contatto con lui. 

GIULIO FORNARI 
(isola delle Stinche 3 - Tel. 214.322 - Firenze) 

A Stromboli e Vibo Valentia 
i venti più frequenti 
vengono da Nord-Ovest 
Signor direttore. 

in una lettera pubblicata dall'Unità in da
ta 21 -12S3, che leggo con ritardo, si muovo
no critiche piuttosto pesanti a quanto da me 
scritto su Gioia Tauro, pubblicalo in data 
14-12-83. 

Mi si fa carico: 1') di fare delle citazioni, a 
dir poco, maliziose; 2*) di riferire cose ine
satte sulla direzione dei venti in quella zona. 

Rispondo: I') nel mio articolo non mi sono 
limitato a citare alcuni autorevolissimi stu
diosi a sostegno delle ragioni del «no- alla 
centrale termoelettrica a carbone, ma ho an
che indicato le fonti: a voler intervenire nel 
dibattito con seriertà, non c'è che andare a 
leggerle e ci si convincerà che non ho alterato 
né i fatti né il pensiero degli autori citati. 

2") L'ENEL, nella documentazione (Rap
porto di impatto ambientale) esibita alla 
Commissione scientifica nominata dalla Re
gione Calabria, di cui faceva parte il profes
sor Passino, meteorologo del CNR. riporta. 
in tabelle, meteorologiche registrate dal 
1951 al 1975 dagli osservatori dell'Aeronau
tica militare di Stromboli e di Vibo Valentia. 
DalTesame di quei dati, la commissione ha 
dedotto che in quella zona i venti più fre
quenti sono quelli provenienti dal 4' qua
drante (traduco: Nord-Ovest), seguiti da 
quelli a componente meridionale. Due valen
ti meteorologi di livello universitario a cui 
ho sottoposto la lettura di quelle tabelle (non 
sono di lettura molto difficile, ma è prudente 
non fidarsi mai molto della propria ignoran
za) hanno dato le stesse risposte. 

Dunque a Stromboli e a Vibo Valentia so
no registrati solo venti che spirano dalle di
rezioni Ovest, cioè da mare verso terra. D'al
tra parte, i" monti che circondano Gioia Tau
ro proteggono la Piana dai venti di Est. Sono 
registrate anche circa un centinaio di giorna
te l'anno con venti deboli o assenti. Se in 
quelle giornate c'è anche alta temperatura. 
c'è da presumere che da mezzanotte al mat
tino ci sarà brezza di terra: è però un vento 
locale, assai debole e inefficiente. 

Questa precisazione mi dà l'occasione di 
ribadire che. per quel che se ne sa, le centi
naia di tonnellate di inquinanti che ogni 

fiorno la centrale immetterebbe nell'am-
iente. sarebbero destinate a restare più o 

meno interamente nella conca di Gioia Tau
ro e che. per il bene delta Calabria, Tunica 
vera alternativa alla centrale è quella di non 
farla. 

prof. GIUSEPPE SPADEA 
de] Consiglio direttivo della Società 

Italiana di Medicina Sociale (Catanzaro) 

Urge documentazione 
sulle droghe 
Caro direttore. 

in questi ultimi anni il fenomeno delle tos
sicodipendenze ha assunto a Napoli e in 
Campania proporzioni enormi. I tossicodi
pendenti in questa realtà sono oramai decine 
di migliaia, A questa situazione fa riscontro 
un -vuoto- di iniziativa politica da parte di 
istituzioni, partiti, organizzazioni giovanili. 
Questo vuoto è ancora più grave se si tiene in 
debito conto il ruolo centrale delta camorra 
— che nella nostra realtà ha le ramificazioni 
maggiori — nella produzione e nel traffico 
delle droghe. 

In questa situazione la FGCI di Napoli sta 
costruendo un centro di documentazione e di 
iniziativa sulle droghe. Questa nuova artico
lazione ha Tobiettivo di estendere, raziona
lizzare e approfondire nella nostra realtà la 
ricerca e Tiniziatìva politica su questo tema. 
stimolando il confronto in tutta la nostra 
organizzazione, costruendo proposte che rie
scano a parlare a movimenti, istituzioni, 
partiti e a mobilitarli. 

Rivolgiamo un appello a tutti coloro (ope
ratori. movimenti, istituzioni, partiti ecc.) 
che possono inviarci materiale utile per la 
documentazione. 

LETTERA FIRMATA 
dalla FGCI di Napoli - 80100 - Vu dei Fiorentini 51 
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A giudizio in un maxi-processo 
158 terroristi neri accusati 
di delitti, rapine, attentati 

ROMA — Oltre 1500 pagine, la più documenta" 
La storia del terrorismo nero dallo scioglimento 
di Ordine nuovo ed Avanguardia nazionale in 
poL È la sentenza di rinvio a giudizio con la 
quale il giudice istruttore di Roma, Napolitano, 
ha riunito in un unico maxi-processo 158 estre
misti di destra, per reati che vanno dall'associa
zione sovversiva alla banda armata, agli omici
di, al traffico di armi, alle rapine. L'istruttoria è 
durata, tra aggiunte e «stralci» successivi, quasi 
quattro anni, dopo le primi indagini avviate 
nel 18dal magistrato tlì Rieti Giovanni Canzio 
e dal giudice Mario Amato, ucciso barbaramen
te da un «commando* nel giugno dell'80. L'in
chiesta venne proseguita dal PM Alberto Mac
chia, che punto l'obicttivo sul gruppi «eredi» di 
Ordine nuovo, a cominciare dal Movimento ri
voluzionario popolare (MRP) che provocò nella 
primavera del "79 una serie di tentate stragi 
nella capitale, con il tritolo al Campidoglio, a 
Regina Coelì. alla Farnesina, ni Consiglio supe
riore della magistratura. Dalle minuziose inda
gini di poliza (il giovane capitano della Digos, 
Straullu, fu massacrato proprio per questo) c-
mersero a carico di decine di fascisti numerose 
prove, in gran parte fornite da un gruppo di 
•pentiti». Finirono in carcere uno alla volta 
personaggi del calibro di Paolo Signorelli, il 
professore di liceo condannato all'ergastolo per 

l'omicidio Leandri, Pierluigi Concutelli (assas
sinio del giudice Occorsio), Sergio Calore, gli 
avvocati Giorgio Arcangeli e Mario Miglio, il 
noto chirurgo Cariò Alberto Guida (ora latitan
te), l'esperto di esplosivi e «consulente» di Freda 
Enzo, Maria D'Antinl, l'industriale del marmo 
Filippo Maria Todi ni. Ed infine, dopo una lun
ga latitanza, vennero arrestati anche 1 capi del 
NAR, Gilberto Cavallini, «GÌusa» Fioravanti, 
Stefano Soderinl. Tutti questi imputati, e gli 
altri cento rinviati a giudizio, avevano ottenuto 
nel corso degli anni liberta provvisorie, arresti 
domiciliari e scarcerazioni per decorrenza dei 
termini. Ora — dopo aver prosciolto 2\ persone, 
tra le quali il «filosofo» Pietro Mutti e l'avvocato 
Sangermano — il giudice Napolitano ha emes
so altri 23 mandati di cattura, quasi tutti ese
guiti, tranne quelli del chirurgo Guida e di An
tonio Deodati. Tra i reati contestati ad alcuni 
imputati ci sono anche due delitti, l'assassinio 
di Adelmo Cipriani, ucciso in una villa di Tivoli 
dove i terroristi volevano rubare delle armi, e di 
Domenico Danieli, morto durante la sparatoria 
per la rapina nella Banca Tiburtina di Tivoli. 
Molti altri omicidi sono stati «stralciati» da 
questa istruttoria e sono finiti in altri processi. 
Presto la magistratura romana consegnerà an
che le richieste di rinvio a giudizio per un'altra 
banda di destra, 1 famigerati Nuclei armati ri
voluzionari. 

Fu lasciato in «pegno» 
agli ungheresi della gang 

il Raffaello ritrovato 
BUDAPEST — Si chiama Katalin Jonas, ha 16 anni, studia 
italiano e per questo le era stato affidato il compito di interprete. 
Insieme a Gusztav Kovacs, 28 anni, disoccupato, e Jozsef Ralfal, 
28 anni, commerciante di verdure, fa parte del gruppetto di 
ungheresi «contattati» dalla banda italiana che ha organizzato 
il furto del sette capolavori italiani conservati nel musco delle 
belle arti di Budapest I loro nomi sono stati resi noti ieri matti
na durante una conferenza stampa nella capitale ungherese, 
dal ministro degli interni Ladvanszky, dal generale della polizia 
Siklei e dal colonnello Mergcs, responsabile delle indagini sul 
sensazionale colpo. Nella conferenza stampa è stato anche detto 
che l'unico dei capolavori che è stato ritrovato, il «Ritratto di 
giovane» di Raffaello (era nascosto in un cascinale della campa
gna che circonda Budapest) era stato trattenuto dagli ungheresi 
a titolo di «pegno», quale garanzia cioè che gli italiani avrebbero 
pagato toro le «prestazioni» pattuite. Il ministro e i due alti 
ufficiali hanno chiarito altri particolari di questa vicenda. A 
contattare gli ungheresi (prima di tutti laJonas, incontrata in 
un night) furono Graziano lori e Ivano Scianti, al quali solo in 
un secondo momento, il 30 ottobre, cinque giorni prima del 
furto, si uni Giacomo Morini. E sarebbero stati i tre italiani, 
forse insieme al Kovacs, ad entrare nel museo per trafugare le 
tele. Nella stessa notte del 5 novembre tutte le opere (ad eccezio
ne del «Ritratto di giovane») uscirono dall'Ungheria, con l'aiuto 
dì altri due italiani, Giordano Incerti e Carmine Palmese. Per 
adesso, nessuna novità sul fronte delle indagini per rintracciare 
I capolavori rubati. È stato l'industriale greco Moscachlaidis a 
commissionare il furto, come hanno «ipotizzato» l'altro Ieri gli 
inquirenti ungheresi? 

Così un'organizzazione mafiosa 
faceva esportare capitali 

ai «risparmiatori» lombardi 
MILANO — Carmelo Gaeta, l'ex presidente del
la «Borgosesia immobiliare» arrestato nel blitz 
di San Valentino assieme agli altri «collctti 
bianchi» della mafia, era a capo di una com
plessa organizzazione che aveva il compito di 
rastrellare fiumi di denaro in Italia da investi
re un po' in tutto il mondo, ma in particolare 
nei «paradisi fiscali* di Panama e delle Antille 
olandesi, nell'area dei Caraibi. Lo ha scoperto il 
nucleo regionale della polizia tributaria, al 
quale I magistrati avevano affidato la decodifi
cazione dei documenti che il Gaeta aveva getta
to dalla finestra, dentro una borsa, nel corso del 
blitz. Carmelo Gaeta, detenuto a Cremona per 
associazione mafiosa, ora deve rispondere an
che dei rigori previsti dalla legge 159 del 1976, 
quella cioè che prevede mcgamulte e anni dì 
galera per chi costituisce ali estero disponibili
tà valutarie. Due luogotenenti del boss, Ettore 
Fontana, 58 anni, di Cantù, e Giuseppe Folli, 
48, di Lecco, sono stati arrestati ieri all'alba, 
mentre altri quattro collaboratori di Gaeta so
no stati denunciati (esportazione di capitali e 
associazione a delinquere «semplice») e da Ieri 
vengono interrogati dai magistrati: si tratta di 
Bruno Fiorattl, 68 anni di Padova; Roberto 
Cinque, 43 anni di Novara; Franco Cassincra, 
64 anni di Arona, e Giovanni Landolina, 80 
anni di Milano. Secondo l'accusa la «rete opera

tiva» di Carmelo Gaeta ha spedito a Panama, 
dal '73 al '75 e negli anni seguenti, circa 5 mi
liardi di lire raccolti da «risparmiatori» lombar
di (111 persone già identificate e a loro volta 
denunciate per avere beneficiato delle opera
zioni valutarie ordinate dal Gaeta via telex). I 
«clienti» acquistavano, con la promessa di otte
nere consistenti vantaggi , i titoli azionari di 
immobiliari USA facenti capo al gruppo «Real 
Co» di New York, con sede In Park Avenue. I 
titoli erano intestati alla «First United States 
Rcality Co», alla «Rcality Co of America», al 
«College Court» ed altre aziende. Per sfuggire ai 
controlli del fisco americano, secondo cui le so
cietà panamensi e delle Antille olandesi devono 
rispettare la normativa statunitense, il Gaeta 
aveva creato altre «fiduciarie», a Milano e a 
Lugano, alle quali veniva in apparenza affida
ta la gestione delle operazioni valutarie. Le in
dagini vengono condotte dal pool di magistrati 
cui sono state affidate le inchieste antimafia: i 
sostituti procuratori Francesco Di Maggio e 
Piercamillo Davigo e il giudice istruttore Ugo 
Dello Russo. La Finanza in precedenza aveva 
già scoperto l rapporti di tipo «speculativo» tra 
Gaeta, Maurizio Monticelli, Cosmo Calati, Vin
cenzo Fallica (inquisiti per il crak della coope
rativa «Il Sole» di Bari) e Ignazio Lo Presti, 
parente del Salvo. 

Giovanni Laccabò 

Attentato 
contro 

unG-222 
PISA — Un bimotore turboeli
ca da trasporto -G-222» della 
46* Aerobrigata è stato incen
diato nella notte tra lunedi e 
martedì poco prima delle due, 
mentre si trovava in manu
tenzione in un hangar dell'ae
roporto militare «Dall'Oro» di 
Pisa San Giusto. Si pensa ad 
un atto di sabotaggio compiu
to da qualcuno che era bene a 
conoscenza dei movimenti 
della pattuglia di vigilanza e 
della situazione logistica dell' 
aeroporto. Il ministero della 
Difesa conferma che non me
no di cinque uomini hanno 
partecipato all'azione. I due 
militari di leva in servizio di 
guardia hanno sparato alcune 
raffiche di mitra in direzione 
di un uomo che è stato visto 
uscire di corsa dall'hangar. L' 
aereo ha riportato danni nella 
parte anteriore della fiancata 
destra ed è stato messo fuori 
servizio. 

È il giudice di Palermo? 

Nuovo «giallo» 
Si parla di un 
certo Falcone 
nei colloqui 

Ghassan-Rabito 
L'udienza del «processo Chinnici» - 25 
accusati per il delitto Ciaccio Montalto 

Dal nostro inviato 
CALTANISETTA — Ed ec
co, un giorno, il libanese Bou 
Chebel Ghassan chieder notizie 
per telefono all'imputato Enzo 
Rabito di un certo «Falcone». 
«A Felcone lo vedi?». «No, non 
lo vedo dall'altro ieri». «Mi do
vresti fare una cortesia, se lo 
vedi, di farmi un colpo ai tele
fono». «Ma non te lo do per si
curo, perché è partito, lui, ave
va un altro appuntamento con 
un altro cliente». «Ho capito». 
•Quindi non è più qui a Paler
mo». «Ho capito». 

Questa inquietante telefona
ta venne intercettata dalla po
lizia presso l'utenza della sorel
la dell'imputato, alle 13,37 del 
grimo maggio dell'anno scorso. 

li che cosa parlavano? E di 
chi? Quel •Falcone» è il giudice 
istruttore di Palermo che ha in 
mano le più grosse inchieste 
sulla mafia? Si tratta di un 
messaggio cifrato in prepara
zione di quell'attentato contro 
chi • ficco il naso nei nostri affa
ri» di cui per tante volte Chebel 
ha parlato? O di una omoni
mia? Nel primo caso si tratte
rebbe di una ulteriore confer
ma del fatto che — in origine — 
la vittima designata sulla quale 
l'ambiguo infiltrato aveva avu
to l'incarico di vigilare, non era 
il consigliere istruttore di Pa
lermo, poi assassinato. Ma uno 
dei suoi più validi collaborato
ri. 

Le domande, incalzanti, del 

Sresidente della Corte d'Assise 
i Caltanisetta. Antonino Me

li. hanno fatto entrare in crisi 
Rabito, che alla fine dell'udien
za ha accusato un malore. E, 

dopo aver chiesto una pillola, si 
è rifiutato di proseguire. 

«Non conosco nessun Falco
ne», aveva risposto in un primo 
tempo. Poi aveva cercato di 
chiarire: «Quando ascoltai la te
lefonata saltai sulla sedia. Ero 
convinto che Ghassan avesse 
detto "amicone", non "Falco
ne". Che si riferisse, cioè, a 
Scarpisi...». 

Presidente: «E Scarpisi allo
ra, quel giorno era fuori di Pa
lermo, alle prese con un clien
te?». 

Rabito: «Niente affatto. Ma 
qualcosa dovevo pur risponde
re. E mi sono tenuto sul vago». 

Piesidente: (Ma che vago! 
Lei ha dato una risposta preci
sa...». 

Rabito: «Mi_ spiego: tra noi 
commercianti è cosa normalis
sima presentarsi sempre come 
indaffaratissimi, oberati di la
voro, anche se si è morti di fa
me». 

Presidente: «Lei non sa che 
esiste un giudice che si chiama 
Falcone?». 

Rabito: «Lo apprendo dai 
giornali». 

Ma i misteri che corrono sul 
filo sono tanti. Rabito ha offer
to per esempio un nuovo parti
colare privato, inedito, tutto da 
verificare in attesa dell'ormai 
prossima apparizione in aula 
del suo enigmatico coimputato-
accusatore libanese. La stessa 
telefonata in cui vien fatto il 
nome di Falcone si conclude, 
infatti, con uno strano scambio 
di convenevoli. 

Ghassan: «Salutami la signo
ra ed il bambino». 

Rabito: «Grazie, fa lo stesso 
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SITUAZIONE — Alle quote superie:! le situazione meteorologica è 
essenzialmente contronata 6* un convogliamento dì correnti etlerti-
ctie. La pressione atmosferica (un'Italia è in diminuzione per l'ap
prossimarsi di una perturbazione proveniente dall'Europe nord occi
dentale • direna verso sud-est. 
IL TEMPO DV ITALIA — Sulle regioni settentrionali graduale mterv 
•nTicazione della nuvolosità • successive precipitazioni, a carenerà 
nevoso sulle fascia alpina e le località prealpine. Sull'Italia centrai» 
Inirlalmsnte condizioni di tempo variabile me con tendenze e gradua
le inte*isrficaztone della nuvolosità • successive precipitazioni. Sull'I
talia meridionale ertamente di annuvolamenti e schiarite. La tempo 
reture tende generalmente ed aumentare. . 

SIRIO 

Vincenzo Rabito 

anche tu». 
Ma Rabito, sì, ha moglie e 

figlio. Ghassan, invece, sostiene 
di non veder consorte e prole 
da almeno cinque anni. Allora, 
a quale donna e a quale bambi
no ricambiava i saluti, Rabito? 
L'imputato, sussiegoso, ha 
spiegato: .Non mi interessavo 
delle cose private di Ghassan. 
Sa, presidente, quale vita face
va quello lì... ma un giorno mi 
disse di aver avuto un figlio da 
una donna libanese. E me li 
presentò, andammo a cena in 
un ristorante a Milano». 

Di Ghassan Rabito ncn fa 
che parlar male: «Solo oggi — 
ha detto — mi rendo conto del
le trame che stava costruendo». 

Presidente: «Come mai tutti 
la cercavano per telefono al bar 
"Caracas" (una delle utenze te
lefoniche intercettate dalla po
lizia, presso le quali l'imputato 
appariva di casa n.d.r.), lascia
va lì, forse il suo recapito?». 

Rabito: «Ci andavo quasi o-
gni giorno», a volte, sa com'è, in 
fabbrica occorreva affilare 
qualche lama». 

Presidente: «E le affilava al 
bar le lame?». 

Intanto a Caltanissetta, per 
un altro «grande delitto» della 
mafia siciliana, forse è giunto il 
momento della verità. Venti
cinque esponenti di pericolosi 
clan mafiosi della provincia di 
Trapani sono accusati da poli
zia e carabinieri di essere i 
mandami e gli esecutori dell' 
agguato, consumato il 25 gen
naio dell'anno scorso a Trapa
ni, che costò la vita al sostituto 
procuratore Giangiacomo Ciac
cio Montalto, giudice di punta 
nelle indagini su mafia e pote
re. 

11 dossier sul delitto, comple
to dei risultati di accurate inda
gini bancarie, è stato presenta
to ieri al Procuratore della Re
pubblica di Caltanissetta, Se
bastiano Patanè. 

Patanè ha negato di saperne 
nulla: «Sul mio tavolo non c'è 
niente», ha dichiarato, uscendo 
dal suo ufficio, dopo un lun
ghissimo colloquio con gli inve
stigatori. Ma una svolta era da 
tempo nell'aria. Negli Usa (do
ve «Cosa nostra» è tradizional
mente legata a doppio filo alle 
cosche di Trapani), subito dopo 
il delitto Montalto, una trenti
na di esponenti mafiosi della 
zona erano caduti vittime di al
trettante imboscate. 

11 primo della serie era stato 
Calogero Di Maria, partito dal 
suo pae-se — Castellammare 
del Golfo — in fretta e furia 
dopo l'esecuzione del giovane 
giudice antimafia. Si sospetta 
che fosse proprio lui il killer. 
Un primo spiraglio venne aper
to dalla FBI. con l'arresto di un 
altro siciliano. Salvatore Riina, 
accusato delì'esecuricne del so
spetto sicario, per conto della 
«famiglia» Bonanno di Tuxon, 
in Arizona. 

Gli stessi gruppi siculo-ame
ricani in Sicilia danno vita, in
tanto, a colossali movimenti di 
denaro nelle banche: vengono 
sequestrati diversi documenti. 
E viene chiesta una «rogatoria» 
per completare in Usa signifi
cativi tasselli del mosaico. 

L'inchiesta, però, ha subito 
diversi intoppi. Tre investiga
tori, avevano dovuto interrom
pere in fretta e furia una loro 
trasferta a New York. Una loro 
telefonata a Palermo, all'Alto 
Commissariato per la lotta alla 
mafia, era stata intercettata da 
una spia telefonica mafiosa, 
che sgarbatamente li aveva in
vitati a far le valigie. 

Vincenzo Vasile 

Droga, un quartiere dice basta 
ROMA — Non vagano spet
tri a Primavalle. Non sono 
spettri Infatti le madri del 
•comitato antidroga» che de
nunciano personalmente gli 
spacciatori, anche se 11 loro 
volto è sconosciuto e il nome 
non è stampato sul manife
sti. 

Né sono spettri 1 ragazzi 
con l'aria strana, quelli con 
•gli occhi dì fuori», gli otto
mila drogati che si contano 
nella XIX circoscrizione (200 
mila persone), 2.000 nella so
la cosiddetta «Primavalle 
storica», 15 mila abitanti rac
chiusi fra le due famose 
piazze Alfonso Capecelatro e 
Clemente XI, tra una fonta
na che butta un filo d'acqua, 
un cinema ormai chiuso da 
tempo, due chiese con gli an
geli e la stella cometa. 

Non sono spettri, 11 loro 
volto è quello noto — dice 11 
commissario Carnevale —, 
«età tra i 18 e 125 anni, scola
rità bassa (terza media, m a 
non manca qualche diploma 
di scuola superiore), ceto 
proletario o Impiegatizio, In 
genere figli di povera gente, 
problemi di Inserimento sco
lastico. spesso grosse diffi
coltà familiari e soprattutto 
senza lavoro». 

Nella nuova Primavalle, 
ex borgata malfamata, an
che questo commissario è 
•nuovo». Insediato da 55 
giorni, 42 anni, due lauree, 
aria da manager più che da 
poliziotto, un curriculum 
nutrito (duemila manette In 
dodici anni di carriera, dai 
letti d'oro di Moricca al 
grandi usurai romani, all'as
senteismo negli ospedali), 11 
commissario na instaurato, 
dentro la fascia territoriale 
caotica e densissima che è 
sotto la sua giurisdizione, 
quello che lui stesso chiama 
un metodo «diverso», un'a
pertura di credito in bianco 
alla gente, un rapporto di re
ciproca fiducia. 

Quartiere difficile, dalla 
storia durissima, Primavalle 
non è mal stata in rapporti di 
Idillio con la polizia, anzi, la 
terribile fiammata del *75, 
con la rivolta antlcelere e le 
autoblindo in piazza, non 
l'ha ancora dimenticata nes
suno. Ma perché, allora, 
quelle che ormai sono note 
come «le madri di Primaval
le» sono scese in campo, de
nunciando In prima persona 
con nome e cognome gli 
spacciatori della zona, ri
chiedendo e accettando In 
pieno la collaborazione della 
polizia? 

Nel suo ufficio ai secondo 
plano di una palazzina ver
dina, squallida né più né me
no delle tante altre che la cir
condano, Gianni Carnevale 
racconta come è nata la s in
golare «cosa». «Viene una 
madre disperata, ha un figlio 
che si droga, non ne può più, 

Da dove vengono queste 
«madri di Primavalle» 

Stretta collaborazione tra cittadini, polizia e amministrazione civica - 8000 drogati 
Numerosi spacciatori arrestati - Lunga tradizione democratica dell'ex borgata romana 

ROMA — Uno scorcio della nuova Primavalle 

non sa a che santo rivolgersi; 
se lei sa chi spaccia la roba al 
ragazzo, parli, le dico, noi a-
giremo. Lei fa un nome e noi 
cominciamo gii apposta
menti. Un appartamento in 
via Sisto IV, quello di Maria 
Patalano, già ben nota. Piaz
ziamo gli agenti, c*è un note
vole e sospetto andirivieni di 
giovani; allora facciamo Ir
ruzione. Una decina erano lì, 
ragazzi Inebetiti e già "fatti", 
un'altra decina aspettava il 
turno; Intorno pagliericci 
lerci e lacci emostatici. Un 
vero Immondezzaio, una co
sa da epatite virale fulmi
nante». 

Sono scattate le manette e 
«abbiamo pubblicato la noti
zia, perche quella donna a-
vesse la soddisfazione dovu
ta». Così le «madri di Prima-
valle» hanno continuato a ri
spondere. 

«Sono venute altre denun
ce, altri nomi, tutti gli spac
ciatori li abbiamo acciuffati, 
dopo I necessari accerta
menti, con le dosi già pronte 
In tasca»; e tutti hanno con
fessato, «senza botte», ci tie
ne a sottolineare. Quindici-
sedici presi in poco più di un 
mese e poi la rete dei ricetta
tori, del manutengoli di va
rio genere, delle scommesse 
rubastipcndl che comincia 
ad essere lacerata. 

Le «scassatisslme» madri 
di Primavalle, dolorose e 
provate fino a sentirsi ormai 
in ginocchio, continuano a 
rispondere. La polizia ha l-
stitulto una casella postale 
(numero 903200167) con II 
semplice, incoraggiante slo
gan: «Uno spacciatore sta ro
vinando tuo figlio? Scrivi al 
commissario». 

Una lotta difficile, ma non 
impossibile. «Se la droga è 
diventata una plaga sociale è 
perché c*è II mercato — dice 
Umberto Mosso, presidente 
della X I X circoscrizione, co
munista, ex collaboratore 
del sindaco Petroselli —. To
gli Io spacciatore e qualcosa 
succederà». È quello che 
hanno capito le madri di Pri
mavalle, m a non solo loro. Al 
commissario ora scrivono 
anche da fuori Roma, lettere 
che sembrano gli ultimi echi 
di una lunga agonia. Ne arri
va una mentre s lamo lì, nel 
suo gelido ufficio, eccola. 
•Pregiatissimo signor Car
nevale, sono una madre di
sperata, le mando un indiriz
zo (segue nome e cognome, 
n.d.r.). Biondino, mezza età, 
distinto. Pulito, m a fa confe
zionare le dosi dalle sue vitti
me, se si rifiutano le fa pic
chiare, quindi sono terroriz
zate. Lavorano alla Centrale, 
a Lambrate e alla Ferrovia 

Nord. Pensi lei a far control
lare, qui a Milano non sap
piamo a chi rivolgerci. Que
sto tizio vive e bazzica a S. 
Bablla». 

Fort Bronx, la chiama 11 
commissario, e mostra ri
dendo la stella di sceriffo che 
1 suol colleglli della Mobile 
gli hanno donato al momen
to del commiato. Ma Prima-
valle non è più la vecchia 
borgata disgregata e fati
scente, nata da una vera e 
propria deportazione fasci
sta nel '29, ghetto di profon
dissima lacerazione sociale. 
Sparite le famigerate casette 
rosse con un cesso ogni quat
tro famiglie, sparita la mar
rana, restaurati I vecchi lotti 
cadenti, abbattuto l'obbro
brio del dormitorio pubblico, 
l'ex patria del tipico ladrone 
romano è cresciuta enorme
mente. Non più borgata, è 
ora un quartiere mostruoso, 
palazzi su palazzi. Insedia
menti gli uni a ridosso degli 
altri, strade strette a sal i
scendi, negozi e negozlettl 
senza soluzione di continui
tà, un nugolo pauroso di 
macchine che strangola la 
«modernità» del quartiere In 
ogni senso, dentro e fuori, 
senza possibilità di varchi e 
accessi. 

Che qualità della vita? Di
ce Umberto Mosso: «La peg

giore, la più feroce e barbara 
speculazione edilizia targata 
de si è abbattuta s u Prima-
valle nel decennio 50-60, u n a 
colata di cemento che ha ar
ricchito le più grandi società 
Immobiliari della capitale, 
m a sfigurato, massacrato, 
letteralmente ucciso 11 quar
tiere. E metterci le mani ora 
è difficile, anche l'ammini
strazione di sinistra s i trova 
di fronte una situazione d u 
rissima da governare». 

Casa, lavoro, droga, den
tro questi tre problemi cru
ciali di Primavalle (uguale a 
quelli di altri quartieri roma
ni, dice II segretario della lo
cale sezione comunslta Ma
risa Allocca, m a non è u n a 
consolazione), la condizione 
giovanile. «Questa è una cir
coscrizione giovane — dice 
sempre Mosso, — 53 anni di 
media e, s u 200 mila persone, 
1140-45 per cento forse più è 
dato da giovani tra I 14-35 
anni, 80-90 mila, quindi; e di 
essi un buon 50% è in cerca 
di lavoro». 

Ma la disoccupazione non 
è solo tra I ragazzi; c'è molta 
gente che si arrangia, lavori 
precari e anche meno, dico
no alla polizia. Ex terra di 
sottoproletariato, oggi il s u o 
tessuto sociale e di livello 
medio, operai (molto forte II 
nucleo originale di edili), pic

coli Impiegati statali e co
munali, poliziotti, artigiani, 
commercianti, ma, come 
prima, il lavoro non c'è per 
tutti. 

È vero, dicono al commis
sariato, la grande delinquen
za ha qui le sue radici. I ban
diti del fallito sequestro Ca-
randlnl venivano da qui, e 
basta ricordare 1 famigerati 
fratelli Quinta valle, la banda 
delle KawasakI, specialista 
In rapine alle banche, Il mici
diale Belardinelll. «Ma I boss, 
I grandi delinquenti vanno 
fuori, non operano in zona. 
•Ecco una cosa che mi ha 
stupito — dice Gianni Car
nevale, qui a Primavalle c'è 
sì , u n a delinquenza diffusa, 
m a di piccolo calibro, quella 
classica legata alla droga e 
alle tossicodipendenze. Furti 
s u auto e di auto, scippi, ra
pine In appartamenti, ag
gressioni al negozi e alle far
macie. Molta m a spicciola, 
Insomma, ecco, perché è Im
portante togliere di mezzo 
gli spacciatori (che sono an
ch'essi di piccolo calibro) e 
distruggere 11 giro del ricet
tatori». 

Che fare? «Qui abbiamo, 
come commissariato, un ter
ritorio sterminato, che com
prende l'Intera X I X circo
scrizione, parte della X X e 
vari comuni limitrofi, 900 
mila persone, e problemi di 
ordine pubblico enormi: m a 
s iamo appena in 75 agenti». 

«E con una sola "volante" 
— aggiunge Umberto Mosso 
—; in questo senso, per far 

f>resentel'Inadeguatezzadel-
e forze di polizia rispetto a l 

le esigenze, ho scritto una 
lettera al ministero degli In 
terni, m a sino ad oggi non h o 
avuto risposta*. 

In una cosa però 11 com
missario si sbaglia, dice a n 
cora Mosso. «Primavalle non 
è Fort Bronx. Per fare Fort 
Bronx ci vuole disgregazione 
più miseria p iù disperazione: 
m a qui la disperazione non 
c'è. Qui c'è una antica solida
rietà tra la gente, una lunga 
tradizione di lotte p o p o l a n e 
democratiche, (tutu gli anni 
50 e 60 sono stati contrasse
gnati da grandi movimenti 
popolari), qui ha sempre ope
rato u n comitato di quartie
re molto forte, qui c'è u n 
"Movimento di lotta per 11 
progetto di ristrutturazione" 
che Impegna la gente da 
tempo e che non è certo ri
masto sulla carta: 800 appar
tamenti nuovi g ià consegna
ti a altrettante famìglie, 200 
Io saranno tra poco, e sono 
previsti aree attrezzate, ver
de, u n centro culturale, u n a 
biblioteca, servizi sanitari e 
sociali». 

No, non è Fort Bronx, le 
•madri di Primavalle» ven
gono da qui. 

Maria R. Calderoni 

Disperazione, lotte, processi: giorno per giorno il dramma dei genitori dei tossicodipendenti 

E non basta fermare le «formiche», ecco perché 
La giustizia presenterà il conto a 

Giovanna Lettini, casalinga di 50 anni 
di Segrate, xicino a Stilano, che una 
notte di tre anni fa uccise a coltellate il 
figlio. Franco, ventanni, drogato, 
mentre il ragazzo dormiva. Da ieri Val' 
tro è davanti ai giudici della seconda 
corte di assise di Milano che devono 
giudicare, insieme, la sua colpa, la sua 
disperazione, la sua esasperazione ma
turata giorno dopo giorno, davanti al 
dramma di un figlio diventato prepo
tente, insopportabile, che aveva di
strutto se stesso, la sua famiglia, che 
era diventato un tremendo incubo dal 
quale lei e il marito pensavano di usci
re cedendo alle pretese del ragazzo, 
una speranza che si consumai giono 
dopo giorno, inesorabilmente. 

La giustizia presenterà il conto an
che a Vincenzo Alberti, 70 anni, ap
puntato della polizia in pensione, che 
la notte dello scorso Natale a Domo
dossola uccise con una fucilata, dopo 
un'ennesima lite, il figlio Domenico, di 
30 anni, tossicodipendente. Due storie 
di sangue e, soprattutto, di disperazio
ne, due delle tante, troppe storie che la 
droga ha provocato e provoca in Italia 

se è vero che nel nostro paese i tossico
mani sono 200 mila. Due disperati, a-
troci tentativi di uscire da un tunnel 
del quale non si intrawede la fine. 

C'è chi da questo tunnel cerca di 
uscire rompendo il muro del silenzio, 
della paura, della rassegnazione. Sono 
— come si legge qui sopra — un grup
po di madri del popolare quartiere 
Primavalle di Roma che con le loro 
denunce hanno fatto arrestare nume
rose •formiche; come in gergo vengo
no definiti i piccoli consumatori-spac
ciatori di droga. Sono le madri di un 
quartiere di Milano che hanno fatto 
arrestare uno spacciatore. Per le de-
nuncie anonime a Lugo di Romagna 
sull'esempio di Primavalle, il commis
sariato di polizia ha installato una ca
sella postale. 

Per cercare di uscire dal tunnel un 
gruppo di genitori di tossicodipenden
ti ha fondato la Lenad, lega nazionale 
antidroga, la quale ha preparato una 
proposta di legge il cui punto centrale 
è rappresentato dall'alternativa offer
ta al droga to: o farsi curano il carcere, 
e con pene pesanti, anche quando sì 
tratta di mòdica quantità di droga. E 

una proposta che risente dell'esaspe
razione di genitori quotidianamente 
alle prese con il dramma della droga. 

C'è chi pensa che, in fondo, la solu
zione sia facile come l'uovo di Colom
bo: poiché molti drogati rubano, rapi
nano, uccidono per procurarsi i soldi 
per comprare gli stupefacenti, libera
lizziamo la droga. Lo pensano anche 
persone serie, con\inte che in tal mo
do si impedirebbe agli sfruttatori di 
speculare sul triste fenomeno. È una 
soluzione che astata respinta, e anche 
duramente, da molti esperti sulla 
scorta di fallimentari esperienze fatte 
in Italia e all'estero. 

Il fatto è che davantial dilagare del
la droga si è portati inevitabilmente a 
cercare «la» soluzione decisiva mentre 
il fenomeno i così ampio e complesso 
che richiede più interventi. Come del 
restoprevede una proposta di legge 
del PCI nella quale, accanto all'alter
nativa offerta al tossicodipendente di 
scegliere tra 0 farsi curare e il carcere 
(ma a condizioni molto diverse da 
quelle proposte dalla Lenad) si preve
de una vera e propria ztrategia di at
tacco a livello intemazionale. Equesto 

è il punto. Dietro gli sguardi disperati 
dei tossicodipendenti; dietro l'esaspe
ra zione della casalinga di Segrate e 
del pensionato di Domodossola; dietro 
il dramma di tanti ragazzi e delle loro 
famiglie ci sono interi Pcesi la cui eco
nomia si fonda sulle colture di oppio, 
materia prima per la droga; c'è un 
mercato di morte dalle cifre sbalordi
ti^ i soldi in vestiti nell 'eroina hanno 
un rendimento mensile del 300 per 
cen to, mille lire investite nel giro di un 
anno diventano 151 milioni; calcolan
do che ognuno dei 200 mila tossicodi
pendenti che ci sono in Italia spenda 
m media 50 mila lire al giorno, si ha un 
fatturato annuo di 3650 miliardi, in 
Italia la cocaina sta sostituendo l'eroi
na e il nostro Paese ha conquistato un 
nuovo triste primato, consumando 
dalle 5 alle 8 tonnellate l'anno di co
caina, quattro volte in più di quella 
che si consuma nella Germania Fede
rale. 

Non sono un esperto e non so sei* 
cocaina faccia più o meno male dell'e
roina, ma non mi pare che sia questo 0 
punto. Il punto è che dietro le cifre da 
capogiro del mercato della droga ci so

no stati nell'83 ben 251 morti; che que
ste migliaia di miliardi producono po
tere economico e mfanno politica*, a-
prono nuovi spazi di potere, consento
no di trasformare economia illegale in 
legale, di riciclare il denaro sporco tra
sformandolo in attività 'economiche 
legittime, di conferire un aspetto «n-
spettabilet a chi manda i piccoli spac
ciatori-vittime davanti alle scuole a 
distribuire eroina o cocaina. 

Aprendo Vanno giudiziario, il Pro
curatore Generale della Cassazione, 
Giuseppe Tamburrino, ha detto che la 
droga è il cancro «più grave e destabi
lizzante che sta modificando la vita e 
l'economia di tutto il mondo*. Biso
gna, certo, far qualcosa presto; ma far
lo senza dimenticare che la mafia. la 
camorra, la criminalità organizzata 
hanno fatto del traffico della droga 
una grande, potente multinazionale 
per combattere la quali non bastala 
generosità delle imadri coraggio* di 
Roma, di Milano o della Lenad. Ci 
vorrebbe ben altra efficienza del go
verno e dello Stato. 

Ennio Elena 
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Oggi manifestazioni a Bologna, Roma e Reggio C, 

I sinciaeati aprono 
con il governo 

la verienza-casa 
Il dramma degli sfratti e la crisi edilizia - 3.000 miliardi ta
gliati dalla finanziaria - Quest'anno 70.000 alloggi in meno 

ROMA — Per protestare contro le misure governative, presentare una piattaforma per la casa 
e l'edilizia, decidere iniziative per modificare sostanzialmente le posizioni del ministro dei 
LLPP sugli espropri delle aree, l'abusivismo, l'equo canone, i programmi d'investimento, i 
sistemi di spese e appalti per le opere pubbliche e per la riconversione dei processi produttivi, 
in occasione della .giornata nazionale ai lotta., indetta per oggi dalla Federazione CGIL, CISL, 
UIL, dalla Federazione lavoratori delle costruzioni e dai sindacati degli inquilini (Sunia, Sicet. 
Uil casa), si terranno tre manifestazioni interregionali a Bologna per il Nord, a Roma per il 
Centro, a Reggio Calabria per il Mezzogiorno. Ai tre appuntamenti interverranno ottomila 
quadri sindacali, delegazioni di tutte le categorie dei lavoratori, dei pensionati, degli inquilini, 
tecnici e urbanisti. All'impianto ha significativamente aderito la presidenza aelllNV che ha 
invitato le proprie strutture 
regionali a partecipare atti* 
vamente elle manifestazioni. 
Sugli indirizzi del governo la 
Federazione unitaria ha già e-
spresso il suo giudizio. I prov
vedimenti sono destinati ad 
aggravare fortemente la si
tuazione sotto il profilo socia
le, produttivo, occupazionale 
ed istituzionale. Si elargirà 
denaro pubblico per migliaia 
di miliardi alla rendita, si 
graverà ancora più pesante
mente sulle famiglie in affitto 
e senza casa, si alimenterà 1* 
inflazione senza incidere mi
nimamente sulle cause eco
nomiche e istituzionali della 
crisi del settore. Questi i mo
tivi della giornata di lotta. La 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL, infatti, considera i pro
blemi della casa e della spesa 
per le opere pubbliche temi 
essenziali del confronto con il 
governo. 

La situazione abitativa si 
fa sempre più insostenibile. 
12.000 sfratti in Piemonte, 
21.000 in Lombardia, 6.000 
nel Veneto, 8.800 in Emilia-
Romagna. A Roma, l'anno 
scorso sono state cacciate più 
di 4.000 famiglie. Gli sfratti 
attualmente esecutivi sono 
16.700 e quasi 30.000 quelli 
da definire. Condizioni allar: 
manti si registrano a Napoli 
(anche se assieme alle zone 
terremotate, si è avuto un po' 
d'ossigeno con la proroga del
le esecuzioni) e nelle altre cit
tà del Sud, da Bari a Paler
mo, da Taranto a Messina, da 
Pescara a Catania. A Reggio 
Calabria, ad esempio, con mi
gliaia di procedure di sfratto, 
per 300 alloggi sono state pre
sentate 9.000 domande. Agli 
sfratti, alle centinaia di mi
gliaia di disdette, ai sei milio
ni di contratti già scaduti, ai 
due milioni di famiglie in coa
bitazione, alle 200-250.000 
giovani coppie all'anno in 
cerca d'abitazione, si aggiun
gono il sabotaggio al piano 
decennale, i 3.000 miliardi ta
gliati dalla legge finanziaria, 
gli stanziamenti non utilizza
ti (da quasi due anni sono 
congelati 600 miliardi per la 
sperimentazione), il mancato 
utilizzo dei fondi Gescal. Ed 
inoltre, la crisi che ha investi
to il settore delle costruzioni 
con il calo degli investimenti 
e dell'occupazione. Determi
nanti per il deterioramento 
della situazione, l'impennata 
degli affitti, i bassissimi inve
stimenti pubblici rispetto a 
quelli privati (in un decennio 
sono oscillati tra il 3,3 Si e il 
9,9?r). la sperequazione dei 
costi di costruzione' che, in 
dieci anni, seno cresciuti del 
61,5Tf rispetto al costo della 
vita (dal 71 all'81 mentre i 
prezzi al consumo sono saliti 
del 1609r, quelli di costruzio
ne del 260 rf). 

Tante, duna uè, le ragioni 
della giornata ai lotta. I moti
vi e gli obiettivi ci vengono 
riassunti da Annio Breschi, 
segretario della F.L.C. Nella 
piattaforma unitaria — ci di
ce Breschi — c'è un elemento 
di novità: al soddisfacimento 
della domanda casa e della 
sua regolamentazione, si in
trecciano i temi della produ
zione e della politica del set
tore costruzioni che risente 
della crisi. Si registra già una 
forte caduta degli investi
menti. Quest'anno sono pre
visti 70.000 alloggi in meno 
rispetto ail'82, con un notevo
le calo degli occupati. A livel
lo europeo su 11 milioni di di
soccupati. un milione e mezzo 
sono edili. In Italia, dai dati 
finora raccolti, si ha una ridu
zione del 10Cè (circa 100.000 
lavoratori) degli iscritti alle 
cosse edili e sono aumentate 
le ore di cassa integrazione. 
Tutto ciò mentre nel paese 
c'è una forte domanda di ca
se, la necessità di risanare e 
recuperare il patrimonio abi
tativo esistente e una richie
sta di diversificazione resi
denziale per soddisfare le esi
genze delle giovani coppie, 
degli anziani, delie persone 
60le. Da qui l'esigenza di un 
serio intervento finanziario, 
che dia certezza di produzio
ne e di occupazione. Già in 
passato avevamo chiesto l'alt 
alla prassi degli investimenti 
frammentari per passare ad 
una strategia pubblica fina
lizzata al rilancio dell'edili
zia. Per questo avevamo re
clamato un piano di settore: 
una scelta politico-program
matica per pianificare gli in
terventi, riqualificare le 
strutture produttive, deter
minare procedure e tempi at
tuativi. Per la definizione di 
un piano di sviluppo indu
striale per le costruzioni sia
mo disponibili ad un confron
to con il coverno, il Parla
mento, le Regioni, i partiti e 
le forze sociali e imprendito
riali. 

Claudio Notori 

Caro-alloggi: in 10 anni salito del 
260% (+61% del costo della vita) 

Incidenza degli investimenti 
pubblici sul totale 

investimenti in abitazioni 

Tassi di variazione perde 
del N.l. del costo della vita 

e del prezzo delle abilitazioni 

ANNI Pubblici 
% 

Costo 
della vita 

% 

Prezzo 
abitazioni 

1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
lotale 

3.5 
3.3 
4,0 
5.4 
7.4 
8.4 
9.9 
6.7 
8.6 
6.0 
5.0 

+ 5 
+ 6 
+ 9 
+ 19 
+ 17 
+ 16 
+ 18 
+ 15 
+ 16 
+ 21 
+ 18 

+ 14 
+ 13 
+ 8 
+ 47 
+ 8 
+ 23 
+ 32 
+ 10 
+ 18 
+ 43 
+ 38 

+160 +260 

Da accertare anche la reale entità del disavanzo 

Sui «deficit» di Napoli 
marcia indietro della DC 

Significativa decisione della commissione bilancio della Camera dopo le accuse lan
ciate dal suo presidente alla giunta Valcnzi - Confronto nel PSI partenopeo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Partita lancia In resta nella 
sua ultima battaglia «per Napoli», la DC 
sembra ora ripensarci. Il deficit della 
città partenopea, aveva detto l'altro 
giorno 11 presidente della commissione 
Bilancio della Camera, 11 de Cirino Po
micino, è di 1500 miliardi e la responsa
bilità di questo disavanzo è da attribui
re tutta intera alla giunta di sinistra 
guidata da Maurizio Valenzi. Da qui la 
proposta di costituire un'apposita com
missione parlamentare d'inchiesta. Ieri 
sera, la novità. Proprio la commissione 
di Montecitorio presieduta da Pomici
no ha concluso che non solo l'entità e 
composizione del deficit napoletano è 
tutta da stabilire, ma che questa entità 
deve essere accertata dalla commissio
ne costituita in seno al consiglio comu
nale della citta. La commissione parla
mentare, dunque, attenderà quell'ac
certamento e fin da ora si Impegna a 
proporre appositi strumenti legislativi 
per la parte del deficit che risulterà di 
sua competenza. La commissione par
lamentare si è Inoltre dichiarata dispo
nibile ad incontrare la commissione del 
consiglio comunale di Napoli. Alla riu
nione di ieri sera a Montecitorio non 
erano presenti 1 rappresentanti di PRI, 
PSDI e PLI, ma non ci possono essere 
dubbi sul significato politico delle con
clusioni raggiunte. Tra l'altro, la com
missione ha fatto proprie le principali 
proposte che nel corso della riunione ne 
erano state avanzate dal rappresentan
te comunista, 11 compagno Giuseppe 
Vignola. 

Probabilmente, la decisione romana 
si rifletterà in qualche modo anche sul 
dibattito tra le forze politiche napoleta
ne per la formazione della nuova giun
ta. La prossima riunione del consiglio 

comunale è prevista per martedì pros
simo. 

Fra una settimana Napoli avrà final
mente il suo nuovo sindaco? Il socialde
mocratico Franco Picardi è ottimista: 
«Credo che slamo sulla strada giusta». E 
11 socialista Fausto Corace di rincalzo: 
«Sono giornate decisive; speriamo bene. 
Noi del PSI non ne facciamo una que
stione pregiudiziale, tuttavia riteniamo 
di avere un diritto di precedenza nell' 
indicare 11 nome del sindaco». 

In verità il rebus politico napoletano 
è tutt'altro che risolto. L'unica proposta 
realistica rimane quella avanzata dal 
comunisti: una maggioranza autosuffi
ciente tra P3I-PSDI-PRI e 11 PCI, ma 1 
repubblicani continuano ad avere In 
proposito un atteggiamento ambiguo, 
dicendosi favorevoli ad una giunta «o-
mogenea» al governo nazionale, ben sa
pendo che 11 pentapartito avrebbe solo 
39 voti su ottanta. 

Ed ecco allora fiorire Ipotesi subordi
nate che dovrebbero consentire una 
«fase di disgelo», per dirla col socialde
mocratico Picardi, nel rapporti tra 1 va
ri partiti. A lanciarla per primo è stato 
Il liberale Francesco De Lorenzo, sotto
segretario alla sanità, che ha proposto 
la costituzione di una «giunta ponte» 
formata dal soli partiti laico-socialisti 
con l'appoggio esterno sia della DC che 
del PCI. In consiglio comunale ha in
contrato un'accoglienza fredda ma Ieri 
sera, dopo una tappa nella capitale, la 
«giunta ponte» ha suscitato l'interesse 
anche del socialista Giulio Di Donato. Il 
deputato del PSI, già vlceslndaco di Na
poli, ha infatti dichiarato che allo stato 
attuale delle cose l'unica ipotesi prati
cabile, a suo avviso, è quella di «una 
giunta a termine 11 cui compito sia l'ap-
provaz.ione del bilancio preventivo per 
i'84». «È vano Insistere da parte della DC 

per il pentapartito e da parte del PCI 
per la giunta di sinistra. Nessuna delle 
due soluzioni sarebbe realizzabile». 

Ma davvero la «giunta ponte» è una 
formula neutrale che consentirebbe di 
far approvare dal consiglio comunale 11 
bilancio senza ipotecare 11 futuro? A 
questo punto è illuminante ascoltare 
l'on. Ugo Grippo, segretario cittadino 
della DC: «Ritengo — ha dichiarato Ieri 
— che si tratti dt un atto positivo se il 
"ponte" serve per arrivare ad un'ammi
nistrazione pentapartito. E una formu
la minoritaria — ha aggiunto — che 
però potrà consentire l'approvazione 
del bilancio, evitare lo scioglimento an
ticipato del consiglio per poi puntare, 
per quanto ci riguarda, ad una giunta a 
cinque». Più chiaro di così... 

Nello stesso PSI sulla «giunta a ter
mine» comunque è In corso una discus
sione approfondito. Dice 11 coordinato
re provinciale. Fausto Corace: «Il no
stro obiettivo principale resta comun
que una giunta di maggioranza. In que
sta ottica non scartiamo la possibilità 
di dar vita ad un'alleanza, in quanto 
maggioritaria, tra i laico-socia listi e 1 
comunisti». 

•Il polo laico — commenta 11 compa
gno Carlo Fermarlello — discusso per 
oltre un mese nell'Intento di formulare 
una proposta di governo per la città. E 
quale è stata questa proposta? Quella di 
una giunta laica e socialista minorita
ria e a termine. Ma i rappresentanti di 
questi partiti non avevano detto di la
vorare per dare a Napoli un'ammini
strazione stabile ed efficiente e dunque 
un'amministrazione maggioritaria de
mocratica e di sinistra che, ripetiamolo, 
è l'unica possibile? Quali difficoltà sono 
sopravvenute? Veti romani o veti napo
letani?». 

Luigi Vicinanza 

L'ipotesi ribadita dal ministro delle Poste, Gava, a un convegno de 

Canone unico (e più salato) per la RAI? 
L'operazione sarebbe attuata per gradi, entro 2-3 anni - Una singolare sortita di Bubbico eventuale ricandidatura di 
Zavoli alla presidenza della RAI - Incontro Craxi-Signorello - La polemica sui superstìpendi ai dirigenti di viale Mazzini 

ROMA — Il governo è inten
zionato a rivedere il canone 
televisivo. Entro due-tre an
ni dovrebbe essere eliminata 
l'attuale differenza tra 11 
bianco e nero e 11 colore: tutti 
gli abbonati pagheranno 
una cifra unica, quale che sia 
11 tipo di televisore in loro 
possesso. Una conferma In 
tal senso è venuta Ieri dal 
ministro delle Poste, il de 
Gava, che è Intervenuto alla 
seconda giornata del conve
gno sul problemi della radio
televisione Indetto dalla rivi
sta «Prospettive del mondo», 
diretta dal de Gian Paolo 
Cresci. 

Attualmente si pagano 
42.680 lire per 11 bianco e ne
ro, 78.910 per 11 colore. L'ipo
tesi che trova maggior credi
to è quella di fissare un cano
ne unico Intorno alle 100 mi
la lire. DI nuovo, rispetto a 
progetti circolati nelle setti
mane scorse, ci sarebbe la 
gradualità dell'operazione: 
l'aumento e l'unificazione 
non avverrebbero subito ma 
attraverso aggiustamenti 
progressivi, diluiti nell'arco 
di 24-36 mesi. Gava ha giu
stificato con due esigenze 
questo doppio intervento 
(aumento e unificazione) sul 

| canone. La prima consiste 

nella necessità di contrasta
re l'evasione. Il ministro ha 
sostenuto che attualmente 
10 milioni di abbonati paga
no 11 canone per 11 bianco e 
nero, solo 4 milioni e mezzo 
quello a colori. In sostanza 
molti, troppi possessori di tv 
color pagherebbero il canone 
minore. La soluzione appare 
abbastanza sbrigativa e per
sino singolare: nell'Incapaci
tà di perseguire per altre 
strade l'evasione, si «condan
nerebbe» tutti a pagare come 
se avessero l'apparecchio a 
colori. 

La seconda ragione consi
ste nella necessità di Incre
mentare gli introiti della 
RAI. Ma ancora una volta la 
questione è posta in termini 
angusti e riduttivi. Neanche 
se si volesse soltanto assicu
rare la sopravvivenza della 
RAI così com'è, forse baste
rebbero ritocchi al canone e 
alla pubblicità; senza conta
re che entrambe queste fonti 
di entrata non possono esse
re considerate inesauribili, 
né si potrà chiedere all'infi
nito agli utenti di pagare in 
misura crescente per un ser
vizio che sempre meno corri
sponde al suoi fini istituzio
nali. Ben diversamente stan
no le cose se — come almeno 

Mauro Bubbico 

a parole tutti affermano — 
la RAI deve collocarsi al cen
tro della nostra industria 
culturale. In questa seconda 
ipotesi ci vogliono politiche e 
risorse adeguate, certamen
te non reperibili esclusiva
mente attraverso il canone e 
la pubblicità. 

Gava ha anche annuncia
to che il suo disegno di legge 
per 11 sistema radiotelevisivo 
ha tempi lunghi, per cui sa
rebbe opportuno varare — In 
sede di commissione parla
mentare — una sorta di di-

Sergio Zavoli 

sclplina provvisoria perché 
esiste «11 rischio che gruppi 
privati possano egemonizza
re l'etere». Un rischio che — 
a giudizio del ministro — si 
dovrebbe disinnescare limi
tando anche l'accesso delle 
tv private alla pubblicità. 

Gava, in sostanza, ha 
spezzato una lancia a favore 
della cosiddetta «carta del 
princìpi» sulla quale la DC, 
In particolare l'on. Bubbico, 
sta facendo una grande agi
tazione. Bubbico e tornato In 
campo anche Ieri con una di

chiarazione su quanto ap
parso sul «Giornale Nuovo» a 
proposito di una possibile ri
conferma di Sergio Zavoli al
la presidenza della RAI. Il 
quotidiano di Montanelli a-
veva scritto che la DC si pre
para a fare scudo contro Za
voli: «Con il PCI alte spalle 
non passerà». «Non siamo 
contro Zavoli — ha dichiara
to Ieri alle agenzie Bubbico 
—, ma contro chi vorrebbe 
presentarlo come candidato 
di un'alleanza PCI-PSI». 

Sta diventando davvero 
difficile Inseguire l'on. Bub
bico nel vortice di dichiara
zioni, articoli, direttive (ogni 
tanto ne dirama anche alcu
ne per la commissione di vi
gilanza) che sforna a raffica 
ogni giorno. Nel caso specifi
co appare trasparente l'o
biettivo del dirigente de at
traverso il bersaglio di co
modo che si è costruito per 
sparargli addosso: non gli In
teressa tanto che il presiden
te della RAI sia un garante 
effettivamente al di sopra 
delle parti, quanto precostl-
tuire 11 fatto che alla even
tuale ricandidatura Zavoli 
sia applicato il marchio di 
un patto di maggioranza, 11 
cui esito non potrebbe essere 

che una nuova spartizione 
della RAI. 

I tempi per le decisioni 
sembrano comunque strin
gersi. Ieri sera il presidente 
della commissione di vigi
lanza, Signorello, si è Incon
trato con Craxi per discute
re, evidentemente, del rinno
vo del consiglio d'ammini
strazione della RAI. C'è sem
pre In piedi. Inoltre, la pole
mica sugli aumenti di sti
pendio concessi al dirigenti 
dell'azienda, aumenti giudi
cati dal sindacato Immotiva
ti e scandalosi. Ieri il compa
gno Vecchi, consigliere d* 
amministrazione della RAI, 
ha affermato che il problema 
non ha le dimensioni attri
buitegli da alcune Indiscre
zioni: gli aumenti riguarda
no 450 dirigenti e non 810,11 
costo annuo è di tre miliardi, 
non di venti, la decisione ri
sponde alla necessità di in
trodurre elementi che pre
mino la capacità dei dirigen
ti. Nell'ambito del convegno 
de, Infine, sono stati asse
gnati riconoscimenti a Zavo
li e al direttore generale della 
R AI, Agnes, per il loro Impe
gno a sostegno della radio. 

8. Z. 

Traffico di armi, ascoltato 
anche Nesi, presidente BNL 
Dal nostro inviato 

TRENTO — Anche Nerio 
Nesl, presidente della Banca 
Nazionale del Lavoro, è fini
to davanti al giudice Carlo 
Palermo. Come testimone, 
s'intende, ma pur sempre 
nell'ambito della maxi In
chiesta sul traffico intema
zionale di armi. Come mal? 
Il responsabile del più Im
portante istituto di credito l-
taliano risponde tranquillo 
durante una pausa: «Il giudi
ce mi ha convocato per farmi 
qualche domanda*. Doman
de che hanno a che fare con 
la sua banca? Nesl non dice 
né si. né no: «Sono vincolato 
al segreto Istruttorio, capire
te che non vi posso dire nul
la-. Il giudice si è tanto rac
comandato». Va bene, ma 
non ha trovato un po' strano 
che 11 magistrato abbia con
vocato proprio lei? «No, cosa 
c'è di strano? In fondo, al 
presidente di una grande 
banca capitano spesso di 
queste cose». Capiteranno 
anche spesso, ma non all'in
terno di una vicenda giudi
ziaria che riguarda un traffi
co di armi. A proposito, pre
sidente, lei non aveva mal 
sentito parlare di questa In

chiesta? «No, mal». Vuol dire 
che non aveva mal letto una 
riga di quanto hanno scritto 
l giornali? «No. è la prima 
volta che ne sento parlare, ve 
Io assicuro*. 

La porta blindata dell'uf
ficio del giudice Palermo si 
apre di nuovo. Il magistrato, 
che ha interrotto la chiac
chierata con Nerio Nesi a 
causa di una telefonata, ri
chiama Il testimone per far
gli le ultime domande. Sulla 
scrivania ha un grosso fasci
colo sul quale si legge In 
stampatello: Mach. È questa 
la ragione per cui Nerio Nesi 
è stato convocato a Trento? 
Forse sì, nel senso che non è 
Improbabile che In passato 
Nesl abbia avuto rapporti 
professionali con Ferdinan
do Mach di Palmsteln, fi
nanziere legato al PSI, o con 
qualche società da lui ammi
nistrata. Se questa Ipotesi è 
vera, è anche possibile che 11 
dott Palermo, con l'interro
gatorio di Nesl, abbia voluto 
approfondire alcuni partico
lari che non era riuscito a 
chiarire completamente al
cune settimane fa quando a-
veva.convocato — come In
diziato di reato — Ferdinan

do Mach. Lo strettissimo ri
serbo dei magistrati impedi
sce di andare più a fondo. 
Sta di fatto che, nel giro di 
poche settimane, qui a Tren
to si è assistito ad un intenso 
carosello di pezzi da novanta 
della finanza: prima è stata 
la volta di Mach, torchiato 
dal giudice per quarantott'o-
re di fila, poi sono stati inter
rogati il direttore commer
ciale dell'Aentalia Giuseppe 
Ciongoll e l'uomo d'affari 
Guido Cevellinl, tutti e due 
indiziati di reato e — si dice 
— in affari con Mach; Ieri è 
stata la volta di Nerio Nesl. 
Già nelle scorse settimane 
tutti questi interrogatori 
hanno destato la curiosità 
del giornali, sollecitata so
prattutto dal legami politici 
che si potevano intravedere 
dietro ognuno di questi no
mi. «Il giudice di Trento di
chiara guerra al PSI» si è po
tuto leggere su qualche pub
blicazione, forse troppo fret
tolosa nei trarre una conclu
sione. «La realtà — dicono a 
palazzo di giustizia — è un* 
altra: questa è un'indagine 
seria e molto complessa. Ci 
vorrà ancora un po' di tempo 
per mettere tutti 1 tasselli al 

loro posto. Poi si capirà tut
to». 

Nel frattempo, però, c'è 
già qualcuno che azzarda I-
potesi sul futuro di questo 
giovane magistrato di pro
vincia, titolare di una delle 
più Inquietanti Inchieste pe
nali attualmente in corso. 
Tra l'altro, pochi giorni fa si 
è saputo dell'esposto piovuto 
sul tavolo del procuratore 
generale della Cassazione, 
Tamburrino. che dovrebbe 
preludere ad una Inchiesta 
sull'operato del giudice i-
struttore di Trento. A molti 
questa notizia è parsa l'ulti
ma manovra per ostacolare 
il lavoro del dotu Palermo. 
Un avvertimento: «Attento, 
stai mettendo il naso in que
stioni che debbono rimanere 
coperte». Quali sono queste 
questioni? Le tangenti deri
vanti dal traffico internazio
nale di armi, le coperture po
litiche che nel nostro Paese 
hanno per decenni favorito I 
mercanti di cannoni, l'attivi
tà di molti uomini del servizi 
segreti legati a Lido Gelll, e 
via di seguito. Un vero e pro
prio vespaio. 

Fabio Zanchi 

Ferrandi al 7 aprile 
parla delle rapine 

fatte dagli autonomi 
ROMA — Il «pentito» Merio 
Ferrandi, soprannominato «co* 
lùglio* quando era nelle file dei. 
la lotta armata, ha proseguito 
ieri la sua testimonianza al pro
cesso 7 aprile facendo riferi
mento a quattro episodi speci
fici: ia rapina di Argelato. in cui 
fu ucciso il brigadiere dei cara
binieri Andrea Lombardini, il 
furto di un prezioso dipinto da 
una chiesa di Alba, la rapina in 
casa di un collezionista di armi 
e il sequestro dell'ingegner Car
lo Sarcnio, che mori soffocato 
da un tampone anestetico. Fat
ti accaduti tra il 74 e il "76, e 
che rappresentavano — secon
do l'accusa — l'attivila di «au
tofinanziamento» dell'Autono
mia organizzata. 

Oltre a Roberto Serafini, che 
morì in un conflitto a fuoco con 
la polizia, il .pentito, ha fatto 
spesso riferimento al ruolo avu
to nelle varie vicende da Fran
co Tommei. da «chicco» Funaro, 
da Caterina Pilenga e da Silva
na Marelli. «Tutte persone — 
ha detto — che hanno certa
mente avuto grosse responsabi
lità in quegli anni, ma che non 
vorrei individuaste dalle mie 
parole come "cattivi maestri", 
perché io non sono stato plagia
to da alcuno di loro e ho fatto 
da me tutte le scelte». 

Parlando del «Nucleo stu

denti* degli autonomi, Ferran
di ha confermato che esso fu 
diretto anche da Funaro ed ha 
affermato che quest'ultimo «a-
veva una sua pistola, metteva a 
disposizione la sua casa per riu
nirsi o per la preparazione di 
ordigni esplosivi, forniva picco
li timer per attentati». 

Fu Serafini a rivelare a Fer
randi che la rapina di Argelato 
era «una cosa dell'organizzazio
ne», anche se del fatto si comin
ciò a parlare solo qualche anno 
dopo, quando ormai la logica 
dell*«autofinanzisroento» era 
entrata a far parte «del patri
monio ideologico dei gruppi e-
versivi». Per quanto riguarda le 
armi rapinate in casa di un col
lezionista. il «pentito» ha di
chiarato che egli stesso portò il 
•bottino» in casa di Silvana Ma
relli. 

Parlando del sequestro Saro-
nio, infine, Ferrandi ha affer
mato che, dopo la tragedia. Se
rafini gli disse che sarebbe sta
to utile trovare qualcuno «di
sposto a farsi arrestare per rag
giungere Fioroni in carcere e 
fargli la pelle». L'organizzazio
ne, ha aggiunto «Coniglio», e* 
marginò Silvana Marelli rite
nendola coinvolta in qualche 
modo nel sequestro. 

L'interrogatorio di Ferrandi 
proseguirà oggi. 

Consensi da ogni parte 
a Pertini Nobel per la pace 

ROMA — Continua il coro di consensi per la candidatura del 
presidente Pertini al Premio Nobel per la pace. Ieri si è espressa la 
CGIL: -Raramente in questi ultimi anni una candidatura a tale 
alto riconoscimento morale e politico è apparsa cosi appropriata... 
La CGIL si impegna senza riserve a sostenerla in ogni sede oppor
tuna». Nello stesso senso si è espresso a larghissima maggioranza il 
consiglio comunale di Torino; l'odg proposto dal PSI è stato votato 
da tutti i gruppi tranne il MSI, che ha votato contro, il PLI e tre 
consiglieri de che si sono astenuti. Il consiglio comunale di Marza-
botto ha invitato le città martiri italiane e anche straniere ad 
appoggiare la candidatura di Pertini 

Maurizio Valenzi insignito 
della Legion d'Onore 

NAPOLI — Il compagno Maurizio Valenzi, già sindaco di Napoli, 
è stato insignito della Legion d'Onore dal Presidente della Repub
blica francese Francois Mitterrand. 

11 riconoscimento fa seguito ad una proposta avanzata dal mini
stero degli Esteri francese per gli stretti rapporti culturali avuti 
dal compagno Valenzi con la Francia. Più volte senatore del PCI e 
sindaco di Napoli per otto anni, Valenzi ha partecipato durante la 
guerra alla lotta della resistenza francese. Fu anche condannato a 
morte dal governo Petain, pena poi commutata in ergastolo. 

Fanfani, Zaccagnini e Piccoli 
domani alla Comissione P2 

ROMA — L'ufficio di presidenza della Commissione P2 ha deciso 
ieri il calendario delle audizioni dei segretari dei partiti politici, 
dal 75 all'82, per avere da loro un giudizio sul fenomeno della P2. 

Domani, alle 10, i commissari ascolteranno il sen. Fanfani, l'on. 
Zaccagnini e quindi l'on. Piccoli. Martedì 24 gennaio saranno a-
scoltati il segretario del PCI Berlinguer, del PDUP Magri, del PLI 
Zanone; nel pomeriggio della stessa giornata sarà ascoltato Marco 
Pennella. 

Infine, per il 26 gennaio, la Commissione ha deciso di ascoltare 
il segretario del MSI-DN Almirante, i segretari del PRI on.le 
Biasini e sen. Spadolini, i segretari del PSDI on.le Romita e Longo 
e infine l'ex segretario del PSI De Martino e il presidente del 
consiglio Craxi che è tuttora anche segretario del partito. 

La Camera decide: saranno 80 
i consiglieri regionali sardi 

ROMA — La Camera ha avviato ieri il complesso meccanismo di 
revisione costituzionale che può consentire, sin dalle elezioni re
gionali in Sardegna del prossimo giugno di risolvere una volta e 
per tutte un problema diventato ingombrante. 

Lo Statuto speciale sardo prevede infatti che il numero dei 
consiglieri sia proporzionale al numero degli abitanti. Risultato: 
gli originari sessanta consiglieri regionali del '49 sono così diventa
ti ottanta nell'attuale legislatura e, perdurando questo meccani
smo, aumenterebbero ancora di quattro con le elezioni di questa 
primavera. Per bloccare l'elefantiasi del Consiglio, ecco lo stesso 
Consiglio regionale della Sardegna farsi promotore, all'unanimità, 
di una proposta di legge di revisione costituzionale che fissa in 
ottanta il numero dei propri membri. 

La proposta è approdata ieri all'esame della Camera che la 
approverà questo pomeriggio per trasmetterla quindi al Senato. 
Ma trattandosi di revisione costituzionale (gli statuti delle quattro 
regioni speciali soggiacciono a particolari procedure) essa esige la 
cosiddetta doppia lettura da parte delle Camere. Quindi, una volta 
ottenuta la ratifica del Senato, la proposta deve tornare alla Ca
mera e da qui essere rinviata al Senato per una seconda approva
zione. L'impegno di tutte le forze politiche (per il PCI esso è stato 
confermato da Francesco Macis) e di accelerare il più possibile le 
procedure perché la revisione consenta di votare a giugno in Sar
degna secondo le nuove regole. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi mercole
dì 18 gennaio. 

• • • 
II Comitato Direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
domani, giovedì 19 gennaio, alle ore 9,30. 

Commissione sanità 
La commissione nazionale sanità, allargata al responsabili sa
nità dei comitati regionale e delle federazioni dì Torino, Mila
no. Roma. Genova e Napoli ò convocata per domani giovedì 
alle ore 9.30 presso la Direzione del PCI. All'odg; situazione 
del Servizio sanitario nazionale dopo l'approvazione delia leg
ge finanziaria. 

NUOTO segretario della 
Federazione di Verbania 
VERBANIA—Il Comitato Federale e la Commissiona Federale 
dì Controllo della Federazione di Verbania riuniti in seduta 
congiunta hanno provveduto alla sostituzione del segretario di 
Federazione, Pietro Mazzola. Nuovo segretario è stato eletto il 
compagno Mauro Bardaglio, già membro delia Segreteria e 
responsabile del dipartimento Enti locali. Al compagno Barda
glio sono stati espressi i migliori auguri per un proficuo lavoro 
Blla guida della Federazione di Verbania. Un ringraziamento è 
andato al compagno Mazzola per il contributo dato al partito 
durante gli anni del suo mandato. 

Terroristi-rapinatori 
uccisero «solo» per 
procurarsi quattrini 

MILANO — Nelle file del terrorismo c'era anche il «gruppo dei 
rapinatori», che ha operato, senza porsi confini terroritonalL dal 
1978 all'estate del 1932. A comporlo erano elementi dei «CoCoRi» 
(Comitati comunisti rivoluzionari), il gruppo eversivo che faceva 
capo a Oreste Scalzone, ora latitante a Parigi. All'attivo di questo 
gruppo ci sono decine e decine di rapine per un «fatturato! di 
centinaia di milioni. Nell'udienza di ieri del processo a Prima 
Iinea-CoCoRi è stato interrogato Sergio Caudino, 28 anni, arresta
to nel luglio dello scorso anno e dissociatosi poco dopo dalla lotta 
armata. Operaio della «Carlo Erba*, è in quella fabbrica che comin
ciò a sentir parlare di lotta armata. Nel luglio del 7 8 prese parte al 
viaggio in Medio Oriente per portare armi in Italia. «A Beirut — 
dice — caricammo circa 500 chili di armi*. 

Interessante- a questo punto io scambio di battute fra rìmputato 
e il presidente della Corte Antonio Marcucci. Gli chiede il presi
dente: «Lei ha detto, fra l'altro, che non volevate andare in prima 
linea Come mai?..-Risponde Caudino: «Perché noi non eravamo 
d'accordo con gli omicidi politici*. 

«Ma eravate anche voi per la lotta armata. E cosi?». 
«Sì, certo*. 
«Ma allora, contro chi volevate usarle !• armi?». 
«Mah, se si fosse pervenuti ad una guerra civile, in questo caso 

anch'io, forse, avrei impugnato le ermi contro qualcuno. Ma nella 
situazione del 73, del 79. dell'&O, era assurdo*. 

Le armi, però, le avevano e le portavano con sé quando andava
no a rapinare le banche così il 18 dicembre del 1980, nel corso di 
una rapina rimase uccisa la guardia giurata Alfio Zappala. Le ermi 
servivano anche e soprattutto (questa era la tesi di Scalzone) per 
rafforzare la «contrattualità» con le altre formazioni eversive. Fra 
una rapina e l'altra, inoltre, il gruppo manteneva rapporti con 
quelli di «Metropoli*, anche dopo l'arresto di Oreste Scalzone. 
Anzi, con quelli di «Metropoli*, il gruppo organizzò e attuò diverse 
rapine «fifty-fifty», il 505* agli uni e U 50% agli altri. 

Dal quadro delineato da questo e da altri imputati emergono 
differenze e contrasti fra le formazioni eversive. La pratica dell'o
micidio politico, ad esempio, era uno dei ruotivi di divisione, n 
gruppo di Gaudino pensò, a un certo punto, che la necessità più 
impellente era quella di reperire quattrini 

ibfoPaohicci 
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LIBANO 

Rapito nel centro di Beirut 
console dell'Arabia Saudita 

L'azione è stata compiuta da un «commando» armato - Nuovo colpo per il «piano di 
sicurezza» - Si è spaccato il comitato per la tregua - Sciopero generale nel Sud 

BEIRUT — Un gruppo di 
uomini armati ha rapito ieri 
mattina il console dell'Ara
bia Saudita a Beirut, Abdul-
lah Farash. Il rapimento del 
diplomatico reca un altro 
duro colpo al spiano di sicu
rezza» per 11 Libano che era 
stato elaborato con la me
diazione proprio dell'Arabia 
Saudita. La lussuosa -Cadil
lac» nera del diplomatico, 
che si recava dalla sua abita
zione all'ambasciata, è stata 
bloccata da tre auto mentre 
transitava sul lungomare 
nella zona occidentale di 
Beirut. Fucili automatici in 
pugno, i membri del «com-
mando» hanno afferrato il 
diplomatico trascinandolo 
fuori dall'abitacolo e co
stringendolo a salire su una 
• Mercedes» blu che è poi 
scomparsa nel traffico citta
dino. Prima di dileguarsi, gli 
ignoti terroristi (ma la radio 
falangista li ha subito defini
ti come appartenenti all'or
ganizzazione sciita filo-ira
niana dello •Hezbollah», 
• Partito di Dio») hanno spa
rato in aria alcuni colpì a 
scopo Intimidatorio per a-
prirsi un varco tra le auto in 
transito. 

Dopo la dura battaglia di 
artiglieria del giorno prece
dente, il cui bilancio è salito 
ad almeno 22 morti e 65 feri

ti, l'esercito libanese e l guer
riglieri drusl hanno rispetta
to ieri una tregua non di
chiarata, favorita anche dal
la pioggia torrenziale che ha 
ricominciato a cadere con 
violenza sulle zone degli 
scontri. A Beirut tuttavia le 
scuole rimangono chiuse e in 
molti quartieri la gente esita 
ancora a uscire di casa nel 
timore di una ripresa dei 
bombardamenti. Esercito e 
guerriglieri drusi si sono 
scambiati Ieri reciproche ac
cuse di essere stati I primi a 
riaprire le ostilità. Lo stesso 
•comitato quadripartito» per 
la tregua si è ora spaccato In 
due dopo la decisione di dru
sl e sciiti di boicottare le sue 
riunioni per protestare con
tro le violazioni della tregua 
da parte dell'esercito e dei fa
langisti. La stessa sede del 
•comitato quadripartito». 
che si trova nei pressi del vil
laggio druso di Shweifat, 
nell'immediata periferia del
la capitale, era stata colpita 
da una cannonata lunedì nel 
corso della battaglia per la 
quale il comitato stesso ave
va invano fatto appello a un 
cessate il fuoco. 

Anche da Casablanca, do
ve ieri si sono riuniti in occa
sione del vertice islamico i 
ministri degli Esteri libane
se, saudita e siriano, non so

no giunte buone notizie. 
Nessuna Intesa è stata rag
giunta per applicare il «plano 
di sicurezza» per il Libano. 
Da parte delle milizie druse e 
dei siriani è stata conferma
ta l'opposizione all'insedia
mento dell'esercito libanese 
nelle zone sotto il loro con
trollo. Il leader druso Jum-
blatt, ricevendo gli amba
sciatori della CEE a Dama
sco dopo il suo rientro da 
Mosca, ha dichiarato nella 
capitale siriana che «11 gover
no di Gemayel ha cercato di 
eludere alcune clausole fon
damentali del plano di sicu
rezza in modo da avvantag
giare 11 partito della Falan
ge». 

Anche II rappresentante 
sciita nel «comitato quadri
partito», Ayoub Hmeid, ha 
accusato l'esercito libanese 
di avere aperto per primo il 
fuoco e ha detto che «solo 
una soluzione politica ad al
to livello può ora fermare la 
crescente violenza sul piano 
militare». 

Nel Sud del Libano, dove il 
giorno precedente il governo 
israeliano aveva partecipato 
al gran completo ai funerali 
del suo «proconsole» libanese 
Saad Haddad, è stato Ieri di
chiarato dall'organizzazione 
sciita «Amai» uno sciopero 
generale di protesta contro 
l'occupazione israeliana. 

MAROCCO 

Hassan e Fahd 
aprono il 

vertice dei 
paesi islamici CASABLANCA — Il presidente dell'OLP. Yasser Arafat. nomi

nato vicepresidente del vertice dei paesi islamici 

CASABLANCA — La questione mediorientale è 
stata al centro della discussione nella prima gior
nata del vertice dei paesi islamici riunito a Casa
blanca. L'ha subito affrontata re Hassan II del 
Marocco nel suo discorso inaugurale affermando 
che «non ci sarà pace in Medio Oriente fino al 
giorno in cui non sarà proclamato lo Stato pale
stinese indipendente». Nel suo saluto alla confe
renza, il segretario generale dell'ONU Perez De 
Cuellar ha lamentato che le Nazioni Unite non 
siano state messe in grado di svolgere un effetti
vo ruolo di pace in Medio Oriente. Perez De 
Cuellar ha anche detto nel corso di una intervista 
di aver proposto una conferenza per il Medio 
Oriente alla quale partecipino tutti i membri del 
Consiglio di sicurezza e tutte le «arti interessate! 
(e quindi Israele e l'OLP). Riguardo all'Afghani
stan, il segretario generale dell'ONU ha detto di 
aver discusso domenica scorsa con il presidente 
pakistano Zia Ul Haq di nuove mosse diplomati
che, in particolare del rilancio delta missione di 
mediazione delle Nazioni Unite. 

Nel suo discorso di apertura lunedì sera, in 
qualità di presidente del terzo vertice islamico 

che si era tenuto a Taif nel 1981, re Fahd ha 
esplicitamente espresso il suo appoggio alla cau
sa palestinese e ad Arafat. «Israele continua ad 
aggredire i paesi arabi — ha affermato Fahd — 
ed abbiamo il dovere di combatterlo». Re Fahd 
ha aggiunto che solo il piano arabo di Fez — la 
cui approvazione da parte del vertice è stata 
chiesta nei progetti di risoluzione finale — può 
garantire la liberazione della Palestina sotto la 
guida dell'OLP. Tra i temi discussi a margine 
della conferenza è anche quello della riammissio
ne dell'Egitto, che era stato espulso oltre che 
dalla Lega araba anche dalla Conferenza islami
ca dopo la conclusione della pace separata con 
Israele. Favorevole a una sua riammissione sa
rebbero la Giordania, l'Irak, l'OLP e il Marocco 
ma la questione verrebbe rinviata a un vertice 
arabo. Una delle condizioni poste all'Egitto per 
un rientro nella comunità degli Stati arabi e mu
sulmani è l'abbandono della politica di Camp 
David. Yasser Arafat, che è stato nominato vice
presidente del vertice islamico ha dichiarato ieri 
in una intervista al francese «Le Matin» che il 
Consiglio nazionale palestinese si riunirà tra bre
ve «per rinnovare l'azione della resistenza». 

FRANCIA 

SALVADOR Nuova offensiva dei guerriglieri del Fronte, conquistata la fortezza di Chalatenango 

sono i veri capi degli squadroni 
Dietro le bande che Reagan ora attacca, ci sono i militari più influenti del regime e quelli più fedeli all'alleato USA - Di 
fronte ai successi della resistenza il governo di Washington potrebbe decidere l'intervento diretto entro il 1984 

Edgard Parrales Castillo 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il fronte Fara-
bundo Marti del Salvador ha 
inferto un altro duro colpo 
all'esercito del regime, attac
cando lunedì per diverse ore 
la fortezza militare, le carce
ri e un ponte nella città capo
luogo di provincia di Chala
tenango. 47 chilometri al 
nord della capitale. I guerri
glieri hanno causato una 
trentina di perdite tra morti 
e feriti all'esercito, hanno 
conquistato la prigione, ri
mettendo in libertà tutti i 
prigionieri, ed hanno cattu
rato 30 fucili, una mitraglia
trice pesante e un cannone, 
oltre che centinaia di muni
zioni. 

La fortezza di Chalatenan
go è difesa da un migliaio di 
uomini della brigata speciale 
•Serpe» addestrata dai mari-
nes statunitensi, ed era stata 
attaccata Io scorso 30 dicem
bre nel quadro dell'operazio
ne che ave*.a portato alla 
conquista della grande ca
serma di El Paraiso. Anche 
ieri l'operazione del FMLN è 
stata estremamente com
plessa. già da guerra più che 
da guerriglia. 

Questi continui successi e 
il salto di qualità del FMLN 
stanno preoccupando parti
colarmente ramministraz:o-
ne Reagan. Secondo notizie 
fornite in Canada da «fonti 
bene informate» al corri
spondente di -Prensa Lati
na». Alberto Rabilotta, »il 
presidente Reagan sembra 
essere giunto alia conclusio
ne che un intervento milita
re diretto nel Salvador è ine
vitabile nel corso del 1934». 

Queste notizie sembrano 
confermate dal fatto che 
molti alti ufficiali, cosi come 
politici di destra del Salva
dor, stanno portando rapi
damente fuori del Paese le 
proprie famiglie e tutti i beni 
che possono. Secondo le 
•fonti canadesi». Reagan non 
sarebbe entusiasta di inter
venire in Salvador a pochi 
mesi dalle elezioni presiden
ziali nordamericane, ma il 
rapido deterioramento dell' 
esercito e la volontà di non 
giungere ad una trattativa 
seria col FMLN non lasce
rebbero altra scelta. Secondo 
queste «fonti», nelle prossime 
settimane Reagan ricorrerà 

WASHINGTON — Una spe
ciale sessione dell'Organizza
zione degli Stati americani 
(OSA) si e svolta a Washin
gton su richiesta dell'Hondu
ras per la vicenda dell'elicotte
ro americano abbattuto la 
scorsa settimana dalle forze 
sandiniste del Nicaragua. Il 

I«ilota era rimasto ucciso. Il de
cimato americano. William 

Middendorf, ha definito l'inci
dente come un altro passo in 
una scric di -atti provocatori e 
sovversivi» da parte del Nica
ragua. Dal canto suo, il dele
gato del Nicaragua, Edgar 
Parrales. ha affermato che più 
di sette elicotteri americani a-
vevano sorvolato il territorio 
nicaraguense, quando avi en
ne l'incidente. 

ad una serie di misure che 
prepareranno la strada all' 
intervento: «Il ritiro di perso
nale diplomatico, un nuovo 
passo per "consultare" gli al
leati più servili nell'America 
Centrale e nei Caraibi (che 
potrebbero essere disposti a 
partecipare ad una "forza di 
pace") insieme ad un rialzo 
della tensione nella regione, 
per giustificare alla fine "il 
salvataggio del Salvador". 

Anche la strategia reaga-
niana di attaccare gli «squa
droni della morte» sembra 
procurare più guai che van
taggi. Notoriamente i capi 
degli squadroni della morte 
sono i militari più alti, com
presi quelli che in questo 
momento sono gli alleati più 
fedeli degli USA. Secondo 
una lista che circola in am
bienti diplomatici, il mini
stro della difesa gcn. Euge-

i nio Videi Casanova, oggi uo-
' mo del Pentagono nel Salva-

CANADA 
La CIA 

iniettò LSD 
ad ammalati? 

VANCOUVER — Un cittadino 
canadese ha intentato causa 
contro il governo degli Stati L*-
niti. al quale chiede un risarci
mento di un milione di dollari, 
per aver subito il lavaggio del 
cervello nel quadro di esperi
menti condotti dalla CIA negli 
anni Sessanta. Si tratta di Ro
bert Logie di 42 anni, di Van
couver. Logie sostiene che. 
quando era ricoverato all"o>pe
dale «Allan Memoria!» di Mon
treal. gli furono praticate 14 i-
niezicni di «LSD» che lo fecero 
piombare in un sonno profondo 
di 23 giorni nel corso del quale 
fu anche sottoposto a elettro
choc. Successi», aniente si rese 
conto di essere stato sottoposto 
a esperimenti organizzati per 
conto della CI A sul lavaggio del 
cervello. La vicenda di questi 
esperimenti è stata scoperta 
nel 1977, e il ministero degli E-
steri ha detto ieri che. a tale 
proposito, ci sono stati contatti 
tra autorità locali e Stati Uniti. 

J.W. Middendorf 

dor, è il fondatore della «li
mone guerriera bianca», for
se il gruppo paramilitare più 
antico del paese. Il nuovo ca
po di stato maggiore, gen. 
Alvaro Blandon, è uno dei 
maggiori creatori di centri 
clandestini di tortura, il co
lonnello Reynaldo Lopez 
Nuila, direttore della polizia 
nazionale, è il capo del-
l'«esercito segreto anticomu
nista» mentre il dirigente 
della polizia finanziaria, co
lonnello Carranza. è uno de
gli uomini più strettamente 
vincolati al capo supremo 
delle bande paramilitari, il 
maggiore Roberto D'Au-
buisson, che ha un altro uo
mo fidato nel capo dell'Avia
zione. Rafael Bustillo. 

Intervistato dalla televi
sione canadese, il disertore 
dell'aviazione salvadoregna, 
Carlos Ferrantes ha dichia
rato di essere stato obbliga
to. insieme ad altri aviatori 
della base di Ilopango, a rea
lizzare "Azioni di pulizia" in 
"aree contaminate" durante 
le quali si liquidavano so
prattutto civili. I bollettini di 
guerra poi parlavano di 
g u e m g l i e n uccisi, ma in 
realtà erano civili, da bambi
ni a vecchi, assassinati a 
sangue freddo». 

Ancora, ti comandante 
dell'unità speciale, «Ramon 
Belloso*. addestrata negli 
Stati Uniti, colonnello Rene 
Emilio Ponce, è il capo della 
•brigata anticomunista Ma-
ximiliano Hernandez Marti-
nez». 

Un membro degli squa
droni della morte di cui si co
nosce solo il nome. Di Ricar
do. intervistato dalla televi
sione canadese, ha detto che 
queste bande sono composte 
fondamentalmente da mili
tari e poliziotti. «Certo — ha 
detto — vi sono anche civili 
di destra, ma si lavora in ba
se alle indicazioni e agli ar
chivi delle forze di sicurez
za». 

Difficile dunque pensare 
che questi uomini possano 
condurre la lotta contro gli 
squadroni della morte e che 
Reagan, che conosce questa 
realtà, creda davvero a que
sta possibilità. 

Giorgio Oldrini 

URUGUAY 

Sciopero 
generale 
di 24 ore 

contro 
il regime 

MONTEVIDEO — A partire dalla mezzanotte di ieri, l'Uruguay si 
è fermato per uno sciopero generale di 24 ore. È la prima volta in 
dieci anni che tutte le strutture del sindacato escono allo scoperto 
con una decisione tanto importante e di aperta sfida al regime 
militare al potere. Oltre duecentocinquantamila, tra lavoratori e 
studenti, sono stati invitati a «rimanere in casa» per evitare provo
cazioni. Le tre centrali che hanno indetto lo sciopero — la PIT, che 
organizza centocinquanta sindacati di categoria, la Asceep, che 
organizza tutti gli studenti, la Fucuam, che rappresenta le coope
rative associate — stanno cercando di evitare qualsiasi occasione 
che serva da pretesto a polizia ed esercito per intervenire con la 
forza. Nestor Bolentini, ministro del Lavoro della giunta, ha già 
dichiarato che l'esecutivo «sta valutando se questo sciopero possa 
o meno influire sull'ordine pubblico. In caso negativo prenderemo 
gravi misure». Nella piattaforma sindacale c'è tra l'altro la richie
sta di una «redistribuzione della ricchezza nazionale», assieme alla 
democratizzazione, ad un'ampia amnistia, alla libertà senza restri
zioni, al ritorno degli esiliati. 

BRASILE 

Pronto 
accordo 
militare 
con gli 

Stati Uniti 

BRASILIA — Fonti dello stato maggiore delle forze armate brasi
liane hanno ammesso che un nuovo accordo tra Brasile e Stati 
Uniti potrà essere firmato a partire da febbraio, in coincidenza con 
la visita del segretario di Stato USA, George Shultz. È da gennaio 
dello scorso anno — subito dopo che il presidente Reagan aveva 
compiuto una visita in Brasile — che commissioni militari del 
Brasile e degli Stati Uniti si sono riunite periodicamente per fissa
re i dettagli del nuovo accordo militare tra i due Paesi. 

Man mano che l'accordo va avanti però — e la visita del 5 di 
Shultz potrebbe segnarne la ratifica — crescono i timori che que
sta nuova alleanza militare possa avere conseguenza sulla politica 
estera e l'atteggiamento del Brasile rispetto all'America latina e al 
Terzo Mondo in generale. Non solo, infatti, già da qualche tempo 
le autorità diplomatiche brasiliane non parlano con molto impe
gno sulle questioni terzomondiste, ma cresce in seno alla cancelle
ria brasiliana la corrente di pensiero secondo la quale al Brasile 
conviene anzitutto avere migliori relazioni con le grandi nazioni 
•per fronteggiare la crisi economica». 

Non solo, negli ambienti dello stato maggiore delle forze arma
te. si commenta l'ipotesi secondo la quale se il Brasile comincerà a 
produrre blindati insieme agli Stati Uniti, ciò non potrà che alte
rare le posizioni sottoscritte a suo tempo dalla diplomazia brasilia
na in relazione ai conflitti in America centrale e il Medio Oriente. 
Preoccupazioni, queste, che il ministro degli Esteri. Saraiva Gur-
reiro, ha definito «infondate». 

POLONIA/VATICANO 

Glemp ha riferito al Papa 
il colloquio con Jaruzelski 
CITTÀ DEL VATICANO — 
II primate di Polonia, cardi
nale Jozef Glemp. giunto lu
nedì a Roma dalla Polonia, 
si è recato ieri mattina in Va
ticano per un lungo collo
quio privato con il Papa. 
Quella riservata a Glemp 
non è stata una delle norma
li udienze pontificie, ma la 
sola concessa da Giovanni 
Paolo II nel corso della mat
tinata. Ciò significa che il 
Papa si è voluto riservare 
tutto il tempo necessario per 
consultare il primate polac
co e per affrontare In detta
glio I molti problemi riguar
danti l'attualità polacca. No
nostante il rigido silenzio 
stampa di cui la Santa Sede 
ha circondato l'incontro, si 
presume che Glemp abbia ri
ferito al Papa sul lungo col
loquio di cinque ore avuto 
con il generale Jaruzelski il 5 

gennaio, prima del viaggio a 
Roma, e della possibilità, di 
cui ormai si parla come pros
sima, del ristabilimento di 
relazioni diplomatiche fra 
Santa Sede e Polonia. Altri 
argomenti del colloquio sa
rebbero stati, secondo gli os 
servatori. Io stato attuale dei 
rapporti fra Chiesa e Stato in 
Polonia; la costituzione del 
previsto fondo finanziato 
dagli episcopati occidentali 
per aiutare l'agricoltura pri
vata in Polonia; la situazione 
interna del paese e la possibi
lità di un futuro viaggio del 
primate a Mosca. Su quest' 
ultimo argomento, al suo ar
rivo a Roma, interrogato dal 
giornalisti, il cardinale 
Glemp aveva detto - «È trop
po presto per parlare di un 
mio prossimo viaggio a Mo
sca. D'altra parte non ho ri
cevuto ancora nessun invito. 

Ma se arrivasse ci andrei vo
lentieri». 

Tuttavia, nulla è trapelato 
dopo l'incontro con il Papa. 
Dato il carattere privato del 
colloquio, infatti, le fonti va
ticane si sono limitate a dar
ne l'annuncio, senza specifi
carne i temi. Al termine della 
conversazione il Papa ha 
trattenuto il cardinale polac
co a pranzo, per poter conti
nuare i colloqui. 

Il cardinale Glemp. che 
era giunto in Vaticano poco 
dopo le 9. si è anche incon
trato con il segretario di Sta
to. cardinale Agostino Casa-
roli. e con il segretario del 
Consiglio degli affari pubbli
ci della Chiesa, monsignor 
Achille Sllvestrinl. 

Il primate polacco era 
giunto a Roma lunedì a mez
zogiorno e \ i si tratterrà an
che oggi. 

Aerei annusatoti, ora 
il magis 

Aperta un'inchiesta sull'occultamento dei fondi provenienti dalla 
truffa - Interrogativi sulla morte misteriosa dell'ex ministro Boulin 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il primo ministro 
Mauroy l'aveva promesso: ora 
la cosa è avviata: la magistratu
ra parigina metterà a sua volta 
il naso nel clamoroso affare de
gli «aerei annusatori». Una in
chiesta giudiziaria è stata aper
ta ieri dal tribunale di Parigi 
contro ignoti per «occultamen
to di fondi provenienti da una 
truffa». Dopo quattro settima
ne di polemiche, di attacchi e 
contrattacchi, quando già i di
fensori del «liberale indignato» 
Giscard sembravano suggerire 
che forse la cosa migliore era 
«metterci una pietrasopra» (la 
sinistra, scriveva ieri il «Figa
ro», non riuscirà a fare di un 
errore uno scandalo e la destra 
non sarà in grado di provare di 
non essersi mai sbagliata) i ma
gistrati sono stati chiamati a 
fare quel che non fu loro chie
sto a suo tempo, poiché nella 
vicenda Giscard ordinò il più 
assoluto silenzio: rintracciare, 
cioè, chi ha usufruito dei mi
liardi truffati e per quali scopi. 

Per tre anni la società ELF-
ERAP ha finanziato ricerche 
fasulle di petrolio credendo, o 
fingendo di credere, a un siste
ma altrettanto fasullo. Il con
tratto con la società europea di 
ricerche del conte belga De Vil-
legas era congegnato in modo 
tale da non permettere alla 
ELF che il solo diritto di «fi
nanziare le esperienze» senza 
che i suoi amministratori aves
sero conoscenza alcuna dei pro
cedimenti e tanto meno il con
trollo della utilizzazione dei 
fondi. Il trasferimento del de
naro infatti avveniva attraver
so l'Unione delle banche svizze
re e una serie di «società scher
mo» lussemburghesi o pana
mensi il cui ruolo è a tutt'oggi 
sconosciuto. Al centro di que
sto sistema truffaldino un av
vocato di dubbia fama interna
zionale, Violet, un conte belga, 
Villegas. l'ex primo ministroPi-
nay e un presunto inventore i-
taliano, Aldo Bonassoli, che tra 
l'altro ha sostenuto ieri che il 
costo reale dei suoi esperimenti 
non supera i 4 0 milioni di fran
chi e che lui, in ogni caso di tut
ti quei miliardi non ha visto che 
quei pochi milioni. Nelle mani 
di chi è finito il resto? E per 
fare che cosa? Alla magistratu
ra il compito di scoprirlo. 

Ma l'opinione pubblica fran
cese forse vuole saperne di più. 
Giscard ha creduto di cavarse
la, giorni fa, presentando alla 
televisione una sua nota del 
1979 con la quale chiedeva che 
fossero arrestati gli esperimen
ti e avanzava il dubbio che si 
fosse dinnanzi a una soperchie-
ria. Ma la cosa durava già da tre 
anni. E a nessuno era venuto il 
dubbio sulla serietà degli in
ventori, sulle loro eventuali 
complicità in seno alla ELF e 
sugli scopi della iniziativa. Nes
suno ha mai detto perchè Gi
scard e il suo primo ministro 
non hanno avuto una qualche 
curiosità sulla destinazione fi
nale del denaro di cui autoriz
zavano illegalmente l'uscita dal 
paese. Perchè, soprattutto, si è 
messo il coperchio del segreto 
sull'intera vicenda, a truffa 
scoperta, quando vi erano dei 
responsabili da colpire e delle 
misure da prendere? A tutto 
questo potrebbe rispondere 
una inchiesta parlamentare di 
cui si parla già come di cosa im
minente. 

Intanto un altro scandalo 
che risale agli ultimi mesi del 
regime giscardiano continua a 
fare scalpore. L'enigma che cir
conda la morte dell'ex ministro 
del lavoro di Giscard, Robert 
Boulin. è stato riportato alla ri
balta dai suoi familiari che non 
escludono che quella morte sia 
collegaia a quanto egli poteva 
sapere dell'affare degli aerei 
annusatori. La magistratura di 
Versailles, che ieri avrebbe do
vuto rendere note le risultanze 
di una seconda autopsia chiesta 
dai familiari che non credono 
alla tesi ufficiale del suicidio, 
ha rinviato la pubblicazione del 
rapporto. Ma la famiglia Bou
lin ha chiamato in causa altri 
personaggi. Tra questi l'ex pri
mo ministro e ex presidente 
dell'assemblea nazionale Cha-
ban Delmas. che all'indomani 
del «suicidio» di Boulin ebbe a 
dire che l'assassino era colui 
che aveva comunicato alla 
stampa il dossier dello scandalo 
edilizio in cui l'ex ministro era 
implicato. Interrogato dalla 
•France presse», Chaban Dei-
mas ha fatto ieri una messa a 
punto che suona alquanto sibil
lina. «C'è una istruttoria aperta 
sulle circostanze della morte di 
Boulin — dice l'influente uomo 
politico —. Dovere di ciascuno 
è fornire ai giudici tutte le in
formazioni che possiede». Ro
bert Boulin stesso in una lette
ra indirizzata alta stampa po
che ore pnma di morire aveva 
chiamato in causa .un ministro 
della giustizia (che allora era il 
giscardiano Alain Peyrefitte) 
più preoccupato della propria 
carriera che del buon funziona
mento della giustizia» e «certi 
ambienti politici dai quali, pur
troppo non sono esclusi i miei 
stessi amici». 

Franco Fabiani 

Cade la prima testa 
per il caso Kiessling 

BONN — L'affare Kiessling ha provocato b prima vittima. Il • 
sottosegretario alla Difesa Joachun Hiehle, liberale, ha abbando- '' 
nato «temporaneamente» e a partire da ieri le proprie funzioni al ,. 
ministero. «Per malattia», è la prima motivazione ufficiale che è • 
stata fornita, ma a nessuno è sfuggito il .particolare» che Hiehle è ' 
(o era?) il diretto responsabile del controspionaggio militare 
(MAD) che ha gestito come peggio non si poteva tutta la vicenda _' 
del generale silurato. Da oggi, però, potrebbe essere il ministro . 
stesso, Manfred Worner a trovarsi nella posizione più delicata. Al -
Bundestag, dove è convocata la commissione Difesa per ascoltare '_ 
una relazione sul caso, il ministro ha preannunciato che si presen
terà con prove «inoppugnabili» sulla presunta omosessualità di 
Kiessling. Se le prove dovessero dimostrarsi — come molti comin- • 
ciano a pensare — tutt'ultro che inoppugnabili, per Worner sarchi, ' 
bero guai. Sul suo capo, infatti, pendono diverse richieste di dimis- •, 
sioni e difficilmente il cancelliere Kohl, che ha disposto «piena . 
pubblicità» al dibattito in commissione, potrebbe difenderlo se . 
venisse definitivamente accertata la leggerezza con cui è stata 
condotta politicamente tutta la vicenda. In particolare, il capo . 
dell'opposizione socialdemocratica Vogel ha affermato che una. 
richiesta ufficiale di dimissioni scatterebbe se si dovesse chiarire , 
che nel momento in cui fu deciso l'allontanamento del generale dal 
posto di vicecomandante supremo militare della NATO gli ele-_ 
menti raccolti sul suo conto erano «labili o contraddittori». Contro', 
Worner, inoltre, si è schierata anche la CSU, che non fa mistero di ,-
pensare a una successione Strauss. Tanto che qualcuno ha inter- , 
pretato la «malattia» di Hiehle — che era stato criticato pesante- ! 
mente dal proprio stesso partito — come un tentativo di trovare , 
un capro espiatorio salvando il ministro. 

STRASBURGO 

Cinque milioni 
le disoccupate 
nella Comunità 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Il peso del
la recessione e della crisi econo
mica si abbatte con conseguen
ze particolarmente drammati
che sulle donne la cui situazio
ne nell'Europa comunitaria è 
andata peggiorando negli ulti
mi anni. E questo uno dei dati 
di fondo che emergono dal va
sto e documentato rapporto 
(150 pagine) presentato ieri al 
Parlamento europeo dall'appo
sita commissione di inchiesta 
presieduta dalla on. Marisa 
Cinriari Rodano. 

Spulciamo qualcuna delle ci
fre e delle constatazioni dei 18 
rapporti che costituiscono il vo
lume presentato ieri el Parla
mento. Il tasso di attività fem
minile sale in Europa dal 30 Ce 
del 79 al 31,2% dell'82. ma la 
disoccupazione femminile cre
sce assai più dell'occupazione, 
in media del 18% all'anno: un 
numero sempre maggiore di 
donne e soprattutto di ragazze 
chiede un lavoro, ma un nume
ro sempre più grande di donne 
trova tutte le porte chiuse. In 
tutti i paesi le leggi per la parità 
non hanno prodotto effetti rile
vanti rispetto ai fenomeni della 
segregazione orizzontale e ver
ticale del lavoro e della concen
trazione delle donne nei settori 
a retribuzione più bassa, ma 
hanno contribuito a tamponare 
gli effetti più negativi della re
cessione in atto sulla occupa
zione. 

Nel 1970 si trovavano senza 
lavoro nella CEE 592 mila don
ne, nel novembre '82 il totale 
delle donne disoccupate am
montava a 4,83 milioni, con un 
aumento di otto volte, mentre 
la disoccupazione maschile nel
lo stesso arco di tempo è rad
doppiata. La riduzione dei po
sti di lavoro colpisce soprattut
to le attività non qualificate 
nelle quali sono prevalente
mente occupate le donne. Sa
rebbe necessario un tasso di e-
spansione della produzione dal 
3 a! 3,5% unicamente allo sco

po di congelare l'attuale livello , l 

di disoccupazione. Il numero 
delle donne emigrate che lavo
rano è molto vario a seconda ~ ' 
dei paesi ospitanti: del 30% in - • 
Belgio, del 70% in Germania, ; 
del 19% in Francia. In media il', ; 
67% di esse lavora come donne 
di fatica. , ' ] 

E per quanto riguarda i sala- , 
ri se un operaio belga guadagna [ ' 
100 franchi, la donna belga ne : 
guadagna 79, una italiana ne ' 
guadagna 65, una marocchina 
59 e una turca 56. Le lavoratrici 
dell'industria ricevono nella 
media europea salari pari al 
70-75% di quelli dei lavoratori. 

Ma il processo negativo è più " i 
generale. Ha detto Fon. Cincia-
ri Rodano: «La crisi dei bilanci > ' 
della Comunità e degli Stati. ' 
membri costringe le donne a ', 
supplire alle carenze dei servizi ' ( 
e delle prestazioni sociali, ren- " .-
de più grave il carico del lavoro -
domestico, rischia di cristalliz- • 
za re la tradizionale divisione 
dei ruoli sociali. Vi è il pericolo . 
di una ventata di restaurazione 
che può colpire le grandi con- * 
quiste strappate dalle donne 
negli anni 70. Ma questo vor- " 
rebbe dire che sarebbe spinto • y 
all'indietro il livello di civiltà e ' . 
di democrazia dell'Europa». 

La risoluzione depositata in -
modo collegiale dalle 35 donne 
che fanno parte della commis
sione d'inchiesta e che sarà di- . 
scussa e votata domani dal Par
lamento, chiede nuovi stru
menti giuridici comunitari e 
più precisi impegni da parte [ 
della Comunità per migliorare ) 
la situazione della donna. «E un . 
atto di fiducia nella Comunità e ' • 
nel suo avvenire — ha detto la ' ' 
on. Cinciari Rodano — mentre ' 
dopo il vertice di Atene tutti ] 
parlano di fallimento e di crisi. . 
E un segno che il Parlamento 
europeo continua la sua batta- ' 
glia in appoggio a Quella di e-
mancipazione e di liberazione \ 
delle donne». ' [ 

Arturo BarioH '. 

Brevi **• 

Conclusa la vìsita di Zhao negli USA 
NEW YCWK — P pnmo rrancstro onese Zhao Ziyang é partito da New Yort .' ' 
al termine della sua i m i di sei gxxr» ne<j»t Stati Unti . a3a volta del Canade. 
dove è porto «en notte, per tratienerv.si una settimana. 

Tre guardie civili uccise in Spagna 
MADRID — Tre guarii*» e™* di p a t r i a sono state assassinate ien a cotpt di 
mitra durante un agguato m una strada A campagna fra Bu>arsot • Betera. 
neSa Spagna onoriti'*. 

Scontri alla frontiera: uccisi 7 soldati vìet 
TOKIO — Rado Pectrr.o ha dato ncr-na deB'uccisane di 7 soldati vietnamiti' 
che si erano mfiKrati nefia provincia deSo Yunr.an. lungo la frontiera, da pane' 
di una pattuglia cinese. Lo scontro a fjoco sarebbe avvenuto 4 14 gennaio. 

Etiopia-Eritrea: tre località occupate dal'EPLF '. 
KHAHTUM — I combattenti del Fronte popolare & fcberariooe dell'Eritrea 
(EPtF) hanno occupato, domenica scarsa, tre locahta dell'Etiopia onentaie. 
menando in fuga i tofcJai governativi, che si sono rifugiati nel Sudan. 

Rimpasto governativo in Grecia 
ATENE — Un ampio rimpasto nel governo greco- Apostolo*, l u a n j , rmnrstro 
del coordinamento nel primo gabinetto Papandreu. poi usato dal governo ' 
neC82. assume * rrunrstero chiave dc9a presidenza del consiglio al posto di 
Agamennon Koutsotorgas. che d»-enta ministro dell'interno al posto di kvgos 
Yertrunatas. che paisà a-la saniti 

Fuori rotta l'elicottero USA 
WASHINGTON — L'elicottero rr.*tare USA abbattuto dalle lette n«taraguert- • 
si (ungo la Tona di frontiera con l'Honduras era fuori rotta, l o ha ammesso * -
portavoce del Pentagono Michael Burch. «I Quale pero ha precisato di non 
•Mere « grado di <J*e se «I veicolo aveva sconfinato. 
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ROMA — I soldi che 11 governo ci darà nel 1D84 servono 
appena a tappare 11 buco apertosi nel bilanci della Flnslder: 
Romano Prodi snocciola una serie di cifre alla commissione 
bicamerale per le Partecipazioni statali nel corso della quale 
sono Intervenuti anche Darida e Roaslo per arrivare a questa 
conclusione. Avevamo chiesto 8620 miliardi — dice 11 presi
dente dell'IRI — per riuscire ad Investirne 4300 nelle teleco
municazioni e mille nelle Infrastrutture, ma ce ne hanno 
assegnati solo 3C35. 

Sin qui I numeri, poi un commento che suona critico nei 
confronti del governo: «Ciò avviene proprio quando più in
tenso deve farsi lo sforzo dell'industria pubblica In alcuni 
settori, quali l'elettronica e le TLC». 

Dopo questa frecciata, 11 professor Prodi ha ribadito, una 
per una, le sue posizioni sulla questione siderurgica. La si
tuazione è tanto difficile — ha osservato — che c*è 11 rischio 
di non riuscire a pagare gli stipendi e «sarebbe velleitario e 
suicida non adeguare I livelli produttivi e occupazionali a 
partire da subito». Ciò significa applicare alla lettera II plano 
Finslder (26.500 posti tagliati) che — secondo Prodi — è addi
rittura •ottimistico». Roaslo, subito dopo, ha spiegato In det
taglio l sacrifici da fare, ha parlato di ammortizzatori sociali, 
di prepensionamenti e della necessità di ricapitalizzare la 
finanziaria per poi investire. 

Mentre 11 presidente dell'IRI e quello della Finslder descri
vevano la «terapia d'urto, indispensabile per curare 1 mali 
della siderurgia», Il ministro Darida, di ritorno da Bruxelles, 
ha presentato un quadro della situazione dal quale emerge 
l'Incertezza e la confusione che caratterizza la linea del go
verno italiano. II ministro ha annunciato che ottenere le 
extraquote sarà Impresa difficilissima. Perché? Risposta: 
«Tutto dipende dal fatto che c'è una accesa conflittualità fra 
I produttori europei di acciaio e una debolezza della Comuni
tà». Una banale registrazione dell'esistente, senza Indicare 
come 11 governo italiano intenda rispondere a questo stato di 
cose, quali battaglie si accinga a fare. Un balbettìo, insomma, 

Riproposti dal presidente dell'IRI i tagli 

Per l'acciaio Prodi 
attacca a fondo 
e Darida annaspa 

Il ministro: 
«Difficile 
la concessione 
extraquote» 
Il piano 
per Cornigliano 
Critiche PCI 

più che una linea politica. 
Darida, Invece, afferma che 11 riavvio di Bagnoli è legato 

alla concessione delle extraquote, mentre, nel giorni scorsi, 
era stata attribuita al ministro la volontà di riaprire l'im
pianto napoletano, seppure parzialmente, dirottando su que
sto stabilimento la produzione di Cornigliano che andrebbe 
chiuso. Quanto all'Oscar Slnlgaglla, Darida ha riferito che è 
In corso una trattativa con gli Industriali privati per riuscire 
a mantenere aperta almeno una parte delle lavorazioni a 
caldo. 

Anche qui una dlchlarazlono genericiss ima, proprio men
tre le agenzie battevano alcune indiscrezioni sul plano di 
Falck per Cornigliano. Eccole: gli Industriali privati chiedo
no, prima di entrare nello stabilimento genovese, la garanzia 

di un congruo finanziamento dell'IRI a tasso agevolato e un 
forte rlfinanzlamento dell'articolo 20 della legge 46, che con
cede premi per lo smantellamento del vecchi Impianti. DI 
questo e di altri argomenti hanno discusso ieri sera Altissimo 
e Plttlnl, nel corso di un Incontro. L'operazione, complessiva
mente, dovrebbe costare 200-250 miliardi. 

Con l'intervento degli industriali privati a Cornigliano do* 
vrebbero essere salvati 1500 posti. 

Nel corso del dibattito alla commissione bicamerale sono 
intervenuti l comunisti Colajannl, Castagnola, Consoli, Ma-
rucci e Borghini. Quest'ultimo ha affermato: «Il governo non 
ha. fino ad ora, presentato neppure le linee guida di un plano 
nazionale della siderurgia né per quella pubblica, né per quel
la privata». Cosi facendo rende difficile la discussione su que
sto argomento ed indebolisce la nostra posizione nella tratta
tiva con 1 commissari comunitari. 

Una politica di rilancio e ristrutturazione presuppone — 
secondo Borghini — l'assunzione di impegni da parte del 
governo per definire accordi precisi nel vari settori (tubi, 
acciai speciali, ecc.) per 1 produttori nazionali pubblici e pri
vati; la necessità di affrontare la riduzione del costi di produ
zione; la qualificazione del prodotti, modificando l'equilibrio 
fra le varie produzioni e, infine, il risanamento finanziarlo 
della Flnslder attraverso una adeguata ricapitalizzazione. 

Gli strumenti di politica industriale vanno utilizzati per 
spingere il settore siderurgico In questa direzione. Su questa 
base — osserva Borghini — è possibile e necessario avviare 
una serrata trattativa con la CEE, rivendicando all'Italia 
una quota di laminati plani pari al consumo e richiedendo 
adeguate politiche Industriali. L'Italia può difendere l suol 
Impianti fondamentali, da Cornigliano a Bagnoli, portando 
avanti questa linea. 

Il governo però — termina Borghini — si sta muovendo In 
direzione opposta e ciò è causa del fallimento delle trattative 
CEE e della crescente tensione sociale. 

g. me. 

TORINO — Il sindacato pie
montese giudica assolutamente 
inaccettabile il disegno di legge 
n. 665, quello con cui il governo 
intende modificare le norme 
sul mercato del lavoro, «libera
lizzando» le assunzioni e limi
tando a due anni la durata della 
cassa integrazione, con pro
gressiva decurtazione di quan
to viene pagato ai lavoratori so
spesi. 

Ed è l'intero sindacato pie
montese che assume quest'im
portante posizione, superando 
le difficoltà politiche (leggi: il 
timore dì fare uno sgarbo al go
verno Crnxi da parte di alcune 
componenti sindacali) che a li
vello delle Confederazioni na-
zioneli e di altre regioni hanno 
finora impedito un simile sboc
co unitario. All'unanimità il di
rettivo della Federazione pie
montese CGIL-CISL-UIL ha 
approvato ieri mattina un do
cumento in cui si dice che la 
legge 665, così come è stato e-

Piemonte, il sindacato boccia il governo 
sulle scelte per il mercato del lavoro 
mendata dal governo, è addirit
tura -peggiorativa' rispetto ai 
disegni di legge decaduti con le 
precedenti legislature (ex-1602 
ed ex-7C0), se non fosse cam
biata sostanzialmente -rispon
derebbe solo alle attese del pa
dronato- e se ciò avvenisse il 
sindacato -non potrebbe che e-
sprimere un profondo dissenso 
ed adottare comportamenti 
conseguenti-. 

La presa di posizione della 
federazione unitaria piemonte
se è stata applaudita ieri pome
riggio in un'assemblea di oltre 
mille lavoratori cassintegrati, 
che affollavano fino all'invero
simile un locale cittadino, a 

conferma di quanto sia sentita 
la questione dei lavoratori so
spesi. Lo stesso Coordinamen
to cassintegrati FIAT, che ave
va organizzato l'assemblea, 
prevedeva un'affluenza note
volmente inferiore. 

L'assemblea è servita anche 
a mettere a punto una grande 
manifestazione che si terrà ve
nerdì, in occasione della venuta 
a Torino del ministro del Lavo
ro Gianni De Michelis. In piaz
za Castello si daranno appun
tamento venerdì mattina i cas
sintegrati della FIAT e di altre 
aziende piemontesi, i lavoratori 
della Montefibre di Pallanza ed 
Ivrea, degli ex-Cotonifici Valle-

susa e di varie altre aziende in 
crisi. Né si fermano qui le ini
ziative. CGIL-CISL-UIL del 
Piemonte chiedono esplicita
mente alle Confederazioni na
zionali di superare le divergen
ze ed a questo scopo propongo
no di convocare al più presto un 
convegno nazionale sui proble
mi del mercato del lavoro, assu
mendo la proposta unitaria 
piemontese come ipotesi su cui 
lavorare. Tutta l'organizzazio
ne regionale del sindacato sarà 
intanto mobilitata con un ap
posito piano di lavoro. 

Quali sono le critiche che i 
sindacati piemontesi ed i cas
sintegrati rivolgono al disegno 

di legge del governo? L'impo
stazione della G65 — è stato 
detto nella gremita ed a tratti 
tumultuosa assemblea di ieri — 
è rinunciataria rispetto ad una 
politica attiva del lavoro, con
cede ai padroni la facoltà di as
sumere chi vogliono svuotando 
definitivamente di funzioni il 
collocamento, svuota di funzio
ni la stessa mobilità interazien
dale, lascia insomma alle azien
de piena libertà di ristrutturare 
come vogliono, limitandosi a 
prendere atto degli effetti de
vastanti sull'occupazione delle 
scelte padronali. 

Gli effetti sarebbero deleteri 
per l'economia di vaste zone. 

Nel Biellese, ha detto un cas
sintegrato della Lancia di Ver-
rone, migliaia di cassintegrati 
metalmeccanici e tessili perde
rebbero qualsiasi speranza di 
riavere un posto. I lavoratori 
che dopo due anni di cassa inte
grazione verrebbero automati
camente trasformati in disoc
cupati sono decine di migliaia 
in Piemonte, a cominciare da 
quelli della FIAT-Auto, FIAT-
IVECO, Montefibre, tutto il 
settore tessile e dell'abbiglia
mento. Una testimonianza di 
ciò che succederebbe in altre 
regioni è stata portata da un 
cassintegrato dell'Alfa Romeo, 
il quale ha riferito delle lotte in 

corso ad Arese contro la «falsa 
rotazione della cassa integra
zione» inventata dall'azienda. 
che fa ruotare solo i lavoratori 
considerati «eccedenti» dopo a-
verli confinati in aree destinate 
allo smantellamento. 

Tra le proposte che CGIL-
CISL-UIL del Piemonte avan
zano per modificare il disegno 
di legge 6G5, c'è quella di recu
perare spazio per le assunzioni 
numeriche, di fissare criteri so
ciali e non solo «tecnico-pro
duttivi» per la formazione delle 
liste di mobilità, di armonizza
re tutte le offerte di lavoro sot
to il controllo di un'autentica 
agenzia del lavoro, di legare la 
durata della cassa integrazione 
alla reale durata dei processi di 
ristrutturazione, di estendere i 
contratti di solidarietà a tutte 
le aziende e non solo a quelle in 
crisi, di abrogare le norme delle 
leggi 79 e 683 che penalizzano 
l'avviamento al lavoro di inva
lidi ed handicappati. 

Michele Costa 

Dal nos tro corr i spondente 
SAVONA — Ieri nel primo pomeriggio i 
medici che assistono i dieci lavoratori 
impegnati nello sciopero della fame nel
la sala riunione della ex-Fornicoke di 
Vado Ligure hanno trasmesso un bollet
tino sanitario al pretore di Savona, al 
prefetto, all'ufficiale sanitario di Vado e 
all'Italiana Coke. Le condizioni di due 
lavoratori sono allarmanti: Luigi Ducoli 
e Sirio Ascioti allo stremo delle forze 
hanno accettato in serata di essere rico
verati in ospedale. Continua intanto l'a
zione di lotta e le maestranze sono in
tenzionate a continuare fino in fondo. 

Lo hanno ripetuto ieri mattina al 
procuratore della Repubblica di Savo
na, dottor Camillo Boccia, giunto in fab
brica dopo la denuncia presentata dal 

sindacato e dal consiglio di fabbrica sui 
pericoli derivanti dall'ordine diramato 
dalla direzione di ridurre l'infornato. 
Ciò significherebbe infatti privare Sa
vona, Vado e Quiliano del gas prodotto 
dalla cokeria vadese. Boccia ha parlato" 
con la direzione invitandola a sospende
re il provvedimento e a ripristinare 
quindi le condizioni di sicurezza in fab
brica. Poi si è recato nel capannone per 
convincere i lavoratori a desistere dal 
proseguimento del digiuno. Ma la rispo
sta è stata negativa: «Vogliamo qui da
vanti — hanno detto i lavoratori — co
loro che vogliono commettere questa in
giustizia chiudendo la fabbrica». 

Lo sciopero della fame prosegue. Cin
que medici e venti infermieri dell'ospe
dale di Savona, tutti volontari, assisto 

Fornicoke, 
ricoverati 
due operai 
in sciopero 
della fame 

no il gruppo dei dieci lavoratori che di
giuna. Una forma di lotta che — è stato 
detto — ha una sua dignità e che ha già 
suscitato un vivace dibattito. Ieri, e non 
solo in fabbrica, ha fatto scalpore la po
sizione assunta dal segretario della Fe
derazione comunista savonese, Elio 
Ferraris, soprattutto per il tentativo di 
cogliere i fermenti nuovi che si agitano 
anche all'interno della classe operaia. 

Ieri sera si è riunito il consiglio comu
nale di Vado che ha trasmesso un tele
gramma al ministro Darida in vista del
l'incontro programmato per domani alle 
17 con la delegazione sindacale. Vi si 
ribadisce la validità dell'impianto vade
se e della proposta di realizzare il polo 
sanremese del coke sollecitando nel 
contempo una politica industriale coe

rente da parte del governo. Analogo te
legramma è stato spedito anche dalla 
Regione. 

C'è poi una presa di posizione del 
consiglio di fabbrica della Fornicoke e 
della FULC provinciale e regionale che 
appoggia la proposta del sottosegretario 
Meoh per una riduzione bilanciata della 
produzione nelle quattro cokerie «indi
pendenti» e che esprime quindi netto 
dissenso per l'accordo raggiunto a Mar-
ghera tra sindacato e azienda, che rap
presenta una rottura all'interno del 
coordinamento nazionale delle cokerie, 
in quanto va nella direzione voluta dal 
piano di comparto contestato non solo 
dai savonesi. 

f. b . 

ROMA — La. curva è netta
mente diversa: con le per
centuali dell'ISTAT, scende 
con costanza nell'arco degli 
ultimi 7 mesi del 1983. ogni 
mese uno scalino di mezzo 
punto. Risultato: l'inflazione 
passa dal 16,1% di maggio al 
12,8% di dlcemre. L'altra 
curva, disegnata dall'istituto 
di ricerche e previsioni eco
nomiche Prometelà (Bolo
gna) mostra invece una di
scesa ed un avvallamento da 
maggio ad agosto, ma da set
tembre si ricomincia a salire. 
L'esito finale non è molto 
dissimile (12,3% a dicem
bre), ma le conclusioni sono 
opposte: nel primo caso si 
può affermare (come tutti 
fanno da mesi) che la ten
denza del prezzi al consumo 
è al raffreddamento costante 
e continuo, almeno nel se
condo semestre dell'anno 
appena trascorso. Nel secon
do caso, invece, l'inflazione 
cresce di un punto e mezzo 
tra settembre e ottobre e poi 
resta plùo meno stazionaria. 

*È questa la tendenza pre
vedibile per tutto il 1984; 
conferma Angelo Tantazi, di 
Prometeia, raggiunto per te
lefono. *Non e che un siste
ma sia migliore dell'altro: 
tiene a precisare quasi pre
venendo polemiche. >ma noi 
abbiamo scelto di proiettare 

le medici e venti infermieri dell'ospe- ** sanremese del coke sollecitando nel 
ile di Savona, tutti volontari, assisto- contempo una politica industriale eoe-

Preoccupa anche la tendenza dei prezzi all'ingrosso 

Inflazione in risalita negli ultimi mesi 
(e nel 1984 sarà almeno al 12%) 
Le previsioni di Prometeia - L'istituto bolognese ha proiettato su anno l'andamento di un trimestre 
e di un semestre - L'incognita della benzina - Pagheremo il rincaro delle materie prime all'estero 

sul 12 mesi l'andamento de
gli ultimi 3 e 6 mesi dell'an
no. mentre l'ISTAT. classi
camente. opera due confron
ti: sullo stesso mese dell'an
no precedente e negli ultimi 
dodici mesi: 

Insomma, spiega, è come 
quando uno fa una dieta di
magrante: magari rispetto 
ad un anno prima ha perso 6 
chili, ma se poi si va a vedere 
cosa è successo negli ultimi 
3.o6 mesi, c'è stato un recu
pero ed in realtà è di nuovo. 
sia pure leggermente, in
grassato. Certo, si rende con
to che questa diversa lettura 
dell'inflazione ne smorza gli 
unanimi ottimismi, ma d'al
tronde la realtà II smentireb
be comunque. •L'inflazione 

— dice — risale un pochino a 
partire da agosto per motivi 
chiari: l'autunno inaugura il 
nuovo anno economico, nuo
vi prezzi, lo scatto dell'equo 
canone e un mese l'abbìglia-
mento. l'altro mese la benzi
na... I prezzi si rincorrono 
con le tariffe... insomma 
questa ripresa nel secondo 
semestre dell'anno indica la 
vischiosità. la difficoltà di 
far scendere l'inflazione, se 
viene prevalentemente la
sciata a se stessa: 

E un'onda lunga sta arri
vando dalla ripresa econo
mica Internazionale, dalla 
diffusa tendenza al rialzo del 
prezzi delle materie prime 
(importa te e non), da una no
tevole crescita del prezzi all' 

Truffi (INPS) 
«Presto anche 
noi faremo 
polizze-vita» 
ROMA — Claudio Truffi, vice
presidente dell'INPS, in un'in
tervista ed un quotidiano sici
liano, lancia di nuovo l'idea di 
polizze-vita gestite dall'Istituto 
di previdenza, in concorrenza 
«leale* con le assicurazioni pri
vate. «Vogliamo offrire ai lavo
ratori — dice — la possibilità 
di ottenere dell'INPS una pen
sione aggiuntiva, oltre a quella 
di vecchiaia maturata in base ai 
contributi versati sul salario.. 
Il meccanismo è semplice: si 
potrebbero versare contributi 
volontari extra, il cui frutto sa
rebbe una rendita vitalizia. 
Queste polizze, eggiunge Truf
fi, «poiché i'INPS non ha fini di 
lucro potrebbero essere offerte 
a condizioni molto vantaggio
se». 

Per ogni km 
in Panda, 
187 lire 
vanno ai fìsco 

ROMA — Per ogni chilome
tro percorso, il proprietario 
di una .Fiat Panda 30» paga 
attualmente al fisco 185,81 
lire. Calcolando una percor
renza annua di dieci mila 
chilometri (meno di mille al 
mese e circa 27 al giorno) al
la fine del 1934 avrà pagato 
un milione 869 mila lire. L'ha 
calcolato TACI dopo l'au
mento di fine anno del prez
zo della benzina, che porterà 
nelle casse dello Stato 1600 
miliardi di lire In più. 

Il «km fiscale» di una Fiat 
127. 1050 di cilindrata è d! 
216,93 lire per un totale an
nuo di 2 milioni 170 mila lire; 
quello di una Fiat Ritmo 60 è 
di 267,30 lire per un totale di 
2 milioni 670 mila lire annue. 

In arrivo 
aumenti 
dei pedaggi 
autostradali 
ROMA — Lunedì prossimo, 
23 gennaio, si riunisce 11 con
siglio di amministrazione 
dell'AXAS per deliberare 1" 
aumento dei pedaggi auto
stradali. L'aumento diver
rebbe operativo dal l* feb
braio. 

Sull'entità dei ritocchi non 
è stata presa finora ancora 
alcuna decisione; come è no
to, le società concessionarie 
hanno già da tempo avanza
to una richiesta di aumento 
medio pari al 20%. 

Nel caso, di un aumento 
del 13%, viaggiare da Roma 
a Milano su un'auto di picco
la cilindrata costerebbe circa 
8 mila lire in più (da 26 mila 
450 lire si passerebbe infatti 
a 34 mila 400 «re). 

Ingrosso. Anche per questi 
ultimi, Prometeia ha appli
cato lo stesso metodo: la ten
denza degli ultimi sei mesi è 
un aumento di 5 punti In 
percentuale (dal 6,2% di 
maggio all'I 1,2% dì dicem
bre), ma va ancora peggio 
con gli ultimi tre mesi: dal 
6.5% di maggio al 14.8% di 
dicembre. 'Sicuramente — 
dice Tantazi — lprezzi all'in
grosso cresceranno moltissi
mo nel 1984 e alla fine dell' 
anno si attesteranno intorno 
al 12,12 e mezzo per cento: 

Pagheremo caro il fatto. 
com unq uè, che gli altri paesi 
Industrializzati — in testagli 
USA — possono far lievitare 
I prezzi delle materie prime 
che noi Importiamo, perché 

Brevi 

partono da un livello basso e 
da un'inflazione sotto con
trollo. Il pur modesto miglio
ramento della situazione In
ternazionale dà un forte Im
pulso alle merci, bloccate da 
tre anni di miseria. Anche se 
I prezzi all'ingrosso, poi, au
mentassero poco rispetto al
la fine dello scorso anno, si 
tratterebbe di un livello mol
to alto. 

•Senza contare — aggiun
ge Tantazi — che si tratterà 
di andare controcorrente: 
tutti gli altri giocheranno al 
rialzo e l'inflazione che im
portiamo sarà sicuramente 
più alta che nel 1983: Afa in
somma, è tutta •straniera.» 
questa Inflazione? Macché. 
Pensate che nel 1983 — ha 

calcolato Prometeia -— le ta
riffe pubbliche sono aumen
tate del 17%. quasi Spunti in 
più del prezzi al consumo 
(comunque'letti*). Una esca
lation rispetto all'anno pre
cedente, quando su un'infla
zione del 16% le tariffe creb
bero. pressappoco, nello 
stesso modo o poco più. Per II 
1984, l'istituto di Bologna ha 
calcolato un Incremento del 
12% delle voci tariffarie; e di 
altrettanto o quasi peri prez
zi al consumo. Afa ha fatto I 
conti senza 11 recente au
mento del peso fiscale sulla 
benzina. Chi poteva pensare 
che un governo impegnato a 
contenere l'inflazione si des
se la zappa sul piedi? 

Nadia Tarantini 

Consumo 
di energia 
elettrica: 
+1,3% 
nelV83 
ROMA — La richiesta di e-
nergia elettrica è aumentata 
nel 1983 dell'I ,3% rispetto al
l'anno precedente. I kwh 
consumati sono stati 181,7 
miliardi contro 1 179,4 mi
liardi dell'82, che rappresen
tavano un incremento dello 
0.2% sull'81. L'aumento del-
1*1,3% scaturisce da un an
damento molto differenzia
to: nel primo semestre si è in
fatti registrata una flessione 
dell'i, 3 % rispetto al primi 
sei mesi dell'82, compensata 
però da un aumento del 4% 
nel restante periodo. Il setto
re determinante, nel bene e 
nel male, è stato ancora una 
volta quello industriale che 
da un decremento iniziale 
dell'ordine dell'8% è passato 
a incrementi del 5-6% a fine 
anno. 

Sul plano dei consumi pe
troliferi, c'è da registrare la 
previsione per gli anni 90 che 
Giuseppe Ammassar!, diret
tore generale del ministero 
dell'Industria ha esposto nel 
corso di un convegno a Ro
ma. Nel 1990 la domanda e-
nergetica italiana dovrebbe 
attenersi sui 134 milioni di 
TEP (tonnellate equivalenti 
petrolio) contro 1138 milioni 
consumati nel 1983. Per la 
cronaca le previsioni del pla
no energetico nazionale par
lavano di 185 milioni di TEP. 

Riprende l'attività della Talbot 
PARK»! — Lo staMmento odia Taibot ha ripreso a lavorare a pieno rumo. è 
la prima volta the accade «te! 7 dicembre quando la febbre* è stata bloccata 
da una serie di scioperi (e di ncnJer.t;) conno • licenziamenti previsti dai piano 
di ristrutturatone. 

Più rapido rilascio carte circolazione 
ROMA — n rrwirswo dei Trasporti ha disposto che dal prossimo 2 aprie la 
carta r> ccotarene venga rilasciata drettaments ag*" interessati, appena 
emessa dafta motormanex*. 

Più disoccupati (meno Cìg) nel Senese 
SIENA — in provincia ri S-er-a 1 ttsoccupati sono safcti a 9 m*j 213 unti. 
AHa trm dea 82 erano 8328 Nel cor.:e.-r.po è calato a ricorso «Sa Cassa 
integrazione. 

Consorzio salvataggio pastifici meridionali 
ROMA — Un consorzio («Imz.atnre MendonaS Spa») con sede a Matera. 
rileverà i tre pastifici in crisi nel Sud. U consorzio è composto da 9 indusa-* 
pastane. tra cui Sanila. St»oa e Vceflo. 

Statali in sciopero dal 23 gennaio 
ROMA — lo ha deciso la federarone unitaria di categoria. L'astensione dal 
lavoro avrà carattere articolato e cutmmer* con una manifestazione nazionale 
a non.a. Tempi e modali della lotta saranno decisi oggi dal oVetfvo 

Calabria, sciopero dei trasporti il 24 
CATANZARO — n 24 st (erma tutto * settore do trasporti m Calabria «n 
comodenza con lo scoperò regimale generale 

In calo il reddito 
dei lavoratori ma 
aumentano le imposte 
PARIGI — Nel blennio 
1980-82 il reddito disponibile 
di un lavoratore medio dell' 
industria è sceso in quasi 
tutu I paesi dell'OCSE, ad ec
cezione della Francia e della 
Norvegia (dove è aumentato) 
e dell'Austria, Finlandia e 
Lussemburgo, dove è rima
sto stabile. La categoria esa
minata è quella delle fami
glie operale In cui entra un 
solo stipendio. 

In Francia e Lussemburgo 
Il reddito disponibile a fine 
1982 era dunque pari al 95 
per cento dei salario lordo. 
Negli altri principali paesi le 
percentuali erano: Austria 
(93), Giappone (89), Italia 

(SS), USA e Gran Bretagna 
(83). RFT (SO), Olanda e Sve
zia (76), Danimarca (Ó8V 

N'e'ilo stesso periodo, l'im
posta sul reddito del lavora
tore medio dell'industria è 
aumentata in Svezia (salen
do al 35 per cento del salario 
lordo), in Danimarca (34), I-
talla (16), USA (15), Austria 
(10), Giappone (7), è rimasta 
stabile In Gran Bretagna 
(20), RFT (10) e Francia (1). È 
scesa in Norvegia (19), Olan
da (13). Lussemburgo (2,5). 
Queste cifre sono stale pub
blicate nel nuovo rapporto 
annuo dell'OCSE sulla «si
tuazione fiscale e contributi* 
va di un operalo medio nel 
1982». 

Per l'azienda importante | 
il 'i 

Da otto anni la rivista 

significa garanzia di totale aggiornamento, 
tempestività d'informazione tributaria, ri
duzione o annullamento dei rìschi di pesanti 
sanzioni civili e penali, raccolta per la 

consultazione celere 

Nel 1983, su 40 numeri per complessive 5388 
pagine, 380 commenti interpretativi ed esplicati
vi delle leggi tributarie in vigore, decine di 
monografìe tributarie. 404 leggi e decreti fiscali 
emanati nell'anno, 759 circolari e note ministe
riali esplicative, 335 decisioni delle Commissio
ni tributarie e della Cassazione, 525 risposte 
gratuite ai quesiti dei lettori. Insomma tutto 

quello che si può dare in campo tributario! 

132 pagine in edicola a L. 5.5001 
Abbonamento 1984,40 numeri. L-175.000. Se pagato entro 
il 15 febbraio, si avrà diritto a ricever* tempestivamente i 10 
numeri pubblicati dal 1° ottobre al 31 dicembre 1983. 
Versamento con assegno bancario o sul ccp. n. 61844007 
intestato a E.T.I. S.r.L • Viale Mazzini. 25 - 00195 Roma 

Ministero 
per la Cultura 
'•'Una proposta e un confronto con le principali esperienze europee 

Roma, Giovedì 19 gennaio alle ore 9,30 
Residence Ripetta Via Ripetta, 231 

Saluto del Sindaco di Roma U. Vetere 
Apertura del convegno 

R. Serri Presidente dell'Arci 
Relazioni introduttive 

E. Cheli - C. MacchiteUa • A. Chiappetti 
Relazioni di: 

J. Sallols Dirctiore di Gabinetto 
del Ministero della Cultura di Francia 

On. Mario Trinidad Sottosegretario di Stato alla Cultura di Spagna 
Partecipano 

L. Lagorio Ministro dello Spettacolo 
G. Galasso Sottosegretario Ministero Beni Culturali 

Interventi di-
G.C. Argan. A. Bonito Olita, C. Bodo, S. dotai. 

G. Chiarante, L. Cotatta, C. De Michelis. 
M. Dutto, F. Ferri. F. Gesoaldi. V. Glacd. J.-J. Lebel, 

O. Loltini, A. Minacci, R.Nicolini, G. Orsello, M. Pisani. 
C. Ripa di Meana, M. Scapano, A. Seroni, P. Seteri, 
F. Siliato, G.P. Sodano. G. Tamburi-ano, W. Veltroni. 

C. Martelli. V. Vita, P. Volponi. 
presidenza: 

R. Rlpanti. R. Strabella 

Arcimedia 
Comune di Roma 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI DELLA 

PROVINCIA DI GENOVA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
Si rende'noto che questo Istituto procederà all'esperimento 
delle seguenti licitazioni private, con ammissione di sole offerte 
s ribasso, riguardanti lavori di risanamento conservativo e ma
nutenzione straordinaria, finanziati con legge 5-8-'78 n. 457 . 
2* quadriennio: 

1) Genova - Via S. Bartolomeo del Fossato crw. 44-46; 
48-50-52; L. 1.463.500.000; 

2) Genova - Via S. Bartolomeo del Fossato ciw. 54-56; L. 
654.000.000: 

31 Genova • Via S. Bartolomeo del Fossato crw. 58-60; U 
640.000.000: 

L'appalto di cui al punto 1 ) verrà aggiudicato con il metodo di cui 
affari. 1 lett. e) della legge 2-2-*73 n. 14: gli appalti di cui ai 
punti 2) e 3) verranno aggiudicati con il metodo di cui all'art. 1 
km. e) della stessa legga 2-2-'73 n. 14. 

Le domande di partecipazione alle gare, non vincolanti per l'Am
ministrazione, in carta da bollo da L 3.000, una per ciascuna 
6cttezione. dovranno pervenire all'Istituto, in Via B. Castello. 3, 
entro » 4 febbraio 1984. 

Nela domanda la imprese dovranno dichiarare: 
a) (fi essere iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori, cat. 2. 

per rimporto necessario alla assunzione dell'appalto: 

b) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui 
all'art. 13 della legge 8 -8*77 n. 584; 

e) di essere in possesso deOe referenze e titoH dì cui agS artt. 
17 e 18 della legge 8-8-'77 n. 584; 

d) un elenco di lavori di risanamento di edifici di civile abitazio
ne eseguiti negli ultimi cinque anni, con l'indicazione deH'im
porto. date di assunzione, luogo di esecuzione e possesso 
certificazioni attestanti l'esecuzione a regola d'arte di detti 
lavori: 

e) (fi essere m grado di documentare quanto dichiarato 

Potranno anche essere invitate Imprese che dichiarino di volersi 
mirare ai sensi dell'art. 20 e seguenti della legge 8 - 8 - 7 7 
n .584. 

IL PRESIDENTE 
Fabrizio Moro 

E' IN EDICOLA IL NUMERO DI G E N N A I O 

0(lSuff®ffift§s 
^Tr ii^TT.7-

a ruba 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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PRMtJ 
Dai nostro inviato 

PRATO — Il computer tra gli stracci. Prato, 
capitale mondiale del «cenci» /nette 11 naso, 
Umidamente, nel mondo della telematica, 
del microprocessori. Sul telai, sul filatoi, che 
continuano la loro vecchia e antica danza 
assordante, tra-tra-tra, sono apparse le 
•lampadine', che si Illuminano quando II filo 
si spezza o la trama si Inceppa. Non è neces
sario tenere gli occhi fissi sul telalo, basta 
guardare quelle lampadine. Sono loro che 
comandano. L'occhio umano non è forse più 
in grado di seguire II telalo. Il ritmo è troppo 
alto. Il valzer delle macchine si è trasforma to 
In uno scatenato rock and roll. La * flessibili
tà* è ancora l'olio che unge l meccanismi del 
•sistema Prato: In suo nome si compiono 
tutte le scelte economiche. V'impannatore: 
colui che trova le commesse di lavoro e poi le 
distribuisce alle grandi aziende ed a quelle 
artigianali in conto terzi, è ancora 11 fulcro di 
tutto 11 sistema. E ancora lui che può fare la 
fortuna o determinare la caduta della miria
de di piccole Imprese In cui è suddiviso l'inte
ro ciclo produttivo del tessile. 

Negli anni della crisi, dal 1980 alla metà 
del 1983, sono scomparse 800 aziende artigia
ne. Da 15 mila Imprese, per la maggior parte 
a conduzione familiare, si è scesl a 14 mila. 
La media degli addetti sfiora a mala pena le 
tre unità. 

La crisi ha costretto V'impannatore* a 
cambiare strategia. Un'Idea, spesso copiata 
dalla tendenza della moda, un tavolo ed un 
telefono non bastano più. Allora ha scelto la 
strada di essere 'Inventore» di moda. Ha stu
diato 1 filati, l colori, I disegni, ha Innalzato la 
qualità del prodotti per cercare nuovi merca
ti. Ed è entrato nel *madc In Italy. Bruno 
Niccoli, membro del Consiglio di ammini
strazione dell'Istituto del commercio estero, 
è convinto che questo è dipeso anche dal 
cambiamenti nella qualità del prodotti. Em
blematico l'esemplo della maglieria. Quando 
Mlssonl ha Inventato le maglie multicolori, 
Prato aveva già pronti t filati fantasia: Ma 
qualche Idea scopiazzata ed I contatti con 
qualche compratore straniero non bastava
no più. Era necessario una diversa struttura 
produttiva. Il singolo è stato sostituito dalle 
aziende più forti o da finanziarle, che hanno 
ridiviso In maniera diversa II lavoro Impo
nendo produzioni più qualificate, ritmi di la
voro più Intensi. 

L'«impannatore» costretto a cambiare strategia - La circolazione delle informazioni sui disegni, i colori, 
la moda ha bisogno di una struttura produttiva nuova - Cinquemila disoccupati, 800 aziende scomparse 

Anche la telematica per vendere 
Gli stracci adesso si pagano in dollari 

e la crisi cancella chi non si trasforma 
Si è utilizza la la crisi per Imporre condizio

ni di lavoro al terzisll spesso a tariffe Inferio
ri a quelle concordate. Il nuovo tlmpannato-
re» ha riportato spesso all'Interno della pro
pria azienda la fase della rifinltura, durante 
la quale si determinano I colori, l disegni, la 
moda. La fase più Importante del processo 
produttivo rispetto al mercato è tornata sot
to ti diretto controllo di colui che ha l contatti 
con 11 mercato. Ed allora sono arrivati 1 Mls
sonl, l Versace, gli Armanl, le Sorelle Fonta
na. Il tessile pratese è un'isola nell'Isola del 
mercato mondiale. La produzione è pretta
mente laniera, mentre a livello mondiale la 
lana rappresen ta solo 114 per cen to delle fibre 
tessili. Ma non solo. A Prato si tessono pro
dotti rigenerati. Gli stracci ridlventono filati: 
è II 'cardato: 

Ma anche In questo tipo di produzione ci 
sono stati alcuni mutamenti nel mercato che 
hanno Imposto di Innalzare la qualità. 

•Il "cenciaio", l'uomo con 11 carretto che 
girava per l paesi raccogliendo gli abiti smes
si — sostiene 11 presidente dell'Unione Indu
striale di Prato, Antonio Lucchesi — ormai 
non esiste più. Solo Istituti come la Croce 
Rossa sono ormai In grado di rifornire 11 no
stro mercato di "materie prime". Ma è un 
piccola quantità. Il grosso è costituito dal ri
tagli delle confezioni, che spesso provengono 
dall'area del dollaro con tutto ciò che esso 
comporta. Su questo tipo di produzione dob
biamo fronteggiare la concorrenza di paesi 
come l'India ed 11 Pakistan, che hanno Indi
rizzato, anche se con tecniche molto più arti
gianali, la loro produzione verso 11 cardato: 

L'utilizzazione di prodotti 'vergini; anche 
se già tessuti, ha portato un naturale Innal
zamento della qualità del prodotto tessile 
pratese. Le capacità acquisite nell'abbina
mento di lana rigenerata con fibre sintetiche 
ha permesso di presentare sul mercato filati 
misto Uno, misto cotone. Il 'Sistema tessile» 
pratese ha così chiuso 11 1983 In attivo con un 
giro d'affari di circa 3 500 miliardi di lire, 
duemila del quali hanno preso la strada dell' 
export II fatturato ha superato 11 tasso di 
Inflazione, nonostante fino alla metà dello 
scorso anno si sfa parlato di crisi. «Forse è 
una stima abbastanza ottimistica* commen
ta ti presidente dell'Untone Industriali, an
che se ammette che la ripresa è reale. 'È stata 
determinata da un aumento della domanda Un deposita di «stracci» in un'azienda tessile pratese 

da parte delle aziende dell'abbigliamento, 
che sono state costrette a ricostruire le scorte 
ormai ridotte a zero e ad un rilancio del vesti
to In lana: A Prato si respira un'aria più 
distesa. C'è fiducia net futuro. Qualcuno ad
dirittura sostiene che mancano 1 telai per far 
fronte agli ordini. 

Quanto è costata al lavoratori questa ri
presa? Quanto ha Inciso la fase di ristruttu
razione che il padronato ha portato avanti 
dietro 11 paravento della crisi? tQuasl 5 mila 
posti di lavoro: È la secca risposta del segre
tario della COIL comprensoriale, Franco 
Martini. 'Dal 700-750 Iscritti alle Uste di col
locamento della fine degli anni 80, In cut si 
era realizzato II massimo dell'occupazione si 
è arrivati a questa cifra, che oggi 11 padrona
to, che ha sposato In pieno te tesi confindu
striali, considera fisiologica. Per questi lavo
ratori secondo gli industriali non vi sarebbe 
più alcuna prospettiva di ritorno In fabbrica, 
nonostante la ripresa economica: Lo spau
racchio della disoccupazione è stato usato 
per frazionare ulteriormente le aziende, per 
aumentare l carichi di lavoro. Dal controllo 
di un telalo a due. 'L'Introduzione delle nuo
ve tecnologie — prosegue Martini — per ora 
non ha rappresentato una maggiore profes
sionalità. Si è puntato tutto sullo sfrutta
mento della forza lavoro: In alcune aziende 
In nome della 'flessibilità» del sistema, nono
stante vi sia stata una riduzione di addetti, si 
chiede 11 ricorso agli straordinari. «Le refa
zioni Industriali si sono Interrotte. C'è stato 
un arroccamento del padronato che spesso si 
è rifiutato di discutere soluzioni alternative 
al licenziamenti, come la riduzione dell'ora
rio di lavoro. Questo ha comportato una ca
duta verticale del reddito ed una società più 
Ingiusta per come questo è stato ridistribui
to: 

Prato resta comunque un'area ad aito tas
so di reddito, anche se questo si è In questi 
ultimi anni accentrato sempre più nelle ma
ni di pochi. SI parla addirittura di almeno un 
miglialo di pra tesi, che solo sul con to corren
te, senza considerare Immobili, azioni o com
partecipazioni in aziende, che sono molto 
diffuse, possono vantare cifre che sfiorano U 

• mlUardo di lire. 
Per fronteggiare la crisi 11 padronato tessi

le ha scelto due strade: queUa della raziona
lizzazione del processi produttivi, tagliando 

l'occupazione ed aumentando la produttivi
tà, e quello della frammentazione del ciclo 
produttivo. Questa ultima scelta gli ha per
messo di ridurre II proprio gettito fiscale e 
contemporaneamente di tentare di costrin
gere sulla difensiva 11 movimento sindacale. • 
Ilpreslden te degli Industriali non ha difficol
tà ad ammettere questa scelta. 'La tendenza 
deve essere quella di utilizzare all'Interno 
delle aziende macchine che permettano una 
maggiore produttività, anche se hanno una 
maggiore rigidità. Il sistema comunque deve 
mantenere la sua flessibilità*. 

E questa flessibilità si cerca con U frazio
namento delle fasi produttive, controllate 
tramite compartecipazioni azionarie dal 
nuovi tlmpannatori: Anche la struttura tes
sile pratese comunque oggi si è posta 11 pro-
blemadl una utilizzazione spinta delle nuove 
tecnologie. È nato II progetto 'Sprint*, ovvero 
Sistema Prato Innovazione Tecnologica, che 
tende a collegare tramite computer le varie 
fasi di lavorazione dalla grande Industria 
Oqul un'azienda con 250 dipendenti — so
stiene Il segretario della CGIL — è come una 
Fiat*) al lavoratori artigiani per conto terzi 

tQuesto progetto — sostiene Claudio Pao-
lettl, segretario comprensoriale deUa CNA, 
che assieme all'Unione industriali ed alla 
Confederazione dell'artigianato sono finora l 
promotori di questa Iniziativa — ha valere 
solo se riesce a valorizzare la struttura de-, 
centrata che abbiamo attualmente. L'Intro
duzione di nuove tecnologie nelle piccole Im
prese In maniera singola diventa pratica
mente Impossibile per gU aiti costi. Corriamo 
quindi li rischio che la flessibilità, considera
ta un vantaggio del "sistema" diventi una 
debolezza. Occorre quindi fornire servizi e-
sternl alle Imprese con un flusso di notizie 
costanti tra coloro che hanno 1 contatti con 1 
mercati e coloro che devono produrre per 
questi mercati, permettendo di programma
re investimenti e produzione*. Una imposta
zione in tal senso permetterebbe anche lo svi
luppo di un Indotto nel settore deUa com
mercializzazione e delle strutture di suppor
to, che andrebbe Incontro anche alle richie
ste del sindacato per abbattere quella soglia 
di 5 mila disoccupati chegU Industriali con
siderano 'fisiologica*. Ma tino a dove arrive
rà la lungimiranza del muovi* lmpannatori? 

Piero Benassai 

Mantenere un segreto, 
specialmente di tipo indu
striale. in questa città è pra
ticamente Impossibile. L'i
dea di un nuovo filato, di un 
disegno estroso, al massimo 
resta top-secret per dieci, 
quindici giorni. Fino al mo
mento in cui dalla fase di 1-
deazlone si passa a queiia di 
realizzazione. «Al tessitore 
terzista di cui mi servo — so
stiene Il presidente dell'U
nione Industriali Antonio 
Lucchesi — devo necessaria
mente spiegare come fare la 
trama. Ma questo artigiano 
non lavora solo per la mia a-
zienda, ha rapporti economi
ci anche con altre Imprese. E 
ovvio quindi che ci sia una 
propagazione delle notizie 
abbastanza veloce». 

Questa caratteristica vie
ne valutata da alcuni come 
un contributo all'Innalza-
mento qualitativo dell'Intero 
«sistema». Per razionalizzare 
le comunicazioni e ridurre 1 
costi, rappresentati dagli 
spostamenti tessitura terzi
sta, banca, dogana, spedizio
niere, è nato 11 progetto 
SPRINT (Sistema Prato In
novazione Tecnologiche). L' 
Unione Industriali, la CNA 
(la Confederazione dell'Arti
gianato), assieme all'ENEA 
hanno costituito un consor
zio che ha già ricevuto alcuni 
finanziamenti pubblici. 
Complessivamente II con
sorzio SPRINT ha avuto fi
nanziamenti per 900 milioni 

Una miriade di aziende collegate 
da telefono e computer 

Lo scambio di notizie e servizi 

Per cambiare 
il sistema 
nasce il 

progetto SPRINT 
ed ha l'ambizione di dise
gnare II «sistema tessile pra
tese* del duemila. Il telefono 
ed II computer saranno gii 
strumenti fondamentali del
la miriade di aziende che 
ruotano attorno al settore 
tessile, SPRINT ha accolto 
uno studio di fattibilità com
missionato dall'ENEA alla 
società milanese di ricerche 
elettroniche Reseau, che ha 
come obiettivo quello di ra
zionalizzare il flusso di tutte 
le notizie che «girano» in ma
niera disorganica all'interno 
del sistema. In questo pro
getto l'Imprenditore e le im
prese Industriali restano 11 
centro dell'intero processo 
produttivo. Con I nuovi ter* 

minali telematici potranno 
essere distribuiti gli ordini 
alle aziende artigiane ed al 
terzistl, organizzare le suc
cessive fasi di lavorazione, I 
rapporti con le banche, con 
le assicurazioni, con gli arti
giani. Ma questa nuova or
ganizzazione dovrà consen
tire la comunicazione dall' 
impannato re verso le altre 
fasi produttive solo per com
missionare 1 prodotti già 
plczzati sul mercato? 

GII Industriali sembrano 
orientati verso questa Ipote
si, mentre gli artigiani e In 
particolare la CNA chiedono 
che «ci sia uno scambio di In* 
formazioni per favorire la ri

spondenza domanda-offerta 
tra committenti e terzistl, di 
creare meccanismi, sistemi o 
servizi, che consentano al si
stema e soprattutto al terzi
stl di togliersi dalia dipen
denza del committenti». In 
sostanza chiedono che 
SPRINT sia In grado di crea
re servizi e strutture ad alta 
tecnologia che permettano 
alle piccole Imprese di au
mentare i propri contenuti 
tecnologici. 

Un servizio in tal senso — 
Il segretario della CNA Clau
dio Paolettl ne è convinto — 
non solo sarebbe produttivo 
per le aziende, ma sarebbe 
anche in grado di promuove
re un nuovo sviluppo nel set
tore dell'indotto qualificato. 
Oggi a Prato non esistono, se 
si fanno alcune eccezioni, a-
ziende capaci di intervenire 
su telai o filatoi dotati di mi
croprocessori. Quando si fer
mano bisogna attendere 1* 
arrivo del tecnico da Milano 
o da Roma, con grossi tagli 
alla produzione. 

La stessa amministrazio
ne comunale si sta muoven
do per entrare a far parte di 
SPRINT, anche se la compo
nente industriale sembra es
sere titubante. «SPRINT —• 
afferma l'assessore comuna
le allo sviluppo economico E-
liana Monarca — ha già rice
vuto alcuni finanziamenti 
dalla Regione Toscana e dal
la provincia di Firenze. Pen
siamo pei tanto che il comu
ne di Prato possa essere 11 
naturale rappresentante del
la componente pubblica ed è 
disponibile anche a stanzia
re propri fondi. Non voglia
mo mettere I bastoni tra le 
ruote alle nuove tecnologie, 
ma contribuire nel rispetto 
dei ruolo di ciascuno al go
verno di queste trasforma
zioni che avranno ripercus
sioni non solo sul tessuto so
ciale, ma anche su quello ter
ritoriale. Del resto una volta 
che il sistema telematico sa
rà impiantato e funzionante, 
perché non utilizzarlo anche 
per 1 servizi pubblici?*. 

SPRINT ha anche com
missionato alla Tpa di Mila
no uno studio sulla applica
bilità dei microprocessori al 
processi produttivi tessili per 
migliorare le fasi di pro
gramma, governo e control
lo del macchinarlo e degli 
impianti In vista dell'au
mento della produttività e 
della produzione, del con
trollo del prodotto e del ri
sparmio energetico. 

Il futuro è cominciato An
che se resta 11 problema di 
chi controllerà questo pro
getto. 

In molte fabbriche la ricetta resta quella antica dello sfruttamento -1 delegati: 
«Dobbiamo ridurre l'orario » - Quando il padrone non vuole fare investimenti 

«Meno posti e più fatica, qui il vero 
computer siamo noi» dicono gli i 

«Dal 1981 ad oggi, dopo lo 
smembramento dell'azienda 
in una serie di Imprese "au
tonome" abbiamo perso 
quasi il 50 per cento del posti 
di lavoro*. Ferdinando Boc-
chlcchlo è un operalo della 
Tessitura San Martino ed in 
24 anni di lavoro è alla quar
ta ristrutturazione. 

«Alla metà degli anni 60 e-
ravamo un'azienda a ciclo 
completo con 510 dipenden
ti. Poi la morte In un inci
dente stradale di uno del 
proprietari, gli errori com
messi da coloro che l'hanno 
sostituito, ha portato allo 
smembramento dell'azienda 
ed alla creazione di quattro 
società di nome Indipendenti 
ed autonome, ma di fatto le
gate alla "casa madre"». 

Tecnologie o no, il mecca
nismo del padronato è sem
pre lo stesso: 11 frazionamen
to della produzione ed au
mentare lo sfruttamento. 

«Alla Tessitura — conti
nua Bocchlcchlo — sono 
scomparsi nove posti di lavo
ro. Le macchine sono rima
ste le stesse. La produzione è 
aumentata. Però niente 
computer. I computer siamo 
noi. Invece di controllare sei 
telai dobbiamo sorvegliarne 
otto. E se ti provta dire qual
cosa c'è 11 solito ricatto. Si ri
duce ancora e si passa all'ar
tigianato, che vuol dire per
dere anche quel pochi diritti 
che tuttora ci restano. Per 
salvare il posto di lavoro ab
biamo dovuto accettare an
che la riduzione di qualifica. 
È duro fare 11 delegato sinda
cale In questa situazione*. 

Salta fuori di nuovo la 
questione del ruolo e del po
tere del sindacato in fabbri
ca. «È diminuito — dice Pao
lo Trinca del Tessile Fioren

tino, sindacalista da prima 
del 1969 —. Il sindacato ha 
parlato troppo a lungo lin
guaggi Incomprensibili. La 
centralità del nostro Impe
gno deve essere la garanzia 
dei posti di lavoro. L'accordo 
del 22 gennaio è una media
zione al ribasso*. Ma cosa è 
cambiato nella tua fabbrica? 
Torniamo a parlare delle 
nuove tecnologie. 

«Da noi sono arrivate an
che quelle — continua Trin
ca — 550 milioni per un cer
vello elettronico. Noi produ
ciamo tessuti a pelo, le Im
bottiture che ci sono nel cap-
rittl e nel giacconi. Quando 

arrivata la cosiddetta crisi 

hanno tagliato la produzione 
del velluto facendo scompa
rire dieci posti di lavoro su 
185. Poi hanno diviso la pro
duzione dalla commercializ
zazione. Dopo un anno han
no rimesso tutto assieme 
sotto una finanziaria. Ora 
Invece di controllare tre telai 
ne controlliamo sette. Invece 
di fare pezze di 30 metri si 
fanno di 300 metri con una 
produzione molto più eleva
ta, minori sprechi e con me
no tempi morti. Queste sono 
le nuove tecnologie, che poi è 
una storia vecchia. È Indub
bio comunque che c'è un le
game Indissolubile tra ora

rlo, tecnologie e mercatL Le 
nuove macchine permettono 
una maggiore produttività e 
quindi o l mercati assorbono 
maggiore produzione o si ri
duce l'orarlo di lavoro, se vo
gliamo salvare l'occupazio
ne». 

La riduzione e la riorga
nizzazione dell'orario di la
voro è uno del grandi temi 
che stanno di fronte al sin
dacato ed al movimento ope
ralo nel momento In cui in 
fabbrica entrano il computer 
o 1 microprocessori. È un di
battito che è ancora all'ini
zio, ma che il sindacato vuo
le affrontare subito. Altri

menti 11 padronato lo avrà 
già risolto a modo suo. 

«Da noi — interviene Gra
zia Ruggero, della G ammari
li — abbiamo fatto un'espe
rienza di riduzione dell'ora
rio di lavoro: facciamo turni 
di sei ore al giorno per sei 
giorni alla settimana, su 
quattro turni giornalieri. Ma 
non è stato facile arrivarci. 
Non è stata una scelta per la 
"qualità della vita", ma un 
passaggio obbligato: l'alter
nativa erano 18 licenziamen
ti su 33 dipendenti. Non sono • 
state le nuove tecnologie a 
porci di fronte a questa alter» 
nativa, ma la scelta del pa
drone di non rinnovare 1 
macchinari del settore rttor-. 
citura e roccatura. Ha scelto • 
di non fare investimenti. È' 
cambiata l'organizzazione 
del lavoro. A seconda della 
grandezza del filo che stiamo 
lavorando muta il numero di ' 
telai da controllare. La pro
duttività è aumentata del; 
20-25 per cento. Slamo co-; 
stretti a fare gli straonllna-. 
ri». ; 

Lavorare sei ore è sempre-
meglio della cassa integra-! 
zlone, ma Grazia rimpiange) 
11 sabato di festa. «MI sembra, 
di stare In fabbrica tutta lai 
settimana». Ed allora cornei 
fare? «L'erario, la sua flessi-: 
bilità è uno del nodi che dob- ' 
blamo sciogliere — Intervie-1 
ne Roberto Carlcsl della RI-. 
finizione Tessuti CarerL di' 
proprietà del presidente di' 
questo settore dell'Unione) 
Industriali Pratesi, che fu< 
tra 1 primi a firmare 11 pre-' 
contratta n lavoro manuale! 
sta scomparendo. Anche se, 
ancora non sono arrivati 1< 
robot, d sono le macchine1 

che riescono a sostituirci*. : 

Due arniche incisioni eh* mostrano alcuna fasi della lavorazione tesili» • Prato noi sscolo 
«corso: • sinistra in arto un esporto dì tintoria, qui sopra una filanda 
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Due mosse dei commissari 
GONSOB per allentare 
la morsa dei lottizzatori 
La modifica alle norme sul deposito 1' e 2a edizione 
No ai sindacati sull'organico contrattato e professionale 

ROMA — I tre commissari rimasti a reggere 
la CONSOB, speranzosi di continuare nel 
mandato ma sballottati da formidabili pres
sioni, procedono a tentoni. Tre giorni fa han
no lasciato che si annunciasse una delibera 
llberallzzatrlce della norma sul deposito ri
chiesto per 1 contratti a premio, quelli che la 
speculazione fa — In vendita o acquisto — 
riservandosi di prendere o lasciare entro 11 
mese. Per acquisti e vendite 11 deposito dove
va scendere dal 70% al 30%. La durata veni
va di fatto ridotta a 15 giorni. Gli acquisti del 
Fondi comuni venivano esentati. Insieme a 
qualche altro piccolo vantaggio, tutto sem
brava predisposto per alimentare l rialzi bor
sistici come chiedono in gran coro banche, 
grandi gruppi agenti. 

Anzi, 11 dispositivo annunciato sembrava il 
frutto diretto del colloqui romani del presi
dente della borsa di Milano, Fumagalli. 

La delibera resa nota ieri è diversa. Per chi 
acquista in via provvisoria, il deposito sale 
dal 30% al 40%; per chi vende scende dal 
70% al 60%. La prima reazione a caldo della 
borsa — come si legge nella cronaca che pub
blichiamo accanto — è stata di delusione. 
L'impatto sull'attuale turbolenza può essere 
ancora positivo e I commissari della CON
SOB potrebbero ricavarne un certo appog
gio. 

Quasi del tutto negativa, invece, l'altra 
«missione» dei commissari, quella di ricerca 
di un'intesa con 1 sindacati per la formazione 

di un organico professionalizzato. Ieri 11 pre
sidente vicario Bruno Pazzi ha consegnato 
una risposta alle richieste che non allarma 
tanto per l'esito della trattativa quanto per la 
cedevolezza alle pressioni politiche (e no) di
rette a piazzare all'Interno della Commissio
ne uomini di fiducia di questo o quel gruppo 
di interessi. Pazzi risponde al sindacati, In 
sostanza, che non può contrattare alla luce 
del sole l'organico del funzionari medio-alti; 
non può farlo nemmeno per 1 criteri di as
sunzione degli esperti; non può discutere l'u-
tlllzzazlone territoriale del eprsonale; non 
può fare una normativa per le carriere. 

Queste riserve di discrezionalità hanno 
una destinazione ovvia: usare le assunzioni e 
gli Incarichi per «accontentare» Interessi par
ticolari. Non c'è soltanto il legame di Interes
si eventuale fra certi commissari e le cliente
le di cui ha parlato l'ex presidente della CON
SOB Guido Rossi. C'è anche la spartizione 
degli apparati a cui mostrano dì essere Inte
ressati non solo l partiti ma anche determi
nati gruppi di potere finanziari. 

L'indagine parlamentare tornerà ora ad 
entrare nel vivo con l'audizione dell'ex go
vernatore della Banca d'Italia Paolo Baffi. 
Poi si entrerà in dirittura d'arrivo: se tutto va 
bene l'indagine andrà In porto a metà feb
braio. Ed allora, nel tirare le conclusioni, i 
partiti dovranno venire allo scoperto enun
ciando chiaramente quale politica propon
gono per 11 mercato finanziario. 

La borsa continua a salire 
Speculazione all'erta per il deposito 
Le norme sugli acquisti allo scoperto sono meno liberali di quanto preannunciato - Le speranze dei gruppi industriali sul 
fiato lungo dell'attuale tendenza - Sullo sfondo l'evoluzione della politica per l'accollo dei costi della ripresa 

MILANO — Anche il mese 
borsistico di febbraio è co
minciato positivamente. Ieri 
la prima seduta ha avuto to
ni iniziali un po' nervosi, ma 
alla fine gli acquisti sono 
tornati a prevalere e l'indice 
ha registrato un ulteriore 
progresso dell'1% rispetto a 
lunedì. Gli operatori attri
buiscono Il «nervosismo» Ini
ziale a due motivi: il primo 
concerne la delibera della 
Consob che ha elevato dal 30 
al 40% 1 depositi sugli ac
quisti di azioni, riducendo 
nel contempo dal 70 al 60% 
quelli sulle vendite allo sco
perto. 

La seconda ragione è ri-
connettibile alla tentazione 
di qualcuno di monetizzare 
le plusvalenze conseguite 
con gli incrementi delle quo
tazioni registratisi In misura 
consistente negli ultimi tem
pi. È da ricordare che il pri
mo mese borsistico del 1984, 
conclusosi lunedi, si è chiuso 
con un balzo di circa 11 18%. 

Alla fine della seduta di ie
ri comunque è ripresa la cor
rente degli acquisti, seppure 
in forme maggiormente se
lettive, con un conseguente 
beneficio delle quotazioni. Al 
listino si sono mostrati in 

particolare evidenza l titoli 
del gruppo Cabassl: 11 titolo 
ordinario della Rinascente è 
salito del 6,8%, quello privi
legiato dell'8,7%, le De Ange-
lis di circa 11 13%. In questo 
caso l'attenzione del com
pratori discende sia dalla no
tevole espansione del fattu
rato della Rinascente 
(+15.4% rispetto al 1982, no
nostante la recessione del 
consumi avutasi l'anno scor
so), sia per la «sistemazione» 

dello stato finanziarlo delle 
aziende da parte dell'immo
biliarista lombarda, cosa che 
gli consentirebbe 11 controllo 
delle sue società senza ricor
rere ai contratti di riporto. 
Tra l titoli più Importanti è 
proseguita l'ascesa delle Oli
vetti (le ordinarie e le rispar
mio non convertibili, mentre 
le privilegiate e le risparmio 
convertibili hanno avuto 
una lieve flessione), le Fiat, 
Montedison, Standa, Toro, 

Clr, Italcementl. In perdita 
sono invece terminate Lada
no, Alleanza, Fidls, Pirelli e 
C, Sai, Mediobanca, Bastogl. 

È davvero cominciato «1' 
anno di piccola grazia» per 
Piazza degli Affari, secondo 
l'espressione di Cesare Ro
miti? È presto per dirlo, an
che se si può notare come gli 
elementi che rendono effer
vescente l'atmosfera della 
Borsa si ritrovano certo In 
ragioni concrete (11 boom 

delle borse di tutto 11 mondo, 
la ripresa produttiva Usa che 
si sposta In Europa e comin
cia a lambire l'Italia), ma 
forse maggiormente in sen
sazioni psicologiche. Una di 
queste sembra attenere la 
•decisione» con cui il gabi
netto Craxl sta Impostando 
le trattative con la Federa
zione sindacale e la Confin-
dustrla, decisione che viene 
interpretata dagli operatori 
come volontà di ridurre dra-

In ritirata dollaro 
e ripresa americana 
ROMA — Il governatore della Banca d'Italia C. A. Ciampi, che è 
anche presidente dell'Ufficio Italiano Cambi, sarà ascoltato oggi in 
tale veste dalla commissione finanze e tesoro del Senato che discu
te le modifiche alla legislazione valutaria. La commissione sentirà 
anche il ministro del Tesoro Goria. Il dollaro ha continuato ieri la 
discesa motivata da aspettative di riduzione dei ritmi di sviluppo 
in USA con il conseguente allentamento della stretta monetaria. 
La quotazione di 1692,25 ha comportato per la lira di perdere 
qualche punto sul marco salito a 608 (meno di 2,80 marchi per 
dollaro). Ieri il ministro Jacques Delors ha annacquato precedenti 
dichiarazioni sulla utilità di misure dirette a frenare l'esodo dei 
capitali dall'Europa: precisa che sono idee non operative. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 7 / 1 
1692 
607.64 
190.57 
640.23 

29.752 
2414,90 
1881.60 

167.83 
1372.46 . 
1360.50 

7.242 
761.825 

86.193 
216.855 
208.125 
286.96 

12.557 
10.663 

' • • ' . ' . ' 

16 /1 
1703.60 
606.725 
198.075 
539,495 

29.714 
2401 
1879.05 

167.51 
1369.46 
1364.50 

7,283 
763.69 

86.037 
216.41 
207.92 
286.925 

12.41 
10.638 

sticamentc il costo del lavoro 
a spese del lavoratori e del 
loro potere d'acquisto. Ciò 
rende naturalmente euforici 
Imprenditori e finanzieri e 
favorisce le correnti di ac
quisto in Piazza degli Affari, 
rivolte particolarmente ver
so 1 titoli Industriali e patri
moniali. Vi è chi Intravvede 
mani sapienti che conduco
no la danza della Borsa, In 
primo luogo quelle delle 
grandi banche di interesse 
nazionale e crescono le voci 
sull'Interesse accresciuto de
gli investitori stranieri nel 
confronti del nostro pur a-
sfittlco mercato finanziarlo. 
In fin del conti, sostengono 
gli esperti, Il balzo in avanti 
della Borsa Italiana degli ul
timi tempi non può essere 
considerato spettacolare co
me altrove, dato che erano 
numerosi 1 titoli sottostlma-
tl. Problemi potranno sorge
re In futuro, se la ripresa 
produttiva si dimostrerà fra
glie in Italia, se continueran
no le polemiche interne al 
governo Craxl, mettendone 
in discussione la stabilità, se 
11 confronto governo, sinda
cati, Confindusttla assume
rà connotazioni differenti da 
quelle auspicate dal padroni 
del vapore. 

Chi avallerà 
l'ipoteca Goria 
sulle nomine? 

Uno del presidenti In pe
ctore della CONSOB ha di
chiarato che avrebbe accolto 
l'Incarico ponendo condizio
ni al governo (la questione 
del personale, ecc.). Per tutta 
risposta II Tesoro, con pro
prio decreto, ha limitato Ipo
teri della Commissione perle 
società e la borsa relativa
mente ad un suo compito 
primario qual è quello di de
cidere della ammissibilità di 
un tìtolo alle quotazioni di 
borsa. Questa decisione ver
rebbe presa d'ora In poi dal 
ministro con proprio decre
to. Quest'ultimo colpo lnfer-
to ad un istituto che è stato 
messo e tenuto In crisi dal 
comportamenti del governo, 
ha ricevuto critiche diffuse 
ed autorevoli sollevando un 
antico problema che è fon
damentale cioè quello del ri
conoscimento della natura 
giuridica alla CONSOB. V 
atteggiamento del Tesoro 
che forse mira ad assicurare 
comunque alla DCll control
lo della Commissione In con
siderazione di una possibile 
diversa estrazione # politica 
del n uovopreslden tè, pone la 
questione di accrescere, In 
una maggiore autonomia, la 
capacita non solo decisiona
le della CONSOB, ma di au-
torganlzzazlone dando ad 
essa la possibilità di attinge
re 1 mezzi finanziari per 11 
proprio funzionamento dal 
bilancio dello Stato. E per
ché mal dovrebbe avere per
sonalità giuridica l'ISVAP 
(che controlla 11 settore assi
curativo) e non la Commis
sione per le società e la bor
sa? n presidente In pectore di 
questa commissione non de
ve avere dunque solo f requi
siti professionali e di presti
gio Indispensabili. Egli deve 
poi possedere autonomia da 
potentati economici e auto
nomia politica che devono 
accompagnarsi alla pruden
za e alla fermezza necessarie 
per esigere la precisa svolta 
che noi poniamo di fronte 
non solo alla rara Irrespon
sabilità dell'esecutivo, ma ai-
la sopraffazione da questo 
attuata contro poteri della 
Commissione impedendole 
di esercitarli o in definitiva 
togliendoglieli. 

Gli stessi requisiti debbo
no avere gli aspiranti alte ca
riche bancarie. La mancanza 
di Indipendenza, gli effetti 
della pretesa fedeltà e subal
ternità al partito politico che 
Indica II candidato sono sta
ti, anche clamorosamente, 
funesti o, comunque, hanno 
determinato ripercussioni 
negative nelle gestioni degli 
Istituti di credito. E a chi 
parla sovente di grandi rifor
me sottoponiamo 11 proble
ma se è possibile che li no
stro sistema politico Istitu
zionale debba sopportare 
che la gestione del credito in 
Italia venga consegnata al 
portiti politici dlstorcendo 
così. In modo violento, la 
funzione di questi nel nostro 
ordinamento costituzionale. 

O CìCR si riunirà tra gior
ni per dar luogo a 40 nomine 
bancarie. Ci giungono noti
zie di piccole e grandi mano
vre In corso del partiti al go
verno, m livello locale e ra
gionale, tese alla conquista 
dì questo o quell'Incarico 

bancario. Lo scontro è so
vente aspro e, l'un contro V 
altro armati, l partiti alleati 
al governo non si risparmia
no colpi bassi rischiando, 
non accordandosi, di lascia
re persino per anni presiden
ze vacanti, come è già acca
duto. Questi partiti conti
nuano però a proclamare co
me cosa sacra la tutela del 
risparmio! 

Talvolta la cupidigia di 
potere del partito o della cor-
ren te spinge a riproporre per 
cariche Importanti come 
quella di presidente della 
Cassa di Risparmio della ca
pitale uomini che non hanno 
reagito a precise accuse for
mulate a più riprese dalla 
stampa e cioè di peculato, di 
interesse privato In atto di 
ufficio, di gettoni Intascati Il
lecitamente e cosi via. 

Ma c'è dell'altro. Il siste
ma della lottizzazione degli 
incarichi bancari si riprodu
ce all'in terno degli stessi isti
tuti di credito. E questo av
viene anche In aziende di ri
levanza nazionale dove si 
creano cordate che fanno ca
po a presidenti, vicepresi
denti, direttori generali, re
sponsabili di settore, cordate 
che In nome di partito si 
scontrano dando la scalata a 
posti di responsabilità. Na
sce così un sistema di pro
mozioni che stravolge le ge
rarchle della burocrazia 
bancaria a danno delle sin
gole banche e delia loro Im
prenditorialità. SI chiede 
persino a nostri compagni di 
appoggiare la carriera di un 
funzionario solo perché è più 
vicino politicamente al Par
tito comunista contro un 
candidato solo perché è de
mocristiano. Questo veleno 
Inquina l'attività creditizia 
In un momento per essa di 
Importanza storica in cui a-
vanzano 1 problemi della 
•nuova banca», di nuore for
me di Intermediazione, di 
creazione di nuovi servizi 
bancari, del rapporto tra 
banca e impresa, del costo 
del denaro che è connesso 
anche ad una più razionale 
organizzazione del lavoro 
bancario sotto la spinta pe
raltro della informatica. Per 
questa via si continua a di
screditare li sistema delle 
banche pubbliche, delle cas
se di risparmio e a ben poco 
sono destinate a valere le I-
nlezlonl di capitale privato 
In quello sociale degli Istituti 
di credito pubblici così come 
l'accorgimento di togliere 
poteri al consigli di ammini
strazione tentando In so
stanza di opporre alia demo
crazia del consigli la tecno
crazia del comitati di gestio
ne. Non è questa la strada 
per evitare che I partiti poli
tici gestiscano medlan te loro 
fiduciari II credito nel settore 
pubblico. Non si sfugge al 
problema che è quello del 
criterio delle nomine che mi
ri In modo rigoroso nell'Inte
resse della collettività e alla 
migliore amministrazione 
del credito. Si pone, forse, il 
problema di rivedere II siste
ma delle nomine. Queste so
no le questioni di fronte alle 
quali si trovano Parlamento 
eClCR. 

Giuseppe D'Alema 

Due anni di garanzia totale e manutenzione gratuita/ senza limiti di chilometrag
gio, per chi acquista un nuovo Ford Transit dal 15 gennaio al 29 febbraio. 

Due anni di garanzia (anziché uno) ed in più Ford provvede gratuitamente a tutte le 
operazioni di manutenzione riportate nell'apposito libretto, cambio olio e 
filtri compresi. Inoltre, esclusive condizioni sulla permuta. Uno straor
dinario programma che nasce dalla superiore affidabilità Transit. 

Transit '84 è nuovo nella tecnologia e nella linea: il CX più favo
revole della categoria garantisce un concreto risparmio di carbu
rante. Transit '84 è nuovo nell'estetica: mascherina di nuovo disegno, 
nuovi gruppi ottici, nuovi paraurti, nuove fasce laterali ad alto assor
bimento d'urto. Transit '84 è nuovo nel confort: posto di guida ergo

nomico, totale insonorizzazione della cabina, sistema di riscaldamento potenziato e 
un equipaggiamento di serie di livello superiore. .7 ; ;.; .1. 7 ...... 

Due anni senza pensieri. Fate il pieno, e al resto pensa Ford. 
Ford Transit. La gamma dei veicoli commerciali medi più venduta in Europa. 

FORD TRANSIT «4. 
2 ANNI COSTO ZERO 

Ifecno/ogià e temperamento 
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«Il magnetizzatore si col
loca In faccia all'ammalato, 
gli pone le mani sulle spalle e 
dopo uno o due minuti le fa 
scendere lungo le braccia per 
prendergli 1 pollici che tiene 
per uno o due minuti». Le 
mani sono l'organo fonda
mentale del magnetizzatore 
•Il quale non deve avere che 
un solo pensiero, quello del 
bene che vuole produrre. 
Questo processo non serve 
che a mettersi in rapporto, 
cioè a stabilire l'armonia nel 
reciproci movimenti inter
ni». 

Scusate la lunga citazione 
ma serviva a descrivere quel 
processo che attraversò l'Ita
lia nel secolo scorso. E che 
fino a poco tempo fa era ca
duto nel dimenticatolo. Ep
pure la cura delle anime è 
passata dai sacerdoti ai ma
gnetizzatori e solo dopo mol
te avventure doveva finire in 
seno alla psico-analisi. 

Il magnetismo fu qualcosa 
di più di una prassi terapeu
tica: qualcosa di simile a una 
pratica sociale. Venne appli
cato a strane pazienti, le son
nambule, che da malate si 
potevano trasformare in 
guaritrici, in veggenti, in 
profetesse di sicura fede. 
Giacché, queste sonnambu
le, erano In grado di «preve
dere il futuro e di ricevere il 
pensiero trasmesso da altri 
per via mentale». 

La storia di tante signori
ne Elisabetta e madamigelle 
Luisa, mica solo peripateti
che dei tetti e dei cornicioni, 
ma anche capaci, con il loro 
occhio «lucido», di vedere i 
propri organi interni, di at
traversare i muri e far viag
giare il corpo con il pensiero, 
l'ha scritta in uno stupendo 
libro, «La sonnambula mera
vigliosa» (Feltrinelli, 23.000 
lire) Clara Gallinl. Ordinaria 
di Antropologia culturale al
l'Istituto universitario o-
rientale di Napoli, allieva di 
Ernesto De Martino, Clara 
ha ripercorso, alutata dai 
verbali del processi, dalle pe
rizie psichiatriche, dai casi 
clinici, quel movimento che 
coinvolse contadine, dome
stiche, balle senza nome e 
pallide, esili, diafane fanciul
le della borghesia, ceti intel
lettuali e classe operaia. 

Allora Clara, parliamo del 
magnetismo. Quando entra 
in scena in Italia? 

All'estero era nato verso la 
fine del Settecento. Aveva af
fascinato i circoli aristocra
tici e giacobini. Da noi si af
ferma verso la metà dell'Ot
tocento. Medici controcor
rente che operano in diretto 

rapporto con 11 paziente. Na
turalmente ci sono i magne
tizzatori seri, colti e quelli 
più popolari. Cosi per l pa
zienti, che non appartengo
no a un ceto solo. Il magneti
smo si allarga. Torino, Mila
no, il centro dell'Italia sono 
invasi dal «gabinetti di con
sultazione» magnetica e re
steranno aperti fino alla Pri
ma Guerra mondiale. Verso 
11 1870 1 magnetizzatori e la 
•sonnambula» salgono sul 
palcoscenico. Si esibiscono. 

Bellini già nel 1831 (teatro 
Carcano di Milano) aveva fat
to cantare a Rodolfo: «V'han 
certuni che dormendo / van
no intorno come desti, / fa
vellando, rispondendo / come 
vengono richiesti / e chiama
ti son sonnambuli / dall'an
dare e dal dormir». Adesso, 
verso gli anni Settanta, sa
remmo alla sonnambula 
spettacolarizzata? 

Sì, e poi subentrerà un'al
tra forma di spettacolo: l'i
pnotismo. Ed ecco l'induzio
ne di stati di suggestione di 
massa. A Torino, nell'86, il 
famoso Donato sottopone al
la sua suggestione trecento 
soggetti: dicono le cronache 
che sono studenti, soldati, 
professionisti, operai nonché 
dilettanti di emozioni nuo
v e -

Incantatore medusesco, 
quel Donato. Trascinatore di 
una fra le prime esperienze 
collettive. E i «diiettanti di e-
mozioni nuove» sono ora di 
sesso maschile. Ma giacché 
siamo in tema: perché noi 
donne sempre sonnambule e 
mai magnetizzatrici, sempre 
attrici e mai registe? Sarà per 
via che «le donne sentono ma 
non ragionano»? 

Ti racconto la vicenda di 
Paolo Conte, uomo, isterico 
proteiforme, ex chierico mi
racolato che passò una in
credibile avventura, fra ten
tati omicidi, querele, mac
chinazioni politiche, inter
venti della «camorra dall'al
to». Ma certo l'utenza del 
magnetizzatore fu femmini
le. 

Ecco, spiega perché. 
Intanto per la nuova con

dizione della donna nella so
cietà dell'800, divisa tra la di
pendenza dell'operaia super-
sfruttata e la prigionia della 
casalinga. Erano condizioni 
in cui si stava male. La don
na o diventava isterica oppu
re cominciava a protestare... 

Le donne, isteriche o e-
mancipazioniste, sempre le 
più malate? 

Forse malate le si voleva, e 
si voleva tradurre in malat
tia i loro strilli di protesta. 

Il «magnetismo» fu una pratica diffusissima 
nell'800: sonnambule e magnetizzatori invasero 

cliniche e teatri. Poi scomparvero. Un libro 
ricostruisce la storia di questa «terapia» 

Dormì 
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Interessante è però che il 
magnetismo si accorge degli 
strilli e li prende sul serio. 

Certo, magnetizzatore e 
sonnambula dovevano essere 
una ben strana coppia... 

Basata sull'amore e sull'o
dio, ma principalmente sulla 
dipendenza psicologica, che 
è il tema portante del ma
gnetismo. Comunque, in 
quella coppia si finisce per 
ricreare il modello borghese. 
Lui decisionale e raziocinan
te, lei bella addormentata. 
Però qui emerge anche per la 
prima volta 11 sesso: come 
protagonista dell'immagi
nario collettivo. 

Anche se il guaritore domi
na sulla sofferenza femmini
le. Niente di nuovo sotto il so
le. E la medicina ufficiale? 

Aveva rifiutato di occu
parsi di quello che, moder
namente, chiameremmo 11 
territorio della nevrosi. Men
tre negli ambienti rurali ita
liani operavano ancora due 
grandi Istanze di guarigione: 
il santuario e 11 tradizionale 
mago-taumaturgo, nelle cit
tà, dove la medicina ufficiale 
arricciava il naso di fronte a 
tali «ubbie», il guaritore tro
vò una manna. 

Però c'erano anche i positi
visti. Lombroso, punta avan

zata della psichiatria, chiede
va: «Signora, lei è isterica?». 
Come si comportò quella cul
tura nei confronti del magne
tismo? 

Lo frequentò, si impadronì 
delle sue tecniche e trasportò 
il tutto in cllnica. 

Dalle streghe alle isteriche, 
si arriva alla medicalizzazio-
n* del magnetismo? 

Charcot, alla Salpétrière 
riproduceva sulle Isteriche 
quei deliri, quelle estasi che, 
identici, erano esibiti dal 
magnetizzatori nei teatri. 
Tuttavia, per il magnetizza
tore la sonnambula è una 
paziente guarita, signora 
della sua «trance», mentre 
per Charcot l'isterica conti
nua a essere tale. Non ha ri
scatto. Fenomeni oscillanti 
fra naturale e soprannatura
le diventano segni di malat
tia. E le credenze sono defi
nite superstizioni, giacché 
respingono il discorso scien
tifico. 

Invece, il magnetizzatore, 
cosa aveva offerto di tanto 
importante alla società? 

Una possibilità di riper
correre la storia personale 
non con il cervello o la paro
la (strumento poi assunto 
dalla psicanalisi), bensì con 
il corpo. Il corpo è sempre al 

Droga: Linda 
McCartney 

arrestata 
LONDRA — Linda Eastman. 
la moglie di Paul McCartney, 
è stata arrestata ieri sera all' 
aeroporto londinese di Ilea-
throw sotto l'accusa di posses
so di marijuana. La Eastman è 
stata però rilasciata subito su 
cauzione e dovrà comparire in 
tribunale il 24 gennaio. L'ex-
beatle e la moglie venivano 
dalle Barbados dove, ricono
sciuti colpevoli di detenzione 
di dieci grammi di marijuana 
erano già stati multati di cen
to dollari dal magistrato loca
le. 

centro del magnetismo. 
Un sapere di sé immagi- • 

nando il proprio corpo. Le \ 
grandi formazioni ideologi- . 
che occidentali, Chiesa e filo- • 
sofia, rabbrividiscono.... ' 

Il magnetismo non fu solo \ 
contro la repressione del cor- -
pò o la sua angelicazlone. ' 
Contrastò anche l'Idea del . 
corpo-macchina lasciato In 
eredità dall'Illuminismo, ; 
partendo dall'ipotesi di un ', 
corpo sano, di un corpo tota
le. Aveva ipotizzato l'eslsten- • 
za di un fluido, il cui corretto ' 
flusso significherebbe equili
brio, armonia. Oggi lo defi
niamo equilibrio psicofisico. , 

Il magnetismo come gioco • 
collettivo ricco di implicazio
ni. Ma non fu un gioco assai 
diverso dal modello di ragio
ne dominante? Un gioco e-
versivo, pericoloso? 

Al suo interno si trova 11 
desiderio di comunicare e la 
segnalazione che ogni comu
nicazione è una persuasione 
occulta. E al suo Interno si 
trova la spinta a rompere le -
distanze fra soggetto e og
getto, a mettere In causa gli 
schemi spazio-temporali. 
Anche la volontà di produrre 
immagini, illusioni gli ap
partiene. Adesso quelle «illu
sioni. è il cinema a mostrar- • 
le. Per quanto riguarda 11; 
modello di ragione domi-, 
nante, certo, 11 magnetismo 
fu qualcosa d'altro; tuttavia 
credo che la cultura ufficiale 
non sia mal stata detentrice 
dell'unica forma di ragione 
possibile. La cultura egemo
ne è sempre percorsa, al suo • 
interno, dall'impetuoso scor- ; 
rere di una controcultura! 
che si fa espressione di biso
gni generalizzati nella socie
tà-

Se il magnetismo non è 
•pensiero debole» e non è «ir* 
razionalismo»; se, anzi, ha 
cercato di opporsi, mettendo 
insieme fantasia e ragione, 
meraviglioso e scientifico, 
corpo e mente, a quella spac
catura che ci perseguita da 
tanti secali, chi, attualmente, 
porta avanti un'esperienza in 
qualche modo simile? 

Quelli che si muovono nel 
campo dell'ecologia, della 
medicina alternativa, anche 
del misticismo. Quelli che 
vogliono una riappropriazlo-
ne del corpo In un'armonia 
cosmica. 

Clara Gallinl, insomma, ci. 
lascia un messaggio chiaro: 1 
verdi sarebbero 1 nipotini del 
magnetizzatori. Della son* 
nambula, Invece, è più diffi
cile seguire le tracce. 

Letizia Paolozzi 

Dopo quindici anni Mastroianni è tornato al teatro; per questo nuovo esordio ha scelto «Cin cin» e Peter Brook 
Sul palcoscenico di Montparnasse fa la parte di un emigrante italiano e il pubblico lo ha accolto con un trionfo 

Parigi s'innamora di Marcello 
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Nostro servizio 
PARIGI — Quindici anni 
dopo, la 'Silhouette' un po' 
meno svelta, I capelli un po' 
meno scuri, ma il potere di 
seduzione intatto, Marcello 
Mastroianni è tornato al tea
tro a Parigi, in una comme-
dia dolce-amara di Bille-
tdoux che nessuno portava 
più in scena da 25 anni, *Cin 
cin*. Ed era già un successo 
prima ancora che si alasse 11 
sipario. 

Intanto, un palo di setti
mane fa, scovato chi sa dove 
e da chi sa chi, Mastroianni 
era staio invitato a commen
tare in tv un programma del
la nostra televisione, e lui a-
veva accettato, modesto co
me sempre, bonario, sorri
dente, e quando gli avevano 
chiesto cosa facesse a Parigi 
aveva candidamente confes
sato di preparare 11 «grande 
ritomo» al teatro, e non a 
Roma o a Milano, ma pro
prio qui, sul vecchio palco
scenico del 'Montparnasse*, 
con 1* regia di Peter Brook. 
*Sl — aveva detto quasi vo
lesse far piacere al suol ospiti 
— dopo quindici anni mi ha 
preso la voglia dì riprovare. 
E il personaggio mi place 
perché è un Italiano emigra
to, un muratore che poco a 
poco s'è fatto una piccola 
Impresa edilizia'. 

Se vi chiamate pinco palli
no e urlate questa notizia ai 
quattro venti della prima 
cantonata nessuno vi farà 
caso o tutt'al più qualcuno 
chiamerà pietosamente un' 

ambulanza. Ma se vi chia
mate Marcello Mastroianni 
e dite questa cosa nel corso 
di un programma televisivo 
diffuso nelle ore di maggiore 
ascolto non avete nemmeno 
bisogno di pagare I manifesti 
pubblicitari. È un 'tutto e-
saurito* fin dalla prima sera. 

Con questo non voglio dire 
che Marcello Mastroianni 
sappia 11 fatto suo in materia 
di pubblicità, né diminuire il 
valore della commedia di 
Billetdoux, che al suol tempi 
fu un grande successo, né I-
gnorare la forza di richiamo 
di un regista come Peter 
Brook: voglio dire che Ma
stroianni è quasi di casa a 
Parigi, gode qui di una popo
larità rara per un paese dove 
tutto ciò che viene «da fuori. 
è oggetto di diffidenza se non 
proprio di rifiuto. E non par
lo soltanto del vino Italiano, 
degli agnelli britannici o del 
suini olandesi. Parlo del pro
dotti culturali, spesso tenuti 
in quarantena fino al giorno 
In cui, digeriti da quel gran
de spirito asslmllatore che è 
l'*esprit francais*, vengono 
poi ridistribuiti per il mondo 
con l'etichetta «Afade in 
France*. Come alcuni del 
•nuovi filosofi; per esemplo. 

Credo che col suo sorriso 
disarmante di 'bel ragazzo 
normale, voglio dire né ar-
rogan te irresistibile né sen ti-
mentale sdolcinato, Ma
stroianni sia riuscito a con
trabbandare In decine e deci
ne di film l'immagine di un 

italiano per bene, gentile, 
dolce, il contrario Insomma 
dell'italiano mistincatore, 
canterino e un po' ladro che 
secondo 1 francesi popola la 
nostra penisola. E poi, in 
questo quadro, ecco l'annun
cio che Mastroianni ha scel
to Parigi per tornare a! tea
tro: e nessun francese poteva 
restare Insensibile a questo 
gesto dì riguardo. 

Badate bene, non c'è stato 
nessun calcolo del genere né 
da parte di Marcello Ma
stroianni né da parte di Pe
ter Brook. S'è trattato di un 
puro caso. Eugenio Montale 
aveva chiamato 'occasioni* 
quel nulla di colore, di profu
mo, di oggetto Imprevisto 
che un giorno ti sdora e fa 
scattare in te un meccani
smo intellettuale, poesia o 
ragionamento filosofico po
co Importa. 

L'occasione è arrivata l'e
state scorsa, non a Marlen-
bad ma m Qulberon, in Bre
tagna, dove Mastroianni cer
cava di perdere qualche chilo 
in un centro di talassotera
pia. E a Qulberon ha Incon
trato Peter Brook che era il 
per le stesse ragioni con la 
moglie, l'attrice Natascia 
Parry. A questo punto non so 
In chi del tre sia scattato 11 
meccanismo dell'occasione. 
Credo In Peter Brook. Perché 
la commedia di Billetdoux 
ha due moli, quello di un Ita
liano e quello di una Inglese, 
ella Quiberon c'era un atto
re italiano in vacanza, c'era 

un'attrice inglese in vacan
za, e c'era un celebre regista 
che non aveva altro da fare 
che pensare a cosa mettere 
In scena per la nuova stagio
ne teatrale. Marcello-Nata
scia e 11 meccanismo scatta: 
'E se riproponessimo "Cin 
cin" al pubblico francese? 
Sarebbe la prima volta che la 
commedia di Billetdoux vie
ne Interpretata da attori che 
rispondono esattamente al 
dati anagrafici del personag
gi'-

Non so se è vero ma, se
condo un quotidiano parigi
no, Marcello Mastroianni 
conosceva già 11 testo perché 
un produttore americano lo 
aveva Invitato, una quindici
na d'anni fa, a portare sullo 
schermo la commedia di Bil
letdoux. E conosceva Brook 
come regista teatrale avendo 
assistito proprio a Parigi ad 
una sua edizione del 'Giardi
no del ciliegi* di Cechov. In
somma, l'incontro finisce In 
un brindisi sanzionante l'ac
cordo e se non è vero è ugual
mente una storia simpatica 
di gente che ama 11 proprio 
mestiere e se lo porta sempre 
dietro, con 11 'necessaire» da 
viaggio, anche durante le va
canze. 

*Cln cin* è la storia di due 
anime perdute, un lungo di
scorso sulla solitudine, forse 
la cosa migliore di Bille
tdoux. Lei l'inglese, abban
donata dal marito; lui emi
grato Italiano che da mura
tore a capomastro è riuscito 

a crearsi una vita meno di
sperata di quella dell'emi
grante, fino al giorno In cui 
la moglie lo abbandona. 

Quando cominciano le 
prove. Il francese di Ma
stroianni, addolcito dall'ac
cento Italiano, e quella sua 
aria di cinquantenne stanco 
che non sa più da che parte 
ricominciare per dare un 
senso alla vita, entusiasma
no sia Brook che 11 suo inse
parabile collaboratore Mau
rice Benlchou. E, di fronte, 
Natascia Parry non è da me
no. 

E poi c'è Peter Brook ct.e 
ha fatto del testo una analisi 
asciutta della solitudine 
dandogli una profondità 
nuova, cogliendo In un dia
logo che a volle sembra sfio
rare 11 banale, la desolazione 
del quotidiano-tragico. Un 
trionfo, con gente che grida 
'Marcello* come al tempi de 
*La dolce vita*. 

Parigi attira e respinge co
me una piovra. Puoi passar
vi un anno o due senza che si 
parli dell'Italia, a meno che 
si tratti delle sue crisi di go
verno o del suol scandali. Poi 
un giorno l'Italia toma di 
moda e le librerie si riempio
no di autori Italiani come per 
Incanto. Stavolta è il teatro. 
II «Montparnasse. è accapar
rato per cinque mesi da Afa* 
stroIannL All'*Odeon* c'è 
Strehler che, nel quadro del 
'Teatro dell'Europa*, sta 
raccogliendo nuovi allori 
con »Mlnna von Barnhelm» 
di Lesstng, un'opera mai 
rappresentata a Parigi che 
permette ai 'Piccolo* di MI' 
lano di trionfare ogni sera, 
Raramente ho Ietto, sulla 
stampa francese, articoli più 
laudativi di quelli dedicati 
alla regia di Strehler: quasi 
una scoperta. E pensare che 
Strehler è stato un pioniere 
del teatro Italiano In Fran
cia. Dopo Goldoni, s'Intende. 

Augusto PancaMi 
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Pace fatta 
tra ARCI e 

Gianni Mina 
ROMA — La direzione nazio-
naie dell'ARCI ha scritto una 
lettera aperta di scuse a Gian* 
ni Mina per un'iniziativa prò* 
mossa in un locale notturno 
della capitale durante le feste 
natalizie. «Tale iniziativa — 
riconosce l'ARCl — per il suo 
carattere offensivo aveva pro
vocato una querela da parte 
del noto giornalista Gianni 
Mina, e noi ci siamo sentiti in 
dovere di rendere di pubblica 
conoscenza il contenuto della 
nostra lettera». «Caro Mina — 
è detto nella lettera — prima 
di tutto vogliamo chiederti 

scusa: una espressione volga
re, usata per pubblicizzare 
una manifestazione del
l'"ARCI-Kids", ha turbato i 
rapporti sempre ottimi, tra te 
e l'ARCl. Non volevamo certo 
questo; e forse i giovani che 
l'hanno scelta intendevamo 
soltanto tentare una polemica 
culturale, che è scivolata in un 
insulto, almeno per quanto ti 
riguarda. Ci rendiamo conto 
che il manifesto di indizione 
dell'iniziativa può avere crea
to l'idea che si trattasse di una 
tua produzione o fosse previ
sta, comunque, una tua parte
cipazione. Tutto ciò non è vero 
e te ne diamo atto. La tua col
laborazione con l'ARCl esiste 
da tempo e vorremmo che 
continuasse. Noi vorremmo 
chiudere in questo spirito la 
vicenda: ti ringraziamo se ci 
aiuterai a farlo». 

Presley 1: 
adesso, c'è 

il bambolotto 
NEW YORK — Ecco pronta 
una nuova chicca per mdìoni 
di fans di Elvis Presley, il re 
del rock'n roll, scomparso nel 
1977 a 42 anni, in seguito a col
lasso cardiaco per abuso di al
cool e stupefacenti. La «World 
Doli Ine», la stessa fabbrica 
che ha guadagnato milioni di 
dollari con la bambola di Ma
rilyn Monroe, ha ora messo in 
vendita una serie di bambolot
ti fatti a immagine e somi
glianza del mitico cantante a-
rncricano. 

I bambolotti, commercializ
zati sotto licenza della «Elvis 

Presley Enterprises Ine», han
no un prezzo che varia dai 90 
ai 2500 dollari. Il modello più 
economico, alto circa quaran
ta centimetri, 6 realizzato in 
gomma ed è vestito con gli or
mai classici pantaloni «scam
panati», camicia bianca e cin
turone con borchie, una delle 
«mise» ormai mitiche nel 
mondo dello spettacolo. 

La «Presley Doli» nella ver
sione da 255 dollari è di qual
che centimetro più bassa, è 
snodabile ed è vestita con un 
abito di Paillcttes dorate e sti
valoni in tinta. La versione 
più costosa, infine, quella da 2 
mila 500 dollari è a tiratura li
mitata ed e interamente di 
porcellana. Dal vestito stile 
hawaiano, spicca un cinturo
ne che ha per chiusura un dia
mante vero. 

Videoquida 

Raiuno, ore 21,20 

Wagner 
addio, 

ma senza 
troppi 

rimpianti 
Wagner addio: stasera (Raiuno, ore 21,20) se ne va il kolossal in 

10 puntate sul grande musicista tedesco interpretato con mestiere 
da Richard Burton. Accanto a lui una schiera di divi (da Vanessa 
Redgrave a John Gielgud, a Ronald Pickup a, udite udite, perfino 
Laurence Oliver) che ci hanno consentito di rivivere con le com
prensibili semplificazioni il dibattito culturale del tempo, che Wa
gner signoreggiò come un bizzoso dittatore. Nella puntata conclu
sa a di stasera Wagner, ormai celebrato e trionfante in tutta Euro
pa, punta tutte le sue energie sulla costruzione del teatro di Bay-
reuth, un po' tempio della musica e un po' mausoleo personale. 
Trionfi musicali e trionfi sentimentali si succedono per un uomo 
che con le donne fu sempre calcolatore e dispotico, ma irresistibile. 
Se lo fpazio tiranno consentisseuna valutazione conclusiva di 
questo megasceneggiato dai colori fin troppo curatit ci troverem
mo in sena difficoltà. Infatti la dispendìosità della impresa forse 
avrebbe giustificato una maggiore arditezza, così come_ il valore 
degli interpreti avrebbe forse potuto consentire un maggiore scavo 
dei personaggi. Ma nel complesso crediamo che i melomani siano 
stati accontentati e riforniti di particolari biografici, anche se non 
sufficientemente consolati di note. 

Raidue, ore 20.30 

Colombo 
contro 

il cannone 
assassino 

Un impermeabile che pensa; 
così si potrebbe definire il te
nente Colombo, divo sdrucito 
dei poliziotti televisivi. Stasera 
(Raidue, ore 20.30) questo eroe 
nazionale all'estero (che pur
troppo non ha niente di italia
no. perché il suo interprete, Pe
ter r alk, è irlandese) si troverà 
a destreggiarsi con la solita 
straordinaria goffaggine in una 
Accademia militare. Di quelle 
dove tutto funziona alla perfe
zione, al ritmo della tromba e... 
del cannone. Infatti un vecchio 
cannone che dovrebbe sparare 
qualche innocuo rimbombo ce
lebrativo invece uccide un uo
mo. Com'è, come non è. Colom
bo si impadronisce a poco a po
co di tutti i riti e i segreti dello 
strano fortilizio. L'aspetto cu
rioso è che il collegio militare 
non è statale, come sarebbe ov
vio da noi. ma privato. Siccome 
è inutile dire che alla fine Peter 
Falk metterà il colpevole alle 
strette, dopo averlo alungo cir
cuito, vi facciamo una doman
da da cento milioni: chi sa come 
si chiama di nome il tenente 
Colombo? E per concludere 
una supplica: cara Rai facci ve
dere qualche episodio nuovo! 

Canale 5, ore 20.25 

Kojak o 
la testa 

più lucida 
di New York 
Problemi di coscienza per il 

tenente Kojak, il pelato più ca
pace del distretto di polizia, o 
anche il poliziotto più pelato di 
New York. Succede nell'odier
na puntata della serie di tele
film proposti da Canale 5 alle 
20.25 in concorrenza non certo 
casuale con il tenente Colombo 
di Raidue. L'ispettore Ben 
Braddock è sconvolto dalla 
morte di un amico e compagno 
di lavoro. Per questo comincia 
a dare preoccupazioni a Kojak 
che alla fine si decide addirittu
ra a metterlo fuori gioco so
spendendolo dal servizio. Non 
è la cura migliore per un uomo 
già duramente colpito, ma Ko
jak sa sempre quello che fa, an
che se qualche volta gli costa 
fatica. Sempre in cravatta e 
doppiopetto, il nostro poliziot
to infallibile, quando proprio è 
sconvolto batte le palpebre, ma 
non si scompone più di tanto. 
Però qualche inflessione nella 
voce del doppiatore rivela, qui 
e là, un accenno di •magone». 
Quando poi è proprio in vena di 
espansività è perfino capace di 
dare qualche pacca sulla spalla 

I ai suoi sottoposti. 

Italia 1, ore 20.25 

Tirate a 
indovinare 
sul prezzo 

giusto 
Contornato da pupe d'altri 

tempi (addobbate con vestiti-
tendaggi rosso fuoco e tenute 
su da aerei tacchi a spillo), Gigi 
Sabani si cimenta con il quiz a 
'Ok, il prezzo è giusto», pro
gramma all'americana (Italia I, 
ore 20 25) che pare abbia una 
buona audience, Il meccanismo 
è diverso da quello della tradi
zionale domanda mnemonica: 
più che altro si tratta di tirare a 
indovinare prezzi di mercato 
che solo a sentirli fanno venire 
il capogiro. Dal divano alla mo
to, tutto è sponsorizzato, ma es
sendo fatto apertamente non 
infastidisce Unto quanto la 
sponsorizzazione occulta di 
tanti programmi, anche RAI. 

ROMA — Chi ha ragione su 
Giudicatelo tx>i di Ugo Pirro? 
Giovanni Grazzini che, nell* 
ultima puntata, l'ha definita 
pubblicamente una «bellissi
ma trasmissione utile al cine-
mai o Alberto Abruzzese che 
sul Manifesto ha stilato un im
pietoso atto d'accusa mettendo 
sotto processo il marchinge-
gnospettacolare, le capacità 
del conduttore (Pirro stesso) e 
l'inconsistenza del confronto 
culturale? Probabilmente né 
l'uno, né l'altro: perché, a ben 
vedere, il talfc show della Re
tetre sospeso prima del tempo 
venerdì scorso con motivazio
ni piuttosto misteriose era una 
lodevole idea televisiva (non 
ancora una bella trasmissione) 
resa difettosa da una sene di 
ostacoli interni ed esterni alla 
Rai stessa. 

Spieghiamoci meglio, cer
cando di interpretare ciò che 
Ugo Pirro ha maliziosamente 
detto tra le righe, proprio ve
nerdì, chiudendo la puntata 
dedicata al film di Caligari A-
more tossico. La verità sareb
be questa: in termini di ìndici 
d'ascolto, la trasmissione non 
andava bene come il direttore 
della rete Rossini avrebbe vo
luto, tanto da convincere il 
cinquantenne sceneggiatore, 
già provato da due mesi di no
tevoli fatiche organizzative, a 
gettare la spugna senza troppi 
rimpianti. Ma c'è anche un al
tra verità, forse più curiosa. 
Giudicatelo voi ha smesso di 
esistere molto prima del 17 
febbraio (data prevista della 
fine del ciclo) per mancanza di 
•materiale umano» e di film. 
SI, proprio così: la gente del 
cinema (i registi, i produttori, 

f li attori, anche i critici) snob-
ava la trasmissione, aveva ti

more di sottoporsi al «proces
so», chiedeva in cambio garan
zie ridicole che avrebbero fi
nito col rendere il programma 
una chiacchierata formale. 
Sembra incredibile, ma più di 
una volta Pirro, si è sentito ri
spondere picche da gente abi
tuata a solcare i teleschermi in 
lungo e in largo come Alberto 
Sordi, Nino Manfredi, France
sco Nuti, Barbara De Rossi e 
via diveggiando. E dire che il 
•processo» era già in partenza 
un gioco cultural-intellettua-
le, naturalmente destinato ad 
assolvere — o per lo meno a 
non torchiare — gli «imputa
ti»: sia che fossero film politi
camente importanti come Da
niel di Sidney Lumet, sia che 
fossero commediole giovanili-
stiche come Sapore di mare n. 
2 di Bruno Cortini. Del resto, 
pur con tutti i dubbi che si pos
sono avere sulla bontà televi
siva del meccanismo giudizia
rio, il «processo» di Pirro aveva 
un pregio indiscutibile: il riu
scire a mettere a confronto po
sizioni culturali e gusti cine
matografici senza scivolare in 
quel chiacchiericcio rissoso da 
Processo del lunedi. Ma diamo 
la parola a Ugo Pirro, invento
re, sceneggiatore e conduttore 
della trasmissione, al quale 
abbiamo strappato con una 
certa fatica («non mi va di in
nescare nuove polemiche») le 
seguenti confessioni. 

— Malumori dentro la 

caso La trasmissione «Giudicatelo voi» è 
finita un mese prima del previsto. Ecco perché 

Pirro: smetto col 
«processo» perché 
i divi del cinema 

hanno paura di me 
"''•'" * ; ; 

Francesco Nuti e Barbara De Rossi in un'inquadratura del film aSon contento» e, in alto, Ugo Pirro 

RAI, critiche sui giornali, biz
ze della «valletta* di lusso Do
rina Vaccaroni, rifiuti clamo
rosi, scuse dell'ultimo mo
mento... Perché tanto chiasso 
attorno ad un programma 
che parla di cinema? 

«Francamente non io so. 
Forse ha dato fastidio la mia 
immagine di uomo di sinistra 
"tutto contenuti", o forse gli 
"imputati" hanno ritenuto op
portuno cercare canali più 
morbidi di pubblicità. Noi non 
abbiamo mai fatto problemi di 
"esclusiva", ci mancherebbe, 
ma ci sono attori e registi che 
non sono venuti temendo di 
bruciarsi un passaggio a Do
menica J n o a Blitz. Devono 
essersi detti: perché rischiare, 
perché sottoporsi ad un vaglio 
critico quando Pippo Baudo o 
Gianni Mina ti riempiono di 
elopi e di complimenti per 
qualsiasi cosa fai?». 

— Insomma, la gente del 
cinema difetterebbe di autoi
ronia—. 

«Mi sembra evidente. Orga
nizzare ogni puntata era un la

voro snervante. Ho passato 
giornate al telefono cercando 
di convincere quell'attore o 
quel regista a partecipare, 
spiegando la "filosofia" della 
trasmissione, l'atmosfera del 
processo. Avevano paura, 
molti degli "imputati" non vo
levano nemmeno sentire l'atto 
d'accusa. O facevano i preziosi, 
come Nuti, colpito probabil
mente da un attacco precoce 
di divismo, inventando scuse 
ridicole; o stavano malamente 
al gioco, come la Isabella Fer
rari, tirando fuori facce acide 
e commenti cretini». 

— Va bene, ma Pirro non 
ha proprio niente da rimpro
verarsi? 

«Sicuro. Abruzzese non ave
va tutti i torti quando scrisse 
l'articolo sul Manifesto. La 
prima puntata, quella su Felli-
ni, fu realmente un disastro, 
ma le cose andarono così stor
te un po' per impreparazione 
nostra e un po' perché arri
vammo al debutto con le sce
nografie pronte un'ora prima, 
senza aver potuto provare. La

vorare con la Retetre non è 
proprio facile, nonostante 1' 
impegno amichevole di Rossi
ni. Quanto a me, è vero, ho fi
nito per prendermi addosso 
tutto il peso della trasmissio
ne, forse sbagliando. 

Non sono uno show man, né 
un giornalista. Ma la Vaccaro
ni non funzionava e così, in 
certi momenti critici, ho dovu
to strafare per riaccendere al
meno il dibattito». 

— Ma, insomma, chi ha 
deciso di far morire la tra
smissione? 

«Diciamo che sono stato io, 
per motivi di salute, a chiede
re di non fare più il condutto
re di Giudicatelo voi. Troppa 
fatica e poche soddisfazioni. 
Se qualcuno ha voglia di ri
prenderla si faccia avanti. 
Credo che l'idea sia ancora 
buona. Siccome c'è sempre 
una polemica sotterranea tra 
autori e critici, per cui i critici 
scrivono e gli autori tacciono, 
la mia trasmissione non faceva 
altro che portare allo scoperto 
questa polemica. Puntando di 

volta in volta non su un argo
mento generico, come fanno i 
vari talfc show televisivi, ma 
su un film di cui si parla e ma
gari si litiga». 

— D'accordo, ma perché 
puntare tanto su titoli come 
«Sapore di mare n. 2» o 
«FF.SS.»? 

«Perché il mercato italiano 
è questo e perché gli altri non 
volevano partecipare. Lo sai 
che il produttore di Questo & 
quello mi ha fatto mancare il 
film due giorni prima della 
trasmissione? Io non farei mai 
film del genere, ma questo 
non vuol dire che non bisogna 
parlarne. Pensare di battere la 
scurrilità demonizzandola è 
una sciocchezza. Sono feno
meni che si vincono per sazie
tà. Oppure discutendone civil
mente, mettendoci anche dal
la parte del pubblico. Ma, per 
favore, non scrivere che sono 
un "pentito" dell'Impegno. 
Sarebbe soltanto una brutta 
battuta». 

Michele Anselmi 

Retequattro, ore 20.30 

Il tempo è 
denaro: 
lo dice 

Pippo Baudo 
• Un milione al secondo'-, è quel che promette Pippo Baudo, 

prossimo presentatore di Sanremo e attuale uomo della domenica 
di Raiuno. La trasmissione milionaria di Retequattro 4 (ore 20.30) 
ospita anche, come d'obbligo, personaggi del mondo musicale, che 
oggi sono Enzo Avitabile e Tullio De Piscopo (nella foto). È inoltre 
annunciata anche la presenza del regista Nicholas Meyer, autore 
dello sconvolgente atto di accusa contro la guerra trasmesso dalla 
TV americana con il titolo di .The day after* (Il giorno dopo), che 
finora in Italia si è visto scio in qualche cineclub. 

Raidue, ore 22.15 

Gli ultimi 
giorni 

dell'impero 
di Etiopia 

Terza ed ultima puntata del
la trasmissione >I giorni della 
storia», imperniata sulla caduta 
dell'impero d'Etiopia, già rie
vocato nei due precedenti epi
sodi. I curatori (Arrigo Petacco. 
Luigi Blandini. Luigi De Mitri 
e Leandro Lucchetti) docu
menteranno questa sera gli av
venimenti etiopici durante il 
breve periodo della sovranità i-
taliana, fino alle cacciata delle 
truppe comandate da Amedeo 
d'Aosta che culminò nella bat
taglia di Amba Alagi. Le altre 
due puntate avevano racconta
to la conquista della Libia nel 
1911 e la riconquista negli anni 
del primo dopoguerra. 

Programmi TV 

D Raiuno 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
1S.00 MAZINGA «Z» - Cartona animato 
16.30 IL CARBONE - Depilazione 0 usi tecnologia 
16.00 CARTONI MA Già 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Cornine Oéry 
18.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.30 COLPO AL CUORE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa PRI 
21.20 WAGNER - Ci C Wood con R. Burton. V. Redgrave. Regia di T. 

Palmer 
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.25 MERCOLEDÌ- SPORT - Al termine: TG1 NOTTE - OGGI AL 

PARLAMENTO 

Presley 2: 
si drogava 

perché geloso 
NEW YORK — Ancora una 
notizia piccante su Elvis I're 
sley, il famoso cantante di 
rock'n roll morto all'età di 42 
anni nel 1977. Secondo una ri
vista americana Elvis comin
ciò a fare uso massiccio di stu
pefacenti dopo aver saputo da 
sua figlia Lisa Marie, di 4 an
ni, che la moglie aveva una re
lazione con un istruttore di 
karaté. Lo ha detto al mensile 
•McCall's. la matrigna di Pre
sley, Dee. 

In un'intervista che il perio
dico pubblicherà nel suo nu
mero di febbraio, Dee Presley 

ha dichiarato che Elvis sta\a 
dando uno spettacolo all'llil-
ton di Las Vegas, quando sep
pe della relazione della mo
glie. «Durante lo spettacolo — 
ha continuato — Èliis appar
ve molto diverso dal sdito e 
cominciò a piangere sul palco
scenico». Fu allora clic il can
tante cominciò ad usare stu
pefacenti. «All'inizio — ha ri
cordato la matrigna — non 
parve una cosa seria. Fu dopo 
la sua separazione da Priscil
la, avvenuta nel 1972, che la 
situazione peggiorò e la vita di 
Elvis cambiò radicalmente.. 

Elvis aveva conosciuto Pri
scilla quando questa era anco
ra Henne e l'aveva sposata nel 
1967. È recente la notizia che 
Priscilla Presley ha debuttato 
come attrice in una puntata di 
•Dallas*. 

Uno dei 
Chieftains, 
padri 
«spirituali» 
dei «Moving 
hearts» 

Il Sconcèrto Moving Hearts 

Birra e rock 
dall'Irlanda 

MILANO — Dal passaporto 
internazionale dei Moving 
Hearts, in tournée in Italia fino 
al 23 gennaio: 

Nome: Moving Hearts; na
zionalità: irlandese; nascifa: 
discograficamente parlando, il 
1981. 

Componenti: Donald Lunny 
(bouzouki, sintetizzatore), Mi
ke Hanly (voce e chitarra), Da-
vy Spillane (cornamusa), Eo-
ghan O'Neill (basso), Matta 
Kelleghan (batteria), Keith 
Donald (sax). 

Precedenti: Plaxty, Bothy 
Band (Lunny); Donald Lunny, 
Andy Irving (Hanly); Mozart, 
Gerry Mulligan, Barney Kessel 
(Donald). 

Genere musicale: pub-rock 
d'ispirazione irlandese. Folk e-
lettroacustico. 

Testi: politico-nazionalistici 
irlandesi; antinucleari; lirici. 

Droghe: Pale Ale, Lager Bier 
e altre birre di varia qualità. 

Complimento più spinto: 
«Sono una riuscita ed energica 
fusione del sound del miglior 
Miles Davis con la musica ir
landese». Lo ha detto John 
Martin. 

Complimento più equilibra
to: «Penso che i Moving Hearts 
siano un buon gruppo. Sono 
tutti buoni musicisti (...). Buo
na musica*. Lo ha detto Van 
Morrison. 

Musicisti preferiti: (nell'or
dine), John Martin, Van Morri
son. 

Influenze jazzistiche: sono 
una questione privata del sas
sofonista, secondo il quale «il 
jazz è una musica fatta da pochi 
musicisti per poca gente». 

Gruppi con cui non hanno 
niente a che fare: i gruppi ir
landesi new wave come gli U 2, 
Virgin Prunes, etc. 

Padri spirituali: i Chie
ftains, con i quali non possono 
competere, soprattutto come 

D Raidue 
CHE FAI. MANGI? 
TG2 - ORE TREDICI 
CAPTTOL 
TG2 - TANDEM... IN PARTENZA - Notizie. curiosità. sommar» 
TG2- FLASH 

14.35-16.30 TANDEM • Nel corso del programma-PAROUAMO. g»9CO a 
premi. SCOOBY OOO E I QUATTRO AMICI PIÙ. cartoni animati 
OSE - FOLLOW ME - Cor» dì hngua inglese 
VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
T G 2 - FLASH 
IERI AL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE 
TG2 • SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
COLOMBO - Telefilm 
TG2 STASERA 
I GIORNI DELLA STORIA - A etra di Arrigo Petacco 
DEDICATO AL BALLETTO - tKmdenotenheder» 
TG2 • STANOTTE 

12.00 
13.00 
13.30 
14 15 
14.30 

16.30 
17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
18.30 
18.40 
19.45 
20.30 
22.05 
22.15 
23.20 
23.55 

D Raitre 
16.00 OSE - LA SCIENZA DELLE ACQUE - ti futuro deTacqua 
16.30 PICCOLO MONDO ANTICO - Di Anton» Fogazzaro 
17.55 OSE - HORIZON: LE ACQUE PEROUTE OEL NILO 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Qua» un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - IntarvzOo con: Antologia da rtl matrimonio segreto* 
19.35 VITA DA SCIENZIATO 
20.05 L'ALTA MOOA IN ITAUA DAL 1940 AL 1980 
20.30 COMPLESSO DI COLPA - Film di 8. De Palma, con C Robertson 
22.05 DELTA - Un problema, una ftf*oU. un problema 

23.05 TG3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia. Varietà; 9 cUna vita da vivere», sceneggiato; 
10 Spazio giornalistico. Rubriche: 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubri
che: medicina, trucco, il libro: 12 «Help», gioco musicale: 12.30 «Bis»; 
13 eli pranzo è servito»; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «Gene
ral Hospital», telefilm; 15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 
«Hazzerd». telefilm: 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 13.30 Po-
peorn. Musicale; 19 «Arcibaldo», telefilm; 19.30 «Zig Zag». quiz; 
20.25 «Kojak». telefilm; 21.25 «ri prefetto di ferro», film: 23.25 Cana
le 5 News; 0.25 «n contrabbandiere», film. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9.30 «Mr. Abbott • famiglia», telefilm: 10 «Lotta per 
la vita», telefilm; 11 «Auguri e figli maschi», film; 12.50 «Fantasilan-
dìa». telefilm; 13.20 «Maria Maria», novela; 14 «La villa bianca». 
telrnovele; 14.50 «Anime sporche», hwn; 16.20 Ciao ciao; 17.20 «a 
magico mondo di Gigi», cartoni animati: 17.50 «Lobo», telefilm; 18.50 
«Marron Glacé», novela; 19.30 «M'ama non m'ama»; 20.30 Un milio
ne al secondo»; 23.30 Slalom: sport invernali • turismo; 24 Sport: A 
tutto gas; 0.30 «D grande Gatsbv». film. 

D Italia 1 
8.30 «Chappy». cartoni animati; 8.50 «Cara cara», telenoveta: 9.20 
«Febbre d'amore», sceneggiato: 10.15 «Gente feSee/Benvenuto. o-
norevole». fHm: 12 «Gfi eroi di Hogan». telefilm; 12.30 Telefilm; 13 
«Bau Bum Barn», varietà: 14 «Cara cara», telenovela; 14.45 «Febbre 
d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando a domani», sceneggiato: 
16 cBnn Bum Barn», cartoni animati; 17.45 «Gatactica». telefilm; 
18.45 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 20 «H tulipano nero». 
cartoni animati: 20.25 «O.K. n prezzo è giusto»; 22.10 «Le braghe del 
padrone», film; 24 «Milano miliardaria». 

O Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi: 13 «a ragazzo Dommic». telefilm; 13.30 «La 
scuola dei duri»; 14.30 «Delta»; 15.30 «Lo spaventapasseri», telefilm 
- «Don Chuck Story», cartoni; 17 «Orecchlocchio»: 17.30 «Bolle di 
sapone», sceneggiato - «Pacific International Alrport». sceneggiato; 
18.20 AHonzenfanta; 19.20 «G6 affari sono affari»; 19.50 «Jason del 
comando stellare», telefilm; 20.20 Sport; 23. «C'era due volte, favole 
senza capo né coda» - Notizie flash. 

• Euro TV 
11.15 «I Sulfivan». telefilm; 12 «Bue* Roger»», telefilm: 13 «Tiger-
man*. cartoni animati; 13.30 «Lupin RI», cartoni animati; 14 «I Su* -
van». telefilm: 14 45 «Cuore servaggio»; 18 «Andersen». «Lupin IR». 
«Tieerman», cartoni animati: 19 30 «Buck Rogers». telefilm: 20.20 
•Enigma rosso» film; 22 Telefilm; 23 Tuttocinema. 

• Rete A 
9 Mattina con Rete A; 13.30 «I gatti di Chatunooga». cartoni animati; 
14 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Permetta? Harry 
Worth», telefilm: 15 30 «Cacciatori di taglie», film; 17.30 «Space 
game*», giochi: 18.30 «Un vero sceriffo», telefilm: 19.30 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm: 20.30 «Le cinque mogli dello scapolo», film; 
22.15 «F.B.I.». telefilm; 23.30 «n mago della pioggia», film. 

Scegli il tuo film 
COMPLESSO DI COLPA (Raitre, ore 20.30) 
Un ricco uomo d'affari americano, la cui moglie è stata uccisa anni 
prima da un gruppo di rapitori, giunge in vacanza a Firenze e nella 
chiesa di San Miniato al Monte conosce Sandra Portinari, una 
giovane restauratrice. La ragazza è la copia perfetta della moglie, 
e Michael (questo il nome dell'uomo) se ne innamora subito, ma 
cominciano i guai— Fdm assai pasticciato, in cui il regista Brian 
De Palma non sa se ispirarsi più a Hitchcock (La donna che visse 
due volte) o a Dante Alighieri, con i continui riferimenti al suo 
amore per Beatrice. L'unica cosa sicura è che entrambe le fonti 
sono al di fuori della sua portata. 
IL PREFETTO DI FERRO (Canale 5. ore 21,25) 
Pasquale Squitieri dirige, nel 1977, un film a metà tra il western e 
il giallo ambientato nella Sicilia degli anni 20. Cesare Mori, funzio
nario incorruttibile, viene spedito a Palermo in qualità di prefetto, 
con poteri eccezionali al fine di stroncare la mafia. Ma quando la 
sua pista sì incrocia con un gerarca fascista i papaveri di Roma Io 
richiamano prontamente. Iljprotagonista è un efficace Giuliano 
Gemma. Nel cast c'è anche Claudia Cardinale. 
LE BRAGHE DEL PADRONE (Italia 1, ore 22,10) 
Da un romanzo «impiegatizio* di Terzofi & Veime. una commedia 
interpretata da Enrico Montesano nel ruolo di Vittorio Pieroni, 
pulitore di vetri. E stato assunto alla «Supreme edizioni» per moti
vi puramente numerici (la ditta ha un computer che funziona solo 
oltre i 2000 dipendenti), ma finirà per dare la scalata al potere. A 
fianco di Montesano compaiono Vanna Brosio, Paolo Poli, Adolfo 
Celi e Milena Vukotic. Regia di Flavio MogherinL 
IL GRANDE GATSBY (Retequattro, ore 0,30) 
Robert Redford e Mia Farrow, coppia di lusso per un film tutto 
orpelli e poca sostanza, nonostante la fonte sia un romanzo di 
Francis Scott Fitzgerald. Gatsby è un giovane divenuto ricchissi
mo durante i ruggenti anni Venti, ma tormentato dal ricordo di 
Daisy, la ragazza erra amava e che non l'ha voluto sposare. Riuscirà 
a riconquistarla, ma a prezzo di enormi sacrifici. La regia è di Jack 
Clavton, corretto e nulla più. 
ANIME SPORCHE (Retequattro, ore 14,50) 
Il giovane Eddie si reca a New Orleans in cerca della sua bella: la 
troverà in una casa equivoca e la perderà nel corso di una rissa. 
Conosciuto il «lato selvaggio» della vita (A Wclk cn the Wild Side 
è il titolo originale, uguale a quello di una celebre canzone di Lou 
Reed). forse Eddie sposerà la dolce Kitty. Film diretto nel '62 dal 
vecchio Edward Dmvtryk- Laurence Harvey (Eddie) è circondato 
da un cast femminile di tutto rispetto: Jane Fonda, Capucine, 
Anne Baxter e Barbara Stanwyek. 
LE CINQUE MOGLI DELLO SCAPOLO (Rete A, ore 20,30) 
Daniel Mann (uno dei tanti registi di Alla conquista del West 
attualmente in fase di replica su Canale 5) dirige nel 1963 una 
commediola interpretata da Dean Martin, qui orfano di Jerry 
Lewis. Un divo della televisione, da sempre tetragono al matrimo
nio, viene corteggiato dalle mogli dei suoi amici. Riuscirà a scam
parla? 

bevitori. 
Approccio con il pubblico: •!! 

pubblico deve divertirsi ai no
stri concerti, sennò, che pubbli
co è?». 

Target: dal «folkettaro» di 
ampio vedute al fan dei Dire 
Straits, a patto che non capisca 
l'inglese. 

Promozione: La WEA (War
ner Bros, Electra, Atlantic) ir
landese per il mondo. 

Critiche alla linea promo
zionale: La WEA irlandese non 
è molto presa sul serio, nel 
mondo. 

Film preferito: La figlia di 
Ryan. 

Punti di forza: una recensio
ne negativa sul loro conto non è 
ancora stata scritta. 

Punti di debolezza: gli irlan
desi non fanno carriera nel 
rock. 

Parere del critico: Se certe 
zone dell'Irlanda sono state de
finite il «Terzo mondo in Euro
pa», perché i dischi irlandesi 
non hanno il successo del reg-
gae o del rock africano? Da 
questa ingiusta discriminazio
ne nasce la proposta dei Mo
ving Hearts, il primo post-folk 
irlandese a sfondare in Europa 
e un po' anche negli USA. Gi
ghe elettroniche, canzoni poli
tiche, produzione propria di 
buon livello, ma soprattutto 
predomina l'atmosfera del 
pub-rock'n'roll all'irlandese. 
con influenza jazz-rock, ska (!) 
e ovviamente folk. Non è una 
novità assoluta, ma i Moving 
Hearts dimostrano che varcare 
la soglia dei pubs si può, è pos
sibile! Irlandesi ancora uno 
sforzo! 

Date della tournée: 18 gen
naio Torino (Teatro Nuovo). 19 
Villa D'Alme (Serassi), 20 Ro
ma (Teatro Espero), 21 Napoli 
(Teatro Tenda), 23 Bologna 
(An tornano). 

Fabio Malagnini 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. 
Onda Verde: 6.02. 7.58. 9.58. 
11.58. 12 58. 14.58. 16.58, 
18.58.21 03.22.58; 6 06 Combi
nazione musicale; 6.15-22.45 Au
toradio flash; 7.15 GR1 Lavoro: 
7.30 Edicola del GR1:9 Radio anch' 
io; 10 30 Canzoni nel tempo: 11 
Gài Spano aperto; 11.10 «Uno di 
N. Yot»; 11.30 Fari., misfatti, re
troscena dela mus»ca. 12.03 Via A-
sogo Tenda: 13 32 Master; 13.56 
Onda verde Europa: 15 03 Habitat: 
16 n pagmone: 17 30 Radiouno El-
ington '84: 18 Obiettivo Europa. 
18.30 Musica sera: 19 20 AixSo-
bo» urbi; 20 «D'ano di un pazzo»: 
21.03 Natura calabrese: 21.20 Dic
ci trwwti a a . . ; 21.30 Musicisti d~ 
ooor L Beno: 22 Stanotta la tua 
voce: 22.50 Oggi ai Parlamento: 
23 05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 
7.30. 8 30. 9.30, 10. 11.30. 
12 30. 13 30. 15 30, 17.30. 
18 30. 19 30. 22.30; 7.20 Parole 
di vita: 8 Infanzia coma e perché: 
8 45 «AEa corte di Re Artus»; 9.10 
Tanto è un gttco: 10 Speciale GR2: 
10.3O-23 28 Radodue 3131; 
12.10-14 Trasrrassioni reoonak; 
12.45 Otscogame. 15 Tabloid: 
15 30 GR2 economia: 16 35 «Due 
di pomenggK»: 18 32 Le ore dela 
musea: 19.50GR2 cultura: 19 5711 
convegno * > cinque: 20.45 Viene la 
sera.» musica; 21 Jazz. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 . 7 25 . 
9 45.11 45. 13 45.15 15. 18 45. 
20 45. 23 53. 6 55-8 30-11 Con
certo del mattino: 6 Preludio: 7 30 
Prima pag-na: 10 Ora «0* ckalogN 
dedicati aie donne. 11 48 Succede 
•r» Itala: 12 Pomenggw musicale. 
15.18 GR3 cultura. 15 30 Un certo 
discorso: 17-19 Spaziotre: 21 Ras
segna deae riviste: 21.10 Ritratto d> 
Brahms: 22.10 Pagme da «Una vita* 
di Guy Da Maupassant; 22.30 Ame
rica coest to coast: 23 • fszr. 23.40 
• racconto di mezzanotte. 
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De Laurerttiis 
«Per ora 

niente Italia» 
ROMA — «Il mio ritorno In 
Italia e da escludersi. Sebbene 
Dio solo sa quanto ami l'Italia. 
Sto realizzando in America 
una serie di ristoranti di "li
vello". Per quanto riguarda la 
riapertura degli stabilimenti 
sulla Pontina, gli attuali pro
prietari (una società di Am
sterdam) mi hanno interpella
to per la riapertura degli stabi
limenti medesimi». Lo ha det
to Dino De Laurcntiis al perio
dico tecnico «Cinema d'oggi», 
per rettificare le varie notizie 
apparse sulla stampa relative 
al suo presunto ritorno in Ita
lia. «Ho decìso di produrre im

mediatamente in Italia nel 
1984 due film del costo di qua
ranta milioni di dollari ciascu
no — ha proseguito Dino De 
Laurcntiis —, che garantiran
no lavoro a tecnici e mae
stranze per i prossimi due o 
tre anni. Sono stato avvicina
to da esponenti dell'Ente Ge
stione Cinema per esaminare 
tre distinti problemi: l'even
tualità che l'ente acquisti il 
cinquanta per cento degli sta
bilimenti della Pontina; che 
resti un'unica società di ge
stione sotto la mia diretta su
pervisione dagli Stati Uniti 
per pilotare in Italia il mag
gior numero dì produzioni ci
nematografiche (al fine di as
sicurare un duraturo lavoro 
ad un centro di produzione vi
nificato Cinecittà e Pontina); 
studiare la realizzazione di un 
piano produttivo italiano a li
vello internazionale». 

Una scenB di «Negro contro cani» allestito dal Gruppo della Rocca e, in basso, il regista Mario 
Misslroli 

Il Gruppo della Rocca presenta a Torino 
«Negro contro cani», attesa novità di Koltès 
Un intenso e crudo ritratto di una comunità 
dilaniata dalle rivalità e dall'odio razziale 

Operai neri, omicidi bianchi 
NEGRO CONTRO CANI di 
Bernard Marie Koltès, tradu
zione di Sa\erio Vcrtone. Re
gia di Mario Missiroli. Scene e 
costumi di Paolo Bregni. Mu
siche di Ludovico Einaudi su 
Suattro melodie di Luciano 

crio. Interpreti: Dino Desia
ta, Dorotca Aslanidis, Ireneo 
Pctruzzi, Armando Spadaro. 
Produzione del Gruppo della 
Rocca; Torino, Teatro Adua. 

Nostro servizio 
TORINO — II cantiere di un" 
impresa di costruzioni francesi 
per opere pubbliche nel cuore 
dell'Africa nera: è questo il luo
go deputato di Negro contro 
cani, del francese Bernard Ma
rie Koltès, nuovo spettacolo del 
Gruppo della Rocca presentato 
con buon successo al Teatro A-
d'in. 

Due uomini stanchi ed esa
cerbati, il capocantiere Horn 
non più giovane e l'ingegnere 
Cai, che ama solo il suo enne e 
lo cerca ansiosamente perché si 

è smarrito, vivono senza più al
cuna illusione in mezzo a operai 
e a guardiani di colore, alla luce 
dei riflettori, nella baracca di 
latta di un cantiere tutto cir
condato dal filo spinato, più si
mile a un lager che a un posto 
di lavoro. Su tutto pesa un'aria 
di attesa, di disfacimento: di lì 
a poco il cantiere dovrà chiude
re e la grande autostrada che 
voleva sfidare la foresta ne ver
rà ben presto ringhiottita. 

Al campo giunge un giovane 
negro, Alboury. E qui per recla
mare, a nome di tutto il villag
gio, il corpo di suo fratello, 
morto — sembrerebbe — per 
incidente, in realtà ucciso doli' 
odio, dalla stupidità e dalla 
paura di Cai. Per evitare gli in
terrogatori della polizia e la 
persecuzione del villaggio an
drebbe bene, a questo punto, 
restituire un qualsiasi cadave
re: così i due bianchi, divisi tra 
loro da invidie gerarchiche e da 
incomprensioni, trovano una 
nuova solidarietà, la solidarietà 

di essere bianchi, appunto, mi
nacciati dai neri. 

La vicenda è anche compli
cata dalla presenza di una don
na, Leone, venuta da Parigi su 
invito di Horn per passare con 
lui gli ultimi giorni in Africa e 
poi, si intuisce, per divenirne la 
moglie. Leone però resterà af
fascinata dalla personalità del 
negro, al quale si accompagne
rà, pronta a seguirlo e a soppor
tare un'altra emarginazione, u-
n'altra miseria. Le cose, co
munque, andranno diversa
mente: l'ingegnere che odia i 
•bongo» sarà •giustiziato» dalle 
guardie nere insieme al proprio 
cane; il vecchio capocantiere se 
ne andrà ben presto dall'Africa 
e così pure la giovane cameriera 
bianca che, rifiutata dal nero, si 
è sfregiata con le sue mani. Al
boury resterà nella foresta, nel 
villaggio ritornato suo per sem
pre. 

Questo, succintamente, il te
ma di Negro contro cani, testo 
difficile, con squarci geniali e 

Il regista Marco Ferreri con Ornella Muti e Hanns Shygulla sul set del nuovo film 
«Il futuro è donna» 

Cinema Ornella Muti e Hanna Schygulla 
insieme nel prossimo film del regista, dedicato ai 

problemi della maternità in una società che cambia 

11 futuro è donna, 
parola dì Ferreri 

PALERMO — Il futuro è donna- lo dice Marco 
Ferreri neJ suo nuovo film, che sì Intitola 
proprio così. E la stona di una giovane donna 
alle prese con la maternità, il soggetto che 11 
dissacrante regista ha scelto per la sua pros
sima Impresa cinematografica. Ed è un sog
getto che ha al centro la Donna, tema centra
le nella poetica amara di Marco Ferreri. Ma 
in questo caso sembra che il regista abbia 
abbandonato la cifra pessimista delle sue 
precedenti opere per affidare all'eterno fem
minino un messaggio, se non di speranza, 
quanto meno di cambiamento, o piuttosto di 
tentativo di cambiamento. Ma vediamo cosa 
dice lo stesso Ferreri del suo prossimo film 
che sarà Interpretato da Hanna Schygulla e 
Ornella Muti, due attrici che hanno già reci
tato In suoi precedenti film. 

•L'idea del film è nata soprattutto dalla 
necessità di fare un altro film non appena se 
ne è finito uno — ha esordito ironicamente il 
regista durante la sua conversazione con il 
redattore di un'agenzia sul set del film a Pa
lermo —. Comunque i film ormai non nasco
no più da un'idea precisa, ma vengono fuori 
dal calderone di Immagini che ho in testa e 
che piano piano tiro fuori. Immagini che de
vono essere sempre legate all'attualità e che, 
spero, siano oltre che mie, anche un po' di 
tutta la gente. Praticamente questo film è 11 
seguito del miei precedenti pcrcl^é è dedicato 
al problemi che gli uomini. Intesi come uma
nità, incontrano nella vita di tutti i giorni. 
Inoltre volevo un film dove potessi riunire 
Manna Schjgulla e Ornella Muti, le quali a-
vevano già lavorato nel miei film, ma non 
assieme. Io penso che la fusione dei loro per
sonaggi. che a suo tempo avevo definito posi
tiva e negativa, possa essere altamente e-
spìoslva. 

•Il film è una storia di uomini e donne e 
riguarda soprattutto un uomo e una donna 
In una situazione di transizione. Interpretati 
dalla Schygulla e da Harestmp, e una donna, 
Ornella Muti, perfettamente Inserita nella 
società In cui viviamo, che ha I problemi di 
molte donne di oggi. Il film è centrato sul 

| problemi della maternità oggi e sulla man

canza delle strutture necessarie per risolver
li. Prima c'era la tribù, poi la famiglia; oggi 
l'uomo vive proiettato in una mancanza di 
strutture. E quando mancano queste, tutti i 
problemi diventano più pressanti. Non vo
glio parlare di ricerca della felicità ma di ri
cerca dell'armonia con la vita. In particolare 
ricerca dell'armonia con la famiglia: del pa
dre col figlio, e in questo caso della donna 
sola col figlio e del suo rapporto con la vita, 
con la libertà. Una donna che lavora, quando 
ha un figlio si trova di fronte problemi orribi
li come quello di non sapere come dividersi. 
Questi problemi quotidiani cambleranno le 

! strutture sociali che attualmente sono Ina
datte a risolverli; camblerà quindi anche 11 

; modo di vivere. 
j «La donna incinta è interpretata da Ornel-
i la Muti (che anche nella realtà è incinta ed è 
| bellissima). La Muti entra nella storia già In 
; stato interessante. In cerca di una famiglia 

per 1! figlio che deve nascere, perché 11 padre. 
| venuto dal mare, se ne è andato. E troverà 
! Harestmp e la Schygulla, marito e moglie, 

che la accoglieranno tra loro. 
•La stona si basa sulla ricerca dell'accor

do, dell'armonia tra i tre, che poi diventeran
no quattro. Certo, loro raggiungeranno l'ar
monia, l'amore, ma con delle punte di odio, 
qualche sberla, qualche calcio. La conclusio
ne non è né positiva, né negativa in quanto 
non so cosa significhi una conclusione posi
tiva: comunque 11 bambino nasce, ti che è già 
positivo. Speriamo che non ci si metta di 
mezzo la bomba atomica. 

•Il film è In una magacittà in un oggi già 
un po' domani. Come per Stono dt Piera c'è il 
problema della costruzione delle immagini 
di questa città. Cosi girerò In varie città d'Ita
lia: dopo Palermo, soprattutto in periferia 
ma anche nel centro storico, dove comincia 
la storia che all'Inizio è un viaggio dal vec
chio ccnt'o, ormai abbandonato, alla perife
ria modernissima. Poi girerò In una maxi 
discoteca dell'Emilia Romagna da cinquemi
la posti; andrò poi a Milano in un enorme 
supermercato, e gli interni a Roma, a Cine
città». 

inquietanti e qualche verbosità 
e lungoggine di un trentatreen-
ne scrittore francese pratica
mente sconosciuto sia in Italia 
sia in Francia, fino a quando 
Patrice Chéreau non gli mise in 
scena, l'anno scorso, questo la
voro per inaugurare il suo tea
tro a Nanterre. 

Koltès è'uno scrittore «fuori 
di chiave», che scrive recupe
rando visioni e suggestioni che 
gli nascono dalla osservazione 
della realtà: così da un viaggio 
in Africa è nato anche Negro 
contro cani. Un autore che mo
stra anche di credere moltissi
mo alla scrittura teatrale e que
sto testo (tradotto in modo en
comiabile da Saverio Vertone) 
risela sotto un'apparente sem
plicità di linguaggio uno stile in 
realtà molto elaborato, stracol
mo di simboli, che ha spinto i 
critici francesi a paragonarlo al 
«maledetto» Genet; ma forse gli 
calzerebbe meglio l'analogia 
con Joseph Conrad. 

Mentre Chéreau aveva am

bientato la piece costruendo, 
quasi con realismo cinemato
grafico, un enorme svincolo 
stradale con roulottes che an
davano e venivano facendovi 
recitare attori di grido come 
Michel Piccoli e Philippe Lyo
tard, Mario Missiroli, che ha 
curato con molto rigore la mes
sinscena per il Gruppo della 
Rocca, ne ha fatto un lavoro più 
interiorizzato, meno spettaco
lare, legato indissolubilmente, 
però, alla sua evidente fiducia 
nel testo. 

Ha così trasformato, grazie 
anche alla scenografia di Paolo 
Bregni, il palcoscenico nel luo
go stesso della vicenda. Ecco 
dunque una baracca di ferro 
ondulato che ruota su se stessa, 
mostrando, di volta in volta, I' 
esterno o l'interno, circondata 
ovunque dal un filo spinato e 
illuminata crudamente dai ri
flettori, mentre il boccascena è 
chiuso in alto da un ponte di 
ferro ornato da rari rami di bu-

ganvillea, a simboleggiare la fo
resta. Lo spettatore a sua \olta 
è quasi scaraventato dentro l'a
zione dalla coinvolgente, osses
siva colonna sonora di Ludovi
co Einaudi che lo aggredisce da 
ogni parte con stridi di uccelli, 
latrati di cani, richiami di guar
diani, sussurri di alberi, ronzio 
di fili spinati, ingigantiti dalle 
risonanze. 

La recitazione invece è divi
sa a metà fra realismo e interio
rizzazione. Il realismo però è 
molto più accentuato, con buo
ni risultati nel Col isterico e 
violento di Ireneo Petrucci e 
nella svagata, un po' sciocca 
Leone di Dorotea Aslanidis, gli 
attori che ci hanno convinto di 
più. Maggiormente rarefatta, 
quasi spoglia, invece, l'inter
pretazione di Armando Spada
ro (Horn) e l'Alboury, negro 
•metafisico», con maschera scu
ra a metà viso, di Dino Desiata: 
ma l'impresa di recitare Koltès 
non è certo delle più semplici. 

Negro contro cani è sicura
mente un testo sul razzismo, e 
in Francia, visti i nuovi e mai 
sopiti rigurgiti oltranzisti, deve 
avere destato più di un'eco. Qui 
in Italia, è vero, manchiamo 
della intolleranza coloniale dei 
francesi, ma non certamente, al 
nord e al sud, del razzismo tout 
court. I neri, insomma, sono in
torno a noi. Ma c'è di più: Ne
gro contro cani può anche esse
re Ietto come un testo sulla soli
tudine, sul disadattamento, 
sulla violenza e sull'ingiustizia. 
Ci fa dunque penetrare in quel 
cuore di tenebra del mondo, 
che raramente osiamo osserva
re. 

Maria Grazia Gregori 

Una scena di «L'ipnotizzato
re» 

Di scena 
Una rassegna 

di giovani 
autori-attori 

È nata 
la nuova 
scuola 

dei 
mattatori? 

L'IPNOTIZZATORE di Flavio Andrclni, regìa dell'autore. In
terpreti: Aldo Reggiani, Alessandra «pai Sasso, Flavio Andrei-
ni, Jimmy Albertaji e Antonio Coppola al pianoforte. Roma, 
Teatro Belli. 

Questo curioso testo di Flavio Andrelnl ha inaugurato l'al
tra sera una stravagante rassegna intitolata al «Mattautore» 
che si protrarrà, sempre al Belli, fino al mese di maggio. 
L'Intestazione, come si Intuisce, raggruppa 1 ruoli dell'attore 
e dell'autore sotto 11 segno del mattatore (ma, perché no?, Il 
tutto potrebbe anche essere un Inno all'autore matto»): così 
alla ribalta si cimenteranno giovani commediografi in cerca 
di spazi adeguati. 

L'avvio, con questo Ipnotizzatore, è piuttosto promettente. 
La vicenda, che a prima vista potrebbe sembrare un po' com
plessa, si mostra Invece piuttosto ricca d'ingegno: c'è all'Ini
zio un ambiguo intrattenitore che, vantando poteri magneti
ci prodigiosi, chiama sul palcoscenico alcuni spettatori, i 
quali con 1 loro racconti e le loro storie dovranno dar corpo al 
tessuto narrativo dello spettacolo. Ma naturalmente le per
sone che saliranno alla ribalta saranno, almeno In parte, 
attori della compagnia 1 quali, buttando qua e là alcuni rife
rimenti ad un'Ipotetica vita privata, finiranno per offrire alla 
rappresentazione un vero e proprio canovaccio. 

È così che alla fine si arriva ad una elaborazione dramma
turgica completa, che richiama quell'interessante atto unico 
pirandelliano che è Sogno (ma forse no). Un gioco, insomma, 
condotto con grande passione per la scena e (quel che è me
glio) con giusta ambiguità In materia di realtà e finzione. 
Una prova convincente, per l'autore Andrelnl, ma forse me
no sicura per 11 regista Andrelnl, poiché In questo ambito 
specifico il suo lavoro sembra trovare alcuni ostacoli che 
limitano, talvolta, la scorrevolezza della rappresentazione. 
Meglio, dunque, soffermarsi sul gioco testuale (che trova In 
Aldo Reggiani, ma anche in Alessandra Dal Sasso e nello 
stesso «mattautore», del validi interpreti): c'è, in questo In
treccio, qualcosa di profondamente avvincente. E si tratta, 
probabilmente, del lento e preciso passaggio dal gioco spetta
colare dell'Illusionista al teatro vero e proprio, alla finale 
rappresentazione della scena pirandelliana. Peccato soltanto 
che tale novità sia nata così, all'insegna di una evidente po
vertà di mezzi: altrimenti anche alcune Imprecisioni di regìa 
avrebbero potuto essere comodamente superate. 

n. fa. 

ANCO 
GRAN RISPARMIO 
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Tor Vergata, Cassino, Viterbo: un fallimento? 

Cinque anni 
o il via, 

università 
nfasma» 

Solo quattromila studenti 
(alla Sapienza 150.000) - Sedi 
da costruire, prof, pendolari, 
un'opera inesistente - Sprechi 

La foto accanto al titolo mostra l'università di Tor Vergata, 
nella struttura dell'ex motel della Romonina 

Cinque anni fa, al momento dell'ap
provazione In Parlamento, lo chiama
rono •sistema universitario del Lazio». 
Il progetto era ambizioso: costruire tre 
nuove sedi universitarie (Roma II a Tor 
Vergata, Cassino e Viterbo) per favorire 
una distribuzione più equilibrata degli 
studenti e delle facoltà accentrati tutti 
nel mega-ateneo del »La Sapienza». 

Oggi, a cinque anni di distanza, c'è 
già chi giudica l'esperimento completa
mento fallito: gli studenti Iscritti a Tor 
Vergata, Cassino e Viterbo non supera
no le 4.000 unità contro i 150.000 della 
Sapienza (aumentati ulteriormente), le 
nuovi sedi debbono essere costruite, 
manca ancora un'idea precisa su come" 
decentrare i corsi assicurando un'ele
vata qualità degli studi. Delle difficoltà 
e delle speranze di Tor Vergata abbia
mo già parlato all'avvio dell'anno acca
demico: la novità positiva di questi me
si è stata l'inizio effettivo del lavori di 
costruzione del nuovo complesso nella 
zona compresa tra la Roma-Napoli e il 
Raccordo anulare. Ombre molto più o-
scure si addensano sui due atenei della 
Tuscia e di Cassino costretti ancora ad 
una vita grama dai ritardi di governo e 
Regione. A Viterbo, secondo il progetto 
Iniziale, dovevano sorgere le facoltà di 
scienze agrarie e forestali, chimica e 
conservazione dei beni culturali con gli 
Indirizzi archlvistico-librario, architet
tonico, archeologico, ambientale, beni 
culturali mobili e artistici. I corsi sono 
invece partiti solo a scienze agrarie e 
forestali con circa 700 studenti, mentre 
per 119 gennaio dell'84 è prevista l'inau

gurazione del primo anno accademico a 
Lingue e letterature straniere ad indi
rizzo europeo (appena 300 gli iscritti). Il 
giorno dell'avvio del nuovi ed impor
tanti corsi di conservazione dei beni 
culturali è ancora Incerto. 

I semplici dati numerici non riescono 
però ad esprimere pienamente le diffi
coltà della situazione: molto più impor
tante è li fatto che una facoltà nuova 
come quella di agraria (progettata già 
con una struttura dipartimentale che 
avrebbe dovuto garantire un'elevata 
qualificazione e un bacino d'utenza non 
solo regionale) si trova a dover fare i 
conti con una sede assolutamente In
sufficiente ed inadatta, costruita per o-
spitare un istituto magistrale, con at
trezzature scientifiche e di laboratorio 
che mancano e personale tecnico-am
ministrativo che non può essere assun
to per il blocco della legge finanziaria. 
In condizioni del genere mancano tutte 
le premesse per realizzare un luogo i-
deale di studio e ricerca; così probabil
mente non è un caso che solo un centi
naio dei 700 iscritti frequentino rego
larmente le lezioni, un assurdo per una 
facoltà di questo genere. Un po' meglio, 
quanto a sistemazione, andranno le co
se per gli studenti di lingue ospitati in 
un edificio del Comune: anche loro però 
dovranno fare i conti con gli alloggi che 
mancano, con la completa assenza di 
Interventi per 11 diritto allo studio, con 
la difficolta di servirsi dell'unica mensa 
a disposizione. In questo ultimo campo 
la giunta comunale ha fatto a Viterbo 
un vero e proprio capolavoro: si è invia

to un commissario a gestire un'opera 
universitaria che non esisteva, senza 
avviare invece l'istituto per 11 diritto al
lo studio: cosa debba fare questo com
missario nessuno riesce a capirlo. 

Le cose non vanno meglio a Cassino: 
magistero, economia e commercio, in
gegneria meccanica, le facoltà previste, 
solo le prime due già In funzione. C'è 
però da dire che Magistero esiste a Cas
sino da svariati anni (prima della stata
lizzazione era una libera università) e 
continua tuttora nel suo tran tran di 
istituto a bassa qualificazione e senza 
concreti sbocchi occupazionali. La 
scommessa vera erano invece i corsi di 
economia e Ingegneria diretti a forma
re personale manageriale e tecnico per 
l'industria locale e dell'alta Campania. 
Per ingegneria deve essere ancora ap
provato lo statuto: ad economìa (siste
mata per il momento in due apparta
menti) quest'anno c'è stato un aumento 
degli iscritti (circa 800), ma esistono i 
soliti problemi di insegnanti ancora 
pendolari e spesso poco reperibili, men
se che non esistono, biblioteche e at
trezzature ancora da progettare. Il mo
do stesso in cui si pensa di arrivare ad 
una sistemazione definitiva di tutto 1' 
Ateneo lascia più di qualche dubbio: per 
ora sono stati acquistati tre fabbricati, 
uno nuovo e due da ristrutturare, che 
serviranno da sede provvisoria: in se
guito si costruirà l'intero complesso in 
un'area già ispezionata dai funzionari 
del ministero. Lo spreco di denaro che 
ne deriverà è facile da prevedere. 

Luciano Fontana 

Critiche e perplessità sulla scelta di accogliere 35 mila giovani ai Pineto 

Polemica camping-Anno Santo 
Vetere: «Gli diremo benvenuti» 
Timori per la protezione del parco e per il traffico - Protestano Lega ambiente e WWF - II progetto previsto 

••Capisco perplessità e preoccupazioni, ma non possiamo di
menticare che Roma è anche il cuore della cristianità. Come 
potremo rifiutarci di collaborare con un'iniziativa di pace come 
quella proposta?». Con questa battuta il sindaco Vetere ha con
fermato la volontà della giunta di concedere un'area di 40 ettari 
alla Pineta Sacchetti, nel quadrante nord di Roma, alla «Pontif i-
cium Collegium Pro Laicis». Dall'I 1 al l'i aprile in quell'area 
dovrebbe sorgere il campeggio che ospiterà 35 mila giovani di 
tutto il mondo nella capitale per celebrare il giubileo. 

Appena annunciata pubblicamente, però, l'iniziativa ha solle
vato un dibattilo vivacissimo. Perplessità hanno espresso persi
no alcuni componenti della giunta preoccupati delle conseguen
ze che potranno esserci per la città. Pericolo di intasamento in 
una zona già sovraccarica di traffico, rischio di danni irreparabi
li per un parco strappato con tanti sacrifici alla speculazione: 
sono queste le obiezioni principali a cui vanno aggiunte le prote
ste della Lega ambiente dell'ARCI e del WWF per non essere 
stati consultati. Ma vediamo com'è nata la decisione del Comu
ne. E di cosa si tratta in realtà. »Ai primi dell'autunno scorso — 
spiega Giulio Bencini, assessore al traffico — abbiamo ricevuto 
una richiesta per poter ospitare a villa Pamphili il raduno dei 
giovani. La richiesta ci sembrò inaccettabile proprio perché si 
sarebbe rovinata la villa, ma non potevamo certo rifiutarci di 
venire incontro ad un'iniziativa del genere proprio nell'Anno 
Santo. Cosi cominciammo a studiare tutte le possibili soluzioni 
alternative. Si pensò di accogliere i giovani in più punti, periferi
ci della città. Ma realizzare più campeggi sarebbe stato più di
spendioso e dannoso. Avevamo pensato anche ad un centro mol
to distante: in quel caso il problema sarebbe stato trasportare i 
giovani in centro. Dopo aver ricevuto una serie di garanzie, 

Duella del Pineto'ci è sembrata la soluzione migliore. Così il 6 
icembre l'abbiamo proposto alla giunta». 

La giunta ha approvato la decisione ponendo però alcuni limi
ti: 1) le strutture per il maxi campeggio dovranno occupare solo 
l'area (40 ettari) meno pregiata del Pineto (243 ettari), quella 
dove non vi sono piante che potrebbero venir danneggiate; 2) 
nessuna delle strutture sarà stabile: quando i giovani saranno 
partiti, dovranno riconsegnare al Comune il parco come l'hanno 
trovato; 3) non sarà possibile effettuare nessun movimento di 
terra; 4) tutte le opere per la costruzione del campeggio sono a 
carico del Pontificium Collegium Pro Laicis (verranno realizza
te dal ministero degli Interni); 5) per evitare un appesantimento 
del traffico i giovani raggiungeranno a piedi la città vaticana 
grazie ad un percorso appositamente studiato (Bencini l'ha spe
rimentato.lui stesso) che attraversa la Valle Aurelia e arriva in 
Vaticano. Il Comune darà acqua, pulizia e recinterà l'area. 

A queste condizioni la giunta ha acconsentito a proseguire il 
progetto (dell'architetto Molfetta). Giovedì vi sarà una riunione 
tra il Comune e la circoscrizione interessata, per mettere a punto 
i particolari. Nonostante queste precauzioni ieri pomeriggio, in 
consiglio comunale ci sono state lo stesso diverse obiezioni. Vit
toria Calzolari Ghio, comunista, presidente della commissione 
urbanistica ha sollevato molti dubbi sulla praticabilità del pro
getto (il terreno scelto è troppo scosceso perché vi si possano 
installare tende senza scavare «terrazze») e ha chiesto che prima 
dell'approvazione definitiva venga comunque inviato per un 
ulteriore studio alla commissione competente. 

Carla Cheto 

Ignorate le 
loro proposte 
Protestano 
gli studenti 
di Medicina 

•GII studenti di medicina 
manifestano la loro preoccu
pazione, Il loro sconforto e la 
loro rabbia per le decisioni 
prese dal Consiglio di corso 
di laurea, ben lontane dall' 
auspicato Inizio di un pro
cesso di riqualificazione di
dattica che tutti attendia
mo-. 

Con questa frase si apre 11 
comunicato di protesta degli 
studenti che Ieri mattina at
tendevano una risposta posi
tiva dal Consiglio di corso di 
laurea alle proposte elabora
te negli scorsi mesi in assem
blee affollatissime. Una pro
testa che è sfociata nella oc
cupazione simbolica dell'au
la di Ortopedia, dove 1 docen
ti stavano svolgendo il Con
siglio. 

Le speranze aperte dalle 
assicurazioni che lo stesso 
preside della Facoltà, De 
Marco, aveva dato lunedì ad 
un'assemblea di oltre nove
cento studenti, sono state co
sì vanificate. 

Ricordando che gli s tu
denti si sono mostrati e con
tinuano ad essere disponibili 
a qualsiasi tipo di contributo 
all'elaborazione della didat
tica da parte della Facoltà, 
gli iscritti al corso di laurea 
in medicina hanno indetto 
per domani alle ore 9 nell'au
la di Chimica Biologica un' 
assemblea per valutare le i-
nizìative da prendere. 

Parco 
di Veio: 

il CORECO 
dice no per 

la terza volta 
L'adozione di una variante 

del piano regolatore generale 
per il comprensorio di Veio, 
(XX circoscrizione), è stata per 
la terza volta annullata dalla 
sezione di controllo sugli atti 
del Comune di Roma, che ha 
rinviato al sindaco l'apposita 
delibera, il terzo provvedimen
to approvato dall'assemblea 
capitolina il 29 novembre scor
so a sostegno della procedura 
assunta per l'adozione della va
riante, affermava che «la man
canza dell'autorizzazione regio
nale, può essere superata dalle 
riscontrate speciali circostanze 
quali l'incompatibilità tra il 
tempo necessario per ottenere 
l'autorizzazione e l'irrinuncia
bile esigenza di pianificare il 
territorio». L'organo di control
lo ha risposto che «le motivazio
ni adotte non appaiono perspi
cue e Quindi idonee ad identifi
care chiaramente specifiche e 
circostanziate ragioni di pub
blico interesse». 

Il consiglio comunale ha ieri 
sera affrontato l'argomento do
po un intervento del comunista 
Piero Della Seta (presidente 
della terza commissione) che 
ha denunciato la gravità della 
decisione presa dal CORECO 
in merito sottolineando che il 
vincolo del comprensorio del 
parco di Veio risponde concre
tamente all'interesse pubblico. 
Semmai, una diversa decisione 
risponderebbe invece ad inte
ressi privati. Della Seta ha 
chiesto che venga valutato se 
esistono motivi per una even
tuale denuncia del CORECO 
per abuso di potere. Il sindaco 
Vetere ha quindi assicurato che 
su tale problema ha inviato al 
CORECO una lettera con cui 
rileva che la decisione è una pa
lese violazione della legge re
gionale n. 74 del 20/12/78. 

Forse a 
febbraio un 

nuovo decreto 
per tutelare 
le librerie 

Che si riesca ad Intravede
re un primo spiraglio per u-
sclre dalla situazione — que
sta sì, davvero buia — In cui 
si dibattono alcune tra le più 
belle ed Importanti librerie 
romane? Una speranza viene 
dalla dichiarazione resa ieri 
dal ministro per l Beni Cul
turali ed ambientali. Nino 
Gullotti. infatti, assicura che 
è già al lavoro una commis
sione per studiare un nuovo 
decreto legge da sottoporre 
in febbraio al Parlamento 
per salvaguardare le librerie 
dall'ondata di sfratti che si 
stanno registrando. 

È quasi certo, difatti, che il 
precedente decreto legge del 
ministro Scotti — che pone
va il vincolo su alcuni locali 
del Centro storico — è stato 
bocciato dal TAR su ricorso 
di numerosi proprietari. Ma 
— afferma Nino Gullotti — 
la tutela dell'interesse cultu
rale espresso tramite l'eser
cizio di particolari attività e-
conomiche merita la massi
ma attenzione perché garan
tisce la «presenza diffusa di 
peculiari valori». 

Nel provvedimento — 
quindi — trovano posto an
che librerie come «Tuttili-
bri». di grande interesse cul
turale anche se situata fuori 
del Centro storico in uno sta
bile al quale è difficile appli
care un vincolo ambientale. 
Sul problema sembra sia 
giunta anche una nota d'in
teressamento della Presi
denza della Repubblica. 

Edilizia pubblica 

A febbraio 
apriranno 

dodici 
nuovi 

cantieri IACP 
Nel prossimo mese verran

no aperti dodici nuo\ i cantieri 
per l'edilizia residenziale pub
blica: la decisione e stata pre
sa, nei giorni scorsi, in un in
contro nella sede dcll'IACP tra 
il \iccprcsidcnte dell'istituto, 
Alvaro Iacobclli, una rappre
sentanza del consiglio d'am
ministrazione e una delega
zione della FI.C romana. 

Entrambe le parti si sono 
dichiarate soddisfatte per I* 
andamento della prima fase 
del programma, che ha con
sentito il varo di appalti per 
ottanta miliardi pari a mille
seicento nuovi alloggi e ad al
tre migliaia da risanare. 

L'impegno — e stato ribadi
to nel corso della discussione 
— e ora quello di accelerare i 
tempi dell'attuazione dei lavo
ri. È stata anche sottolineata 
la necessita di attuare uno 
strettissimo controllo sull'os
servanza delle norme di legge 
antimafia, dei lavori pubblici 
e dei contratti di lavoro. IACP 
e sindacato hanno anche con
cordato di fornirsi vicendevol
mente informazioni e notizie 
utili per un più sollecito e or
ganico andamento dei lavori. 
E stato infine preparato uno 
specifico documento in cui 
vengono affrontati i problemi 
relativi agli appalti. 

Primo risultato per la «Ricam» dopo lo sciopero generale di ieri a Pomezia 

Il sindaco «licenzia» il padrone 
Votato all'unanimità dal consiglio comunale l'ordine di requisizione per la fabbrica tessile 
A migliaia hanno preso parte alla giornata di lotta dell'intero comprensorio - Le cifre della crisi 

Pomezia, Aprilia, Anzio, Ardea e Nettuno: le 
cinque dita di quella che fino a pochi anni fa 
costituiva una robusta mano industriale a sud di 
Roma, rischiano la paralisi. 64 le" fabbriche in 
crisi, 4.000 i lavoratori in cassa integrazione, 
16.000 gli iscritti al collocamento: questo il qua
dro drammatico sul quale «avanguardie» del pa
dronato più reazionario vogliono intervenire 
puntando ad un drastico ridimensionamento dei 
livelli occupazionali. Per rispondere all'attacco 
per imporre una drastica inversione di rotta ieri 
mattina l'intero comprensorio si è fermato per 
uno sciopero generale indetto dalla Federazione 
unitaria. All'astensione di quattro ore hanno 
preso parte i lavoratori dell'industria dell'agri
coltura. dei servizi pubblici e della scuola. Il con
centramento era stato fissato davanti all'ingres
so della Ricam. la fabbrica tessile in via dei Ca
stelli Romani a Pomezia. Una fabbrica di piccole 
dimensioni (120 lavoratori) ma che rappresenta, 
in questo momento, il simbolo dell'acutezza a cui 
è giunto lo scontro. Dei 120 lavoratori il proprie
tario della Ricam pretende di licenziarne 70. Di 
cassa integrazione il signor Viscardi non ne vuole 
neppure sentir parlare. Per questo ieri il Comune 
ha preso la decisione di requisire la fabbrica e di 
darla in autogestione ai lavoratori. La decisione è 
stata presa al termine di un consiglio comunale 
straordinario. 

Far passare la logica dei licenziamenti alla «Ri
cam» non significherebbe solo gettare sul lastrico 
settanta famiglie di lavoratori, ma permettere 
l'apertura di una pericolosissima breccia. Sono 
decine le fabbriche e migliaia i lavoratori per i 
quali sta per scadere il periodo di cassa integra
zione ed è chiaro che ci sarebbe una corsa a segui
re l'esempio della Ricam. Ai cancelli de!.'a Ricam 
dove da quando è iniziata la vertenza staziona in 
continuazione una pattuglia di carabinieri, men

tre nella zona le impronte della presenza camor
ristica e mafiosa si fanno sempre più pesanti si 
sono ammassate diverse migliaia di lavoratori 
provenienti dalle diverse zone del comprensorio. 
Subito dopo ha cominciato a prendere corpo il 
-serpentone». In testa le lavoratrici della «Ricam» 
seguite da quelli dell'Avesud, (altra fabbrica do
ve si vuole far passare la strategia dei licenzia
menti) via via gli altri pezzi della crisi di questa 
zona industriale: Massey Fergusson. Feal, Yale, 
Club Roman Fashion. Plaitex, Litton. Sigma 
Tau. Vianini, Fiorucci. Il corteo ha percorso via 
Roma fino alla piazza del Comune dove era stata 
fissata la manifestazione conclusiva. La rabbia 
operaia contrastava con l'indifferenza dei nego
zianti che non hanno partecipato in alcun modo 
alla giornata di lotta che pure, perlomeno indi
rettamente (i lavoratori sono anche consumato
ri) avrebbe dovuto interessarli. 

Sul camion-palco si sono avvicendati i segreta
ri della Federazione unitaria comprensoriale, 
Giancarlo Napolitano e Giacomo Guglielmi. Pe
santi critiche sono state mosse alia politica del 
governo nazionale e a quella della Regione per la 
completa inerzia con la quale assistono al pro
gressivo smantellamento di una realtà industria
le che. dopo gli anni del .boom., ha bisogno di 
essere ristrutturata, ma non smantellata. La ma
nifestazione ha avuto un epilogo con la seduta 
straordinaria del consiglio comunale di Pomezia. 
Stessa iniziativa verrà presa nei prossimi giorni 
negli altri comuni del comprensorio. L'assemblea 
cittadina oltre ad un"anali>i della drammatica 
situazione e alle iniziative da intraprendere nei 
confronti di governo e Regione, con la decisione 
di requisire la Ricam. votata all'unanimità, ha 
inteso dare una rispetta chiara e decisa all'arro
ganza padronale. 

r. p. 
Lo sciopero generale ieri s Pomezia 

Affiti una sera a parlare di calcio al bardella Protomoteca 
in Campidoglio: questo il titolo più azzeccato per il dibattito 
di lunedì sera e non, visto come è andata, quello più ambizio
so di: 'Calcio informazione e spettacolo: Che agli spazi da 
museo vengano tolte le ragnatele del pregiudizio — come ha 
auspicalo l'assessore Sicolmi — va benissimo, che l'arte (no
bilissima) dell'axanspettacolo calchi le scene capitoline, pu
re. La dissacrarionc non spaventa, anzi. Ma quest'appunta-
mcn to è parsa una grande occasione. Peccato, perché le pre
messe c'erano tutte. Per II ma tch erano stati ingaggiati Gian
ni Brera (l'informazione) e Carmelo Bene (lo spettacolo). A-
vrebbero, con una sonata a quattro mani, potuto dare vita ad 
un concerto sul calao ed inxece (ancheperché è mancato un 
direttore d'orchestra in grado di far rispettare lo spartito) 
sono venuti fuori refrain logori e 'assoli» esagerati. 

Gianni Brera per altro, infortunato, come lui stesso ha 
ammesso, dall'irritante e solitaria presenza dell'acqua mine
rale ha Iniziato con un 'cappello' storico-sociologico sulle 
origini plebee del gioco del calcio per poi ripercorrere i sentie
ri dell'agiografia personale: f suoi giovanili trascorsi calcisti
ci, con il padre che. nonostante la terza elementare, con le sue 
Innate conoscenze antropomorfiche gli aveva già profetizza' 
to una brevissima carriera, l'ennesima riproposta della teo
ria del plus-calore, l'anedottlca sulla figura di Niels Lie-
dholm. Quando Liedholm ancora ragazzo si guadagnava da 
vivere tagliando metri e metri di mussola. E quando sulla 
strada della nobiltà che lo avrebbe portato al titolo di >baro-

Dibattito: Brera e Bene 

Partita di calcio 
in Campidoglio 

con troppi autogol 
ne» incappò nell'aristocratico -mal sottile: 

Anche le prime battute di Carmelo Bene sono state carat
terizzate da toni sociologici ma, trattandosi di un artista, con 
un'impronta estetica. Il calcio come il teatro — ha sostenuto 
Bene — é un fatto elitario. 'Xon lasciamoci ingannare dalla 
quantità, dalle masse'. Carmelo Bene allo stadio non ci va 
per vedere una partita, ma per godere di ciò che va oltre il 
calcio e qui il riferimento continuo all'arte di Paulo Roberto 
Falcao e alle sensazioni magiche offertegli dalla Roma con la 
sua -zona celeste-. A questo punto 'l'informazione' è rimasta 
ancorata alla bontà o meno del gioco della Roma. Lo 'Spetta
colo' complice il collegamento televisivo con 'Il processo del 
lunedi' ha straripato. 

'Gag: 'non sensc a raffica per via della diversa lunghezza 

d'onda sulla quale viaggiala il conduttore della trasmissio
ne. Buon per lui che Brera da gran volpone del giornalismo è 
stato al gioco. Il sottotitolo •informazione'ha offerto arche il 
pretesto all'editore Gianni Grignani per ripresentare il suo 
libro 'Roma '83: Provocato da un intervento di Mclìdoni del 
Messaggero che usando un refuso (la didascalia di un'alba 
romana vista dal Gianicolo sotto una foto in cui si vede 
piazza del Popolo) ha attaccato la sospetta quanto precipito
sa passione dei milanesi per Roma, non si è fatto pregare due 
volte. Ha raccolto la provocazione e ha risposto sfogliando e 
leggendo brani del prezioso volume. Spettacolo invece o me
glio puro avanspettacolo quando Carmelo Bene per rintuzza
re un attacco di Sconcerti della -Repubblica', ha cercato dì 
sventare l'insidia con una -zona' di parolacce. Protetto dal 
casalingo arbitro Nlcollnl ha avuto II tempo di riprendersi e 
di concludere con scave palleggio, sempre confermando II 
valore •extra-calcistico' della -zona: Gianni Brera, che ave
va all'inizio salutato il grande attore ringraziandolo per aver 
accettato di salire sulla barcaccia oscena del calcio, ha con
cluso, dopo aver assistito alla performance calclstico-filoso-
fica dell'attore, dicendo che Bene si trovava su un altro pia
neta. 

Era già mezzanotte. Le luci del 'bar» della Protomoteca 
sono state spente e non c'è stato bisogno del »s/ chiude per 
far sfollare i pochi avventori superstiti. 

Ronaldo Pergolini 

Regione: spaccatura 
nella maggioranza 

La DC abbandona l'aula 
Un esempio tipico dell'immobilismo in cui si dibatte la 

Regione è venuto ieri mattina durante la seduta del con
siglio che ha registrato — sotto l'iniziativa del PCI — 
una clamorosa spaccatura della maggioranza e della 
stessa DC. In discussione era una leggina che si prefigge 
di dare una giusta e autentica interpretazione dell'artico
lo 3 di una legge del *75 sui provvedimenti a tutela della 
maternità delle coltivatrici dirette e delle lavoratrici arti
giane. La discussione si è incentrata sull'ammontare del 
contributo regionale, ma proprio mentre era in corso il 
dibattito si sono alzati l'assessore Gaibisso e altri consi
glieri democristiani che con pesanti accuse di prevarica
zione si sono opposti al presidente della giunta Landi e al 
resto della maggioranza. Ciò ha provocato una divisione 
all'interno del gruppo democristiano che dopo una lunga 
sospensione dei lavori, ha deciso di abbandonare l'aula. 

Messa ai voti, la legge è stata votata dai consiglieri 
comunisti e da quelli dei partiti laici, ma, ovviamente, 
l'assenza dei de ha fatto mancare il numero legale neces
sario per l'approvazione. 

È passato invece un ordine del giorno presentato dal 
gruppo Pei (nonostante il voto contrario di socialisti e 
laici). Il documento impegna la giunta a iscrivere nel 
bilancio '84 le somme sufficienti per assegnare alle lavo
ratrici madri il massimo contributo previsto dalla nor
mativa (ovvero l'ottanta per cento dello stipendio medio 
dei salariati fissi). 

La vicenda, emblematica, dimostra Io stato di confu
sione, di divisione e anche di incapacità di governo esi
stente ormai da tempo alla Pisan^ UnMmpasse» che ver
rà discussa in un convegno pronìòsso dal gruppo comu
nista regionale la settimana prossima nella sala dei con
vegni della Regione- Per due giorni — venerdì 27 e sabato 
28 — saranno prese in esame le proposte avanzate per 
uscire dalla paralisi e garantire un reale sviluppo econo
mico, sociale e culturale del Lazio. All'incontro parteci
peranno Mario Quattrucci, Oreste Masso'o e Giovanni 
Berlinguer- Le conclusioni saranno tenute da Alfredo 
Reichhn della direzione del PCI. 

«Conferenze 
dolci» al 
museo 

del folclore 
«Le conferenze dolci»: con 

questa curiosa iniziativa esor
dirà oggi il centro di ricerca e 
di informazione sui processi 
della comunicazione «Media 
Mente», presieduto da Giovan
ni Cesareo e di cui fanno parte 
tecnici ed operatori dei mass 
media. Fino a domenica pros
sima. nel museo del folclore a 
piazza Sant'Egidio, si terrà un 
seminario patrocinato dall'as
sessore alla cultura della Pro
vincia e realizzato in collabo
razione con «Sisco». Scopo: a-
nalizzare e sperimentare le 
possibilità di uso delle nuove 
tecnologie informatiche, all' 
apprendimento scolastico. So
no previsti: un ciclo di confe
renze («l'alba del quaterna
rio»), dimostrazioni di uso dei 
computer anche nelle materie 
umanistiche, uno spazio auto
gestito per scambi di software 
informatico II seminario ver
rà concluso domenica 22 alle 
ore 10. 
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1983-84 
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Manifestazione alle ore 18 

Oggi al Pantheon 
col PCI contro 

il provvedimento 
del governo 

sull'abusivismo 
Serve una legge-quadro sul territorio - I 
poteri delle Regioni - Parlerà Libertini 

Manifestazione del PCI og
gi al Pantheon sui problemi 
della casa, contro il provvedi
mento del governo sul condo
no dell'abusivismo edilizio. L' 
appuntamento 6 alle 18. Inter
verranno Enzo Proietti della 
segreteria della federazione 
comunista romana e Lucio Li
bertini, responsabile naziona
le casa del PCI. L'obiettivo del
l'incontro pubblico è chiedere 
una legge-quadro di recupero 
del territorio (che in quanto 
tale non può e non deve essere 
un provvedimento fiscale), 
che salvaguardi il potere costi
tuzionale delle Itcgioni man
tenendo l'operatività della leg
ge 28/80; che distingua i diver
si tipi di abusivismo, tra quello 
di necessità e quello speculati
vo, sanando il primo e colpen
do il secondo; che prevenga e 
colpisca il frazionamento fon
diario non autorizzato e infine 
che definisca un piano di in
tervento per il recupero delle 
arce colpite dall'abusivismo e-
dilizio. Nella scorsa settimana, 
più, volte, delegazioni di citta
dini delle borgate avevano 
protestato sotto il Parlamento 
ed erano anche state ricevute 
dai deputati comunisti. 

Saranno 
aboliti 

i 34 bus 
serali? 

Domani 
(forse) la 
soluzione 
del giallo 

Non è finita la «suspense* del «giallo bus notturni*. Saranno 
soppresse o soprawiveranno le 34 linee «colpevoli* di trasporta* 
re pochi passeggeri dalle 21 in poi? Chi aspettava la soluzione 
dopo il «vertice» di giunta convocato ieri mattina in Campido
glio, è rimasto deluso. Gii amministratori capitolini, dopo aver 
sospeso temporaneamente l'entrata in vigore del piano Atac, si 
sono limitati ad ascoltare il parere dell'azienda dì trasporto. E si 
sono riservati di decidere qualcosa entro domani mattina a mez
zogiorno. Solo a quell'ora — e senza ulteriori colpi di scena — 
saranno rivelate alla stampa le ultime decisioni per il nuovo 
piano dei trasporti pubblici. 

Ma come in tutti i «gialli» che si rispettino, qualcuno può già 
anticipare una soluzione. Per esempio il presidente dcll'Atac 
Bosca. «Secondo me la giunta non può far altro che accogliere il 
nostro piano — ci ha detto — del resto la commissione consiliare 
sul traffico aveva già approvato tutto all'unanimità, come ha 
ricordato lo stesso Bcncini durante l'incontro di ieri». Ma tutte 
le polemiche degli utenti? Per esempio proprio ieri la Federazio
ne dei giovani comunisti ha scritto che Roma deve essere vivibi
le per le nuove generazioni anche dopo le nove di sera... «Noi 
comprendiamo tutte le esigenze degli utenti serali. Ma del resto 
non abbiamo mica fatto scomparire gli autobus. I passeggeri 
dovranno cambiare bus, ed attendere al massimo tre minuti in 

Citi. E senza pagare due biglietti, perché dopo le 21 un solo ticket 
asterà per più corse». E secondo voi il risparmio vi consentirà 

davvero un servizio diurno migliore? 
«Certamente. Soprattutto nelle zone periferiche, quelle di più 

recente sviluppo. Saranno istituite numerose nuove linee, gra
zie al recupero di mezzi e personale dai turni serali». 

La FGCI romana non è affatto d'accordo. Nel documento già 
accennato, scrive che il provvedimento appare ingiusto ed in 
contraddizione con la volontà crescente dei giovani romani di 
incontrarsi, trovare occasioni per incontrarsi anche (natural
mente) dopo le 21. La FGCI dice anche che il provvedimento va 
a colpire la stessa qualità della vita di una grande metropoli. 

Coop 
agricole: 
perché 
la legge 
«285» 

è rimasta 
lettera 
morta 

L'esperienza delle coopera
tive giovanili nel Lazio — do
po un momento iniziale di 
grande entusiasmo con l'occu
pazione delle terre incolte o 
malcoltivate, cui fece seguito 
la costituzione di numerose 
cooperative sulla base della 
legge 285, che avrebbe dovuto 
permettere l'impiego di mi
gliaia di giovani disoccupali 
sembra essersi ormai conclu
sa. Lo rileva l'AKCA (associa
zione nazionale delle coopera
tive agricole aderente alla Le
ga) che, in una nota, sottoli
nea come la 285 in campo agri
colo sia rimasta lettera morta. 
E prevalsa una interpretazio
ne restrittiva della legge che 
ha soffocato sul nascere le ca
pacità imprenditoriali di mol
te delle cooperative di condu
zione, ed è mancata la volontà 
politica degli enti preposti alla 
programmazione e allo svilup
po dell'agricoltura laziale. 

Dopodomani alle ore 10 a 
via Guattari 9 si terrà un In
contro-dibattito tra i rappre
sentanti delle istituzioni re
gionali (partecipano l'assesso
re all'agricoltura Montali e il 
presidente dell'ERSAL Coraz
zi) e i dirigenti delle cooperati
ve di conduzione del Lazio. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle 20 .30 13' m abbon. tagl. 15). Balletto La Sylphl-
de. Direttore Alberto Ventura, adattamento e coreo
grafia Pierre Laeotte. Interpreti principali: Rudolph Nu-
reyev e Ghislame Thesmar. Solisti e corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 116) 
Alle 20.45. Presso l'Auditorium del Foro Italico C o n 
certo del violinista Uto Ughi • dal piantata Euge-
nio Bagnoli. Musiche di Mozart, Bach. Beethoven. 
Informazioni presso la segreteria della Filarmonica, te). 
3501752 . 

ACCADEMIA ITALIANA D I M U S I C A CONTEMPO
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - Tel. 572166) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S A N T A CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Riposo 

A R C U M (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE A M I C I DI CASTEL SANT 'ANGE

LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 328508B) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE « A R T S 
A C A D E M V » (Via Domodossola. 2B) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A R S M U S I C A (Via Seveziano. 32 -
Tel 42412271 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE « N O V A A R M O N I A » (Via 
A Friggeri. 89) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE
STRA D A C A M E R A DI R O M A (Via Giovanni Niccte-
ra. 5) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE « M U S I C A OGGI» (Via G Tormelli. 
16 /A -Te l . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. S A R A C E 
N I (Via Clitunno. 24/F) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE M U S I C A L E L A . SABBATtNI (Al
bano Latrato) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE P R I S M A 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A U C O (Piazza Lauro De 
Bosis - Te<. 3 6 8 6 5 6 2 5 / 3 9 0 7 1 3 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A -
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA R O M A N A (al Foro Roma-
no) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE M U S I C A U (Via Ce
sena. 14 -Tel . 7580710) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO
R A N E A (Via del Gesù. 57) 
Ripose 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Ripeso 

CENTRO S T U D I D A N Z E CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San .Nicola dei Cessimi. 3) 
Sono aperte le iscrizioni per il 2* Corso di danza moder
na tenuto da Isabella Venenum. Informazioni in Segre
teria tei 6 5 7 3 5 7 / 6 5 4 8 4 5 4 . 

COOPERATIVA « P A N A R T I S e (Via Nomentana. 2 3 1 
- Tel 8643971 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V . M A J A K O V 5 K U 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079 ) 
Riposo 

CORALE NOVA A R M O N I A (Via A. Frigerì. 89) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabela. 2) 
Riposo 

GHIONE (Via deGe Fornaci. 37) 
Domani a.'ic 2 1 . «Euromusica» presenta Mary Young 
Ousley («oprano) • Karth Griggs (pianoforte). 
Mucche di Beethoven. Wagner. Lrszt. Barber. 

GRAUCO (V.a Perugia. 3 1 -Tel. 7 5 5 1 7 B 5 - 7622311) 
Doma™ aie 1B 30 . Rassegna danza fdm: Gala antolo
gia de!.'e pnj prestigiose compagnie di danza canades 
con musarne di FroKofieH. Vivaldi. Core*. Defcbes. Bar-
lok 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Via Monte Paridi. 61) 
R poso 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocoametone. 9 - Tel 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni aBa scuola di musica per ranno 
1983-84 Inoltre corsi di falegnameria, tessitixa. pittu
ra e danza (class**, moderna, aerobica). 

IST ITUTO DELLA VOCE (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassai. 4 6 - Tel. 3610051 ) 
Riposo 

LAS I I (Centro iniziative nxrvcaii - Arco degli Acetari 4 0 
- Via del Peregrino - Tel 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte fé iscrizioni aBa scuola di nusca per I anno 
'83 '84 Corsi per tutti gli strurrenn. seminari, labora
tori attività per bambmi. ecc Informazioni ed iscrizioni 
lotti • gKxni feriali date 17 aRe 20 

M O N U M E N T A MUSrCES (Via Cornano. 95) 
R<X>so 

NOVECENTO M U S I C A 
Riposo 

NUOVA C O N S O N A N Z A (Piazza Coque Gemale. i | 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE CENTRO MT.LE D I D A N 
Z A (Via S Francesco o> Sates. 14) 
Rooso 

OLIMPICO (P zza G da Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (V>a del Caravita 7 - Tel 
6795903) 
R-JXJSO 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scimmia. 
1.B • Tel 6 5 5 9 6 2 ) 
Domani aite 21 15. Concarte di Mugic ha Rnteeci-
mentatì par Quat t ro Viola da Gamba • V a c a Nel
le Fiandre Spagna ed Inghilterra. Mosche di Mortev. 
Locke Byrd. Ferrabosco. Nicnolson. Coperano 

PALAZZO VENEZIA (Vo del Plebiscito. 118 • Tel 
7569143) 
A He 17 •Prima* n laboratorio presenta l'Intermezzo di 
Metastasi L'Impresario dette Cartari* Musica di 
Giambattista Martini. Burnirmi r> Antonella Cappuccio 
Reg>a di idafeerto Fa e Paolo Monte» 

SCUOLA POPOLARE Ot M U S I C A D O N N A O L I M 
PIA (Via Donna Ownpuj 3 0 - lotto III. scala C) 
Sono aperte le i*cr*oni ai cor» di strumento • ai labo
ratori dal lunedi al venerdì dalla 16 afle 20 . 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 21.15. La Mandragola di N. Machiavelli; con 
Sergio Ammirata. (Ultima settimana). 

BARRELLHOUSE (Vicolo del Cinque. 21 - Tel. 
5894774) 
Alle 22 . La Nuova Compagnia di Teatro Luisa Mariani 
presenta Intermezzo anni ' 6 0 di e con Gigliola Funa-
ro. 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72) 
Alle 21 .45 . Simone Carella e Beat 72 presentano La 
M i di Marzo. Un musical del tenore Roberto Caporali. 
Musiche di Filippo Trecca. (Ultima replica). 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 21.15. e 1 • Rassegna del Mattautorei. La Compa
gnia Teatro Belli presenta L'Ipnotizzatore di Flavio 
Andreini; con Aldo Reggiani e Alessandra Dal Sasso. 
Regia di Flavio Andreini. 

BERNINI (Piazza G.L. Bermni. 22) 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 21 .15 . L'unicorno a la roaa spettacolo antologi
co su Brendan Behan a cura di Romeo De Baggis; con 
Enrica Scrivano e Gioacchino Maniscalco. Musiche dal 
vivo eseguite dal Gruppo dei Kentucky Fried Chicken 
Boys. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via dei Monti di 
Pietralata. 16) 
Riposo 

CHIESA S A N T A M A R I A D I LORETO Piazza Traiana) 
Riposo 

CLEMSON (Via Bodom. 59) 
Riposo 

COMPAGNIA TEATRO DI TRADIZIONE (Via Torto
na. 3 - Teatro Orione - Tel. 6130830) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. M A J A K O 
V S K U » (Via Romagnoli. 155 - Ostia Udo - Tel. 
5613079) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
AD* 20 .45 . La Compagnia Stabile Delle Arti presenta 
Chat) di Colette e Marchand: con Valeria Valeri. Regia 
di Paolo Giuranna. Scene di Gianfranco Padovani. 

DELLE M U S E (Via Forlì. 43 - Tel. 862949) 
Alla 21 .30 . L'Allegra Brigata presenta L'Odissea di 
Ciufi* . Insegno. Cinque. Regia di Massimo Cinque. 

ELISEO (Vis Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Afta 20 .45 (abb. B). Anna Proclemer in Corr i* pr ima, 
•Iteotto <• prima di Luigi Pirandello: con Luigi Pistilli. 
Laura Carli. Mano Erpichini. Regia di Anna Proclemer. 
Scarta • costumi di Eugenio Guglielmotti. 

ETVAURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
AOe 10. La Nuova Opera dei Burattini presenta Una 
favola par Klee. Regia di Giuseppe Di Mirtino. Musi
che di Bruno Nicolai. Pupazzi e burattini di Maria Signo
re». 

E n - a U f R I N O (Vis M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alla 20 .45 (abb. spec. turno l 'turno T / S l ) . La Com
pagnia Teatro Manzoni presenta Vittorio Gassman o 
Anna Maria Gnarnien in Macbeth di W. Shakespeare. 
Versione e regia d< Vittorio Gassman. Scene e costumi 
eh Paolo Tommasi. Musiche di Gianandrea Garzola 

C T I - S A I A UMBERTO (Via della Mercede. 5 0 - Tel. 
6794753 ) 
Atte 2 1 ( 1 * turno spec.). Sogno di una n o n * di 
massa as ta ta di W. Shakespeare. Regia dì Marco 
Bernardi; con Gianni Gatavotti, Carola Stagnaro, Renzo 
Palmer, (f replica). 

ETI-VALLE (Ve del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794 ) 
Ale 2 1 . Fondazione «Andrea Biondo» presenta Gianni 
Santucoo in I I marcante d i Varaste di W. Shake
speare: con Paola Bacci. M e o Cundari. Giampiero For-
tebreeeio. Regia di Pietro Camgiio. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
ABa 2 1 . L'ereditiera di Henry James: con Ileana Ghio-
ne. Vittorio Sanrpoh. Aurora TrampuS. Claudio Trionfi. 
Regia di Giuseppe Venetucci. Scene di Giovanni Agosti-
micci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 - Tel. 
353360) 
Alle 17. U o M di Luigi Pirandello Regia di NOTO Manga
no: con Ugo Pagliai e Paola Gassman. 

B. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
8 7 1 -Te l . 3669800 ) 
ABe 2 1 . 3 0 I nuovi gobbi presentano Otello Boiardi m 
Quanta erti c'L. Cabaret scritto da Belare» e Fraben. 
Musiche di Paolo Gatti. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 737277) 
Ale 21 .30 . L'insalala di risa con Claudio Saint just e 
la partecipazione del comico fantasista RameSa. 

LA C O M U N I T À (Vis G:g. Zanazzo. 1) 
AHe 21 .30 . La Comunità Teau ie Italiana presenta A c 
cademia Acfcermann. Regia di Giancarlo Sepe. Sce
ne e costumi di Uberto Bertacca. Musiche di Stefano 
Mar cocci. 

LA PIRAMIDE 
SAIA A: Ara 21.15 «Prima*. L'Associazione «Teano 
O» presenta Una commedia par niente di G. Batta
glia. Scene e costumi di S. Beneib Regia di Alberto 
Crocco. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del CoBegra Renano. 
1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 3 - 6797205 ) 
SALA A- AHe 2 1 . il Gruppo ATA dreno da Carlo Ali
ghiero presenta S e ' v e * U buon soldato di Jaroslav 
Hasek. Reg>a di Gian Franco Mazzoni: con Sandra Bo-
nomi. Bruno Snjgnola. Maurizio Fabbri. 
SALA B: AHe 22 C e r a un omino piccine piccino di 
Zita e Vafenano: con Leo Vatenano. Spettacolo di ca
baret presentato data Campagrua Cantastorie 
S A l A C Rocso 

N E T A T E A T R O (Via Mameli. 51 
Alfe 21 30 . Teatro dea Idea di Roma presenta La sof
f i t ta di Mario De Cancva- con &\*ana Adezx> Maro 
De Canda. Governa Rapai toru. Reg^a eh Gianpaolo 
lruTocer.tr». 

MONGIOVrNO (Via Genocchi. 151 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Va fcUano. 111 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B T-spoto. 13 Al 
SALA A- Alla 21.15. Scala F di Angela Ff-.occh.aro e 
Carlma Torta: con Angela Fmocchiaro e Carlina Torta. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Alle 2 0 45 . Sta «umane testo e regia di Enzo Liberti 
con Anita Durante. le*a Ducei. Enzo Liberti. Musacne <* 
Bruno Nicolai 

S ISTINA (Via Srstruj. 129 - Tel 4756841 ) 
APe 17. Barnum con Massimo Raneri e Ottavia Picco
lo 

SPAZIO U N O (V<c4o dei Panieri 3) 
Rvposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Ale 2 1 . Carmelo Bene m . . .Mi presero gii occhi <* F. 
HokJerkn-G. Leopardi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va dei F.:.pp,m. 17/A -
Tel 6561913) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22 30 Nefl.na Lanini m 
Attrice. Regia di Gannì Scuto. 
SALA GRANDE: R « n o 
SALA ORFEO Riposo 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera 2 8 - t e i 6541915 ) 
AB* 18 (prove aperta). wMepNsto 1 9 9 9 » O Enrico 
Bernard Regia di Giuseppe Borghetano. 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati. DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza. G: Gallo. H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Va Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 2 1 . La Cooperativa Attori e Tecnici presenta R u 
mori fuori scena di Michael Frajn. Regia di Attilio 
Corsini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
58857e2) 
SALA A: Alle 21.15. Il Teatro del Vicolo presenta La 
santa luna degli scampati scherzo apocalittico in 
due tempi di Antonio Fava: con Dina Buccino. Antonio 
Fava. Bruna Fogola. Maurizio Reppi. Massimo Riccardi. 
Carlo Vasconi. Andrea Papini, Lucia Manes. Regia di 
Antonio Fava. 
SALA B: Alle 2 1 . La Compagnia «Il Pantano» presenta 
Il girotondo di Artur Schmtzler; con Nino Bernardini. 
Raffaella Viale. Regia di Claudio Frosi. 
SALA C: Riposo 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 20.45. Harvay di Mary C. Chase: con Enrico 
Maria Salerno. Traduzione, adattamento e regia di Enri
co Maria Salerno. 

TEATRO PICCOLO DI R O M A (Associazione culturale. 
Via della Scala. 67 - Trastevere - Tel. 5895172) 
Alle 2 1 . La Coop «Teatro de Poche» presenta Mimmo 
Surace in Medea al te lefono da Euripide: con Franco 
De Luca. Adattamento e regia Alche Nana. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 1B3 • Tel. 
4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 20 .45 . Giorgio Bracarci in Spaventoso Show. 
Spettacolo ideato e diretto da.Giorgio Bracarci: con 
Renzo Carlone. Mario Chiatti. Francesca D'Aloja. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Va degli Acquasparta) 
Alle 2 1 . Opzioni. Produzione di Cooperativa. Regia dì 
Luciano Varano: con Marzia Musneci. Daniela Felici. 
Mannco Gammarota. 

TEATRO T.S .D. (Via della Paglia. 3 2 - Tel. 5895205) 
Alle 2 1 . La Compagnia «L'Ombrello» presenta Valzer 
in bianco o nero. Regia di E. La Torre e C. Conversi. 
Musiche di Johann e Joseph Strauss: con M. Lucente. 
P. Del Prete. B. Bocce L. Fiorini. 

UCCELUERA (Viale dell'Uccelliera. 45) 
Riposo 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Il r i tomo dallo Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
La chiava di T Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ALCVONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Wargemes giochi d i guerra di J. Baoham • FA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repctti. 1 - Tel. 235803) 
Sturmtruppen 2 con C Cannavate • C 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeOo. 101 
-Tel . 4741570) 
Fi lm per adulti 
(1O-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
R ritorno detto Jedi di M. Marquand - rA 
(15-22.30) L 5 0 0 0 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168 ) 
Segni particolari bellissimo con A Cementano - C 
(16-22 30) u 5 0 0 0 

ANTARES (Via'e Adnat-co. 15 - Tel 890947) 
Hammat indagine a Chinatown di W Wenders -
DR 
(16 30-22.30) L 5 0 0 0 

ARISTON (Via Ocerone. 19 - Tel. 353230) 
Sotto t ira con G Hackman - A 
(15-22 30) L 6OO0 

ARISTON ti (Gaflena Colonna - Tel. 6793267 ) 
R libro della giungla - DA 
(15 30-22) L 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscdana. 745 - Tel. 7610656) 
Fantozzi subisce ancora con P. Visaggio - C 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuel. 2 0 3 - Tel. 655455 ) 
Cuore di vet ro e* W Herzog - DR 
(16-22 30) l 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Sdptora. 84 - Te!. 
3581094) 
Il pianata azzurro - DO 
120 30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA {Puzza ce^a Ba'ous-.a. 52 - Tel 347592) 
Flirt con M. V.tti - C 
(16 30-22.30) u 5000 

BARBERINI (Piazza Barberei) 
FF.SS. d. e con R. Arbore - C 
(16-22 301 L 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Fi lm par adulti 
(16-22 301 U 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamra 7 - Tel. 426778 ) 
Vacanze di Natele con j . Caia • C 
(15 30-22 30) L 5 0 0 0 

BRANCACCIO (V.s Mentana. 244 • Tel. 7352S5) 
Vacarne di Natale con J Ca'à - C 
(16-22 30 i l 5 0 0 0 

BRISTOL (V.a Tuscotana. 9 5 0 - Tel 7615424) 
Stsvmg afiv* con J Travolta • M 
(15 30-22 301 L 4 0 0 0 

CAPTTOL (Vi* G. Sacconi - TU. 392380) 
• Rbro delle giungi* - DA 
(15 3 0 22 30; L. 5 0 0 0 

CAPRANtCA (Piazza Cspr*r>ca. 1 0 ! - Tei 6792465) 
Brieby e a eegreto di Nimh - DA 
(15 30-22) L. 6 0 0 0 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel 
6796957) 
I misteri de l giardino d i Compton House e» P 
Geenway - G 
(16-22 30) L . 6 0 0 0 

CASSIO (Va Casv» 694 • Tei 3651607) 
Pink Floyd the watt • M 
(16 15-22 15) i 3 5 0 0 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola dì Rienzo. 9 0 - Tel. 
3505B4) 
Lo squalo 3 in 3 0 dì J. Atves - A 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Va G. Carini) 
Wargemes giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Vacanze di Natala con J . Cala - C 
(16-22.30) L. 6000 

EMBASSV (Va Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
Vacanze di Natale con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Vate Regina Margherita) 
Ma i dire mai con S. Connery • A 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Mary Poppine con J . Andrews • M 
(16.30-22.30) L. 3 5 0 0 

ETOILE (Piazze in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556) 
M a i dire mai con 5- Connery - A 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

EURCINE (Va Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
Il tassinaro di e con A. Sordi • SA 
(15.10-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100 ) 
SALA A: Segni particolari bsBeali i iu con A. Celen-
tano - C 
(16.30-22.30) L 6 0 0 0 
SALA B: E la nave va di F. Fedirti - OR 
(16.50-22.30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tal. 682848) 
I ragazzi dette SS* strada di F.F. Coppola - OR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tal. 894940) 
Staying elive con J . Travolta - M 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Va Nomentana. 4 3 • Tal. 864149 ) 
I ragazzi delle 66* strade di F.F. Coppola • OR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
II libro delle giungla - DA 
(15.30-22.10) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VTI. 180 - Tel. 6380600 ) 
Vacanze d i Natale con J . Cala - C 
(16.15-22.30) L 5000 

H O U D A Y (Largo B. Marcello - Tei. 858326 ) 
La chiave di T. Brass • DR (VM14) 
(16-22.30) L 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Te l 582495) 
Il libro dat i * giungle - DA 
(15.30-22) L 5000 

K ING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Segni particolari b e W i ì i m o con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Patoeeo • Tel. 60.93.638) 
I ragazzi dene SS* strade r j F.F. Coppola - DR 
(16.15-22.30) L 4 0 0 0 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
II tassinaro dì e con A. Sordì - SA 
(15 30-22.30) L. 400C 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 500C 

M E T R O DRIVE- IN (Va C. Colombo, km 2 1 - T e l . 
6090243) 
Riposo 
(18.30-22.30) 

METROPOLITAN (Va osi Corso. 7 - Tel. 3619334) 
I l tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L 6 0 0 0 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 450285 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza dei» Repubblica. 4 4 - Tel. 460285 ) 
Film per adulti 
(16-22 30Ì L 4 0 0 0 

N E W YORK (Va defe Cave. 36 - Tel 7810271) 
H ritorno detto Jedi di R. Marquand - FA 
115-22.30) L. 5 0 0 0 

N IAGARA (Va Pietro Maffi. 10 - Tel. 6291448) 
Staying ABve con J. Travolta • M 
(16-22.30) L 3 5 0 0 

NTR (Va B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Vacanze di Natale con J . Caia • C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Greca. 112 - Tel. 7596568) 
Segni particolari battì i itti io con A. Ce'entano • C 
(16 22 30) L. 5 0 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tel 
4743119 ) 
Le chiave di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

QUiRMALE (Va Nazionale • TeL 462653) 
Questo e «fuetto con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Mughetti. 4 - Tel 6790012) 
Fanny • Alexander di I. Bergman • DR 
(16 30-20.45) L 6 0 0 0 

REALE (Piazza Soon.no. 7 - TeL 5810234) 
Fsntossi seorace ancore con P. Viaggio - C 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) 
• t e i amaro di a con A. Sordi • SA 
(15.30-22.30) |_ 6000 

RIALTO (Va (V Novembre - Tel 6790763) 
IHfte»tTii<vnt*a> dotTt*M>£c<ft! di F. Truff jut * G 
(16 3 0 22 30) L. 5 0 0 0 

RtTZ (Vate SomaSa. 109 • T«L 8 3 / 4 8 1 ) 
So t te t i re con G- Hackman - A 
(15.15-22.30) L 5 0 0 0 

RIVOLI (Va Lombard*. 23 - Tel 460883) 
Carmen story dì C Saura - M 
(16 30 -22 30) L 7 0 0 0 

ROUGC ET NOMI (Va Satana. 3 1 - Tel. 864305 ) 
Fantozsi subisce encore con f. VMeggo • C 
116 22.30) L 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Friibeno. 175 - Tel 7574549) 
F e n t o n i Sufciscs ancora con P. Vftaggx» • -C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

S A V O I A 
Flirt con M. Vitti - C 
(16-22 30) L. 4 5 0 0 

SUPERCWetMA (Va Viminale • Tel 485498 ) 
Lo • • e r t a 3 In SO r* j . A f m - A 
(16 15-22.301 l . 5 0 0 0 

TtFFANY (Va A. De Prttis • Tei. 462390 ) 
Film per adulti 
I l 6 - 2 2 . 3 0 ) i . 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 
I l ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Flashdanca di A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice • Tel. 571357) 
Le chiave di T. Brass • DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acilia • Tel. 6050C49) 
Riposo 

A D A M 
Riposo 

A M B R A J 0 V . N E L U (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 
Pomoshow a Montecarlo e rivista dì spogliarello 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

APOLLO (Va Caroli. 9 8 - Tel. 7313300) 
Goduria 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 
75535271 
Incontri proibiti 
(16-22.30) L. 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D I A M A N T E (Va Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606) 
Staying Alive con J. Travolta • M 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Vale defl'Esercito. 3 8 - Tel. 5010652) 
Rombo con S. Stallone - A 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 
Aequa e sapone di e con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
UHI e B vagabondo - DA 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MERCURV (Va Porta Castello. 4 4 - Tel. 6561767 ) 
L tnfVfflslttVft Ma' V e K M I t M 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M ISSOURI (V. Bombata. 2 4 • TeL 5562344) 
Film par adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M O U U N ROUGC (Via M. Corbino. 2 3 • Tel. 5562350 ) 
F3m per adulti 
(10-22.30) L. 3 0 0 0 

NUOVO (Va Asdenghi. 10 • TeL 5818116) 
Staying ABve con J . Travolta * M 
(16.45-22.30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza dada Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

PALLADfUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Staying Attve con J . Travolta • M 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Pittos. 19 - Tel. 6803622 ) 

L. 3 0 0 0 

L 3 0 0 0 

Ostia 

(16-22.40) 
PR IMA PORTA (P.zz» Sax* Rubra. 12-TeL 6910136) 

Riposo 
S P L E N D O (Via Pier «MI* Vigne. 4 - TeL6202O5) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

ULISSE (Via Tfcurtina. 354 - Tel. 433744) 
Staying AMva con J . Travolta - M 
(16-22.30) 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 
Lo « M e * i o n i e rivista dì •pogEareao 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

Cinema d'essai 

, 7 1 ) 

L. 5 0 0 0 

AFRICA 
Firn per sdutti 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 
Son contanto con F. Nvti - C 
(16 .30 -2230 ) 

ASTRA 
Stat i di ettucWtezione con W. Hurt - OR (VM 18) 
(16.30 2 0 45) 

D I A N A D'ESSAI ( V a Appiè Nuova. 427) 
Veronica Voea dì R.W. Fassbnder • OR 

FARNESE (Campo de' Fon) 
Son contanto con F. Nuti - C 

NO VOCINE (Vs Merry del Val. 14) 
Conan il berbero con S. Bergman • A (VM 14) 

Frascati 

POLITEAMA 
Lo squalo 3 in 3 D dì J . Atves - A 
(16-22.30) 

SUPERCJNEWIA 
R tassinaro dì e con A. Sordi • SA 
(16-22.30; 

L 4 5 0 0 

Il partito 

CUCCIOLO (Va dei Patlottini - Tel. 6603186) 
Il libro dalla giungla - DA 
(15.30-22) L 4 0 0 0 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano • C 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (Vie della Marina. 4 4 - Tel. 5604076) 
Fantozzi subisce ancora con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

Albano 
FLORIDA (Tel. 9321339) 

Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) 

Cesano 

MODERNO 
Rasce 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Dolce o servaggio - DO 

Grottaferrata 
A M B A S S A D O R 

M a i diro mei con S. Connery - ; 
(15.30-22.30) 

VENERI (Tel. 9457151 ) 
Vecarue di Natale con J . Cala 
(15.30-22.30) 

Marino 
C O U Z Z A 

Film per adulti 

Saie parrocchiali 

ORIONE 
Spettacolo teatrale 

TTBUR 
Cristiana F. N e l I r e n a n i d o l o 
EdeH - DR (VM 14) 

zoo d i Berlino di U. 

Jazz - Folk - Rock 
ANTEPRIMA (EX COLOSSEO) (Va Capo d'Africa. 5) 

Ore 15. Le divise, regia dì Carlo Croccolo 
BANDIERA GIALLA (Va deOa Purificazione. 4 3 - TeL 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Atta 21 .30 . Discoteca con f i i i c a a u o Tataro. Giovedì 
e domenica «Belo Lìscio». 

FOLKSTUOIO (Via a Sacchi. 3 • TeL 5892374) 
Alte 21 .30 . Per la serie della enti arra creativa H Finger-
ptckingdl Moeri t io Angela i t i . 

M A H O N A f v ^ A Bertsnl. 6 - Tel. S895236) 

M A N U I À (Vicolo dal Cinque. 5 6 - TeL 5817016) 
Dalle 22 .30 Musica brasiliana con Gim Porto. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Ade 2 1 . Concetto con R Quintet to «fi J o e Cueo 
mano. (Ingrasso omaggio agS studenti.) 

M U S I C INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Atte 21 .30 . Concerto del Trio da l batterista Clett-
éto Risso con C. Cttsdtni (piano) e S. Pegni (contrae-

NABWA PUB (Via dei Leutari. 3 4 - T*L 6793371) 
Tutta le sere, dell* 2 0 J*xs nel cantra di Roma. 

ST. LOUIS M U S I C CITY (Va del Cardeflo. 13/A - Tel. 
4745076) 
ABa 20 .30 . VttJega Jazz Piano Bar. Mattane Club 
Eugenia Munari Quartetto. JoeeaeV* Bar Video Mu-

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Dus MaceS. 75) 

ABe 21 .30 . Parianti d'amore T i V a dì CasteBscci e 
PmoTtoro. Musiche di Grfcanoviid. Con Oreste UoneBo. 
Leo Guttotta. Bombola 

R. PUFF (Va Gigi Zanazzo. 4) 
In aBestìrnento nuovo spettacolo con Landò Frarìni 

MAVttE (Va d a r Archetto. 26) 
A«w 2 0 . Ittaoiaa m teeoneeitoro con Nnee. Club. Ri
storante. Piano Bar. 

PARADISE (Via Mario De' Fiorì. 9 7 - TeL 6 7 8 4 8 3 8 -
6797396) 
Atte 22 .30 e 0 .30 Stette In Paradiso Cabaret Musica
la con srtrazionì rnternszionafi. A le 2 i 

Roma 
COMITATO REGIONALE: atte 11 
riunione suto legge 3 0 8 (energia) 
con Speranza e Quotvuco. 
SEZIONI DI LAVORO: ORGANIZ
ZAZIONE hnvo. U riunione dee* or
ganizzatori prevista par oggi « rmd* 
ta »J 3 Igerviaio: TRASPORTI atte 18 
nuroone trasporto pubbtco (Panatta. 
Rossetta; PROBLEMI 0EU.0 STATO 
aia 20 a Borgo Prati grappo gkj«**ia 
(ZupoJ. 
ASSEMBLEE: TORRE NOVA atta 15 
caseggiato (U Forti). 
ZONE: OSTIA aSe IBsJAciasTtrvo 
scuola (Mele). 

FGCI 
Domani * » • 18 presso la Casa 

dello Studente dì ma 0 * Los*, attivo 
del credo universitario FGCI ciucio 
Lombardo Radice* per la discussone 
de** petizione nazionale sul dritto 
aflostudo Parteciperà Cnstna Pec-
chok. responsabas nazionale FGCI 
università 
Seminario svila pece e sul diser-

mo dette FGCI efi Rome e del Lazio 
afta scuola di Partito di Frattoc-
chìe a 2 1 e 2 2 gennaio. Sabato 
2 1 gennaio atte 15 .30 : reiasione 
ao saettatatene internazionale e 
coirìpM del tradimento per la pe-

CWta) . 
2 1 atte 1 8 . 2 0 : retsrie-

t » w ti»*»*»» a éernocrarie: r t *e -
rendompoc<Are*rtK»drfic*defle 
Costituzione» (Massimo Butti). 
Pam mica 2 2 atte 9 . 3 0 sic «L"ml-
ziativa «tei mo»ìmenti pacifisti eu-
rooei neTettuale fase mternesìe-
neios (Antan!* Benettotto). 

I circo» a H f aéet aironi devono 
eemunietra In Tettai asiana rema

l i ) • numero 

tejcittortt a l eeoenorfo. wortctwO/e* 
fa' I lavori B eorneeejno Serverò 
Pvterano. detta t e f r e t e r i * netio-

FGCL 

Zon« ftolla provincia 
SUO:GENZANOate 16 wirereru» 
proojBona sanrtl (Cacoioro. Tnpo-

* ) : PALESTR1NA atte 18 USL 2 8 più 
segretari (FScearreta): P0ME21A atte 
18 assemblei doma (Capetti): AR-
DEA atte 18 CD e gruppo (Fortini): 
GENAZZANO ao» 2 0 CO più gruppo 
(RoK) 
EST: CAMPAGNANO a l * 19 .30 
riunione agricotturs (Mmueci . Ct-
gnora): TIVOLI atta 18 CO Zona su 
esame approvazione dixurnento e-
«gnomico (Fsebosti. SrfnieJe). 
NORD: LAOISPOU ate 20 .30 CD 
(Mancini. Cassandre). 

Culla 
È nata Giuditta. Ai compagni Chri-

strtn Rade* e Floriana Amichi giun
gano i migliori auguri dei compagni 
d*sa sezione Toaevecchia, dstruot 

a i 

rV 
ma 
ma 
2o-

Lutto 
E fnwio • contpsQno 

foto, «scritto dÉl 1944, 
QuirtkxioJo. Ai f.fcT**TÌ I» 
cofMlo^inn <teft*i MtionSi 
fi» 9 ótM% f tó&rvrìorm. 

http://lruTocer.tr�
http://Ff-.occh.aro
http://Soon.no
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La «C» chiede: stop agli stranieri 
È stata certamente solo 

una coincidenza, fatto sta 
che proprio a ridosso della 

Krlma domenica senza gol 
rmatl da stranieri ha fi

nito per uscire allo scoper
to 11 partito del «nazionali
sti». L'Impressione è che 
non si tratti di una que-
stloncella, di un caso aper
to per occupare tempo e 
pagine. Questa volta si 
prefigura un vero attacco 
frontale pensano al massi
mi livelli della organizza
zione calcistica. Prima si è 
mosso Sordlllo preannun-
clando per la stagione '85 
la chiusura del mercato-
stranieri, ora è la volta di 
Cestanl presidente della 
Lega di serie C. Il suo è sta
to un vero atto di guerra: 
«Chiudiamo subito le fron
tiere! ed ha ventilato una 
situazione disastrosa nelle 
società di serie C e molte 
difficoltà In quelle minori 
di serie B. La colpa è del 
fatto che 1 club di serie a si 
rivolgono al mercato mon
diale e quindi lasciano all' 
asciutto le casse delle so
cietà di serie C, alle quali 
altrimenti dovrebbero ri
correre per trovare giovani 
campioni. 

Ed è stata tirata fuori la 
parola «vivai». Che, al di là 
dell'aspetto della remune-
ratlvltà per chi organizza 
società minori, calca la 
mano su un problema ca
ro, ad esemplo, a Bearzot. 
In prtlea 11 ricorso massic
cio al campione straniero 
toglierebbe spazio al gio-

Bonìperti insiste: 
venga anche il terzo 

e che sia giovane 

vani nostrani e, dal punto 
di vista del et della nazio
nale, Impoverisce la linfa 
che dovrebbe far fiorire la 
squadra azzurra. Bearzot 
non ha mal sollevato un 
problema di questo tipo In 
maniera diretta, ha sem
pre fatto sapere che teme 
la concentrazione di gioca
tori stranieri In un'unico 
ruolo. La paura sua è che si 
possa ripetere quello che 
avvenne in anni passati 
quando la stessa nazionale 
era piena di oriundi, quan
do agli italiani erano affi
dati solo Incarichi di fatica 
e quando rimediammo 
scoppole pesantissime. Do
podiché si tornò all'autar
chia. Su questo aspetto 
tecnico si sono espressi In 
molti, tecnici In testa. Lle-
dholm ha ricordato l primi 
passi di tali Rlvera e Maz
zola quando nel Milan e 
nell'Inter vi erano stranie
ri prestigiosi. Ciò non Im
pedì a quel ragazzi di e-
mergere, anzi, sostiene 11 
tecnico svedese, per aver 
giocato con quel campioni 
hanno tratto solo vantag
gi-

Le sortite di Sordlllo e di 
Cestanl, cioè del presiden
te e del vice della Federcal-
cio hanno comunque un 
altro peso. Danno innanzi
tutto Il segno di un vertice 
assai indeciso sul da farsi, 
con opinioni mutevoli su 
argomenti tutt'altro che 
marginali. Viene da pensa
re che il pasticciaccio com
binato questa estate non 
sia stato solo un deprecabi
le Incidente di percorso. E 
viene da chiedersi come è 

stata maturata la decisio
ne di riaprire le frontiere e 
soprattutto che cosa si 
vuole da questa Importan
te macchina che è 11 calcio. 
Una macchina che, pro
prio in coincidenza con l'a
pertura delle frontiere, ha 
Imboccato la strada del 
grande business affron
tando, certo in modo non 
sempre limpido, l'Incontro 
con lo sponsor, l'Industria, 
un giro di denari sempre 
più alto. Cosa sta per acca
dere In seno alla Federcal-
clo, quali Interessi si scon
trano? 

Comunque se sono stati 
sparati del colpi contro lo 
straniero pronta è stata 
anche la risposta di chi la 
pensa diversamente, 
Giampiero Bonìperti, pre
sidente della Juventus, ha 
lmmedlatapente lanciato 
una controproposta che al
za, e molto, la posta In gio
co. «L'idea di bloccare le 
frontiere è ridicola. Sono 
Invece dell'avviso che si 
debba arrivare al terzo 
straniero. In questo senso 
sono anzi d'accordo con la 
proposta già fatta da San
dro Mazzola (amministra
tore delegato dell'Inter): il 
terzo giocatore straniero 
può essere un «under 21». 
Evidente che l punti di vi
sta dei vertici federali e di 
alcuni del più importanti 
club profpssionisticl sono 
assolutamente opposti. Il 
segno che nel grande pa
lazzo del calcio molte, 
troppe cose, funzionano In 
modo quantomeno strano. 

Gianni Piva 

Maldini pensa a una squadra cuscinetto tra l'Under 21 e la Nazionale 

L'Olimpica «sperimentale» per Bearzot 
Mercoledì contro l'Olanda il tecnico schiererà la mediana azzurra che ha giocato contro Cipro (Franco Baresi-Righetti-
Vierchowod) e una prima linea in alternativa a quella della nazionale formata da Fanna, Battistini, Jorio, Sabato e Galderisi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Contro l'Olanda dovremmo vìncere, ma per 
poter sperare nella quah/icazione alle Olimpiadi ci vorrebbe 
un miracolo: la Jugoslavia, che è la rappresentativa piti 
forte del girone, dovrebbe perdere le due partite (Olanda e 
Romania) che le restano da giocare e noi dovremmo vincer
le tutte e tre (Olanda, Romania, Olanda). Nello stesso tem
po la Romania, che ha già conquistato 4 punti rispetto ai 
nostri 2 (la Jugoslavia guida la classifica con 7 punti) do
vrebbe perdere contro di noi e battere la Jugoslavia». 

Così ha Iniziato la conferenza stampa Cesare Maldini, 
responsabile della nazionale olimpica che, mercoledì 
prossimo, all'Arena Garibaldi di Pisa, nel quadro delle 
qualificazioni ai Giochi di Los Angeles, incontrerà la 
rappresentativa olandese. Visto che Maldini crede poco 
alla qualificazione, gli abbiamo chiesto a cosa serve tene
re in piedi questa squadra. 

«Anche se abbiamo pochissime speranze non potevamo 
ritirarci dal torneo. Una volta esisteva la nazionale B che, 
però, non trovava mai il tempo di giocare. Questa manife
stazione internazionale ci serve per effettuare delle prove. 
In questo momento V "Olimpica" è la squadra cuscinetto fra 
la Under 21 e la nazionale di Bearzot. Contro gli olandesi 
KhiererÒ la stessa linea mediana che Bearzot ha fatto gioca
re a Perugia contro Cipro. Alludo a Franco Baresi laterale di 
spinta, a Righetti nel ruolo di libero e a Vierchowod stopper. 
Inoltre — sottolinea Maldini — proverò una prima linea in • FRANCO BARESI, proverà ancora come laterale di spinta 

alternativa a quella titolare: Fanna, Battistini, Iorio, Saba
to, Galderisi. In maniera particolare mi interessa vedere 
all'opera il trio d'attacco del Verona. Fanna sostituisce Con
ti, Iorio Rossi e Galderisi Giordano». 

Maldini con molte probabilità farà giocare Tancredi In 
porta, Ferri e Nela terzini di fascia. Alla precisa domanda 
sul motivi della mancata fiducia ai giocatori della Fio
rentina (Galli, Contratto, Monelli, Iachlnl) 11 C.T. ha ri
sposto: *La loro esclusione da questa partita non vuole si
gnificare il depennamento dalla rosa dei titolari. Dobbiamo 
fare degli esperimenti e migliore occasione non ci poteva 
capitare. Fra i'altro i "viola", in questi ultimi tempi, mi sono 
apparsi un po' affaticati». 

Precisato che nelle prossime partite non è da escludere 
il lancio di qualche altro giovane, Maldini — dopo avere 
ripetuto che in questo momento la Jugoslavia gode del 75 
per cento di probabilità per andare a Los Angeles e preci
sato che oggi (ore 14,30), a Coverclano, la rappresentativa 
azzurra incontrerà, in amichevole, la Cerretese di Gigi 
Milan — ha illustrato il programma. I convocati si ritro
veranno domenica sera al Centro Tecnico Federale. Ba
resi, che non giocherà nel Milan perché squalificato, si 
allenerà a Coverclano. Lunedi la comitiva si trasferirà a 
Pisa dove alloggerà all'Hotel Cavalieri. Martedì mattina 
allenamento e annuncio della formazione. 

I.C. 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Stanco per il lungo viaggio 
Enzo Bearzot è arrivato Ieri a 
Città del Messico, dove get
terà le basi per 11 «Mundlal 
66». Ad attenderlo all'aero
porto numerosi giornalisti, 
fotografi e il segretario della 
federazione messicana Da-
golberto Acevedo. 

In una Improvvisa confe
renza stampa, il commissa
rio tecnico azzurro ha sotto
lineato che ancora non ha le 
Idee molto chiare su quella 
che sarà la sistemazione lo
gistica degli azzurri. 

«Starno venuti in Messico — 
ha detto Bearzot — per pren
dere contatti con i •massimi e-
sponenti calcistici messicani, 
proprio per scegliere le miglio
ri soluzioni di permanenza. 
Del resto non si potrà decidere 
nulla finché non conosceremo 
con esaltezza quale sarà la no
stra sede, cioè dove giochere
mo la prima serie di partite. 
Sappiamo solo, perché così 
vuole la tradizione, che gio
cheremo la partita inaugurale 
a Città del Messico. Altre pro
poste non ne abbiamo avute*. 

Bearzot poi ha precisato 

Bearzot alla scoperta 
del Messico getta le 
basi del Mundial 86 

che un altro scopo del suo 
viaggio è quello di mettere a 
punto il programma della 
tournée, che gli azzurri so
sterranno proprio In Messico 
nell'85. 

«TI mio desiderio sarebbe 
quello di giocare due otre par

tite — ha precisato Bearzot 
— per saggiare le condizioni 
del tempo, i terreni di gioco e 
le condizioni ambientali in ge
nerale». 

Naturalmente s'è parlato 
anche di calcio e delle nazio
nali italiana e messicana. 

«Afon conosco — ha am
messo Il commissario tecni
co — la nuova nazionale mes
sicana, che affronteremo troie 
altre cose a Roma il 4 febbraio. 
Non conosco neanche il mio 
collega Bora M (lutinone Sarà 
una partita mólto interessan
te. Praticamente si troveran
no di fronte due squadre, che 
già sono qualificate per la fase 
finale del prossimo campiona
to del mondo. Noi essendo i 
campioni in carica, voi per es
sere U paese ospitante. Sarà 
una simpatica anteprima». 

Bearzot ha poi dichiarato 

che difficilmente potrà assi
stere all'Incontro che I mes
sicani giocheranno il 23 gen
naio a Irapuato contro 11 Ve
nezuela, dovendo due giorni 
dopo essere in Italia, per as
sistere all'incontro che la 
rappresentativa olimpica so
sterrà a Pisa contro l'Olan
da. 

Ha accompagnato Bearzot 
In questo viaggio messicano 
il segretario della Federcal-
cio Dario Borgogno, che ha 11 
compito di curare la parte 
organizzativa della trasferta 
degli azzurri. 

Serata di coppa favorevole. Il canturino punito per il cazzotto a Renato Villalta 

Vincono Simac e Seavolini, due giornate a Riva 
Basket 

Simac e Seavolini hanno vin
to ieri aera le due partite casa
linghe nei rispettivi gironi di 
Coppa della Coppe. I milanesi 
hanno battuto di 13 punti 
(82-69) il Cibona Zagabria con 
Bariviera e Premier migliori 
marcatori con 20 punti a testa. 
La Seavolini Pesaro ha supeato 
i cecoslovacchi della Stella ros
ta Pardubice per 93 a 75. 

RIVA — Due giornate di 
•qualifica per Antonello Riva 
per il cazzotto rifilato a Renato 
Villalta nel corso della partita 
dì domenica Jolly-Granarolo. 
Una domata di squalifica an
che ad Ario Costa del Simmen-
thal Brescia. 

PORELU — Come previsto, 
a responsabile dell'Ufficio in
chiesta ha convocato per giove
dì pomeriggio a Roma l'avvoca
to Gianluigi Porcili dopo che 
questi, alla vigilia di Jolly-Gra

narolo, aveva "tuonato" contro 
i criteri di designazione delle 
coppie arbitrali. 

ARBITRI — Gli esami non 
finiscono mai per Domenico 
Belisari e Pasquale Zeppilli, i 
due "fischietti abruzzesi al 
centro della polemica del gene
ral manager virtussino. Dome
nica saranno a Pesaro per Sca-
volini-Binova, due squadre con 
l'acqua alla gola. Banco Roma-
Star Varese invece è toccata a 
Pigorzi e Maurizzì di Bologna 
(sarebbe interessante sapere 
che cosa ne perdano a Varese). 

PROPOSTE DELLA GIBA 
— Lunedì sera si è svolta a Ro
ma l'annunciata riunione tra 
dirigenti federali e tutte le altre 
componenti del mondo del ba
sket per fare il punto sul cam
pionato. Tra l'altro l'associa
zione dei giocatori (GIBA) ha 
proposto, attraverso Enrico Gi-
lardi, di instaurar* tra giocatori 
e pubblico un dialogo per evita
re episodi di violenza. Saranno 
studiati ì modi per mettere in 
pratica la proposta. 

Un coach, 
il Palio, 
la squadra 
Intervista 
a Ezio 
Cardatoli 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — La contrada e la squadra non po
tranno mai essere la stessa cosa per un senese. Il 
palio è una reliquia, lo scudetto è un cencio 
profano Anche per chi fa di professione Valle-
natore di basket. Soprattutto per Ezio Cardato
li, 49 anni a maggio, professore di educazione 
fisica già in pensione, coach della Peroni di Li
vorno, nato a Chiusi ma in Piazza del Campo 
che ancora ciucciava nella contrada della Selva. 
Sulla panchina della Mens Sana di Siena si è 
fatto le ossa rischiando di rompersele quattro 
anni fa quando gli misero contro -sua maestà' 
George Bucci. Dotette fare le valigie. Forse è 
stala quella brutta storia a renderlo oggi pru
dente e conformista. 

In una piccola palestra di Livorno sta seguen
do una partita di C2. Osserva un ragazzo, una 
guardia solida con un buon gioco di gambe e con 
un tiro preciso; rairebbe voluto in prima squa
dra, confessa Cardatoli. -Giovani così potrebbe
ro ben figurare in serie A. Ma parliamoci chiaro-
le socittà non vogliono rischiare, lo sponsor vigi
la Si punta sui grossi nomi e sugli americani 
anche se bidoni. A poco a poco un allenatore si 
convince che i meglio non giocare d'attardo. 
Sarà lui a pagare: 

Pagherà Cordatoli per essersi lasciato sfuggi

re cose che sono sulla bocca di tutti neWambien-
te a proposito delle designazioni arbitrali e che 
tanto rumore hanno provocato quando l'ha det
te l'avvocato Porelli. 'Il fatto è che non si muove 
foglia» osserva sconsolatamente Cardaioli pen
sando al Palazzo Tre le sue proposte: a) il sor
teggio. in tal modo anche rarbitro novellino si 
sentirà più responsabilizzato; b) affidare la di
rezione di una partita anche ad arbitri della 
città dove si gioca o della stessa regione; e) arri
vare gradualmente alla professionalizzazione 
dell'attuila arbitrale. 

Sesta in classifica e quindi lanciata verso i 
•play off-, sorretta dall'entusiasmo di mezza 
città — l'altra metà tribola per la Rapident in 
A2 —, la Peroni Livorno è una birba di squadra, 
tale e quale il suo profeta Abdul Jeelam. gioca
tore eccelso come del resto Kevin Restani, fu
nambolo ma piuttosto sfaticato quando c'i da 
lavorare sotto i propri tabelloni (e non è che non 
sappia usare i gomiti). Così i livornesi hanno 
un'alta percentuale di tiro in attacco, una eccel
lente media di segnature ma sono tra i peggiori 
nei rimbalzi difensivi. In nero anche lo acoor tra 
palle perse e recuperate. Sono nei che procura
no disturbi alle coronane di Cardatoli. Ma che 
volete che sia per un contradaiolo. 

Gianni Certsuolo 

Lo «speciale» sulle nevi di Parpan 

Stenmark vince 
ricamando 

Gli altri cadono 
AI secondo posto il lussemburghese Girardelli, poi Gruber, Kri-
zaj e Halvarsson - Roberto Grigis (ottavo) il primo degli italiani 

PARPAN — Lo svedese In-
gemar Stenmark ha vinto Ie
ri 11 secondo slalom speciale 
di Parpan davanti al lussem
burghese Marc Gtrardelll e 
all'austriaco Franz Gruber. 
Andreas Wenzel, del Lie
chtenstein, ha vinto la com
binata di Wengen (discesa 
del Lauberhorn e secondo 
slalom di Parpan) passando 
al comando della classifica 
di Coppa del mondo. La sorte 
è Invece decisamente avver
sa al gemelli Phll e Steve 
Mahre protagonisti l'altro 
ieri di un grottesco scambio 
di pettorali e puniti con la 
squalifica: Ieri nel secondo 
slalom hanno tentato 11 tutto 
per tutto e gli è andata male: 
Phll 6 saltato già nella prima 
manche, mentre Steve — 11 
più In forma e 11 più bravo 
del due — è uscito di gara 
nella seconda quando poteva 
puntare al successo. 

La vittoria ha così arriso, 
ancora una volta, a Sten
mark che è venuto giù alla 
sua maniera, veloce, elegan
te, sicuro, quasi ricamando 
sulla candida neve, e si sta 
avviando al record del re
cord nel successi di Coppa. 
Con lo slalom di Parpan na 
ottenuto la 76* vittoria di 
Coppa e la 37* nella speciali
tà: ancora un paio di stagioni 
e può arrivare a quota 100. 
Questo slalom — difficile e 
molto selettivo per 1 cambi di 
pendenza — è stato del resto 
un vero massacro con Innu
merevoli uscite. La più 
drammatica quella di Plr-
min Zurbriggen che poteva 
vincere la combinata con la 
libera di Wengen. L'ha inve
ce vinta Andrea Wenzel che 
si è così portato In testa alla 
classifica generale superan
do lo stesso Zurbriggen e 
Stenmark. 

L'altra vittima della pista 
è stato l'azzurro Paolo De 
Chiesa, che dopo essere pas
sato all'intermedio con un 
tempo lento ha poi infilato 
un pettine di porta dalla par
te sbagliata. All'arrivo per 
§11 azzurri solo l'ottavo e il 

ecimo posto di Roberto Gri
gis e Alex Giorgi. Davvero 
mediocri gli altri. 

L'ordine d'arrivo 
1) Ingemar Stenmark (Sve) 

1*47*36 (54"89 + 52"47) 
2) Marc Girardelli (Lux) 

1*4^63 (54"98 + 52"65) 
3) Franz Gruber (Aut) 

l,48"58(55',H + 53"4i) 
4) Bonn Krizaj (lue) 

P48-89 (55"52 + 53"37) 
Sì Lars-Goeran Halvarsson 

(Sve) l'49"83 (55"83 • 54"00) 
6) Peter Popangelov (Bui) 

1*50"08 (55"83 * 5-T'25) 
7) Vladimir Andreyev (Urs) 

1W22 (56"54 + 53"68) 
8) Roberto Grigis (Ita) 

l'50"27 (56"34 4- 53*$3) 
9) Florian Beck (Rft) 

l'50"31 (56"05 + 54**26) 
10) Alex Giorgi (Ita) l'50"33 

(56"11 + 54"22) 
11) Andreas Wenzel (Lie) 

l'5tr46 (5C09 + 54"37) 

Gassifica combinata 
1) Andreas Wenzel (Lie) 

punti 38,77 
2) Anton Steiner (Aut) 
3) Peter Luescher (Svi) 

107,39 
4) Miroslav Olar (Cec) 

118.73 
Sì Silvano Meli (Svi) 124,02 
6) Peter Soltjs (Cec) 162,05 
7) Hubertus ton Hohenlo-

he (Mex) 261,05 

Domani 
Moser tenta 

il record 
dei 20 krtu 

CITTA DEL MESSICO — 
Francesco Moser, che lunedì 
cercherà di battere il record 
dell'ora di Eddie Merckx, <è or
mai in piena ferma» — essicura 
l'equipe medico-sporti\ a che lo 
«ssiste — e sta ora «rifinendo la 
preparazione con una serie di 
prove destinate a misurare la 
potenza ed a scegliere gli ele
menti tecnici definitivi (abbi-
Jframento, ruote, distanza idea-
e tra sella e pedali, rapporti) 

che verranno utilizzati al mo
mento del record». Intanto do
mani Moser farà un primo ten
tativo per battere il record dei 
20 chilometri anch'esso appar
tenente ad Eddie Merckx. Il 
prof. Francesco Conconi, che 
cura la preparazione fisica del 
corridore, ha detto che attual
mente la «potenza del corridore 
è superiore a quella ipotizzata 
teoricamente quando furono 
fatti gli studi teorici e le ipotesi 
di lavoro relative al tentativo dì 
battere il record di Merckx che 
i d i km. 49,432. 

1 INGO STENMARK, un intramontabile 

Rivoluzionato il calendario di FI 

Annullato New York 
adesso la novità 

si chiama Budapest 

ELIO DE ANGEUS 

PARIGI — A circa due mesi 
dalla partenza dei «mondiale», 
la FISA (Federazione interna
zionale dello sport automobili
stico) ha rivoluzionato ancora 
una volta il calendario della For
mula 1. Non sarà la prima né 
l'ultima volta: sicuramente, pri
ma del 25 marzo (data del pri
mo g.p. della stagione che si 
aprirà a Rio de Janeiro) assiste
remo ad altre novità e ad altre 
defezioni. Nel nuovo calendario 
sparisce il Gran premio del Bel
gio (quest'anno si sarebbe do
vuto correre a Zolder, ma Spa 
voleva il privilegio di organizza
re la corsa per due anni conse
cutivi in modo da ammortizzare 
i debiti), viene completamente 
affossato il Gran premio efi 
New York (l'amministrazione 
comunale della metropoli ame
ricana ha risposto ancora pic
che ad Ecdestone) e si salva P 
Gran premio di Montecarlo (gii 
organizzatori deOa gara mone
gasca si terranno i proventi del-
I Eurovisione, ma dovranno pa
gare una percentuale aOa FO
CA. l'associazione dei costrut
tori). Ecco le altre novità: viene 
rispolverato 0 G.P. di Spagna a 
Barcellona (ma gli spagnoli non 

erano quelli che non pagavano i 
conti a fine corsa?) e il G.P. 
d'Ungheria a Budapest, ma an
che in questo caso i dubbi sono 
molti. 

Il nuovo calendario 
G. P. Brasate 25 marzo 6. P. Sudafri
ca: 8 aprila G. P. Spagna: 29 aorta 
6. P. San Manno: 6 maggio G. P. 
Francia: 20 maggio G. P. Monaco: 3 
giugno G.P. Canada: 17 giugno 
G. P. Detroit: 24 giugno G. P. Dallas: 
8 lug1» G. P. Inghaterra: 22 ktgfio 
G. P. Germania: 5 agosto G. P. Au
stria: 19 agosto G. P. Olanda: 28 
agosto G. P. Italia: 9 settembre G. P. 
Europa; 25 settembre 6. P. Unghe
ria: 7 ottobre 

I tempi di Rio 
Questi i tempi registrati «sn neBe pro
va di Rio de Janero: 1. Da Ange*» 
(Lotus) V34"74; 2. Lauda (McLa
ren) I '35"01; 3. Warwx* (Renault) 
136-73; 4. Rosberg (WBusms) 
I'38"17: 5. Da Cesare (Ugtsf) 
V38"66: 6. Senna (Toieman) 
V39"06: 7. Wmkethock (ATS) 
V39"25; 8. Su&van (Tyrrel) 
1 •39'43; 9. Tambay (Renaurt) 
V40"13; IO. Arnoux (Farrari) 
V40~14; 11. Afcoreto (Ferrari) 
I '41"22: 12. Ftopatdl (Sprrt-Hco 
da) V43- 80. 

Ne sono state ordinate altre seimila 

Più macchinette per il 
«Toto» sempre più ricco 
ROMA — Saranno 75 atleti, 
di cui 15 donne gli atleti az
zurri che parteciperanno alle 
Olimpiadi di Sarajevo. Que
sto è quanto è stato deciso 
dalla giunta del CONI, che 
l'è riunita Ieri al Foro Itali
co. Per le Olimpiadi di Los 
Angeles sono stati approvati 
Invece 1 criteri di selezione 
sia per le prove Individuali 
sia per quelle a squadre. A 
Sarajevo capo delegazione 
sarà 11 segretario generale 
Mario Pescante. Quantitati
vamente la composizione 
della squadra azzurra sarà 
così composta: 12 per lo sci 
alpino (nessuna donna nella 
discesa) 10 per U fondo, 3 per 
Il salto, 6 per 11 biathlon. 10 
per lo slittino, 8 per 11 bob, 3 
per la velocità 1 per 11 patti
naggio artistico, 2 per il rit
mico, 20 per l'hockey su 
ghiaccio. 

Nel corso della conferenza 
stampa che ha fatto seguito 

alla giunta, 11 presidente del 
CONI ha sottolineato il note* 
vnle Incremento del Totocal
cio, che nell'anno 1933 ha 
raggiunto la cifra globale di 
1.418 miliardi 715 milioni e 
974.166 lire, pari al 44% In 
più rispetto a quello deiran
no precedente, ma quello che 
più conta allo 0,4% In più ri
spetto al preventivato. Es
sendo aumentato 11 volume 
delle giocate 11 CONI ha deci
so l'acquisto di altre 6.000 
macchinette da aggiungersi 
alle 7.500 già precedente
mente ordinate per il giugno 
1984. 

«Questo nuovo ordine — 
ha spiegato Carraro — s'è re
so necessario per l'aumento 
delle giocate e perché si rite
neva che le ricevitorie più 
piccole non avrebbero ri
chiesto le macchinette*. La 
meccanizzazione riguarderà 
nelprosslmo maggio le zone 
di Genova, Torino, Padova e 
Verona, poi quelle di Napoli, 
Bari, Messina, e Milano, 
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Messner presenta le sue imprese 
Ma preferisce 

raccontare 
delle ragioni 

che lo muovono, 
della politica, 

dell'Alto Adige, 
della 

Volkspartei, 
dell'ecologia 

Nega d'essere 
un eroe, 

si sente un uomo 
come tutti 
gli altri: 

«Le idee sono 
la mia 
forza» 

• REINHOLD MESSNER 

Le confessioni 
di un «signore 
degli ottomila» 

Adesso tenterà Gasherbrum I e Gasherbrum II uno 
dopo l'altro: quindici giorni sui «tetti» del mondo 
MILANO — Altezza media, 
gambe sottili, spalle un poco 
strette e curve. Si è fatto pure 
operare d'ernia. Ma lei non è 
un 'mostro»? 

Reinhold Messner sorride e 
accontenta l'interlocutore: 
•Non sono un mostro. Sono 
una persona normale. Se fossi 
un mostro quel che faccio non 
avrebbe senso» 

Che cosa fa Reinhold Mes» 
sner? Alpinista dalla minor 
età, in quel di Funes, Alto Adi
ge, sotto le Odle, ha salito un
dici dei quattordici 'Ottomila' 
che esistono sulla terra, da solo 
o in compagnia, per primo sul
l'Everest senza ossigeno. Da 
solo si è arrampicato anche 
sulle più difficili pareti delle 
Alpi, dal Bianco, atl'Eiger, alle 
sue Dolomiti. Da solo si è tra
scinalo per una settimana sul 
Nanga Parbat, alla ricerca del 
fratello Guenther sparito nel 
nulla, travolto da una slavina, 
dopo la conquista della vetta. 

Adesso ne prepara un'altra 
delle sue: prima l'ascensione in 
marzo del Daulaghiri, tanto 
per allenamento, poi la traver
sata del Gasherbrum I e del 
Gasherbrum ti, due •ottomila-
in serie, salita, discesa, sosta di 
uno o due giorni, al'colle del 
Gasherbrum, a quota seimila, 
risalita e nuova discesa. Rein
hold Messner e il suo compa
gno Hans Kammerlander por
teranno tutto sulle spalle: ma
teriale alpinistico compresa 
una corda, sacco a pelo, tendi
na da bivacco, fornello a gas e 
viveri per due o tre settimane, 
quanto appunto potrebbe ri
chiedere questa traversala 
sempre oltre i seimila metri d' 
altezza. C'è di che far impalli
dire il comune turista, l'appas
sionato di trekking.'anche l'e
sperto alpinista abituato alle 
montagne di casa nostra. Spa
ventano le difficoltà, l'impe
gno fisico. quello psicologico, la 
fatica che è difficile immagi
nare. il pericolo che è sempre 
in agguato. 

Spaventa soprattutto la so
litudine di quei due uomini, 
tra quel mare di ghiacci, di roc
ce. tra quel cielo tormentato. 
tra quei venti che non tacciono 
moi-

•Perchi lo faccio! non lo so 
ancoiu. Quando lo saprò, non 
andrò più in montagna. Non 
c'è risposta razionale. C'è solo 
razione. Chi di voi sa dire per
chè vive. La vita di perse è una 
giustificazione della vita: 

Polemico, scettico, curioso, 
oratore affascinante e colto, 
gioca a smontare il suo 'mito-: 

•lo eroe? Non mi sento affatto 
un eroe: E sicuramente e sin
ceramente non gli va d'essere 
considerato un 'eroe della 
montagna: Ma un mito se lo 
ricostruisce lo stesso: quello 
dell'uomo moderno, che si in
terroga e che ricerca, che si po
ne le domande più inquietanti 
e definitive, senza sfuggire i 
problemi della nostra terra. 

«/n Alto Adige — racconto 
— non mi lasciano neppure 
più parlare. Mi vedono cerne 
un nemico: 

La sua esperienza politica, 
al fianco della lista della nuova 
sinistra, le sue espressioni con
tro l'establishment alto atesi
no gli hanno fatto perdere a-
micizie e aiuti. Vive nel suo 
paese, dal quale non vuole al
lontanarsi da isolato. Come 
sulle montagne dell'Himalaya. 
•La Volkspartei può far di tut
to. Quando un gruppo politico 
diventa troppo forte diventa 
anche pericoloso. L'Alto Adige 
ha imboccato una strada fasci-
stoide. Da quando sono stato 
sull'Everest senza ossigeno 
hanno cominciato a dire che 
sono diventato matto. Lo scri
vono i giornali. Lo ripetono in 
giro. Cosisi distrugge un uomo. 
Eppure proprio in Alto Adige. 
dove si parlano lingue diverse, 
c'è più bisogno che qui a Mila
no di tolleranza-. 

Ma crede nella politica? 
•Non me ne intendo abba

stanza. Non conosco i partiti. 
Anche per questo ho limitato il 
mio impegno all'Alto Adige, ai-
l'unica realtà che conosco dav
vero. Mi sembra che i partiti, 
così come vivono ora, siano fi
niti. Bisogna trainare altre for
me di democrazia. Bisogna tro
vare una politica più vicina a-
gli uomini. I politici sono trop
po lontani: 

Fra qualche giorno, con l'or
ganizzazione della Lufthansa, 
la compagnia aerea tedesca 
che sponsorizza le sue spedi
zioni, inizierà una serie di con
ferenze. Racconterà dei suoi 
viaggi, delle sue imprese (in 
particolare le ultime quattro. 
quando, nel giro di dodici mesi 
riuscì a salire per quattro -ot
tomila*: Kangejunga, Gasher
brum II, Broad Peak e Cho 
Oyo, tentato anche in inverna
le) e soprattutto esporrà le sue 
idee. Sarà un po' in tutte le 
città d'Italia: il 23 a Roma (lo 
stesso giorno nel pomeriggio 
sarà ricevuto dal presidente 
della Repubblica), il 25 a Na
poli, il 27 a Padova. E poi: Ve
rona. Vicenza, Livorno, Bor
mio, Milano, Bergamo. Bre-

Brevi 

Scarcerati cinque ultras viola 
Oowanno presentarsi ogni domenica nel pomeriggio per quattro volte ( * e 

14. afta 15. afte 16 e «Ba 17) i c*ique tftras viola, arrestati 4 18 dcernbra 
•corso, ai seguto eofi moderni avvenuti m occasione di Fiorentina-Roma e 
•carcerati ieri per esposizione del constare istruttore di Freme Saverio 
Pregino. L'obbbgo. et quale e stata subordinata la concessione de»a tterta 
provvisoria, è esteso a rune le domenche. comprese queCe m cu la Fiorentina 
non gnea in casa. I cinque scarcerati sono Andrea Raspanti. Pietro Vuturo. 
presidente dal club ultras. Francesco &unn. Sunone Marescalchi e Stefano 
Mazzoni Rimangono ancora m stato di arresto, sempre per gb stessi moderiti, 
Maurino Cappe*. Paolo Manne» e Cesare Uoaui: quest'ultimo e accusato di 
detenzione dì murerò-*). 

Sei giorni di Milano: completato il cartellone 
Ousste le coppie che parteciperanno dar 11 al 17 fabbro alia t6 giorni di 

Milano»: Moser-Pirten. Saronnt-Freuler, BontemprThurau. Bmcotetto-Frank. 
ftdnost-Cisiger. flass-Van VSet. Hermenn-Schuu. Doyfe-Wiggms. Mantove-
nMtmktn. Havk-Hndelang. MorancS-Kristen. Longo-Svendsen. 6erto-Tour> 
né. Hoposn-Rccd. OrtenoV Neumaier. CpoOni-Oimati. Kenel-Oazzan. Vaar-
tan-Capponai*». 

scia, Genova, Firenze, Reggio 
Emilia, Bologna, Modena, To
rino, Venezia, Trieste. 

A tutti gli alpinisti di qual
che popolarità tocca di tener 
conferenze: è un modo per 
campare. Sale cinematografi
che, teatri, oratori, anche le 
Feste detlVmtìL Ma per Rein
hold Messner hanno prenotato 
i palazzi dello sport. Come a 
Milano, due anni fa, quando il 
nostro •superman» (che non et 
senta lui) parlò al Palalido di 
fronte a diecimila persone. 

Più rock star che alpinista, 
Come ci si sente? 

•È una sensazione straordi
naria trovarsi di fronte a tante 
persone. Ma a quel punto di
mentico di essere un alpinista. 
Sono fi per uno show. E il mio 
problema è comunicare con 
migliaia di persone e soprat
tutto capire cke cosa vogliono e 
che cosa pensano di me. È un 
incontro che mi permette di 
imparare, di maturare nuove i-
dee. E sono le nuove idee che 
mi danno la carica: 

Messner ci conferma nell'i
dea che la montagna sia un 
•fatto di testa-: idee per rica
ricarsi, idee per allenarsi, idee 
per sopportare la paura, la fa
tica, le emozioni della scalata. 

Continui a ripetere di essere 
un uomo normale. Ma per 
quello che fai sei lontanissimo 
dalla normalità... 

•L'anno scorso sono stato 
invitato a partecipare ad un 
trekking intomo ad Assisi. An
che su quei facili sentieri come 
in montagna ho incontrato la 
naturo, ho parlato con gli uc
celli, con la luna, con il cielo.» : 
Mistico, cita San Francesco. 
Non c'è di che meravigliarsi. 
Dopo tanta solitudine e tante 
angoscie e tante emozioni può 
capitare. 

Non ci disturba in fondo sa
pere che Messner è qui a Mila
no per reclamizzare i trekking 
tutti italiani organizzati da 
Beppe Tenti e dalla Lufthan
sa, una strategia ecologica per 
vendere meglio all'estero una 
delle risorse più qualificate 
che la nostra Italia presenta: le 
sue montagne, i suoi paesaggi. 
Alpi e Appennini insieme. Il 
che potrà offrire argomenti in
vece a chi, magari del mestiere, 
sedotto da Messner n^n si sen
te affatto e lo giudica ottimo 
venditore di se stesso e delle 
sue imprese, press agent di ec
cezionale tempismo, sicura
mente ormai superato sul pia
no sportivo da decine di con
correnti. 

Messner liquida rapida
mente e con giudizio prevedibi
le la nuova querelle tra sassi
smo (rcrrampicata ad estremi 
livelli atletici e tecnici su sassi 
o rocce basse) e l'alpinismo 
classico: sceglie quest'ultimo 
perchè è ancora 'alpinismo di 
ricerca che vive di incognite e 
delle emozioni che soltanto le 
incognite possono offrire: 

Bello, forte, coraggioso, tor
mentato. Checché ne dica lui, è 
un eroe del nostro tempo, un 
tempo che ha ancora bisogno 
di eroi. Anche maniaco del la
voro: *Non posso stare al mare 
un mese a prendere il sole sen
za far niente. Ho energie da 
consumare: Vitalista, ma con 
angosce e domande. Eroe mo
dernissimo, tra Ulisse e il roto
calco, che, dopo la crisi degli 
intellettuali, ha riscoperto mu
scoli e cervello. 

Oreste Pivetta 

Oggi il round Shultz-Gromiko 
ha indicato tre obiettivi. Pri
mo, continuare il processo di 
Helsinki, che sfogge alla disci
plina di blocco, anche se la real
tà delle Alleanze non può esse
re ignorata. Secondo, prime 
prospettive nuove per la sicu
rezza europea (ma bisogna an
dare oltre le semplici dichiara
zioni). Terzo, precisare il senso 
della •prima tappa* che la Con
ferenza rappresenta (le misure 
per rafforzare la fiducia devono 
portare progressi reali, perché 
si possa passare al disarmo). 

Parlando poi per la Francia, 
Cheysson ha tenuto a ribadire 
una distinzione tra il disarmo 
convenzionale, che può essere 
affrontato sul piano regionale, 
e quello nucleare, che richiede 
invece un approccio globale. 
Cominciare col convenzionale 
può significare ridurre le paure 
che hanno dato origine alla 

strategia atlantica e creare mi
gliori prospettive per le tratta
tive nucleari. 

L'intervento di Shultz, a no
me degli Stati Uniti, ha messo 
in evidenza differenze non solo 
di tono, con punte di più espli
cita rigidità anche rispetto al 
discorso di Reagan. (Voglio es
sere chiaro, ha detto. Gli Stati 
Uniti non riconoscono la legit
timità della divisione dell'Eu
ropa, che è stata artificialmen
te imposta e che è l'essenza del 
problema della sicurezza e dei 
diritti umanìi. Questo brutale 
accenno ha suscitato perplessi
tà negli ambienti delle delega
zioni dell'Europa occidentale e 
proteste da parte di quelle o-
rientali. Al punto che il rappre
sentante USA ha dovuto, più 
tardi, rimangiarselo. Shultz ha 
ricordato gli obettivj di fondo 
indicati da Reagan — elimina
re la minaccia e l'uso della forza 

per risolvere le dispute interna
zionali, ridurre gli arsenali mi
litari, stabilire con l'URSS una 
relazione basata sulla coopcra
zione e l'intesa — ma ha avver
tito che «non può esservi suc
cesso se le nazioni cercano una 
superiorità militare regionale e 
ricorrono a minacce e intimida
zioni come strumento di politi
ca estera tPer quanto riguarda i 
negoziati sul disanno nucleare 
e convenzionale, il fatto che 
l'URSS li abbia interrotti •dico 
molto. 6u!le sue intenzioni. 
Tuttavia ila porta resta aper
ta.. 

Per il lavoro da fare a Stoc
colma, Shultz ha proposto un 
•pragmatico». Occorre concor
dare misure pratiche e verifi
cabili, tenendo presente la pos
sibilità di sistematiche viola
zioni da parte sovietica. Gli 
Stati Uniti sono in ogni modo 

pronti a esaminare ogni eltra 
proposta conforme ai criteri 
concordati a Madrid. 

Shultz, come dicevamo, ha 
corretto più tardi, in una confe
renza stampa, la negativa im
pressione suscitata dal suo ac
cenno alla •illegittimità» della 
divisione dell'Europa. A chi fa
ceva notare la contraddizione 
tra quella frase e il riconosci
mento, dato dagli Stati Uniti 
all'atto di Helsinki, delle fron
tiere uscite dalla seconda guer
ra mondiale, ha risposto che 
quel riconoscimento rimane; 
nel suo discorso, egli intendeva 
riferirsi alle lacerazioni politi
che ed umane che «sono il pro
blema». Anche su altre questio
ni il segretario di stato ha miti
gato il suo linguaggio e nel com
plesso, anche sulle base di con
tatti avuti con ministri dell'E
st, ha detto di considerare quel
lo che si è avuto a Stoccolma 

•un buon inizio». 
La prima reazione diretta ed 

esplicita di un paese del Patto 
di Varsavia al discorso di Rea
gan è venuta in serata dal mini
stro degli Esteri della RDT, Fi
scher. «Non c'è sfuggito — egli 
ha detto — il fatto che alla vigi
lia di questa conferenza da 
qualche parte si è professata 
una disponibilità a lavorare per 
misure atte a promuovere la fi
ducia e per il disarmo; si è per
fino promesso di smetterla in 
avvenire di parlare di "impero 
del male" e di cercare piuttosto 
l'intesa. Vedremo tra poco qua
le valore abbiano queste assicu
razioni verbali e lo vedremo 
dalla disponibilità o meno a 
tornare a uno sforzo comune». 

Intanto, ha osservato Fi
scher, si può notare che la fidu
cia non va d'accordo con il po
tenziamento degli armamenti, 

né con il rifiuto di sottoscrive
re, qui a Stoccolma, impegni ed 
accordi per la rinuncia al «pri
mo uso» delle armi nucleari, al
l'uso della forza, per zone denu
clearizzate ecc. Il valore disten
sivo di atti del genere è eviden
te, il rifiuto indifendibile. 

Oggi l'interesse della confe
renza sarà concentrato sul di
scorso che sarà pronunciato da 
Andrei Gromiko e, ovviamente, 
sul colloquio che i capi delle di
plomazie delle due massime 
potenze avranno a quattr'oc
chi. L'incontro tra Shultz e 
Gromiko, il primo dal settem
bre dell'anno scorso, quando i 
due si videro a Madrid mentre 
infuriava la polemica sull'ab
battimento del jumbo coreano, 
è atteso con grande interesse e 
qualche speranza, anche se nes
suno può realisticamente a-
spettarsi miracoli. 

Ennio Polito 

La CISL, con Camiti, dichiara 
la disponibilità a intervenire 
sulla scala mobile come mezzo 
di pressione per uno scambio. 
La UIL, a ruota, sostiene che 
non si possa andare al negozia
to «a carte coperte», bensì con 
una proposta sul costo del lavo
ro. 

Di questa situazione la Con-
(industria (che al ministero an
drà domani) tenta di approfit
tarne chiedendo — lo ha fatto 
senza mezzi termini il respon
sabile dei rapporti sindacali, O-
livieri — di chiudere subito la 
partita sul costo del lavoro, rin
viando a dopo pennato tutti gli 
altri argomenti. E in aggiunta 
l'industriale Marzotto ha posto 
la svalutazione della lira e un 
taglio di ben 17-18 mila miliar
di alla spesa sociale. 

E il ministro? De Michelis 
non ha perso tempo ad abban
donare gli abiti di chi è parte in 
causa per indossare i vestiti più 
comodi del mediatore, soste
nendo che «oggi non fare l'ac
cordo ha per tutti un costo mol
to maggiore che farlo*. Ma nel 
PSI comincia a serpeggiare il 
timore che tutto finisca in un 
vicolo cieco, se l'ex sindacalista 
Mattina, adesso membro della 
Direzione, chiede al sindacato 
«di presentarsi unito alla trat
tativa con un atteggiamento 
costruttivo e incalzante su al
cune richieste essenziali» e &1 

Il sindacato 
dal governo 
tempo stesso dice che «il gover
no deve riempire un documen
to sotto alcuni aspetti ancora 
generico». 

La scena, quindi, si è im
provvisamente agitata. Oggi al 
ministero del Lavoro i sindaca
ti andranno con una posizione 
unitaria, definita ieri nell'ap
posito gruppo di lavoro inter-
confederale, che fa perno su 4 
precise rivendicazioni: fìsco, 
occupazione, prezzi e tariffe, 
costo del denaro. Ma solo per
ché è stata fatta la scelta di rin
viare alla segreteria generale la 
3uestione dirompente del costo 

el lavoro. Come dire che i con
trasti cominceranno subito do
po. In queli termini? 

CISL—Ieri si è riunito l'ese
cutivo, con una relazione di Co
lombo fortemente critica sul 
documento consegnato venerdì 
scorso da De Michelis alle parti 
sociali: «fi generico, contraddit
torio e incompleto*. Ma, pur 
con la cognizione che i limiti in
dicati «rendono guanto mai ar
duo il dispiegarsi della trattati
va», Colombo ha sostenuto che 

•ò politicamente giusta l'accet
tazione della sfida del negozia
to». Camiti, nel suo intervento, 
è andato ben oltre, cioè all'in
tervento sulla scala mobile, sia 
pure coperto dal fuoco di sbar
ramento all'indirizzo di «una 
maggioranza che propone l'au
tonomia della politica come au
tosufficienza, rifiuto dello 
scambio, invocazione di un im
possibile decisionismo*. Quasi 
a compensare questa irruzione 
polemica nel pentapartito. 
Camiti se l'è presa pure con il 
PCI che, a suo dire, con l'ulti
ma «ruvida» posizione della di
rezione avrebbe «tolto al sinda
cato ogni legittimazione di agi
re come autonomo soggetto po
litico», quando semmai è vero 
l'esatto contrario visto che il 
PCI si è schierato apertamente 
con il sindacato in una sfida più 
di fondo — tale da coinvolgere 
il Parlamento — sul governo 
dell'economia. 

Camiti non si è nascosto le 
difficoltà del negoziato, anzi ha 
puntualizzato le condizioni (le 
stesse individuate dalla Fede

razione unitaria) per un accor
do che «non è né facile né a por
tata di mano». Per poterlo fare, 
però, ha sostenuto che «non 
servono né le aggressioni alla 
scala mobile né 1 arroccamento 
miope a sua difesa», perché en
trambe — ha aggiunto con una 
sorprendente equazione — at
tribuirebbero a tale strumento 
«una funzione taumaturgica». 
L'intervento sulla scala mobile, 
in sostanza, sarebbe senza al
ternative. «L'obiettivo — ha in
calzato Camiti — è la lotta all' 
inflazione, e questa ha bisogno 
di un'efficace politica dei red
diti, compresa la dinamica del 
salario nominale che per noi 
può avvenire solo sulla scala 
mobile, programmando i pun
ti». Questa disponibilità, secon
do Camiti, non costituirebbe 
una modifica strutturale della 
scala mobile. Quasi a tendere la 
mano alla UIL, però, ha parlato 
del punto unico netto in busta 

Jiaga come un «problema fisca-
e». 

La CISL è tutta su queste 
posizioni? Il dibattito, in veri
tà, è stato animato, con la mes
sa in campo — specie da parte 
delle categorie dell'industria — 
della preoccupazione che a un 
accordo per l'accordo si sacrifi
chino le rivendicazioni essen
ziali, su cui Io stesso Camiti ha 
posto l'enfasi, come la patrimo
niale, la tassazione sulle rendi

te finanziarie, il piano straordi
nario per l'occupazione. «Senza 
vere contropartite — ci ha det
to Morese, della FIM — non c'è 
possibilità d'accordo*. Un'eco 
di questa dialettica si è avuta al 
momento della votazione del 
documento conclusivo: era sta
ta presentata una bozza che, 
sul costo del lavoro, riprendeva 
la formula a suo tempo indivi
duata dalla Federazione unita
ria della programmazione della 
dinamica salariale per l'84. Ma 
poi è stato proposto di dire 
chiaro e tondo: predetermina
zione. La formula finale è stata 
di compromesso («dinamica 
della scala mobile programma
ta per il 1984»). Ma ciò che con
ta per Camiti è che di scala mo
bile si parla ufficialmente. 

UIL — Sia pure senza nomi
nare esplicitamente la scala 
mobile, anche la confederazio
ne di Benvenuto ha sollecitato 
una «proposta completa», so
stenendo che «debba cessare lo 
sterile ritornello del "noi fare
mo se gli altri faranno"» per
ché, secondo la UIL, il sindaca
to possa «stanare* il governo. 

CGIL — A Camiti e Benve
nuto ha risposto Militello: «L* 
abbiamo detto più volte: non 
abbiamo il tabù della scala mo
bile, abbiamo il tabù della dife
sa del salario reale. Se oggi noi 
diamo un'altolà alle pretese 
della Confindustria e a certi o-

rientamenti del governo relati
vi a una manomissione della 
scala mobile, è perché se ne 
vuole operare uno stravolgi
mento al di fuori di ogni politi
ca efficace di lotta all'inflazio
ne e alla recessione*. Infatti, «si 
E unta a rapportare la scala mo

llo non ali inflazione reale ma 
all'inflazione programmata, 
scontando per questa via una 
secca riduzione del salario rea
le*. Per il segretario della CGIL 
«altra è la qualità della nostra 
proposta, anche per quanto at
tiene il salario. Ma è chiaro che 
nelle sue quantità la proposta 
si potrà precisare solo se c'è — 
e oggi non esiste — un contesto 
credibile di lotta all'inflazione 
e di avvio della ripresa. Ogni 
altro discorso sfugge al nodo di 
fondo della trattativa». 

Significativo, in questo con
testo, l'atteggiamento dei so
cialisti della CGIL che ieri han
no riunito la loro componente. 
«In assenza di proposte realiz
zabili in ordine alle tariffe, ai 
prezzi, al fisco e all'occupazione 
— ha sostenuto Vercelli, della 
segreteria — il problema del 
costo del lavoro si carica di si
gnificati che lo rendono refrat
tario a ogni efficace ed equa so
luzione dettata da una corretta 
interpretazione della politica 
dei redditi». 

Pasquale Cascella 

Regione. Il giudizio negativo 
sulla «missione Prodi» è stato 
confermato dal segretario re
gionale della FLM, Mauro Pas-
salacqua che, durante la rela
zione introduttiva, ha ricordato 
la posizione del sindacato: con
ferma della validità dei quattro 
centri a ciclo integrale, compre
so, quindi, anche Comigliano; 
diversificazione produttiva nel
lo stabilimento genovese per 
fame uscire anche i semipro
dotti attualmente importati; 
integrazione fra pubblici e pri
vati, che non vuol dire, però, 
accettare qualsiasi piano venga 
presentato. 

Lo sciopero di ieri è stato an
che il primo momento di quella 
«articolazione» della lotta, deci
sa dai consigli generali del sin-

Cortei 
per l'acciaio 
dacato ligure: un percorso che 
arriverà — se TIRI non muterà 
indirizzo — allo sciopero gene
rale a Genova (lo ha chiesto uf
ficialmente il consiglio di fab
brica dell'Italsider) e in tutta la 
Liguria. 

Anche a Napoli è stata an
nunciata una giornata di lotta 
generale che dovrebbe svolgersi 
U 20. Nel capoluogo campano 
migliaia di siderurgici ieri sono 
scesi in piazza. Ancora un lungo 
corteo di «caschi gialli» è uscito 

dallo stabilimento di Bagnoli e 
ha attraversato tutta la città 
(quasi otto chilometri di per
corso), sino a raggiungere la 
centralissima piazza Plebiscito. 

I lavoratori hanno voluto co
sì dimostrare il loro disaccordo 
con la ventilata ipotesi di una 
riapertura parziale dello stabi
limento Italsider, accompagna
ta dal nuovo secco no della Co
munità alla richiesta italiana di 
una quota aggiuntiva di acciaio 
di 1,2 milioni di tonnellate. Nel 

corso del comizio hanno preso 
la parola Angelo Velo, del con
siglio di fabbrica di Bagnoli, e 
Luigi Agostini, segretario na
zionale della FLM. Il sindacato 
— ha detto Agostini — è pron
to ad esplorare tutte le strade 
che portino alla riapertura del
l'impianto napoletano, ma 
chiede che vengano rispettati 
dallTtalsider gli accordi sotto
scritti. A Taranto ha parlato, 
ieri, l'altro segretario nazionale 
della FLM, Gianni Italia, da
vanti a oltre diecimila lavorato
ri. Ha ricordato che il governo 
deve dare battaglia per ottene
re le extraquote dalla CEE. In 
mancanza di ciò — ha osserva
to — il riavvio di Bagnoli può 
avvenire solo sottraendo al 
quarto centro siderurgico una 

parte della sua produzione. 
Nel tardo pomeriggio è arri

vato un comunicato della FLM 
che giudica la giornata di lotta 
di ieri «imponente». «La massic
cia partecipazione dei lavorato
ri — prosegue — Ò una dimo
strazione dì forza e di unità. 
Chi si aspettava l'esplosione di 
una tensione sociale incontrol
lata e la frattura tra lavoratori 
e sindacato si deve ora ricrede
re*. Il comunicato della FLM si 
sofferma, poi, sull'incontro di 
ieri e Bruxelles fra i commissari 
comunitari e i nostri ministri. 
Sottolinea che «non si intrave
dono segnali concreti di disten
sione» e chiede al governo ita
liano «di invocare il compro
messo di Lussemburgo, qualora 
non ottenesse l'aumento delle 
quote produttive». 

Nel frattempo — fa notare 
ancora la FLM — IRI e Finsi-
der devono assumersi le loro re
sponsabilità, non trincerandosi 
dietro a comunicati bizantini 
del ministro Darida sulla ria
pertura di Bagnoli». Sullo sta
bilimento napoletano delia I-
talsider la posizione del sinda
cato è intransigente: se ne chie
de il riavvio in tempi brevi e ai 
chiede che il treno BK (1200 
lavoratori addetti) non venga 
smantellato. 

Nella giornata di oggi do
vrebbe svolgersi un incontro 
fra la FLM e i segretari della 
Federazione unitaria, Lama 
Camiti e Benvenuto, per avere 
l'appoggio di tutto il sindacato 
alla battaglia che i siderurgici 
stanno conducendo. 

to il provvedimento di cattura. 
Da quel momento le polemi
che sulla prigionia del presen
tatore di Portobello divampa
rono. fra «innocentisti» e «col-
pevolisti* fra fughe più o meno 
pilotate di notizie, di falsi ac
cusatori, di pentiti che si pen
tivano di aver detto ai giudici 
determinate cose. 

A settembre, alla ripresa 
dell'attività giudiziaria i legali 
tentarono di convincere Tor
tora ad avanzare la richiesta di 
libertà provvisoria per ragioni 
di salute, ma il presentatore si 
dimostrò contrario, voleva una 
sentenza che Io scagionasse 
completamente. 

Tortora 
scarcerato 

Intanto la sua salute andava 
peggiorando e a dicembre i le
gali decisero di non rispettare 
più — come affermarono in al
cune conferenze stampa tenu
te a Milano—il volere del loro 
difeso. 

Il giudice Fontana, dopo a-
ver nominato dei periti di uffi
cio e dopo averli dovuti cam

biare (uno, di Torino, noto solo 
a poche persone ricevette per
sino una telefonata nella quale 
si affermava che «avrebbe fat
to la fine di Semerari—») il 28 
dicembre decise di respingere 
l'istanza dei legali. 

Secondo il magistrato non 
solo le malattie che accusava 
Tortora potevano essere cura

te in carcere, ma il «soggetto 
era socialmente pericoloso». 

I legali di Tortora annuncia
rono, in quella occasione, che 
avrebbero presentato il ricorso 
al tribunale della libertà, ma 
prima di presentare l'istanza 
attesero che «ruotasse» la se
zione che si occupa di questi 
affari. Infatti fino al 31 dicem
bre a giudicare il ricorso sareb
be stata la stessa sezione del 
tribunale che aveva già respin
to a giugno la prima istanza 
dei legali del presentatore, e 
questo poteva «ipotecare» il se
condo giudizio. Solo a gennaio 
quindi venne presentata l'i
stanza ed infine ieri a tarda se

ra la decisione. 

Vito Faenza 
• • • 

MILANO — La notizia è stata 
accolta con soddisfazione dai 
difensori di Tortora. L'aw. 
Dall'Ora, che con i colleghi Del
la Valle e Coppola compone il 
collegio difensivo, ha dichiara
to: «Non posso che esserne lieto 
perché così viene sottratto al 
regime carcerario un imputato 
che ormai, date le sue condizio
ni di salute. Io sopportava ma
lamente». Ad ogni modo, ha 
precisato, «non ci fermeremo 

qui Questa è solo la prima tap
pa, continueremo a lavorare 
per ottenere il pieno riconosci
mento della sua innocenza». 
Anche la sorella Anna, raggiun
ta per telefono, ha parlato di 
•un primo passo verso la defini
tiva assoluzione». 

che avendo parecchie pendenze 
penali da sistemare a Torino e 
altrove cerca di deviare sul 
"Corriere'" un po' di polvero
ne— Abbiamo già scritto che 1' 
amministrazione controllata ci 
sta bene, perché preferiamo i 
carabinieri ai ladri. Ma se gli 
amici dei ladri perdono Q ri
spetto del "Corriere", sappiano 
i lettori che lo ripeteremo all' 
infinito. Magari aggiungendo: 
come mai il partito socialista 
non ama una direzione che pre
ferisce i carabinieri ai ladri*. Su 
queste ultime affermazioni, che 
hanno provocato la reazione 
del FSI e la querela dell'ori. 
Craxi in qualità di segretario 
del partito. Cavallari ha detto 
ai giudici: «Lo slogan "preferia-

Cavallari 
in tribunale 
mo i carabinieri ai ladri" è stato 
ripetuto spesso sul Corriere 
della Sera, non venne scritto 
appositamente per questa po
lemica, ma ad esempio anche 
quando fu decisa l'amministra
zione controllata per i! nostro 
giornale e quando i due editori 
(Rizzoli e Tassan Din, n.d-r.) 
vennero arrestati». 

Il presidente del Tribunale 
Carlo Serrao ha chiesto allora a 

Cavallari: «Da una polemica di 
carattere personale tra lei e An
dò come mai lei ha ritenuto di 
coinvolgere l'intero partito so
cialista?». Cavallari: «Ho avuto 
modo di supporre che Andò, 
quale membro della direzione 
politica, avesse parlato in nome 
del PSI*. Il direttore del «Cor
riere della Sera» ha affermato 
che le affermazioni di Andò 
non erano che l'ultima fase di 

una lunga campagna scatenata 
dal PSI nei confronti della sua 
direzione. Cavallari ha affer
mato che accettò la scelta non 
sapendo se Celli e Ortolani fa
cevano parte del consiglio d* 
amministrazione e dietro con
siglio di persone che — ha det
to — «non intendo nominare 
perché rivestono alte cariche 
dello Stato». 

Cavallari ha anche citato un 
episodio inedito, che dimostre
rebbe l'esistenza di una «certa 
insofferenza» dei vertici del 
PSI nei confronti della sua per
sona. «Dopo un articolo di fon
do scritto nell'80 sulla strage di 
Bologna, che fu lodato anche 
dal capo dello Stato, la direzio
ne del giornale (allora Di Bella, 

o_d.r.) mi telefonò per segnala
re che l'onorevole Craxi aveva 
invitato la direzione stessa a 
non farmi più scrivere di cose 
italiane». Questo il succo della 
deposizione di Cavallari. I giu
dici, s o richiesta della difesa, 
hanno anche acquisito le copie 
dellYAvanti!» dell'autunno 
scorso e, su richiesta della parte 
civile, il libro autobiografico 
dell'ex direttore del «Corriere» 
Di Bella. FI legale del PSI e del 
parlamentare Andò, dal canto 
suo, ha affermato che fu Io stes
so Tassan Din, in un'intervista, 
a rivendicare a sé e al gruppo 
che rappresentava la nomina di 
Cavallari a direttore del «Cor-
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quella che aveva tenuto tutti i 
contatti precedenti — oppure 
non riavrete il vostro congiun
to,. 

Per gli inquirenti questa ri
chiesta dimostrava che l'ostag
gio era stato «venduto, ad un' 
altra benda. Un fatto che si era 
già verificato nel corso di altri 
sequestri. 

Intanto la fabbrica dell'inge
gner De Feo, la «IPM», che co
struisce apparecchi telefonici a 
gettoni e a moneta, apparec
chiature ed accessori per tele
comunicazioni, circuiti integra
ti ibridi in film spesso e sottile, 
con un capitale sociale di quasi 
un miliardo e mezzo e con un 
fatturato di oltre dieci miliardi 
all'anno (neU'82, secondo uno 

Rapito 
due volte 
studio sull'industria in Campa
nia a cura dell'Isveimer) con ol
tre 250 dipendenti si trovava 
sull'orlo del lastrico. 

I lavoratori, nonostante la 
loro fabbrica — costruita nel 
1958 — tosse una di quelle che 
non ha grosse difficoltà di mer
cato, sono rimasti per mesi sen
za stipendia Centinaia di fami
glie stavano per arrivare al tra
collo economico. 

La magistratura, che fino ad 
allora ave<*a adottato la cosi-
detta linea «morbida* a questo 
punto ha deciso di intervenire. 
venne stabilito il blocco dei be
ni per permettere il pagamento 
delle spettanze ai dipendenti e 
l'amministrazione controllata 
per consentire alla società per 
azioni di continuare a vivere ed 
operare. Nel quadro del dram
ma dell'occupazione a Napoli 

ed in Campania, quella decisio
ne ottenne numerosi consensi 

L'Industria Politecnica Me
ridionale ha evitato, in questo 
modo, il fallimento, continua a 
produrre e gli stipendi vengono 
pagati regolarmente. 

11 dramma della famiglia De 
Feo, invece, continua aggravato 
dal fatto di non avere neppure 
più la sicurezza dell'incolumità 
del congiunta Anche se 
{'•Anonima sequestri» in Cam
pania ha operato poco (21 i ra
pimenti in nove anni in tutta la 
regione compresi quelli effet
tuati da BR e Nap) molto alta è 
invece, la percentuale di ostag
gi uccisi. 

Il caso De Feo è preoccupan
te — affermano in Questura — 

anche perché potrebbe indicare 
una attenzione maggiore à& 
parte della camorra per questo 
tipo di «operazioni» e potrebbe 
anche significare che si stanno 
creando dei gruppi di camorri
sti che effettuano «sequestri su 
commissione». 

Il lavoro in fabbrica scorre 
tranquillo, ma come può essere 
tranquillo il lavoratore che sa 
che il titolare della sua impresa 
è in mano a dei rapitori che 
premono su tutti ì suoi familia
ri? Fino a quando continuerà 0 
dramma della famiglia De Feo? 
Quanto è stata già compromes
sa la vita economica della Indu
stria Politecnica Meridionale 
dal pagamento dei tre miliardi? 

V.f. 
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Adriana De Vito vuole ricordare m 
tutti quelli che gli hanno voluto be
ne il compagno 

SILVIO D E LUCA 
ad un anno dalla scomparsa. Sotto
scrive 50.000 tire per iMJnita*. 

Cade oggi il «rondo anntvtmrio 
della morte del compagno 

ANTONIO STOMEO 
avvocato, difensore dei contadini, 
prestigioso dirigente del PCI nel Sa
lerno. Nella circostanza, «sieste alla 
famiglia. Io ricorda l'amico fraterno 
Donato Carbone, che sottoscrive un 
abbonamento semestrale all'tUniti» 
per una Sezione povera. 
Marano, 18 gennaio 1934 

Ricorreva il 15 gennaio l'anniversa
rio della scoraparra del nostro caro 

ANGELO RIVOLA 
La famiglia con immutato affetto lo 
ricorda ai compagni, amici e a quanti 
Io stimarono per U suo impegno poli
tico. Sottoscrive lire 50-000 per 
r.Uniti». 
Civitavecchia. 18 gennaio 1964 

Ad un mese dalla scomparsa della 
compagna 

TERESA MARRA 
a Tiglio Mario Esposito la ricorda e 
tatioserive in sua memoria 50.000 li
re. 


